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Editoriale 


La verità 
(quella vera) 
su Mattatila 


LUCIANO VIOLANTI 


L a vicenda de! dottor DI Pisa davanti al Csm non 
potrà risolversi rapidamente Almeno tre aspet 
ti andrebbero < hiariti prima di prendere una 
decisione definitiva II primo nguarda I attendi 
mmw billtà della perizia disposta a Caltamssetta 
Non sono in discussione le capacità prolessio 
nali dei periti ma le condizioni dell impronta oggetto della 
perizia Su quel reperto sono state compiute per ordine 
dell alto commissario altre due indagini che 1 hanno reso 
inutilizzabile I periti di Caltanissetta sono stati costretti a 
lavorare su di una fotografia presa dal Sismi Spetta al Csm 
e «giudici di Caltanissetta stabilire se quella pernia é utile 
ai «r rispedivi fini Ma c è un risvolto politico che non 
può essere Ignorato La prova è stata distrutta per accerta 
menti tanto illegittimi quanto Inutili disposti dal Sismi su 
ordirle dell alto commissario II Sismi dipende direttamen 
te dal presidente del Consiglio il dottor Sica dal ministro 
degli Interni Cosa faranno ora I onorevole Andreotti e I o 
norevole Cava? È loro compito chiarire se la distruzione è 
avvenuta per grave negligenza o per impedire che si am 
vasse ad individuare con certezza I autore degli anonimi 
In ogni caso qualcuno dovrà rispondere visto che compito 
dei due organismi 6 raccogliere le prove non distruggerle 
Il secondo aspetto nguarda i molivi per i quali il dottor 
Di Pisa non si è doluto per la procedura assolutamente 
anomala con la quale i alto commlssanato ha preso le sue 
I Impronte e ha compiuto le indagini contro di lui Se un 
agente di polizia si fosse comportato allo stesso modo con 
un qualsiasi cittadino si sarebbe gndato allo scandalo 
I L affare non è meno grave se da una parte c è un prefetto 
ex magistrato e dall allra un magistrato in servizio Ciò ren 
de ancora più ^spiegabile ed inquietante il silenzio del 
dottor Di Pisa II terzo aspetto rlguaida il contenuto degli 
anonimi relativi al caso Contorno U dottor DI Pisa ha di 
chiarata al Csm che a suo avviso essi corrispondevano a 
verità Ma ha parlato di questa sua convinzione all alto 
commissario del quale sembrava costituire I alter ego a Pa 
fermo? E se ne ha parlato lo ha fatto prima o dopo gli ano 
ntmi’ il dottor Di Pisa innocente o colpevole dovrebbe 
decidere dj rispondete a quéste domande per un dòvere 
di chiarezza davanti al paese In nome del quale ainmim 
«tra giustizia II siluuio, se puduru-se, avallerebbe I im¬ 
pressione che egli abbia partecipato anche inconsapevol 
mente ad un inquietante manovra di potere che gli si è 
improvvisamente chiusa alle spalle lasciandolo solo 

L a regola in queste vicende è non fermarsi alle 
apparenze Cercare di capire come davvero 
sono andati i latti cogliere le responsabilità 
por evitare che le degenerazioni se ve ne sono 
mmmmmm siale si ripetano Lo stesso pnnciplo vale per il 
processo Mattarella I cui sviluppi domineran 
! no le prossime settimane Da giorni l mezzi di mformazio 
: ne annunciano I imminenza di mandati di catturaper gli 
esecutori dell omicidio Ma verità e giustizia non verranno 
I dal nomi degli esecutori che d altronde sono noti da lem 
po Fioravanti e gli altri neofascisti non avevano alcun mo 
I tivo per scendere a Palermo ed uccidere il presidente della 
Regione se non provvisti di un adeguato avallo politico Si 
' è tentato di tutto per nascondere questa matrice Un fun 
| zionario del Sisde si recò inutilmente a Londra per cerca 
re di convincere la vedova Mattarella a riconoscere I assas 
| sino del manto In un uomo già bruciato II mafioso Prestili 
lippo piuttosto che nel neofasci 1 i Fioravanti che avrebbe 
, portato alla P2 ed ai suoi alleati istituzionali e politici Un 
j pentito tale Calati attribuì I omicidio addir ttura a se stes 
so e al Prestifilippo Non potrà né spiegare né ritrattare 
| perché è stalo ucciso dopo quelle dichiarazioni Si é tenta 
; to di eliminare il giudice Falcone mentre era alla vigilia 
| della conclusione della sua indagine e si è cercato di dele 
gitlimarlo con gli anonimi Siamo vicini ad una verità peri 
: colosa che può squarciare il sipario che finora ha nasco 
| sto il livello politico delle stragi di Bologna e degli assassi 
nii di Palermo 

Anche il giudice Di Pisa può contnbuirvi dicendo tutta 
la verità e diradando le nebbie che avvolgono ancora oggi 
i quegli anonimi e la manovra sottostante 
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Praticamente risolta la crisi di governo in Polonia- la scelta di Jaruzelski 
è caduta su Tadeusz Mazowiecki, intellettuale cattolico e grande nome di Solidamosc 

Un fedelissimo del Papa 
sarà premier a Varsavia 



Tregua impossibile a Beirut dove da ieri il fuoco dei canno* 
ni di Assad e di Aoun (nella foto) si é concentralo sui porti. 
Mentre in città crescono i timori per le notizie sull anuria* 
sarei di truppe siriane e musulmane su tutti i fronti cristiani, 
1 inviato di Mitterrand Alain Decaux ha iniziato d suo giro 
di incontri con i rappresentanti del governo libanese Ieri è 
stata la volta del generale Aoun _ a pxqina § 


Mondiali ciclismo: Un'altra giornata favorevole, 

nrn p arnontn Ieri per lo sport italiano 

UiU e argento Giovanni Renosto e Walter 

Bronzo aoìi Brngna hanno conquistato 

r 1 „. A _ A i Ì5 AltA * A rispettivamente la medaglia 

europei m nuoto dora e dargento nello sta¬ 

yer professionisti ai campio* 
———nati mondiali di ciclismo su 
pista di Lione Manuela Dal 
la Valle ha conquistato invece il bronzo nei 100 rana agli 
Europei di Bonn dove Giorgio Lamberti non è riuscito a 
qualificare, per la (male dei 400 stile libero A PA0INA f f 


Tadeusz Mazowiecki, intellettuale cattolico e amico 
di papa Giovanni Paolo II, sarà tl nuovo primo mini¬ 
stro della Polonia II presidente Jaruzelski darà solo 
stasera I incarico ufficiale ma la designazione sem¬ 
bra certa «Non ho ricevuto dal presidente alcuna 
proposta ufficiale - ha dichiarato Mazowiecki al ter 
mine di un incontro con Jaruzelski - ma ho motivo 
di pensare che mi verrà fatta presto* 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 


BN VARSAVIA II giornale di 
Solidamosc già ieri pubblica 
va in pnma pagina una gran 
de foto di Mazowiecki indi 
cando l intellettuale cattolico 
come il nuovo premier E in 
effetti a Mazowiecki manca 
ormai solo I investitura ufficia 
le che armerà quasi sicura 
mente questa sera dopo la 
riunione del comitato centrale 
del Poup Alla fine dell incon 
Irò con Jaruzelski il dirigente 
di Solidamosc ha rilasciato di 
esarazioni da primo ministro 
in carica il nuovo governo si 
baserà sull alleanza tra Soli 
damosc il partito del contadi 
ni e quello democratico Ma 
Mazowiecki ha teso la mano 
al comunisti «è possibile che 


nell esecutivo siano attribuiti 
al Poup non solo i ministeri 
degli Interni e della Difesa ma 
anche altri Non vogliamo 
spingere il Poup ad un attcg 
giamento di rifiuto non vo¬ 
gliamo mandarlo all opposi 
zione» 

Tadeusz Mazowiecki è il 
consigliere di Lech Walesa 
più legato alla Chiesa Sicura 
mente nella suo designazione 
la Chiesa ha giocato un ruolo 
importante Mercoledì Jaru 
zelski aveva ricevuto il primate 
di Polonia cardinale Glemp E 
len subito dopo aver lasciato 
il palazzo presidenziale Ma 
zowicckì si è recato da 
Glemp 



Praga: tensione 
alla vigilia 
dell’anniversario 


ROMOLO CACCAVALE A PAGINA 3 


Tadeusz Mazowiecki 


■I PRAGA. In un clima di 
tensione e di paura Praga si 
appresta a commemorare il 
ventunesimo anniversario 
dell ingresso delie truppe dei 
Patto di Varsavia »n Cecoslo¬ 
vacchia insensibile alle pres 
stani intemazionali incluse 
qiielle di alcuni suoi alleati 
(proprio in questi giorni Bu 
dapest e Varsavia hanno uff» 
cialmente condannato 1 inva 
sione sovietica) il governo ha 
annunciato che non intende 
tollerare manifestazioni pub¬ 
bliche 

L avvertimento è stato ac 
cotto con timore dall opposi 
zione che vi legge una Ottona 
dell ala dura del partito I re¬ 
centi attacchi contro gli op¬ 
positori gli arresti le perqui 
siziom e gli inviti rivolti ad al¬ 
cuni dissidenti a lasciare la 
capitale nei giorni dell anni 


versano fanno pens ire che >1 
governo si prepari ad un duro 
confronto Per questo il docu 
mento pubblicato quest anno 
da «Charta 77» e da altn grup 
pi indipendenti la presente il 
rìschio di provocazioni e non 
contiene nessun invito esplir 
cito a partecipare a manite-v^ 
stazioni o cortei Cosi mentre 
>1 centro della città è da ieri 
presidiato dalla polizia dal 
(opposizione si moltiplicano 
gli inviti alla pmdenza Uno 
dei più noti dissidenti il 
drammaturgo Vaclav Have) 
ha lanciato dai microfoni di 
un emittente occidentale un 
appello a non scendere in 
piazza 

Un appello alla mobilita¬ 
zione in occasione delle mor 
te di Jan Palach gli era costa 
to a gennaio I arresto e una 
condanna a otto mesi 


1 1 
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LOFFIO! A Rimim partono le tedesche e amvanó i delirai È 
finita la pacchia 

CONVENIENTE! Compra «Cuore» e diffondilo al Meeting: ti 
tireranno fratta e noccioline Cratis! 

UTILE! Nuova rubrica sugli oggetti indispensabili per la vostra 
casa. 

GENEROSO! Elle Kappa, Vincrao, Vip Enzo Costa, Cino & 
Michele, Penm Syusy Blady, Patatone, Allegra, Lunari, Al¬ 
bert e umanità vana 


Intanto si scopre che le impronte del «corvo» non hanno valore giuridico 

Il Csm allontana il giudice Di Pisa 
e riapre l’inchiesta su Palermo 


Via libera al trasferimento d ufficio di Alberto Di 
Pisa nuova indagine sugli uffici giudiziari di Paler¬ 
mo Queste le decisioni scaturite al termine di 
una lunghissima riunione del Csm, profanasi fino 
a larda notte, e dedicata allo spinoso caso delle 
lettere anonime contro Falcone e altn giudici anti 
mafia Intanto però, proprio len è arrivato I ulti¬ 
mo colpo di scena sul -corvo» La perizia sulle let¬ 
tere è «inutilizzabile» a fini processuali 

BRUNO MISERENDINO 


M ROMA Riuniti in seduta 
straordinana hanno discusso 
fino a notte inoltrata Un con 
franto difficile come lutti 
quelli che in questi anni han 
no impegnato il Csm sul «caso 
Palermo» Alla fine I organo 
dei giudici ha tracciato due in 
dicaziom di lavoro La prima 
li Csm tramite la prima com 
missione referente avvia la 
complessa procedura per il 
trasferimento d ufficio del so 
stituio Di Pisa il giudice so 
spettato d essere uno dei «cor 
vi» del palazzo di giustizia di 
Palermo La seconda ci sarà 


una nuova indagine de) Csm 
sul cosiddetto «palazzo dei ve 
lem» Dovrà essere una ncu 
gmzione sullo stato di salute 
degli uffici giudiziari palermi 
tani segnati in questi mesi da 
un ondata di nuove polemi 
che sospetti manovre Vuol 
dire che sono in vista altn tra 
sfenmenti oltre quello an 
nunciato di DI Pisa 7 Difficile 
rispondere per ora Al Csm 
non sembra passata la linea 
di chi partendo dal caso del 


«corvo» tendeva a imporre 
una sorta di «azzeramento» 
degli uffici giudiziari palermi 
(ani Ieri la seduta del Csm è 
però iniziata con un colpo di 
scena proprio sul caso del 
«coivo» Il procuratore di Cai 
tamssetta ha infatti comunica 
to all organo dei giudici i esito 
della penzia dattiloscopica n 
guardante Di Pisa affermando 
in pratica che questa non ha 
valore di prova e non è utile 
alle indagini Secondo il magi 
strato infatti di «utile» c è solo 
la fotografia di un impronta 
fatta dal Sismi che proprio 
per indagare pnma della ma 
gistratura ha finito per di 
struggere e rendere inutilizza 
bile I impronta originale In 
tanto a Palermo scoppia un 
altro caso 11 sostituto Gatto 
escluso dal pool insieme a Di 
Pisa protesta «Mi hanno cac 
ciato senza una spiegazione» 



Prima intervista 
del capo del Kgb: 
la nostra glasnost 

Parlando per la pnma volta con un giornalista occi¬ 
dentale, il capo del Kgb, Vladimir Aleksandrovic 
Knuchkov ha detto apertamente di essere un soste¬ 
nitore della perestrojka gorbacioviana Non solo, 
ma ha fatto capire che la «rivoluzione» che sta 
scuotendo la società sovietica ebbe origine proprio 
nei palazzi di piazza Dzerzhinskij quando a dirige¬ 
re i servizi segreti era il futuro premier Andropov 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIULIBTTO CHIKSA 


BB MOSCA «Il Kgb e teserei 
to accettano pienamente il 
programma della perestrojka 
elaborato dal fcus e sono 
pronti a sostenerlo e a difen¬ 
derlo» cosi il presidente del 
Kgb Knuchkov riassume la 
sua posizione a sostegno di 
Gorbaciov e della sua nvolu 
zione Non solo ma avanza 
una sorta di pnmogenitura fu 
proprio negli ambienti dei ser 
vizi segreti ai tempi di Andro¬ 
pov di cui l attuale presidente 
del Kgb è stato uno stretto col 


laboratori che maturò la 
convinzione che «se non aves 
simo cambiato qualche cosa 
nei nostri meccanismi econo¬ 
mici e politici non saremmo 
andati avanti» 

Ora dico Knuchkov la gla¬ 
snost dovrà investire anche il 
Kgb vogliamo che il popolo 
sia informato sulle nostre atti 
vttà Sui tatti di Tbilisi il capo 
dei servizi segreti sovietici af¬ 
ferma che la decisione di in¬ 
tervenire fin quel modo) non 
fu presa a Mosca 


MARCO BRANDO 


I giudici Caselli (a sinistra) e Geraci durante 
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Un editoriale dell’attore pubblicato dal «New York Times» 

«Caro Bush, impara da Gorbaciov» 
Paul Newman scuote la Casa Bianca 


Uomo, sii umile come Dio 


Paul Newman I attore, se la prende dalle colonne 
del New York Times con le lentezze di Bush sul 
disarmo in Europa Fa ironie sul fatto che nel 
gran teatro della storia il successore di Reagan ri 
schia di finire come comparsa lasciando Gorba¬ 
ciov solo nella veste di protagonista Sullo sfondo 
c è un crescere di quella che anche gli uomini del 
Presidente chiamano l «impazienza americana* 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

9IEGMUND GINZBERQ 


MI NEW YORK Se il protago 
nfota di «Ntck mano fredda» 
non fosse uno degli attori po 
liticamente più schierati sul 
versante «liberal» diciamo pu 
re di «sinistra» della politica 
amencana verrebbe da pen 
sare che ha nostalgia di Rea 
Dan Del Reagan pnm attore 
E del Reagan che decide si 
butta nei vertici con Gorba 
ciov conclude qualcosa nei 
negoziati sul disarmo Quel 
che è certo è che non soppor 


ta i tentennamenti le meertez 
ze le lentezze di Bush E ce lo 
dice in un curioso intervento 
sul New York Times dove pas 
sa in rassegna con gli occhi 
dell attore anziché del politico 
la recente sceneggiatura del 
negozialo sul disdrmo in Eu 
rapa in particolare quella del 
conironto sulle armi nucleari 
tattiche 

Il politico cerca un vantag 
gio scrive Newman I attore 
I ispirazione E quanto a ispi 


razione motivazione quella 
di Gorbaciov è chiara mentre 
non si capisce proprio quella 
di Bush Comunque si rigirino 
le spiegazioni che vengono 
date sul perché gli Usa non 
vogliono negoziare sul nu 
cleare tattico Gorbaciov ha 
proposto di cominciare ad eli 
minare una parte dei missili a 
corto raggio sovietici in Euro 
pa solo che la Nato accetti di 
negoziare su di essi Bush rasi 
ste che non vuole negoziare 
La moiivazlone di Gorbaciov è 
in soldoni che 1 Est impiglialo 
in titanici problemi economi 
cl ha bisogno di burro anzi 
ché cannoni Quella di Bush 
sembra non avere allra spie 
gaztone che «per ragioni di 
politica interna ha deciso di 
fare il duro lasciando che sia 
Gorbaciov a indossare i panni 
del) eroe che costruisce la pa 
ce» Coi risultato che il regista 
di un immaginano teatro della 
sfona darebbe il molo di prò 


tagomsta a Gorbaciov relè 
gando Bush tra le comparse 
Un altro attore che si cand 
da alla Presidenza 1 Forse Paul 
Newman si limita ad espnme 
re un disagio diffuso slriscian 
te sulle lentezze di Bush in 
politica estera II negoziato coi 
sovietici sul disarmo resta pra 
tica mente fermo da quando è 
uscito di scena Reagan anche 
se sono venute nuove propo 
ste da entrambe le parti Sulla 
Polonia Bush ha belle parole 
ma quando ieri al suo porta 
voce hanno chiesto se la Casa 
Bianca tirerebbe fuori più sol 
di per aiutare un governo di 
Solidamosc la risposta è stata 
«che è proprio prematuro 
pensarci» Sul Libano e gli 
ostaggi siamo al punto di pn 
ma Da Panama Nonega non 
si scolla «Reagan rispondeva 
ai problemi facendo discorsi i 
discorsi di Bush sono invece 
sempre solo I enunciato di un 


problema» è la battuta che 
circola 

L impazienza deve essere 
proprio sentita se netto stesso 
giorno in cui veniva stampato 
I intervento dell attore sul New 
York Times uno dei più stretti 
collaboratori di Bush I am mi 
raglio Crowe il capo di Stato 
maggiore che sta per essere 
sostituito dal generale Powel! 
ha sentito il bisogno di scusa 
re 1 Amministrazione «La mia 
più grossa preoccupazione - 
ha detto 1 ammiraglio parlan 
do a Honolulu sul futuro dei 
rapporti Usa Urss» è che ia 
nostra impazienza I impa¬ 
zienza amencana possa con 
durci troppo presto in lenta 
zione a sentirci mevitabil 
mente frustrati per il ritmo con 
cui si stanno sviluppando ì 
rapporti Usa Urss il guaio è 
che agli amencani non piace 
aspettare Vogliamo un mon 
do migliore e subito domani 
stesso» 


■B Le metamorfosi in atto 
nell Est europeo nei paesi del 
socialismo reale (ma sarebbe 
sufficiente uno sguardo alle 
profonde trasformazioni detta 
nostra vita quotidiana) met 
tono m discussione un luogo 
comune (una dialettica’) se 
condo il quale per compren 
dere e modificare una realtà 
bisogna porsi in un Altrove 
nello spazio e nel tempo 
Questa operazione conduce 
al Progetto e il Progetto è il 
luogo comune ) idea fissa de 
stinata alla disfatta I idea che 
prima di cedere ispira disa 
stri Giorni fa il nostro supple 
mento «Cuore» ha messo in 
colonna insieme ai morti per 
mano maliosa come si fa per 
i libri piu venduti o per i dischi 
di musica leggera i numen 
dei milioni di uomini e donne 
trucidati da Hitler da Stalin 
da Poi Poi e via di nome in 
nome di cifra in cifra Milioni 
di esseri umani sono stali sa 
enfiali sull altare detta salvez 
za 11 sarcasmo e il cinismo di 
quella graduatoria (ma le ci 
Ire erano approssimate per di 
fetto) ci dicono che non basta 


OTTAVIO CECCHI 


piu la memoria e che è neces 
sano far ricorso a tutti i mezzi 
consentiti dal rispetto per la 
vita umana per capire bene 
che ne ha ammazzati più 
quell Altrove che la pada O 
se si vuole ne ha ammazzati 
piu la spada in nome del Pro 
getto e del luogo comune che 
le pestilenze abbattutesi sul 
l umanità nel corso dei secoli 
Eppure non è vero che per 
capire è necessano rifugiarsi 
nell Altrove luogo di onmpo 
tenza di processi e di senten 
ze di giudizi pronunziati m 
nome di una pretesa perfezio¬ 
ne È vero invece che per ca 
pire bisogna e non si dice co¬ 
sa nuova stare sul margine 
che non é luogo stabile ma 
precana e mutevole linea di 
confine dove non è possibile 
tennarsi dove non è consenti 
to diventare uomo di dimora 
che aspetta il viandante al var 
co per ucciderlo perché stra 
mero perché diverso perché 
fuori dalle leggi immutabili 
deli Altrove in cui quell uomo 


di dimora si rifugia 
Un disastroso snobismo 
(non quello che per esem 
pio spingeva un James Bos 
wett a cercare 1 amicizia di 
Rousseau e di Voltaire quella 
fu nevrosi condita di rateili 
g^nza e di humour) si è tra 
sformato in delirio di onnipo¬ 
tenza Parve facile a un certo 
punto aiutare anzi provoca 
re perfette secolanzzazioni 
facili occupazioni del futuro 
Non si ripeterà mai abbastan 
2 a che il nsultato ha ormai un 
nome in cui si riassume quel 
delirio Auschwitz 
Si è già accennato ir altra 
occasione a Simone Wett e al 
suo discorso intorno all onm 
potenza e all abdicazione 
Dio creando tutte le cose e 
I uomo avrebbe compiuto un 
atto di abdicazione e non già 
di onnipotenza È un discorso 
che continua in Hans Jonas 
nel suo saggio sul concetto di 
Dio dopo Auschwitz da poco 
pubblicato in italiano nette 
edizioni del Melangolo È un 


tema che nguarda più I uomo 
che Dio Se Dio ha piegato ia 
propna onnipotenza fino ai» 
I abdicazione perché luomo 
non dovrebbe poter rinuncia¬ 
re al suo delirio? È capace di 
tanto l uomo imperfetto crea¬ 
to da un Dio perfetto? O è più 
forte la volontà di fare di sé un 
Dio perfetto e onnipotente 
che non piega la propria on¬ 
nipotenza fino al) abdicazio¬ 
ne? 

Rinchiuso nei suoi perfetti 
Altrove I uomo ha dimentica¬ 
to se stesso le proprie soffe¬ 
renze la propna imperfezio¬ 
ne Non ha abdicato Ha crea¬ 
to un immagine perfetta di *é 
e I ha proiettata nel futuro li 
nsultato di questo atto di crea¬ 
zione è stata una cultura della 
morte sia sacrificato lesero* 
piare umano che non somigli 
o rifiuti di somigliare a qu#K 
I immagine Di qui le 
ni finali Pare che 
cambi Nel mondo delFfnfeff. 
dipendenza sembra farsi stra¬ 
da una cultura delia solidarie¬ 
tà e delle soluzioni ragtaoevo 
li Una cultura del margine 
Salvo Imprevisti 
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Commenti 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Quale dopo-Botha? 


MARCELLA EMILIANI 

L M hanno chiamato per anni «Big eroe», il grosso 
" coccodrillo, per la sua durezza, la sua traco¬ 
tanza e la sua forza testarda. Un unico argo¬ 
mento sapeva renderlo timido e impacciato: il 
wmm hm ricordo della madre. Come altre migliaia di 
donne afrikaner, nel 1903. alla fine della guerra 
anglo-boera, era stata internata nei campi di concen¬ 
tramento che Lord Kitchener, reggente della colonia 
anglosassone del Capo e comandante dell’esercito 
britannico, aveva organizzato in Sudafrica per punire i 
coloni boeri: 27.927 di loro, in maggioranza donne e 
bambini, morirono cosi di fame, scorbuto, pellagra. 
Cancellate dalla carta geografica le libere repubbliche 
boere del Transvaal e dell'Orange, l'intero paese ri¬ 
mase In balia degli speculatori inglesi, i magnati del¬ 
l’oro e del diamanti che avevano in Cecìi Rhodes un 
antesignano e un profeta. 

L'uomo amareggiato che pochi giorni fa si è dimes¬ 
so dalla presidenza della Repubblica sudafricana è 
ben più di un attempato leader politico: è il simbolo 
stesso della lotta degli afrikaner, della loro religione 
esclusiva e razzista, della violenza con cui, massacrati 
e discriminati dagli inglesi, sbalzati a forza ne! ventesi¬ 
mo secolo, hanno saputo solo massacrare e discrimi¬ 
nare a loro volta i neri. Politicamente si è formato ne¬ 
gli anni ’30 e '40 quando i boeri hanno cominciato ad 
infiltrarsi nell'apparato dello Stato, leggendo final¬ 
mente qualcosa di diverso dalla Bibbia di famiglia, or¬ 
ganizzandosi in società segrete e appoggiando con 
ogni mezzo l toro giovani più brillanti e promettenti. 
Lui, uomo del partito della riscossa boera, il Partito 
nazionalista (Np) ha vissuto la vittoria storica del '48, 
ha seguito l lavori delle commissioni che hanno con¬ 
cepito e imposto come legge l'apartheid. È stalo lui 
infine l'uomo che per primo nel Sudafrica degli anni 
'70 ha osato dire ad aita voce: «Dobbiamo adattarci 
per non morire». 

Adattare l'apartheid, Ma l'apartheid si è sempre 
adattata, anno dopo anno, alle esigenze della crescita 
economica del Sudafrica. In altre parole la sua com¬ 
plessa ingegneria sociale, economica e politica, è 
sempre stata modernizzata. Botha, con le sue riforme, 
ha spazzato il campo dagli anacronismi più evidenti 
(le panchine per bianchi e neri, il divieto di matrimo¬ 
ni misti...) e dagli ostacoli più vistosi per lo sviluppo 
del paese (Il co/or bar cioè II divieto ai neri di ricopri¬ 
re cariche di responsabilità nell'Industria, la negata li¬ 
bertà sindacale per la gente di colore...). E non è as¬ 
solutamente un caso che la sua salita al potere come 
primo ministro nel 78 sia stata garantita da un matri¬ 
monio inedito quanto significativo per la storia dei Su¬ 
dafrica: quello tra industriali «liberal* e militari, i pnmi 
interessati a non perdere competitività sul mercato in¬ 
temazionale, i secondi incaricati di controllare le 
spinte in avanti e i conflitti che una modernizzazione 
più marcata dell'apartheid avrebbe inevitabilmente 
scatenato nella società. Specie In quella nera. Quello 
che Botha non ha messo in conto è la maturità politi- 
/ 1 ca della maggioranza di colore che ha saputo appel¬ 
larsi al mondo intero e costruire nei pochi spazi di 11* 
''"^bert* concessi una retedi opposizione pacifica e le* 
gale mai vista nei paese. Una forza montante per 
fronteggiare la quale Botha ha saputo solo imporre lo 
stato di emergenza, reprimere nel sangue, infiltrare fin 
nelle amministrazioni dei ghetti «controllori» militari o 
dei potenti servizi segreti. 

N on c’è mai stata nella sua testa l’idea di condivi¬ 
dere il potere. È stato lui, «il riformatore», la vitti¬ 
ma più testarda della logica dell'apartheid che 
l'ha portato a sfidare a viso aperto la rabbia del 
mmb Sudafrica nero e del mondo intero. Allo stesso 
modo, dopo aver promesso pace all’Africa au¬ 
strale non più tardi del 1984, ha continuato come fa¬ 
ceva dalla metà degli anni 70 a seminare morte e di¬ 
struzione in Angola e Mozambico, colpevoli di insi¬ 
diare con la loro ideologia marxista il bastione bianco 
visceralmente anticomunista. Ma la religione della ter¬ 
ra bruciata ha investito anche Zambia, Botswana, Le- 
sotho, Swaziland, Zimbabwe destinati a divenire un 
grande lager in un disegno che non a caso portava il 
nome di «strategia totale». Ma come i neri dei ghetti, 
anche i paesi dell’Africa australe hanno saputo dar 
prova di grande resistenza e realismo, andando a in¬ 
frangere un altro sogno d'egemonia di Botha «il rifor¬ 
matore». 

Assieme allo stato d’emergenza, al collasso econo¬ 
mico, all'isolamento Intemazionale, Botha però del 
lutto Inconsapevolmente ha lasciato al suo successo¬ 
re Frederick De Klerk un’altra eredità, la consapevo¬ 
lezza - visto il Sudafrica dell’89 - che i bianchi non 
possono e non sanno più gestire da soli il cambia¬ 
mento, Non aspettiamoci miracoli dall'uomo nuovo 
dì Pretoria. Neanche lui, figlio di una generazione, po¬ 
trà smantellare in un giorno solo decenni di razzismo. 
Ma sul piano interno, come in quello regionale, alme¬ 
no perora pare intenzionato a infrangere la cupa soli¬ 
tudine che fu di Botha. per cominciare ad ascoltare le 
ragioni degli altri. 
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-Intervista al sociologo Luigi Manconi 

«In Italia esistono diversi tipi di intolleranza: 
“addizionale”, “concorrenziale” e “culturale”» 

Ci sono tre razzismi 


uè Roma. La guerra dei «L'Italia dei razzismi non si combatte con i buoni 
commerciami di Firenze e sentimenti e con il vecchio solidarismo, ma con 
di Rimini, i pestaggi di Can- nuove leggi e strumenti economici e culturali». Il 
tù o di tante spiagge italia- razz j sm0) insomma, come grande questione poli- 

e e àmmrnisMori cosfwterti lica , de S li anni ' 90 ' ^ ui 8> Ma "“ nì - sociologo prò- 
nel far rispettare vecchi re- motore assieme a Laura Balbo e a Gian Enrico 
golamenti e vecchie leggi... Rusconi di Italia razzismo , propone una prima 
Tutto previsto, anzi tutto classificazione dei nostri razzismi. 

•classificato». Luigi Manconi 
ha studiato e osservato at¬ 
tentamente i nostri razzismi - paolo branca - - 

quotidiani prima di lancia¬ 
re, assieme ad altri intellet- sono cosi scontati i termini sanno che qualche mese fa 


tuali, l’appello per un «Sos della questione. La concor- è slato raggiunto un accor- 
razzismo» anche in Italia. renza infatti non riguarda ti« do tra Stato e comunità 
Innanzitutto, perché par- tolari di medesimi diritti e israelitica che riconosce agli 
lare di razzismi al plura- pretese (come può la mer- ebrei dipendenti dei giornali 
le? ce venduta dai «vu‘ cumprà» il diritto di non lavorare di 

>rrh£ sono rnnvinin rhp è diventare realisticamente un sabato. Insomma, pensia- 
S&TS2J5S’SKJ 6 elemento di minaccia con- mo quanti e quali muta- 


Perché sono convinto che é 
possibile distinguere alme- 


no^forroe di razzismo qui SSSItoH.* 2SSZ 


in Italia. Senza prendere in 
considerazione quella pio 
classica, fondata su elemen- 


elemento di minaccia con- mo quanti e quali muta- 
correnziale?), ma riguarda menti della nostra vita esige 
essenzialmente il controllo la nascita di una vera socie- 
dei territorio. Il mercato in- tà multirazziale e multietni- 


, .... . , ai_rintuiu uctic meni, 

h pseudosc.ent.fici o ideolo- anche da| , in cu 

diri ni ir» ila imnmma rhr» . ^. . 


gici, quella insomma che 
propugna il primato della 


razza bianca, che mi sem- 


. ... , , . i-u.i i iviu lapucuin, viene 

bra abbia ben poche possi- considerata, un elemento di 
biluà dt attecchire da noi. «deprezzamento» di queli’a- 
Gli altri razzismi invece so- rea ^i q Ue j territorio. Da qui 
no ben presenti, eccome... ,| fastidio, l'intolleranza, la 

Come li hai classificati guerra. A Firenze, come a 


fatti non è dato solo dallo ca. Non possiamo muoverci 
scambio delle merci, ma con gli schemi precedenti, 
anche dal luogo in cui que- Queata deificazione y*. 

de la f° S1 svo5 S e - Evi ^ emernent ? le anche per le manifesta¬ 
la presenza degl, immigrati. doni di intolleranza «in- 
con i loro tappetine viene i nAl t^ i mm i 

considerata, un elemento di g „ ^ ngtoal lta . 

«deprezzamento- d. quell a- Uane? » 


la presenza degli immigrati, 
con i loro tappetini, viene 


«deprezzamento» di queir* IMI 

rea, di quel territorio. Da qui e 

il fastidio, l'intolleranza, la Certo. Basta pensare alle fa¬ 


ll primo lo definirei razzi- .— —---„ 

smo addizionale. È quello ra . assieme al pegg.or senti- pagna nel e scoree settima- 
cioè che aooiunoe al dato di mento bottegaio, è venuto ne, durante le fasi culmi- 
ditferenzMone somatica alla luce proprio questo. nant. del sequestroBelardi. 
od etnica un dato di paura. Eccoci adesso al ferzo P®jj{;,4 n „ ° ’ 

di allarme sociale, llragu/ razziamo. 

namemo grosso modo è È quello che potremmo de- sequestri di persona (Tatti- 
questo: -Non sono ostile al fi n j r e culturale, il pio sottile Sun. 


guerra. A Firenze, come a 
Rimini e in altre città anco- 


rniglie sarde in Toscana, al 
centro di una violenta cam- 


spnpoaiesi n poli zinoart ma fini , re cullural ^ ’* P' ù sott . ile specie tipica, peraltro, della 
senegalesi o agl. zingari, ma e forse anche improprio. c riminallt& sardnl O oen. 
lo divento In quanto i sene- p a „o da un esempio: a Mi- s | amo alle varie ZeB/ie^m 
gaies. diffondono I Aids e gli | ano c i sono oggi circa fenomeno finora più esor- 
z.ngari fanno gli scippatori-, SQmila stranieri di religione c Ì 22 ato che analizzato a 
Alla base c é insomma una musulmana, la cui integra- fondo' non è vero che sono 
paura coattiva legata a zione non è affatto sempli- razzi5te , out COU rt, c'è plut- 
problemi di ordine pubblico ce. Un conto infatti è l'inte- tosto un fondo di intolieran- 
o ad effettive angosce socia- gra zione di un singolo indi- za coKo^ia e da rane 

vid r un como qudla di 50 “ SSSTSStSs^S. 

m "? pers ?,? e J c ° n P ropn nacciati il proprio territorio 
ancor più pericoloso, po- costumi, stili di vita, nh reli- e la loro cultura. 


slione razziale. Il secondo, mila persone, con propri 
ancor più pericoloso, po- costumi, stili di vita, riti reli- 
tremmo definirlo razzismo giosi. Siamo pronti? Non mi 


concorrenziale. Gli immigra- sembra. Non c'è ancora la taunteatt 

ti vengono visti cioè come volontà di riorganizzare la •tranleri. Ci «no dei trat- 

elementi che possono en- nostra vita sociale, econo- 

trare in competizione, dei mica, produttiva tenendo m Balia mpeuo a^queao 

concorrenti» appunto, per conto anche delle esigenze deUa "J” 0 dI 

il controllo di determinate degli immigrati. Anche se i paeal europei? 

risorse. Questo accade sia fatti incalzano. Forse pochi C’è innanzitutto una situa- 


per categorie pro¬ 
tette (i commer¬ 
cianti) sia per gli 
strati più deboli: 
penso ad esempio 
alla «guerra fra po¬ 
veri» l’altro anno a 
Roma, tea i borga¬ 
tari del Tiburtino 
da una lato e ì 
Rom dell'indeside¬ 
rato campo noma¬ 
di dall’altro, visti 
come possibili 
concorrenti nella 
gestione delle scar¬ 
se risorse della zo¬ 
na. O ancor* al ca¬ 
so di Milano dove 
il Comune ha asse¬ 
gnato circa 400 ap¬ 
partamenti agli im¬ 
migrati ed è tuttora 
drammaticamente 
aperto un proble¬ 
ma casa. 

In questo secon¬ 
do razzismo 
rientra dunque 
anche la recente 
guerra dei com¬ 
mercianti fioren¬ 
tini contro i «vu* 
cumprà»... 

SI, anche se non 


■■ «Siamo d'accordo con 
Giubilo e Sbardella». I dingenti 
ciellim hanno la tempra dei 
protocristiam e non abbando¬ 
nano gli amici al proprio de¬ 
stino, né si arrendono alte 
| persecuzioni dei magistrati ro¬ 
mani. Giancarlo Cesana, pre¬ 
sidente del Movimento popo¬ 
lare, continua a proclamare la 
sua fiera solidarietà con l'ex 
sindaco di Roma. Poco impor¬ 
la che perfino l'Osservatore 
romano l’abbia accusalo di 
preoccuparsi solo di «voti ed 
appalti». Giubilo e la sua giun¬ 
ta sono stati vittime del «clima 
dominante di falso morali¬ 
smo», frutto di un complotto 
«cattocomunlsta», meschina ri¬ 
valsa contro i vincitori del 
Congresso democristiano, ira i 
quali lo stesso Cesana si anno¬ 
vera. Il presidente del Movi¬ 
mento popolare ha rivendica¬ 
to anche ieri, In un'intervista, il 
suo «legame con Andreotli». 
GII sembra solo «un passaggio, 
come dire, troppo rapido, 
quello di considerarci la sua 
corrente o, addirittura, i suoi 
pretoriani». Insomma, i ciellmi 
sono nella corrente, ma non 
sono la corrente. Anzi loro so- 


ELLEKAPPA 


r 7urnaié Am mova, 

—i , AJ POLO Al'A 7 r 



A ME 

/se «sa* 

' Accluso ! 


no una corrente dello spirito, 
sono cristiani sovversivi, accer¬ 
chiati dal potere e dai farisei 
che hanno dominato per de¬ 
cenni il mondo cattolico, da 
Giuseppe Lazzari a Vittorio 
Bachelet, per non parlare de¬ 
gli Scoppola e dei Sorge. Solo 
i sempliciotti cercano di spie¬ 
garsi la solidarietà con Sbar¬ 
della e con Giubilo frugando 
negli angiporti politico-giudi¬ 
ziari della capitale Essa nasce 
invece da una scelta di dottri¬ 
na. dall'impeto del cristiano 
che si contamina con la real¬ 
tà. 

Il tema del prossimo mee¬ 
ting ciellino, apparentemente 
cosi lontano da queste dispu¬ 
te, è in fondo una grande me¬ 
tafora sull'ex sindaco di Roma 
e sui suoi amici A Rimini si di¬ 
scuterà di questo: «Socrate, 
Sherlock Holmes, Don Gio¬ 
vanni, Approccio, investiga¬ 
zione e possesso delia realtà: 
nei paradosso». Bisognerà at¬ 
tendere. Ma il Sabato ha anti¬ 
cipato i pensieri più edificanti 
che si celano dietro questa se¬ 
quenza di parole, venendo in 
soccorso di «chi ha trascorso 


rnmimMimn 


zione di partenza ben diver¬ 
sa. Uno slogan come quello 
di «Sos racisme» («Ne pas 
touchez mon ami», Non toc¬ 
care il mio amico) in Italia 
è improponibile perché il li¬ 
vello di integrazione (e la 
quantità di immigrati) è an¬ 
cora a livelli assai bassi. Ben 
pochi hanno un amico di 
colore da difendere dalle 
quotidiane manifestazioni 
di razzismo nella scuola o 
nella società. E a un livello 
inferiore di integrazione 
corrisponde, almeno per 
ora, un livello inferiore di 
razzismo. Anche perché in 
Italia manca un partito or¬ 
ganizzato che cavalchi que¬ 
sta tigre. Il Msi ha al suo in¬ 
terno una forte componente 
«terzomondlalista» (quella 
di Rauti) e a Strasburgo non 
ha fatto neppure gruppo co¬ 
mune con Le Pen e i Repu- 
blikaner tedeschi. 

È questo U motivo per Q 
quale anche la sinistra è 
fortemente in ritardo ver¬ 
so questi problemi? 

Forse è così, ma è un fatto 
che questo ritardo diventi 
sempre più grave e meno 
giustificabile. Davanti alla 
questione del razzismo è ri¬ 
chiesta una progettazione 
legislativa e amministrativa 
estremamente complessa e 
raffinata, invece, a parte al¬ 
cuni importanti iniziative 
(come la proposta di legge 
per il diritto di voto nelle 
elezioni amministrative), 
siamo praticamente al pun¬ 
to di partenza. Mi dispiace 
dirlo, ma è davvero fastidio¬ 
sa ia facilità con cui si parla 
di società multietnica, quasi 
che si tratti di una prospetti¬ 
va semplice e a portata di 
mano. Ancora oggi nella 
stessa sinistra il problema 
viene affrontato in termini 
puramente solidaristici, 
mentre sfugge là grande va¬ 
lenza politica, culturale, le- 

quéstione. Come se i) feno¬ 
meno si potesse ridurre agli 
ambulanti di colore coi loro 
punti vendita e risolvere gra¬ 
zie alla buona vo- 

_ lontà di questo o di 

■■■ quell’assessore 
- particolarmente il¬ 
luminato nel disat¬ 
tendere i regola¬ 
menti vecchi e su¬ 
perati. No, la que¬ 
stione è già oggi as¬ 
sai più complessa e 
più passa il tempo 
più lo diventerà. 
Solo a Torino ci so¬ 
no 5mila immigrati 
di colore che lavo- 
rano nelle piccole 
( e medie aziende, a 
Reggio Emilia cen¬ 
tinaia sono occu¬ 
pati nelle fonderie, 
e così via. Insom- 
ma sono sempre 
più numerosi i seg¬ 
menti dell'econo¬ 
mia nazionale affi¬ 
dati al lavoro stra¬ 
niero. Quote di ric¬ 
chezza nazionale 
prodotte da lavora¬ 
tori extranazionali. 
Come tutelarli e co¬ 
me guidare questo 
processo? Ecco il 
vero problema. Ma 
abbiamo appena 
- iniziato a porcelo. 


FAUSTOIBBA 


Socrate, 
avvocato di Giubilo 


Interventi 

Bravo ministro, 
ma ora faccia funzionare 
la Sanità senza blitz 

GIULIANO CAZZOLA 


I l Ministro De Lorenzo ha scelto di 
entrare sulla scena della polìtica 
sanitaria in modo clamoroso, 
mandando i carabinieri negli 
ospedali e nelle cliniche. É jn- 
dubbiamente un modo per met¬ 
tersi dalla parte dei cittadini che merita ri¬ 
spetto e attenzione. Un ministro della Sanità 
però ha il dovere primario di promuovere e 
adottare tutti i provvedimenti necessari affin¬ 
ché un settore decisivo per la tutela di fonda- 
mentali diritti, funzioni senza (e dopo) i blitz 
dei carabinieri. In questo senso il neo-mini¬ 
stro ha parlato molto, ha enunciato progetti 
e programmi, tuttavia non si è ancora ben 
capito in quale direzione e con quali obiettivi 
intenda agire. È certo comunque che gli av¬ 
venimenti politici della ripresa riproporranno 
con forza la questione della sanità per alme¬ 
no tre ragioni ineludibili: a) il dibattito sulla 
conversione in legge del decreto in materia 
sanitaria che, oltre alla più note (e famigera¬ 
te) vicende dei ticket contiene anche misure 
di riordino istituzionale e organizzativo del 
servizio; b) l’intera materia del finanziamen¬ 
to del sistema sarà chiamata in causa non 
solo dalle più generali vicende della finanza 
pubblica, ma probabilmente anche da! con¬ 
fronto tra le parti sociali sulla struttura del co¬ 
sto del lavoro conseguente all’intesa interve¬ 
nuta nel giugno scorso sulla scala mobile. 

Senza prefigurare negoziati centralizzati è 
difficile pensare tuttavia che di questi proble¬ 
mi non si parli e non si ricerchino soluzioni 
proprio nella prospettiva della apertura dei 
rinnovi contrattuali nei settori produttivi; c) 
infine, il Contratto degli operatori della sani¬ 
tà, ormai maturo dopo lo sblocco intervenu¬ 
to nel pubblico impiego. È bene non farsi il¬ 
lusioni; si tratterà di un’operazione comples¬ 
sa, per le aspettative di cui si è caricata, per 
Vìnsìstervì di una pluralità di soggetti e di in¬ 
teressi non unificati all’intemo di una mede¬ 
sima visione strategica. 

La Cgìl e la Funzione pubblica si prepara¬ 
no agli appuntamenti dell’autunno assumen¬ 
dosi la responsabilità di proporre alle altre 
confederazioni sindacali, prima dì tutto, ma 
anche ai lavoratori e all'Intero paese, precise 
«proposte per la riforma del servizio sanitario 
nazionale», nella consapevolezza ormai co¬ 
mune non solo (sia pur confusamente) al 
governo ma anche alta stessa opposizione di 
sinistra (che ha presentato un pdl di «riforma 
della riforma») che l’attuale situazione non è 
ulteriormente tollerabile. 

Per la Cgil, della Legge 833/1978 vanno ri¬ 
confermati i principi di fondo (pianificazio¬ 
ne, prevenzione, globalità della tutela della 
salute, universalità dei destinatari, terrltoria- 
lizzazione, partecipazione); tali principi tut¬ 
tavia vanno perseguiti adattandoli alle nuove 
realtà e concezionl.di riforma depubblica 
amministrazione che sono venute avanti in 
questi anni. Un diverso modello di Ssn, prò- 
' Mondamente radicato nèU’analisi dei nuovi 
bisogni in cui si esprime il diritto alla salute, 
deve essere ispirato - ad avviso della Cgil - 

f >rima di tutto a realizzare una distinzione tra 
ndirizzo politico, programmazione, control¬ 
lo e gestione. Mentre le prime funzioni com¬ 
petono ai vari livelli istituzionali e alle assem¬ 


blee elettive, la gestione della Usi-azienda 
pubblica deve essere affidata ad un ammini¬ 
stratore unico. Non convince infatti la propo¬ 
sta di avere un consiglio di amministrazione 
e un direttore-manager, in quanto il primo 
non sarebbe in grado di sottearei alle sugge¬ 
stioni della lottizzazione e il secondo di ave¬ 
re la necessaria autorità. 

Il sistema sanitario riformato deve avere 
un effettivo rapporto di responsabilità nel 
confronti dei cittadini utenti sia sul terreno 
prioritario della qualità delle prestazioni, sia 
sui problemi del finanziamento (delle entra¬ 
te e della spesa), sia sulla capacità di ogni 
istanza di autorganizzare le risorse assegnate 
e la propria attività. 

Si propone cosi di superare con gradualità 
e realismo il sistema contributivo e realizzare 
una completa fiscalizzazione della spesa sa¬ 
nitaria, prefigurando una serie di imposte so¬ 
stitutive che ne redistribuiscano l’onere con 
maggiore equità, ivi comprese forme di par¬ 
tecipazione del cittadino all’atto della eroga¬ 
zione delle prestazioni. Ma si propone anche 
una differente articolazione del Fondo sani¬ 
tario nazionale in modo da corresponsabiliz- 
zare - attraverso l'autonomia Impositiva - le 
Regioni e gli Enti locali per la parte ecceden¬ 
te t'ammontare dei trasferimento dello Stato 
e corrispondente ad un adeguato standard 
quali-quantitativo di prestazioni e servizi, 

S i prevede di costruire un sistema 
complesso, nazionale, effettiva¬ 
mente coordinato, attraverso il ri 
corso alle «authoriltes», sla come 
strutture permanenti sia come 
momenti di direzione «ad acta». 
Del primo tipo, potrebbe essere un'authority 
nazionale, nominata dai due presidenti delle 
Camere, a cui affidare l'alta vigilanza sullo 
stato della sanità con i! compito di presenta¬ 
re un rapporto periodico e di intervenire in 
tutti i casi d'inadempienza. Un'authority del 
secondo tipo potrebbe riguardare grandi 
progetti come il risanamento dell'Adriatico 
oppure l'informatizzazione del servizio sani¬ 
tario. 

Di grande importanza sono poi le propo¬ 
ste circa la «privatizzazione» del rapporto dì 
lavoro (che hanno un senso soltanto all'in¬ 
terno di un assetto istituzionale che muta), 
le norme di incompatibilità per i medici pre¬ 
vedendo un rapporto di lavoro unico a tem¬ 
po pieno con il àsn, la valorizzazione profes¬ 
sionale di altre «figure strategiche». 

Per quanto riguarda la tutela del diritti del 
cittadino-utente, il documento Cgil e Funzio¬ 
ne pubblica prefigura l'istituzione dei Comi¬ 
tati di sorveglianza come espressione elettiva 
degli utenti, la costituzione delle Commissio¬ 
ni conciliative per le controversie, la defini¬ 
zione preventiva, per quanto possibile, degli- 
standard, delle modalità e dei tempi dello 
prestazioni a chi l’anr-nlnWrazioue è lumia. 

Viene infine riconsiderata la politica deb 
farmaco, a partire dalla revisione del Pron¬ 
tuario terapeutico e dalla richiesta di un nuo¬ 
vo piano di settore, di criteri trasparenti per 
la registrazione e la formazione dei prezzi, 
con una corretta considerazione della spesa 
per la ricerca. 


De Lorenzo, fuori i nomi 


IGNAZIO 

N on ci interessa fare processi o in¬ 
dagare sulle intenzioni del mini¬ 
stro della Sanità. C'importa inve¬ 
ce conoscere con esattezza i ri- 
» suitati della serie di ispezioni ef¬ 
fettuate a tappeto negli ospedali 
e nelle case di riposo. E ci preme di conosce¬ 
re le contromisure che il ministro intende as¬ 
sumere. 

1) Il ministro aveva la titolarità di ordinare 
queste ispezioni? Sicuramente. I Nas hanno 
operato bene riscontrando una serie di irre¬ 
golarità e di reati, pare non solo amministra¬ 
tivi? Certamente. Allora cosa significa che il 
ministro - come dice in una sua intervista a 
Repubblica - non darà i nomi dei responsa¬ 
bili di questi «reati» se non si sentirà coperto? 
Coperto da chi? 

Il ministro ha ritenuto proprio dovere effet¬ 
tuare queste ispezioni? Bene: ora ha il dovere 
di far conoscere al paese i risultali dì questi 
sopralluoghi. Ha il dovere di dire al paese da 
chi e dove sono state commesse delle irrego¬ 
larità e quali provvedimenti sono stati presi 
nei confronti di costoro. 

Si tratta di un elementare comportamento 


di chiarezza e insieme di giustizia che solo 
gli strani uomini di governo di questo paese 
costringono a richiedere. 

2) Dai primi resoconti dei quotidiani sem¬ 
bra di capire che le irregolarità sarebbero 
concentrate soprattutto nella convenzionata, 
cioè nei «privato» a cui Usi e Regioni si rivol¬ 
gerebbero per prestazioni socio-sanitarie che 
non essendo in grado di erogare direttamen¬ 
te fanno svolgere (pagando attraverso delle 
convenzioni) al «privato». 

Anche su questo punto ovviamente, data 
la scarsità di informazioni, è d'obbligo la 
cautela. 

Tuttavia questa impressione sembra con¬ 
fermare che il privato in campo socio-sanita¬ 
rio fornisce servizi dì una qualità decisamen¬ 
te più bassa del peggìor «pubblico» e il tutto 
all'interno di un sistema nel quale non esiste 
un «privato» vero e proprio, ma dove esistono 
soldi pubblici (quelli delle convenzioni) che 
vengono gestiti in modo privatistico. Se i ri¬ 
sultati delle ispezioni confermassero questa 
impressione il ministro avrebbe l'obbligo di 
passare a una azione di deciso sfoltimento 
delle convenzioni. 


notti insonni per decifrarne 
l'arcano significato». Socrate, 
intanto, è colui che sapeva di 
non sapere, mentre molti pre¬ 
tendono oggi di sapere già tut¬ 
to anche quando le istruttorie 
sono appena in corso. Sher¬ 
lock Holmes, col suo «atteg¬ 
giamento indiziano*, non in¬ 
segna a fidarsi dei pnmi indizi, 
ma esorta al realismo, perché 
non c'è «niente di piu vicino e 
familiare della realtà» e. tutta¬ 
via. «niente di più difficile da 
investigare e penetrare». La 
grandezza di Don Giovanni sta 
poi nel «non concedere nulla 
alla rivoluzione moralistica», 
dato che la «ragione dei mora¬ 
lismo non può nulla contro la 
sua, semplicemente perché è 


la stessa*. Ma la figura centrale 
è il «paradosso», perchè «ap¬ 
proccio, investigazione e pos¬ 
sesso delia realtà sono presi 
dentro la rete avvolgente del 
paradosso». Il Sabato ricorda 
diligentemente che parò 
(contro) e doxa (opinione) 
sono termini di per sé esplica¬ 
tivi. Ciò significa che la realtà 
«si impone contro ogni opinio¬ 
ne e non può essere racchiusa 
in nessuna gabbia». Realismo, 
dunque, e ancora realismo. E 
così si arriva nei pressi del 
Campidoglio e alle viste di pa¬ 
lazzo Chigi. Chi, infatti, «ha 
paura del paradosso» finisce 
■inevitabilmente per diventare 
presuntuoso mediatore del 
rapporto tra finito e infinito». 


come è capitato a Ciriaco De 
Mita. Mentre si impone un elo¬ 
gio dell’imperfezione. Perché 
■sappiamo tutti che la perfe¬ 
zione non è di questo mondo, 
ma ce lo dimentichiamo; e già 
questo - non ricordarci che 
siamo imperfetti - la dice lun¬ 
ga su quanto siamo imperfet¬ 
ti...». A chi, nel corso del mee¬ 
ting, spetterà richiamare que¬ 
sti concetti «relativamente al¬ 
l'imperfezione della conviven¬ 
za civile e dei sistemi politici»? 
Naturalmente alt’on. Giulio 
Andreotti. Intanto, però, c'è la 
raccomandazione a «lare sem¬ 
pre tutto ciò che è nell’ordine 
del possibile, senza velleità di 
Superman che fra l’altro sono 
anche di una noia mortale». 


Concretezza, dunque, come 
nel programma dì governo. E 
contaminazione con la realtà 
per non cadere nella gnosi. SI, 
proprio nella gnosi. Infatti, al 
meeting si parlerà anche di 
questa insidia che ha accom¬ 
pagnato il movimento cristia¬ 
no fin dalle origini. Il Sabato 
dice che per gli gnostici «la co¬ 
noscenza è la salvezza e la 
materia e la realtà sono delle 
prigioni», ciò che impedisce di 
attraversare lino in tondo il 
peccato. E allora non c'è forse 
il seme della gnosi nella cosid¬ 
detta «scelta religiosa» dell'A¬ 
zione cattolica, una «purifica¬ 
zione» per le élltes intellettuali, 
ma una «autentica tragedia» 
per la Chiesa? E non c'è anco¬ 
ra la traccia dell'eresia gnosti¬ 
ca nell'ostentato rifiuto di Giu¬ 
bilo e Sbardella da parte di 
tanti sedicenti cattolici? 

Comunque, per chi avesse 
dubbi, il Sabato ha stampato 
un aureo libretto. Reca il mo¬ 
desto titolo «Come 2000 anni 
fa», perché don Giussani, fon¬ 
datore di Comunione e libera¬ 
zione, vi sostiene che il cristia¬ 
no si trova oggi «di fronte ad 


uno Stato che non gli è assolu¬ 
tamente meno nemico di 
quanto non lo fosse l’impero 
romano dei primi secoli» (in¬ 
tervista concessa durante il re¬ 
gno di De Mita). Che cosa ri¬ 
sponde il prelato a chi rimpro¬ 
vera a CI di «contaminarsi» in 
«opere economiche e in batta¬ 
glie polìtiche inevitabilmente 
parziali e controverse»? Dice 
che il cristiano, se non vuol 
cadere nella tentazione della 
gnosi, è obbligato «ad incon¬ 
trare e rispondere, senza nulla 
evitare, senza schifarsi di nul¬ 
la, la folla del condizionamen¬ 
ti attraverso cui Cristo stesso lo 
chiama». Perciò ì membri di CI 
devono «affrontare la provoca¬ 
zione delle circostanze». De¬ 
vono dare ai loro comporta¬ 
menti «una determinazione 
buona così evidente e splen¬ 
dente che gli altri, dalla bontà 
deii’opera, siano destati a do¬ 
mandarsi: "Ma come fanno? 
Come mai sono così diversi 
eppure così umani?"». Ecco, é 
proprio la domanda dalla 
quale è scosso Cesana ogni 
volta che parla di Giubilo e 
Sbardella. Mentre gli gnostici 
naturalmente restano schifati. 
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Quasi sicuramente oggi 
il capo dello Stato 
nominerà il nuovo 
premier polacco 

All’esame del Poup 
la storica svolta 
Rakowski incontra 
il candidato di Solidamosc 



Un corteo 
a Varsavia, 
a destra 
il monumento 
di Solidamosc 
a Danzica, 
sotto 

da sinistra 
Tadeusz 
Mazoweck) 
e Bromslav 
Geremek 


Mazowiecki: «Sono pronto 
ad accettare l’incarico» 


«Non ho ricevuto dal presidente Jaruzelski alcuna 
proposta ufficiale ma ho motivo di pensare che 
mi verrà fatta presto E in quel caso sono pronto 
ad accettare» Con queste parole Tadeusz Mazo- 
wiecki, uscendo dal Belvedere dopo un colloquio 
di un ora con Jaruzelski ha praticamente annun¬ 
ciato di essere in procinto di diventare il nuovo 
primo ministro della Polonia 

OAL NOSTUO INVIATO 

OABMEL BERTINETTO 


■■VARSAVIA A Mazowiecki 
manca solo I investitura for 
male ma non dovrebbe tarda 
re molto Secondo gli ambien 
li del B< Ivedere la residenza 
ufficiale del capo dello Stato 
I annuncio sarà dato stasera 
stessa Probabilmente al ter 
mine della riunione plenaria 
del Comitato centrale del 
Poup Jaruzelski prima di 
compiere una mossa cosi ra 
dualmente Innovativa nella vi 
ta politica polacca vuole ave 
re la certezza che in casa co¬ 
munista la svolta sia stata ac 
cenata Che non ci siano cioè 
resistenze da parte del Poup a 
cedere per la prima volta in 
40 anni la poltrona di pre 
mier 

.Sembrava già di ascoltare 
un primo ministro in carica 
quando Mazowiecki è entrato 
nel merito delle discussioni e 
delle polemiche sulla parteci 
pazione del Poup alla coali 
rione d governo guid tn di 
Solidamosc e imperniata sul 
I alleanza tra gli uomini di 
Walesa contadini e democra 
Ilei «È possibile che nell ese 
cutivo siano attribuiti al Partilo 
comunista non solo i ministeri 
degli Interni e della Difesa ma 
anche altri Non è nostra in 
tenzìone spingere il Poup a un 
atteggiamento di rifiuto non 

a liamo mandarlo alloppo 
me Vogliamo anzi coope 
rare Al popolo polacco vorrei 
dire che oggi tutti insieme 
possiamo aprire una nuova 
pagina della nostra stona 
Mazowiecki dunque si ac 
cinge a prendere in mano le 
redini del comando senza de 
Sideri di rivincita ma con spiri 
to costruttivo Ed è importante 
che queste intenzioni siano 
espresse proprio dal leader di 
Solidamosc che forse più di 
ogni altro aveva espresso scet 
ticismo sull opportunità di un 
accordo d» governo con i co 
munisti Egli facendo proprie 
le posizioni di una parte della 
Chiesa aveva anzi ventilato in 
passato la preferibile di re 


stare all opposizione ancora 
un po e profittarne per curare 
meglio la costruzione di una 
lorza politica alternativa al 
Poup Oggi evidentemente 
Mazowiecki ha cambiato pa 
rere Si può anche ipotizzare 
che le massime gerarchie ec 
clesiastiche non siano ornaste 
estranee alla scelta di Mazo- 
wiecki come premier Merco¬ 
ledì Jaruzelski aveva ricevuto 
il primate cardinale Glemp E 
ieri lasciato il Belvedere Ma 
zowiecki sì è recalo a fare visi 
ta propino a Glemp 11 ruolo 
che la Chiesa svolge di fatto 
nella vila politica polacca è 
noto un ruolo di mediazione 
spesso molto importante 
La carta Mazowiecki è par 
sa vincente già nella tarda se 
rata di giovedì A colloquio 
con Jaruzelski Lech Wafesa 
aveva proposto una tema di 
nomi gl aditi a Solidamosc co 
me futuri premier Dei tre 
uno Jacek Kuron poteva es 
sere escluso fin dall inizio per 
ché troppd ^schierato» troppo 
identific ato con un settore 
specifico di Solidamosc Gere¬ 
mek si autoeliminava annun 
dando che non era disponibi 
le e che avrebbe continuato a 
svolgere la sua azione di ca 
pogruppo alla Dieta Restava 
solo Mazowiecki ed è proba 
bile che in realtà i leader di 
Solidamosc avessero concor 
dato quella scelta fin dall mi 
zio affiancandola con i nomi 
di Kuron e Geremek solo per 
non p esentarsi a Jaruzelski 
con un unico nominativo e 
render* poco diplomatica la 
propria proposta 
Il giornale di Solidamosc 
Gazela Wyborcza già ieri pub¬ 
blicava in prima pagina una 
grande loto di Mazowiecki ac 
canto ad un fondo di Ernest 
Ska ki nel quale la designa 
zione dell intellettuale cattoli 
co veniva definita «molto prò 
babile» «Sembra quasi certo - 
si leggeva - che nel nascente 
governo il Poup avrà gli Inter 
m la Difesa e forse altri mini 
steri Ciò è il risultato di con 


cessioni da parte dell opposi 
zione» E qui seguiva la spiega 
zione e giustificazione del 
cammino tracciato da Walesa 
con ie sue inattese e talvolta 
contraddirtene dichiarazioni 
delle ultime settimane Dalla 
proposta di un governo di 5o- 
lidarnosc si è passati a quella 
di una coalizione con i conta 
dirti e i democratici per appro 
dare infine «alla grande coali 
zione senza però arretrare n 
spetto alla questione centrale 
cioè il ruolo dirigente deve 
passare dal Poup a Soltdar 
nosc» «Ciò che pareva I in 
comprensibile meandro ai 
Walesa - aggiungeva 1 articoli 
sta - è nsultata invece una 
manovra politica condotta alla 
perfezione» 

Il nuovo governo è ormai in 
gestazione Si discute già delle 
ripartizioni dei portafogli ben 
ché resti irrisolta la questione 


da cui dipendono le altre 
quali e quanti ministeri avrà il 
Poup’ Interni e Difesa saranno 
diretti da esponenti comunisti 

S uesto è praticamente certo 
on è chiaro il destino degli 
Esten che potrebbero alla fine 
venire affidati a uno degli ex 
alleati dei comunisti forse Ro¬ 
man Malinowskl leader del 
partito contadino 
Oggi c è attesa per la nunio 
ne del Comitato centrale del 
Poup Esso dovrà prendere at 
to della nuova collocazione 
del partito nell universo politi 
co polacco Una collocazione 
ancora importante ma non 
piu dominante come era stato 
per tutto un quarantennio Ed 
è novità enorme per la Polo¬ 
nia e per tutto 1 Est europeo 
Logico che tra militanti e dm 
genti del Poup ci sia disagio 
•Siamo testimoni della fine di 
un epoca nella stona del Poup 


- hanno detto alcuni deputati 
comunisti al pnmo segretario 
Rakowski - Ciò che sta acca 
dendo con la formazione di 
una nuova coalizione di go¬ 
verno rappresenta la nostra 
sconfitta» Si attende un dibat 
tito molto animato forse ncco 
di emotività Ma ta via è trac 
ciata Lo stesso Rakowski n 
spondendo ai deputati del 
Poup ha dichiarato che «biso¬ 
gna accogliere con soddisfa 
zione la formazione del nuovo 
governo» I toni duramente 
ammonitori usati dal onmo 
segretario alcuni giorni fa ver 
so Walesa dunque si smorza 
no La situazione è più chiara 
Solidamosc non parla più di 
escludere il Poup dal governo 
11 clima pare rasserenato Tan 
to che Rakowski e Mazowiecki 
ieri sera hanno avuto un collo¬ 
quio «Per uno scambio di idee 
sulla situazione politica» 




Carne e grano 
dalla Cee 
alla Polonia 


m BRUXELLES Via libera ai 
pruni aiuti promessi dalla Cee 
alla Polonia mentre a Varsavia 
diventa realtà il pnmo gover 
no non comunista dell Est 
Nelle prossime settimane la 
Comunità effettuerà la pnma 
consegna del pacchetto di 
aiuti per fronteggiare lemer 
genza alimentare che ha col 
pito il paese 11 piano di soste 
gno del valore complessivo di 
168 miliardi di lire approvato 
dalla Cee prevede I invio di 
carne olio d oliva agrumi e 
cereali Dieci tonnellate di 
carne di manzo saranno pre 
levate dai depositi della Ger 
mania occidentale e spediti in 
Polonia entro 18 ottobre Pre 
sto sarà decisa anche la data 
della prima spedizione di ce 
reali che comprende 200mila 
tonnellate di grano e lOOmila 
di orzo In seguito i ministn 
agricoli della Cee provvede 
ranno a spedire altre 2Q0mila 
tonnellate di cereali e 300mila 
di grano Le derrate alimentari 
sono gratuite a patto che il go 
verno polacco reinvesta nel ri 
lancio dell economia t prò 
venti delle vendile special 
mente nel settore agncolo pn 
vaio 

Inoltre nell incontro del pn 
mo agosto scorso a Bruxelles 
tra i mimstn di oltre 20 paesi 
occidentali riunitisi per deci¬ 
dere 1 intervento a favore del 
I economia polacca il presi 
dente americano Bush si è im 
pegnato a destinare a Varsa 


via I equivalente di 70 miliardi 
di lire delle proprie eccedenze 
alimentan E anche I Austria e 
la Svizzera che hanno già 
stanziato 13 miliardi di aiuti 
hanno promesso nuovi piani 
di sostegno concreto 

Questa disponibilità oca 
dentale a fronteggiare le diffi 
coltà in cui si dibatte la situa 
zione economica polacca è 
comunque al di sotto delle 
aspettative e delle necessità 
In una lettera inviata il mese 
scorso ai ministri dell agncol 
tura della Cee il presidente 
Jaruzelski aveva fissato in 
685rmla tonnellate di derrate 
alimentari (carne latte in poi 
vere burro olio grano mais 
riso e zucchero) I entità degli 
aiuti indispensabili per i pros¬ 
simi mesi aggiungendo che la 
Polonia ha bisogno di almeno 
3 7 milioni di tonnellate di vi 
veri per ciascuno dei prossimi 
due anni 

Nei giorni scorsi il primate 
polacco Glemp aveva severa 
mente censurato il comporta 
mento delle nazioni più indù 
sinalizzate spingendosi fino 
ad ipotizzare la possibilità di 
chiedere alla Germania i dan 
ni di guerra «In questi mesi - 
aveva dichiarato Glemp - tre 
presidenti degli Stati che più 
contano (Bush Cossiga e Mit 
terand) hanno compiuto visi 
te m Polonia Essi heinno fatto 
promesse di conci dere un 
aiuto limitato che poi è diven 
tato ancora più esiguo» 


Napolitano: 

«La situazione 
in Cecoslovacchia 
è ancora pesante» 



Sugli sviluppi della situazione politica tn Polonia e in Ceco¬ 
slovacchia è intervenuto il ministro degli Esten del governo 
ombra del Pei Giorgio Napolitano (nella foto) «La situa¬ 
zione a Praga - ha detto Napolitano - appare ancora molto 
pesante Charta 77 ha scelto una strada di comprensibile 
cautela nel senso di non dare pretesti a misure repressive» 
Probabilmente secondo Napolitano «quel che accade in 
Polonia acuisce I allarme nelle forze più conservatoci all in¬ 
terno de! Partito comunista cecoslovacco tuttavia credo 
che diventerà sempre più difficile per queste forze tenere 
bloccata la situazione Penso - ha concluso - che I opposi 
zione cecoslovacca abbia particolan titoli a 21 anni dalla 
Primavera del 68 per avanzare la propria candidatura a 
componente essenziale di una nuova direzione del paese» 


Preoccupazioni 
di un esponente 
della 

«Primavera» 
sulla Polonia_ 


La svolta polacca implica 
dei rischi e potrebbe portare 
ad uno sviluppo incontrolla 
bile mettendo In pencolo 
I intero processo riformisti 
co in atto nell Urss e in alto 
paesi del Patto di Varsavia 
Questa preoccupata valuta¬ 
zione è stata espressa da Zdenck Mlynar esponente della 
Primavera praghese e membro nel 1968 del Comitato cen¬ 
trale del Pc cecoslovacco Le decisioni assunte in questi 
giorni a Varsavia aprono secondo Mlynar «urta nuova fase 
nello sviluppo delle riforme nel blocco sovietico» ma com* 
portano indubbiamente dei pencoli «Si è giunti molto vicini 
a) limile di quello che la politica nformista del Cremlino 
può tollerare» «La Polonia - aggiunge Mlynar - potrebbe 
diventare un problema non solo per Mosca ma anche per 
I Europa» 

Triangolo d’amoro Rapporto a tre tra Marilyn 

Mivilim Cinafn Monroe Frank Sinatra e i) 

uldniyn, anidlid boss della malavita organi*- 

C II maflOSO zata Sam Guineana 7 È il più 

C^m r.tanrana? 8hlotto "P e,,e 8olezzo* con 

Uianunar tenuto nella prossima auto¬ 

biografia d» William Roe 
^ mer pluridecorato agente 
dell Fbi Rocmer che diede la caccia ai dirigenti mafiosi 
per conto dell Fbi dal 1957 al 1980 non dà per certa tale in 
formazione che si baserebbe su una intercettazione telefo¬ 
nica del 1962 Con tanto d> condizionale 1 ex agente scrive 
nel libro di prossima pubblicazione «Roemer man against 
thè mob (Un uomo contro la mafia)» «Sembrerebbe che 
lei (la Monroe) abbia avuto un rapporto sessuale con Sina¬ 
tra e Giancana contemporaneamente» La presunta «orgia» 
sarebbe avvenuta nel villaggio turistico Cai Neva I albergo- 
casinò su lago di Tahoe nel Nevada di cui Sinatra era 
comproprietario 


Rubbi incontra 
il consigliere 
di Gorbadov 
Ivan Frolov 


Antonio Rubbi membro 
della Direzione e responsa 
bile delle relazioni interna 
zionati del Rei si è Incontra 
to ieri a Botteghe Oscure 
con Ivan Frolov consigliere 
di Gorbaciov e membro del 
Comitato centrale del Pcus, 
in Italia per un breve periodo di riposo su invito del Bei Du 
rante il cordiate colloquio sono stati discussi gli aspetti dì 
maggiore attualità della politica della perestrojka nell Unio¬ 
ne Sovietica e alcuni tra i più importanti problemi della sì 
tuazione intemazionale 


Pechino 
smentisce 
l’arresto 
del ministro 
della Difesa 


basata su fonti militari cinesi il ministro della Difesa cinese 
era stato mercoledì insieme a tre comandanti di altrettanti 
distretti militari per ordine del presidente Yang II motivo 
della presunta purga sarebbero stati alcuni contrasti fra Qm 
e il presidente Yang sulla nomina del comandante delle 
lorze armate 


Un portavoce del ministero 
della Difesa cinese ha 
smentito la notizia diffusa 
ìen dall agenzia americana 
«Associated Press» dell arre¬ 
sto del ministro Qin Jrwei 
definendola «pura menzo¬ 
gna» Secondo la notizia 


Madrid 
Rubati 
due quadri 
di Velasquez 


Dal palazzo reale di Madrid 
sono scomparsi due dipinti 
de! grande maestro del 600 
spagnolo che erano conser 
vat> tn una zona vietata al 
pubblico nell ambito deli e 
dificio Si tratta di due tele di 
piccole dimensioni valutate 
circa un milione di dollan ognuna Un quadro raffigura la 
mano di un chierico che regge un foglio con la firma del 
pittore I altro è un ritratto di donna Insieme ai due Vela 
squez è scomparsa un altra tela attnbuita a Juan Carreno 
de Miranda 


VIRGINIA LORI 


La rivincita delfintellettuale amico del Papa 


Tadeusz Mazowiecki intellettuale 
cattolico e amico del Papa tra gli 
esponenti di Solidamosc si distingue 
per la sua nservatezza Sono pochi 
infatti i giornalisti stranieri non di 
area cattolica ad esser riusciti ad ot 
tenere un intervista Ma chi è 1 uomo 
che quasi sicuramente ormai guide 


ra il governo polacco 7 Un «diano» 
sull internamento ne rivela il caratte¬ 
re sobrio distaccato fermo nei pnn 
cipi animato da profonda fede e 
convinto sostenitore del dialogo In 
Solidamosc fu accusato talvolta co¬ 
me Geremek di eccessivo amore per 
il compromesso 


Mi Di Tadeusz Mazowiecki 
intellettuale cattolico amico 
devoto di Papa Wojtyla e can 
didato a primo capo di gover 
no non comunista in un pae 
se del Patto di Varsavia anni 
la fu pubblicato m Italia uno 
smilzo volumetto dal semplice 
tìtolo «internato'» In poco più 
di una ottantina di pagine 
I autore raccontava la sua 
esperienza di prigioniero pn 
ma in un «istituto di pena» e 
quindi in una delle «gabbie 
d oro che il ministro degli In 
temi Kiszczak aveva nservato 
a esponenti «intellettuali» di 
Solidamosc arrestati nella not 
te ira il 12 e il 13 dicembre 
1981 con la proclamazione in 
Polonia dello «stato di guerra» 
La motivazione delhnlcma 
mento era stata cosi sintetiz 
zata «In libertà mmaccerebbe 
la sicurezza dello Stato e I or 
dine pubblico per il fatto che 
svolge attività che tendono a 
produrre anarchia nella popo 
lazione di Varsavia» Si tratta 
va - commenta distaccato 
Mazowiecki - di argomenta 
zionl «abbastanza divertenti» e 
infatti i suoi compagni di in 
temamenlo lo prendevano in 
giro per la "sottovalutazione» 
del suo ruolo in quanto es 
sendo egli direttore del setti 
manale nazionale di Solidar 
nosc Tygodnik, aveva «anar 


drizzalo» tutto il paese e non 
soltanto la capitale 
Fra lutti gli esponenti più in 
vista d Solidamosc in genere 
molto loquaci Mazowiecki è 
sicuramente uno dei più nser 
vati Sono pochi i giomarisii 
stramen non di area cattolica 
che possono vantarsi di aver 
gli strappato un intervista La 
lettura di «Internato 1 » è dun 
que interessante per com 
prendere meglio il carattere 
del personaggio Lo stile del 
«diano èsobno quasi scarno 
e quando I autore ha la sensa 
zione di essersi lasciato un 
po andare sembra poi voler 
sene scusare Parlando della 
venttn i di persone circa tutti 
mil tanti di So idarnosc che 
occupavano il primo stanzone 
che lo ospitò dopo 1 arresto a 
ua certo punto scrive «Quet 
gruppo poteva essere piu una 
colleu vità che una comunità 
E tuttavia era una comunità 
una comunità di destino é ve 
ro ma anche comunità di 
speranza» Le nche seguenti 
subito precisano «Sono paro 
le grandi e in questa segrega 
zione nessuno le usa Le paro 
le possono cambiare significa 
to io stesso mentre le scrivo 
ho paura che suonino false 
che venga dato loro un signifi 
calo diverso da quello che 
avevano realmente» 


Quest uomo cosi discreto e 
prudente nell uso delle paro 
le al momento delle scelte 
mostra decisione e caparbie 
tà Quando ai pngiomen fu 
chiarito che la «sentenza» di 
internamento era appellabile 
Mazowiecki non ebbe dubbi a 
farsi sostenitore del principio 
che presentare ricorso cioè 
intraprendere un azione giudi 
ztana poteva essere «interpre 
tato come una specie di rico 
noscimento dell intemamen 
to» cioè della sua legalità co 
sa che egli rifiutava senza per 
questo rimproverare coloro 
che la pensavano e agirono 
diversamente Per quanto n 
guarda la sua fede cattolica 
d altra parte basti ricordare 
che per ornare la cella di 
un immagine religiosa appe 
se il rosario che porta sempre 
con sé a! muro «perché ci 


ROMOLO CACCAVALE 

fosse la croce per tutti» 

Nato nel 1927 a Plocki cit 
ladina a nord ovest di Varsa 
via Mazowiecki si laureò in 
giurisprudenza all università 
della capitale Era cattolico 
ma nell immediato dopoguer 
ra credeva poss bile un tncon 
irò tra cattolicesimo e umane 
simo socialista Si iscrisse al 
«Pax» movimento cattolico di 
sinistra che appogg ava il prò 
gramma d trasformazioni del 
Poup Ne! 1955 tuttavia di 
sgustato dallo stalinismo la 
sciò il «Pax Lanno dopo 
con I ascesa al potere di Go 
mulka si avvicinò all ala nfor 
matrice del partito Ne! 1958 
fondò a Varsavia la rivista cat 
toiica Wiez aperta a\ dialogo 
fra intellettuali credenti e non 
credenti Nel 1961 per la pri 
ma volta fu eletto deputato al 
la Dieta per il gruppo cattolico 
«Znak» dal nome di un mensi 


le fondato a Cracovia nel 
1957 L abbandono di Gomui 
ka della 1 nea nformatnee e di 
apertura ai cattolici spinse 
Mazowiecki all opposizione 
sino a che nel 1972 non gli fu 
più permesso candidarsi per 
la Dieta 

Ricomparve da protagom 
sta sulla scena politica nell a 
gosto 1980 quando si recò a 
Danzica per manifestare direi 
tamente agli scioperanti dei 
cantieri navali la solidarietà 
espressa in un appello firmato 
da duecento intellettuali scnt 
tori e scienziati di Varsavia «Il 
22 agosto venerdì - raccontò 
poi Mazowiecki in un tntervi 
sta a una giornalista di Soli 
damosc - dopo un lungo giro 
il prof Geremek e io amvam 
mo a Danzica Verso sera era 
vamo al cancello dei cantien 
e chiedemmo di parlare con 


Lech Walesa o qualcuno della 
presidenza del Comitato inte 
raziendale di sciopero» Solo a 
mezzanotte t due visitaton si 
trovarono faccia a faccia con 
I allora pressoché sconosciuto 
elettocela il quale domandò 
subito loro «Ma voi in concre 
to che aiuto potete darci 7 » 
Prosegue il racconto di Mazo 
wiecki «Il prof Geremek usò 
allora per la prima volta la pa 
rola esperto Quella notte 
discutemmo a lungo 11 giorno 
seguente sabato la presiden 
za del Comitato interazienda 
le di sciopero mi nominò pre 
sidente della Commissione 
degli esperti e chiese di for 
maria» 

Da quella notte il desi no d 
Mazowiecki restò legalo a 
quello di Solidamosc anche 
se t rapporti con ì dirigenti 
operai del sindacato non furo 
no mai facili Agli «esperti» 
che poi avrebbero preso il piu 
pertinente nome di «consiglie 
n» st rimproverava spesso «lo 
spirito conciliativo e lamore 
per il compromesso Inoltre si 
contestava loro di incidere so¬ 
verchiamente sulle decisioni 
degli organi dirigenti eletti in 
somma di «manipolare il sm 
dacato» 

Senza risposta resta I inter 
rogdtivo su quale sviluppo 
avrebbe potuto avere la vieen 


da polacca se i consiglieri di 
Solidamosc nel 1980 81 fosse 
ro stati più ascoltati e se essi 
stessi per usare parole prò 
nunciate da Geremek non 
avessero accettato «torse con 
troppa indulgenza il ruolo di 
capn espiaton» tenuti lontani 
dalla direzione effettiva del 
sindacato Mazowiecki co 
munque fece totalmente suoi 
lo spirito e I atmosfera di Soli 
damosc «Agli arresti o in pri 
gione - ha scritto nel suo 
diano - ci eravamo trovati 
insieme come era capitato 
( ) opera insieme a intelìet 
tuali attivisti ai diversi livelli 
Erd come se nella png one si 
fosse r prodotta naturalmente 
la s tuaz one di Sol damosc» 
Nella «gabbia d oro riservata 
agli intellettuali dove fu porta 
to successivamente invece 
«ho avvertito come un brusco 
ritorno al periodo precedente 
Solidamosc La grande so 
etologia di Soliddmosc mi era 
molto più vicina di quella de 
gli ambienti intellettuali» 

Un governo di coalizione 
non è un sindacato ma come 
Solidamosc è composto da 
diverse «anime» e Mazowiecki 
per dingerlo avrà bisogno del 
la stessa volontà di dialogo 
che to ha animato in tanti an 
ni di milizia politica e sinda 
cale 


I vertici dello Stato 
Tutti i diritti e i doveri 
riconosciuti al presidente 
e al primo ministro 


IH VARSAVIA. E ormai certo 
che sarà un esponente di Soli 
damosc a guidare il nuovo go¬ 
verno polacco ma di fatto il 
partito comunista continuerà 
ad esercitare una grande in 
fluenza per mezzo del presi 
dente Wojciech Jaruzelski cui 
h costituzione garantisce il 
controllo dell esercito e della 
politica estera 

Questo 1 elenco delle prero 
gative e dei doveri del capo 
dello Stato e del primo m m 
stro 

Il presidente eletto dal Par 
lamento è comandante in ca 
po delle forze armate può di 
chiarate lo stato di guena e 
quello d emergenza in caso di 
minaccia alla sicurezza delio 
Stato e può governare per pe 
rodi fino a tre mesi senza 
1 approvazione della Dieta 
(Sejm) ratifica gli accordi m 
ternazionali nomina o richia 
ma gli ambasciatori può por 
re il veto alle leggi varate dal 
Seim che per passare debbo¬ 
no poi ottenere ta maggiorar 
za dei due terzi può scioglie 
re il Parlamento e indire le 
elezoni in circostanze parti 
colar (ad esempio se gli or 
gani legislativi non nescono a 
nominare il governo o ad ap¬ 


provare il bilancio entro tre 
mesi dall inizio della sessione, 
o se il Parlamento approva 
provvedimenti limitativi dei 
poteri del presidente) La ca 
nca abolita nel 52 è stata re¬ 
staurata quest anno II manda 
to è di sei anni e il capo dello 
Stalo può npresentarsi soltan 
to una volta 

Il pnmo ministro viene no¬ 
minato dal presidente e con 
fermato con maggioranza 
semplice dal Sejm dirige e 
coordina le attività del gover 
no e gestisce i ministen pre¬ 
posti all economia Anche ìa 
lista dei ministri deve essere 
approvata dalla Camera bas 
sa il premier è responsabile 
dell operato dell esecutivo 
elabora i disegni di legge da 
sottoporre al Parlamento in 
elusi quelli per il bilancio e 
per t programmi economici 
Presiede le riunioni settimana 
li del Consiglio dei ministri e 
controlla personalmente tutte 
le decisioni importanti da 
uesto assunte I) mandato è 
i quattro anni coincidente 
con quello del Sejm il presi 
dente può comunque chiede¬ 
re le sue dimissioni e il Parla 
mento può togliergli la fidu¬ 
cia 


rUnità C\ 
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NEL MONDO 


Intervista a Slawomir Wiatr 
della segreterìa del partito comunista 
«Non d accontenteremo di avere 
solo i ministri di Interni e Difesa» 


Accuse a Solidamosc e agli ex alleati 
«Hanno violato gli accordi sottoscritti» 
«Molte realtà non sono rappresentate 
Vogliamo votare con criteri proporzionali» 


«Senza il Poup il governo non dora» 



Quanto durerà il nuovo governo 7 «Dipende dal 
| grado di partecipazione che vi avrà il Poup Tanto 
• più piccola sarà la nostra rappresentanza nell ese- 
f cutivo tanto più breve la sua durata' Lo afferma 
Slawomir Wiatr, astro nascente del Partito comu¬ 
nista polacco Al 13“ Plenum che tre settimane fa 
ha nvoluzionato dei vertici del Poup, Wiatr è en 
yt trato nella segreteria del Comitato centrale 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

CABRICI BCRTINCTTO 

^ 4*1 

VARSAVIA. SI presenta in verno? 

Jùff ° P p‘$ n „f è ^uslSnSue 


e „ domande poco pnma di re L’Ipotesi cornate è che 

& carsi alia riunione del Pohtbu «Ponenti del Poup regge 

m io Una riunione preparatoria ranno U ministero degli In¬ 
ai lavori dell odierno 14° Pie terni e dell* Difesa 

num del Cc U Plenum in ongi Ecco proprio questo ìntenc 
ne era stato convocato per di dire quando parlo di non p 
scutere sul prossimo congres gare qualunque prezzo 
so del partito ma mutate le poup non può contentarsi 
circostanze affronterà invece questi due ministen soltanto 
la questione de governo . . 

n *1 numero uno del partii 

Cosa uscirà dal Cc? Rahowsld, negU ultimi gk 

Non ne verrà fuon mente di ni ha aspramente critica 

spettacolare anche perché d» Solidarnosc e ('iniziati 

questi tempi è diventato diffi per un governo guidato t 

Cile sorprendere l osservatore un suo esponente. Cosa i 

Il Cc deve esprimersi sulla gnlflca Questo atteggiarne 

nuova situazione sul nuovo to ora cne 11 presidente J 

governo sulla nostra paneci ruzelski sta per affidare li 

pazione o meno all esecutivo carico proprio a un lead 

E deve dare mandato per i fu dell opposizione? 


Ecco proprio questo Intendo 
dire quando parlo di non pa 
care qualunque prezzo II 
Poup non può contentarsi di 


H numero uno del partito, 
Rakowsld, negli ultimi gior¬ 
ni ha aspramente criticato 
Solidarnosc e l'iniziativa 
per un governo guidato da 
un suo esponente. Cosa al 
gnifica ouesto atteffgiamen 
to ora che 11 presidente Ja 
ruzelski sta per affidare l in 
carico proprio a un leader 
dell opposizione? 


E deve dare mandato per i fu dell opposizione? 

turi negoziali con le altre lorze Sl è cresta una „ uova S1|UM10 . 


Mlsczyslav Rakotvsk) 


politiche 

Esiste dunque la possibilità 
che il Poup non entri nei go 


ne politica e noi dobbiamo 
adeguarci Bisogna trarre le 
conclusioni dal fatto che gli 


accordi della tavola rotonda 
sono stati violati C è nel parti 
to la richiesta che quegli ac 
cordi vengano rinegoziati 

Chi ha violato gli accordi, 
Solidarnosc oppure I partiti 
contadino e democratico? 
Certo non il Poup Solo il Poup 
ha mantenuto In modo fermo 
gii impegni che si era assunto 
Non si poteva però non te 
nere conto delrinattesa, al 
meno nelle sue dimensioni, 
vittoria elettorale di Soli 
daraoac Non le pare? 

Le elezioni avevano un carat 
tere specifico Si svolgevano 
nell ambito di un contratto di 
un intesa globale 
Come vtve il partito la nuo¬ 
va realtà politica? C'è diso¬ 
rientamento, c'è il rischio di 
spaccature profonde? 
Sarebbe strano se non ci fos 
sero frustrazioni fra di noi Per 
molti compagni ciò che sta 
accadendo supera ogni possi 
bilità di immaginazione II 
problema principale è la nuo¬ 
va collocazione del partito nel 
sistema politico Siamo passati 
dal monocentnsmo ad un bi 
polansmo e né I uno né I altro 
sistema garantiscono il plurali 
smo e la democratizzazione 
della Polonia Siamo passati 
da un sistema autoritario ad 
un altro Molte forze politiche 
reali sono nmaste fuon dalla 
vita parlamentare Vogliamo 
introdurre ora elezioni secon 
do cnten proporzionali 
Quanti consensi potrebbe 


ottenere il Poup se si votas¬ 
se oggi con il metodo pro¬ 
porzionale? 

In media i nostn candidati nel 
le elezioni legislative di giugno 
hanno avuto 4 milioni di voti 
su 17 milioni di votanti Ma era 
un tipo particolare di elezioni 
in cui il Poup non si era mobi 
litato perché aveva la garanzia 
di riscuotere comunque una 
percentuale maggioritaria di 
seggi m Parlamento La novità 
del prossimo appuntamento 
elettorale sarà comunque che 
Solidarnosc non si presenterà 
più compatta non sarà più un 
unico blocco 

Quanto potrà durare la na 
scente coalizione? 

Dipende dalla partecipazione 
del Poup Tanto minore essa 
sarà tanto meno durerà i> go 
verno 

Ci sarà nel Ponp, anche do¬ 
po avere ottenuto qualche 
ministero, la tentazione di 
adire di fatto come forza 
dopposizione? 

Se il nuovo governo minimiz 
zerà il ruolo dei comunisti sa 
rà naturale che il Poup agisca 
di fatto come forza di opposi 
zione Contro di noi sarebbe 
difficile realizzare molte cose 
Solidarnosc dice che blso 
gna togliere il potere alla 
nomenklatura 

Cè molta ingenuità ne! radi 
calismo di Solidarnosc Quello 
della nomenklatura è uno sio 
gan vuoto Avrebbe senso solo 


se Solidarnosc avesse quadn 
sufficienti per sostituire i no¬ 
stri Ma non è così Tra loro c è 
tanta gente istruita ma pochi 
con esperienze pratiche di 
amministrazione 
Pensa che la svc Ita in Polo 
Ria st posta definire rivolu¬ 
zionaria? 

Non è una rivoluzione Lo sa 
rebbe se i cambiamenti awe 
ressero senza di noi Ma noi 
siamo qui. Indipendentemen 
te dalla formula di governo il 
Poup vi parteciperà fornendo 
quei quadri e quelle compe 
tenze che altn non hanno 
Penso al corpo diplomatico 
alle forze armate alla polizia 
alla burocrazia Solidarnosc 
ha tra le proprie fila dei mili 
tanti ma non ha gente che co 
nosca la macchina dell ammi 
nitrazione statale 
Esiste 1! pericolo di forti ten 
stoni sociali? 

Si ma Solidamosc può fare 
molto per garantire la tranquil 
lità grazie alla popolantà di 
cui gode e alla fiducia della 
gente Anche noi siamo ne 
cessan Una coalizione tra So- 
lidamosc contadini demo- 
crai ci senza di noi sarebbe 
molto debole 

Congedandoci chiediamo 
un parere su Mazowiecki il 
probabile nuovo premier il 
governo ha davvero buone 
prospettive di successo con un 
manager così competente» n 
sponde Wiatr Ed è una nspo 
s a sarcastica 


Intervista al ministro degli Esteri: «La fiducia dell’Italia è premiata» 

De Michelis: «Sì, è una svolta 
che può parlare a tutto l’Est» 



«Stiamo seguendo con molta attenzione quanto 
sta avvenendo in Polonia, e ovviamente con gran¬ 
de favore». La breve vacanza che De Michelis si è 
concesso a Taormina è animata dalle informazio¬ 
ni che amvano dalla Farnesina La telefonata del 
cronista sl insensce tra una comunicazione e I al¬ 
tra «Sono tutte notizie positive assicura il neomi 
nistro degli Esteri «È una svolta storica» 


PASQUALE CASCELLA 


■I ROMA La prudenza del 
diplomatico non serve più 
•Si credo davvero sia una 
svoli» di portata storica» dice 
Gianni De Michelis E il mini 
slro degli Esteri spiega per 
ché «In Polonia è ormai 
aperta la strada alla costitu 
zìonti di un governo di coali 
zione che non solo segna il 
passaggio dal socialismo rea 
le al pluralismo ma sposta lo 
stesso centro del potere dal 
partito comunista ad una ior 
za come Solidamosc che ha 
radici culturali e politiche 
ben diverse Tutto questo av 
viene in un contesto politico 
segnato dalla grande respon 
sabilità di tutte le parti in cau 
sa ien avversane ma oggi 
protagomste di una evoluzio 
ne che può parlare all intera 
Europa deli Est» 

Si rlferUce ai segnali di 


stensM lanciati negli ultimi 
giorni da Mosca? 

Anche ma non solo Che le 
vicende polacche avvengano 
in un quadro di positive rela 
ziom con gli altn paesi del 
Comecon è sicuramente im 
portante È una conferma che 
i processi avviati da Gorba 
ciov pur tormentosi e tor 
mentati non si fermano alia 
politica intema dell Urss In 
pù però cè la riflessione 
tortasi in Ungheria II fatto 
che i dirigenti comunisti di 
quel paese parlino già oggi di 
un governo di coalizione co 
me sbocco naturale delle 
prossime elezioni dice che 
i esigenza di un cambiamen 
to politico matura all interno 
stesso del partito al potere 
quando questo si misura con 
un vero processo rifo-matore 


C'è l’Ungheria ma, di con 
verso, c'è una Cecoslovac 
chla riluttante a restituire 
I onore politico al comuni 
sta Dubcek che 21 anni fa 
fu artefice di una svolta al 
lora repressa dai carri ar 
mati del Patto di Varsavia 
In fondo che 21 anni dopo il 
tragico agosto di Praga arrivi 
I agosto di Varsavia non può 
che Introdurre una nota con 
fortante La Polonia e I Un 
ghena del resto oggi con 
dannano formalmente 1 inva 
sione della Cecoslovacchia a 
cui allora pure le loro truppe 
avevano partecipato Cè da 
sperare che l evoluzione m 
atto in questi due paesi possa 
estendersi progressivamente 
anche agli altn 
La Polonia, però, è econo¬ 
micamente allo stremo Co 
sa potrà fare 1 Occidente, e 
In particolare 1 Italia, per 
sostenere li rinnovamento 
inatto? 

Stiamo esaminando per la 
parte che riguarda diretta 
mente I Italia come accelera 
re la realizzazione del piano 
di sostegno alla Polonia al 
1 Ungher a e alla Jugoslavia 
deciso recentemente dai sette 
paesi più industrializzati al 
vertice di Parigi Si tratta è ve 


ro soprattutto di aiuti alimen 
tari mentre ! economia po 
lacca ha indubbiamente biso¬ 
gno di investimenti economi 
ci e produttivi Ma tocca tn 
primo luogo alle autontà di 
Varsavia misurarsi con un se 
rio progetto di risanamento 
Credo che il nuovo governo 
polacco non mancherà l oc 
casione di favore che incon 
tra sul piano intemazionale E 
1 Italia farà per intero la prò 
pria parte 

Come giudica il nuovo 
grappo dirigente che sta 
per assumere la responsa¬ 
bilità del governo polacco? 

Sinceramente questi perso 
naggi non li ho conosciuti 
personamente Forse sono 
uno dei pochi politici italiani 
con una tale lacuna visti i po¬ 
sitivi rapporti che i leader di 
Solidamosc hanno da tempo 
con li nostro pa »e Avrò pre¬ 
sto spero I occasione per re 
cuperare So comunque che 
sono d ingenti temprati nei 
sommovimenti profondi della 
società polacca il che depo¬ 
ne a favore della loro capaci 
tà anche nel far fronte all me 
dito compito di governo a cui 
ora si apprestano 
Solidamosc è nato come 
sindacato Adesso, però, 




Gianni Oe Michelis 


diventa anche un partito 
politico eoo responsabilità 
di governo. Crede che que¬ 
sto doppio ruolo possa aiu¬ 
tare le scelte da compiere, 
probabilmente pure Impo¬ 
polari, o sl rivelerà un osta¬ 
colo? 

Bisognerà vedere Non è la 
pnma volta che un partito po 
litico nasce da un sindacato 
in Occidente almeno Nel 
1 immediato questa condizio 
ne può consentire una mag 
giore fiducia popolare verso il 


governo e di converso una 
maggiore sensibilità dell azio 
ne del governo nei confronti 
della società Saranno gli 
stessi dirigenti di Solidamosc 
a porsi in prospettiva anzi mi 
sembra che se lo stiano già 
ponendo il problema di una 
differenziazione dei ruoli 
Lei ha già accennato ali'ac 
cogtienza e al sostegno che 
i dirigenti di Solidarnosc 
hanno avuto nel nostro 
paese È un motivo di sod¬ 
disfazione In più per l'ita 


Tutto il paese si è fermato ieri per mezz’ora contro l’aumento dei prezzi 
La giornata di lotta indetta dai sindacati ufficiali 


Ungheria, primo sciopero generale dopo 33 anni 


L’Ungheria si è fermata ieri per mezz ora per uno 
sciopero generale proclamato dai sindacati uffi 
ciali Protesta contro I aumento dei prezzi delle 
carni e il detenoramento del tenore di vita dei la¬ 
voratori È il primo sciopero generale dopo 33 an 
ni I sindacati chiedono che la liberalizzazione dei 
prezzi sla accompagnata dalla riforma dei salari 
Si prevede un autunno molto difficile 


ARTURO BARIOLI 


■i BUDAPEST Uno sciopero 
generale attuato per una dura 
la variante ria mezzora ad 
un oi a a seconda dei diversi 
posti di lavoro ha scosso Ieri 
1 Ungheria dove il periodo del 
le lene non è concentrato co¬ 
me da noi attorno a! Ferrago¬ 
sto È il primo sciopero gene 
rale dal 1956 ad oggi ed è sta 
to proclamato dall organizza 
zione sindacale ufficiate il 
Szot quale «avvertimento» 
contro un annunciato aumen 


to dei prezzi deile carni lavo 
rate e più in generale per ri 
chiamare 1 attenzione del go 
verno >u un rapido deteriora 
mento del tenore di vita dei 
lavoratori determinato da una 
inflazione al 18% che la dina 
mica salariale non riesce a co 
pnre f iniziativa è partita dal 
forte sindacato dei metalmec 
carnei (600mila organizzati) 
«Non possiamo sopportare 
che nuovi pesi vengono a gra 
vare sulle nostre spalle» si dice 


nell appello rivolto dai metal 
meccanici agii altn lavoraton 
La decis one d aumentare di 
poco piu del 6% i prezzi delle 
carni lavorate venendo ad in 
cidere ulteriormente sulle ca 
pacità di acquslo dei salan 
sarebbe secondo i metalmec 
carnei coltrano all accordo 
stipulato tempo fa tra il gover 
no e la organizzazione sinda 
cale L appello è stato raccol 
to dalla confederazione sinda 
cale ed ha trovato una mas 
siccia risposta n quasi tutte le 
fabbriche e gli uffici in tutti i 
settori ad esclus one dei servi 
zi pubblici che sono stati 
esentati dallo sciopero per al 
legare i dsagi della popola 
zione In molte aziende si so 
no svolti brevi com zi e sono 
state votate petizioni da invia 
re al governo 

Già ien è avvenuto un pn 
mo incontro tra i rappresen 
tanti dello Szot e quelli del go¬ 


verno per trovare provvedi 
menti che permettano di su 
perare questo momento di 
tensione Ma i lavoraton non | 
chiedono solo la revoca del 
I aumento dei prezzi delle car 
ni che dovrebbero entrare in 
vigore tra il 21 agosto e il 4 
settembre chiedono che ven 
ga rapidamente varato un 
programma sociale e politico 
sulla difesa del tenore di vita | 
in grado di tranquillizzare co- I 
loro che vivono del lavoro di | 
pendente e i pensionati In I 
realtà gii aumenti dei prezzi 1 
delle carni non sono stati de 
cretati dal governo poiché si 
tratta di prezzi liberi che do 
\Tebbero variare secondo gli 
andamenti del mercato come 
avviene tn Ungheria oramai 
per i trequarti dei prezzi dette pÉè 
merci Ma è proprio sulle in 
congruenze e sulle lentezze 
delia politica economica del 
governo che si appuntano le 
critiche dei sindacati Sul fatto Rezso Nyers 



ad esempio che si siano libe 
ratizzati t prezzi senza reali 2 
zare nel contempo una nuova 
politica dei salari Lo sciopero 
di ien dimostra anche come i 
sindacati stiano rapidamente 
cambiando in Ungheria 
Ritenute fino a poco fa prò 
fondamente refrattare alle ri 
forme un peso frenante sem 
brano oggi aver cambiato 
strategia le niorme debbono 
essere fatte rapide e profonde 
ma non possono essere par 
ziali e unilaterali devono deri 
vare da un programma eco 
nemico e politico globale sul 
quale i sindacati e i lavoratori 
devono poter esprimere le 
propne opinioni Da parte sua 
il governo sembra in questo 
periodo concentrato a ndurre 
il deficit del bilancio in accor 
do con gli organismi monetan 
e fmanzian intemazionali La 
scure dei tagli nelle spese si 
sta abbattendo dappertutto e 
non risparmia neppure le spe 


se sociali cosi che alle catego 
ne più deboli non vengono 
evitati nuovi disagi È qui opi 
mone corrente che bisognerà 
affrontare un autunno molto 
difficile Si prevede che ci sarà 
battaglia grossa attorno al 
programma economico che il 
governo sta preparando II go 
verno dovrà riuscire ad armo¬ 
nizzare spinte ed interessi 
contrastanti e nello stesso 
tempo promuovere una mo 
demizzazione dell economia 
tate da reggere ali Europa in 
tegrata del 92 E contempora 
neamente ci sono i grandi ap 
puntamenti per le riforme po 
litiche te trattative trilaterali 
con I opposizione e gli organi 
smi sociali (trattative che prò 
cedono tra grandi difficoltà) 
la nuova legge elettorale la 
nuova costituzione (il cui prò 
getto è stato presentato in 
questi giorni) le grandi ma 
novre per le elezioni politiche 
della prossima pnniavera 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE NUORO 


Estratto avviso gara appallo lavori costru¬ 
zione SP n. 8 « Barbagla-Saulo •: da Gattoni 
all’Innesto par la miniera 

Licitazione privata da espletarsi con le modalità di cui all ai 
ticoio 1 lettera a) della legge 2 febbraio 1973 n 14 richia¬ 
mato dall articolo 24 lettera a) punto 2 della legge 8 agosto 
1977 n 584 con esclusione offerte In aumento importo ba¬ 
se l 1 550 882 000 Finanziamento mutuo Cassa depositi e 
prestiti 

Le richieste di invito dovranno pervenire entro 22 giorni dal 
la data di invio dell avviso Integralo di gara all Ufficio delle 
pubblicazioni ufficiali delia Cee Le condizioni e le norme di 
partecipazione sono contenuta nell avviso Integrale d) gara 
che verrà pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubbli¬ 
ca Italiana parte 2* 

Nuoro 8 agosto 1989 

IL PRESIDENTE doti Salvatore Pira» ! 



AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE NUORO 


Estratto avviso di gare par l'appello, mediante 
distinte licitazioni private, del seguenti lavori: 

1) completamento della strada di collegamento fra la SS 129 e 
fa SP n 52 (S Sofia Laconi) I 4 lotto Importo base 
L 1 360 162 732 

2) completamento della strada di collegamento fra le strada 01- 
zai Sedilo e la strada Sarule Ottana Importo basa 
L 692 914 000 

Finanziamento mutui Cassa Depositi e Prestiti 
É richiesta Iscrizione all Albo nazionale costruttori o Albo regio¬ 
nale appaltatori per specializzazione e importo adeguati ai lavo¬ 
ri in appalto 

Il termine di presentazione delie richiesta di invito e le altre con¬ 
dizioni degli appaiti sono riportate negli avvisi Integrati di gara 
che verranno pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione au¬ 
tonoma della Sardegna parte 3* 

Nuoro 6 agosto 1969 

IL PRESIDENTE tfott Salvatore Urea 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE NUORO 


Estratto avviso di gara d appalto del lavori 
di costruzlono del collegamento stradale fra 
la SS 295 e la SS 198 al servizio degli abita¬ 
ti di Gadoni e Seulo - 3° lotto - 2° stralcio 
Imporlo base L, 853.000 000 
Finanziamento mutuo Cassa Depositi e Pre¬ 
stiti 

È richiesta Iscrizione Albo nazionale costrut¬ 
tori o Albo appaltatori per specializzazione 
e importo adeguati ai lavori in appalto 
il termine di presentazione delle richieste di 
invito e le altre condizioni dell appalto sono 
riportate nell avviso integrale di gara che 
verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale del¬ 
la Regione autonoma della Sardegna - Par¬ 
te 3- 

Nuoro, 8 agosto 1989 

IL PRESIDENTE doti. Salvatore Plrae 


Enrica Collottl Pisellai 
GANDHI E LA NON VIOLENZA 
GII «spetti universali delle teorie di Gendhi 
nell attuala dibattilo sul rapporto tri etica e 
politica 


Editori Riuniti 


Dal 1981 a oggi {atteggia 
mento dell Italia - e non solo 
voglio sottolinearlo del go 
verno ma dei partiti del Par 
lamento e m modo particola 
re del movimento sindacale - 
è sempre stato di simpatia di 
sostegno attivo e di mobilita 
zione politica nei confronti di 
Solidamosc E ora che questa 
fiducia è premiata alla gran 
de soddisfazione può ben ag 
giungersi una particolare 
gioia 


La moglie Rina e i figli Andrea 
Mauro e Sandro partecipano la to¬ 
ste notizia della scomparsa d» 

EDO TERRENI 

I funerali avverranno oggi alle ore 
9 90 con partenza dall abitazione 
Frenze 19 agosto 1989 

I ferrovieri comunisti fiorent ni an 
nunciano la scomparsa di 

EDO TERRENI 

per lunghi anni militante e dlngen 
te fondatore della sezione azienda 
le Partecipano commossi al dolo¬ 
re del iamiìian e sottoscrivono per 
I Unità 

Firenze 19 agosto 1989 
È scomparso 

EDO TERRENI 

Ne danno notizia I compagni della 
sezione del Pei di Soffiano e Le 
gnaia dove da lungo tempo era d ri 
genie Ricordandone ia grande 
tempra e ( gura di militante m sua 
memoria sottoscrivono per / Unità 
Tuffo il partito si siringe in questo 
momento di dolore Intorno alla fa¬ 
miglia 

Firenze 19 agosfo 1989 

Quando il compagno con cui In ga 
vi più spesso se ne va resta il nm 
pianto per non aver fatto I ultima di 
scuss one Sperando comunque 
che abbia compreso I affetto e la 
s ma che gli portavi A 

EDO 

da parte di Antonella 
Frenze 19 agosto 1989 

È morto I compagno 

POMPEO PALLONI 

fondatore del partito a Firenze Poi 
grafico era staio d r gente durante 
\ periodo clandestino 1 comun sti 
della sezione Cecchi lo ricordano 
Firenze 19 agosto 1989 


I compagni della sezione Subaugu 
sta nella scomparsa delta compa 
gna 

ELENA MASS0TT1 

si uniscono al dolore del marito e 
del f gli 

Roma 19 agosto 1989 

Ad ] anno dalla scomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE GIORGI 

la lamigl a lo ricorda con amore e 
nmplanfo e sottoscrive lOOmila l re 
per/ Unità. 

Rizzoli (AQ) 19 agosto 1989 


A otto anni dalla acompaisa di 

ANGELO VICINI 

» figli e la moglie lo ricordano sotto* 
scrivendo UIO mila lire per / Unità 
Como 19 agosto 1989 

Dal 19 agosto 1988 

GIACOMO CANTONI 

vive nella memona di coloro che gli 
hanno voluto bene Nel loro pro¬ 
fondo dolore la moglie Carta e te fi- 
gl e Susanna e Silvia con le loro fa¬ 
miglie sono grate a quanti con ami- 
c z a e affetto le hanno confortate 
Milano 19 agosto 1989 


A un anno dalla morte del compa¬ 
gno 

GIACOMO CANTONI 

le compagne e compagni delta se¬ 
zione Ànpi «Belojannis» lo ricorda 
no con immutato affetto e stima per 
Il suo Insegnamento e grande Impe¬ 
gno politico e umano 
Milano 19 agosto 1989 

A un anno dalla «comparsa del 
compagno 

prof GIACOMO CANTONI 

i comunisti della sei one Porcelli- 
Neiuda ne ricordano lo «iraorrilna 
no impegno e la preziosa lezione 
politica e di vita Compagno Giaco¬ 
mo alla tua memoria vogliamo de¬ 
dicare il nostro lavoro te nostre lot¬ 
te il nostro impegno per un mon¬ 
do m ghore 

Milano 19 agosto 1989 


19 agosto 1989 A un anno dalla 
morte di 

ANGELO MORONI 

•4L EMO- 

la nipote Giul ana e la cognata to ri 
cordano ad amici e compagni e 
sottoscrivono per il suo giornate 
Milano 19 agosto 1989 


19/ V 81 1 B /&/88 

Pai e Beppe ricordano con rimpian 
to il compagno 

MICHEIANGEIO MAGGIO 

Milano 19 agosto 1989 


Sono passati tre anni da quando U 
compagno 

GIOVANNI CHINOSI 

ci ha lasciati la moglie con Immu¬ 
tato affetto lo ricorda a tutti coloro 
che lo conobbero e lo stimarono. 
Milano 19 agosto 1989 
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NEL MONDO 


Ucciso colonnello di polizia 

Colombia, tutti i magistrati 
si dimettono: «Il governo 
copre i narcotrafficanti» 


■i BOGOTA Accusando il 
governo di colpevole inazio 
ne davanti alla strage di ma 
giurati portata avanti da an 
ni impunemente dalle co 
sche delta droga i giudici e i 
magistrati hanno presentato 
ieri le dimissioni m massa 
come segno della loro totale 
mancanza di fiducia nelle 
autorità che dovrebbero ga 
rantime la sicurezza 

A sottolineare le dramma 
tiche condizioni nelle quali 
è ridotta la situazione delia 
giustizia e dell ordine pub 
blico nel paese sudamerica 
no alle prime ore dell alba 
net centro di Medellm la clt 
tà nota come capitale della 
droga si è aggiunto I ornici 
dio del colonnello Walde 
mar Franklin Quintero co 
mandante della divisione 
Antioquia della polizia na 
zionale e noto per l accani 
mento con cui perseguiva t 
trafficanti di droga L ornici 
dio è stato rivendicato da un 
gruppo legato ai trafficanti 
dì stupefacenti del <arte!lo 
di Medellm» 

Il colonnello si stava diri 
gento con il suo fuoristrada 
in ufficio quando ad un se 
maforo è stato aggredito dai 
killer saltati fuori da un au 
tomobile per tre minuti gli 
hanno scaricato addosso 
raffiche di mitra pnma di di 
leguarsi alla presenza di 
molte persone 

Quintero due giorni fa di 
resse un operazione che 
portò alla cattura di Alonso 
De Jesus Vaquero noto nel 
mondo della malavita come 
Vladimir» accusato di aver 
guidato a gennaio un grup 
po di estrema destra che uc 
cise due giudici e dieci 
agenti a U Rochela nel 
noid est dei paese 


La clamorosa protesta dei 
giudici è stata coordinata 
dall associazione nazionale 
dei rnag strati che ne conta 
4 600 ha \ suoi iscritti la 
quasi totalità 

Davanti a questa orrenda 
carneficina del potere giudi 
ziano» ha detto Antonio 
Suarez Nino presidente del 
1 associazione «abbiamo de 
cretato uno sciopero indefi 
nito e inoltre la rinuncia in 
massa di tutti i giudici per 
chè non ci sentiamo di an 
dare avanti a farci ammaz 
zare impunemente davanti 
agli occhi quasi compiacenti 
del governo Un comunica 
to dell associazione punta li 
dito contro «questo governo 
mancante di autentica vo 
lontà politica per garantire e 
proteggere I integrità e la vi 
ta di compatrioti illustri co 
me il dottor Valencia» 
Valencia è il giudice ucci 
so a Bogotà mercoledì dopo 
aver lasc ato I ufficio è stato 
assalito da armati che gli 
hanno sparato da una moto¬ 
cicletta e da un taxi Carlos 
Valencia Garcta aveva 43 
anni ed aveva confermato 
I incriminazione di Pablo 
Escobar Gavina un boss del 
cartello di Medellm come 
mandante dell assassinio di 
un politico di sinistra Jaime 
Pardo Lea! presidente del 
I Union patnotica ucciso nel 
1987 e stava indagando sul 
coinvolgimento di un altro 
boss Gonzalo Rodriguez 
Gacha «El Mexicano» ne! 

1 uccisione nell 86 di un 
giornalista Guillermo Cano 
direttore di El Espectador 
Tutti i magistrati che han 
no preso parte in inchieste 
su Gacha o Gavina sono sta 
h uccisi o hanno dato le di 
missioni o si sono trasferiti 
all estero perché minacciati 


Sospesi gli scioperi 

In Estonia tregua 
nelle agitazioni 
contro la legge elettorale 


■I MOSCA Dopo dieci giorni 
di proteste i lavoratori russi in 
Estonia hanno sospeso gli 
sciopen che finora hanno 
provocato danni all economia 
per oltre undici miliardi di lire 
Le agitazioni hanno provoca 
to seri danni soprattutto al si 
stema dei trasporti ferroviari 
A Tallinn capitale dell Esto 
ma mercoledì scorso erano 
rimasti sul binari della stazio 
ne centrale oltre duemila va 
goni carichi di merci m attesa 
di essere scaricate 
Già giovedì comunque 
parte degli scioperi erano stati 
sospesi a KohtlaJarva note 
vole centro industriale in oc 
casione dei! inizio delle di 
scussion» tra i comitati di scio 
pero espressione della mino 
ranza russa le autorità estoni 
e Georgy Tarazevic presiden 
te della commissione per i 
problemi interetnici al Soviet 
delle nazionalità 
All origine degli scioperi 
come si ricorderà era stata la 
decisione del Soviet supremo 
dell Estonia di varare una 
nuova legge elettorale di fatto 
discriminante per la minoran 
za russa Secondo questa leg 


Il cessate il fuoco è solo Mentre in Libano è arrivato 

formale, mentre continuano l’inviato di Mitterrand, 
le iniziative diplomatiche Rocard non esclude 
per trovare una soluzione interventi militari 

Violata la tregua a Beirut 
Ora si spara sui porti 


Il cessate il fuoco è solo formale a Beirut si conti¬ 
nua a sparare len si e aperto un altro fronte 
quello dei porti I cannoni di Assad e delle milizie 
musulmane hanno bombardato quello di Jou¬ 
rnet! Mentre da Tolone sta per salpare la portae¬ 
rei francese Foch il primo ministro Michel Rocard 
non esclude un intervento militare del suo paese 
Monito degli hezbollah alla Francia 


Mi BEIRUT E un cessate lì 
fuoco strano quello formai 
mente in vigore da due giorni 
a Beirut dopo gli appelli del 
consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite e della diplo 
mazia intemazionale Lunghi 
periodi di stasi si intervallano 
ad una ripresa dei combatti 
menti in uno snervante alter 
narsi di speranze di una tre 
gua più lunga e timori di una 
recrudescenza della battaglia 
Due giorni la nonostante le 
milizie cristiane del generale 
Aoun avessero confermato il 
rispetto della tregua i morti 
nel settore musulmano sono 
stati quattro e i feriti venti len 
i cannoni hanno ripreso a vo 
mitare su Beirut il loro canco 
di distruzione 

In giro lo scenario è quello 
di una città ormai piegata sfi 
duciata cinque mesi di mar 
tellanti cannoneggiamenti e 
15 anni di guerra civile hanno 


lasciato un segno profondo 
La gente sembra aver perduto 
la speranza di una vita norma 
le «Ma quale tregua 9 Sto com 
prando un po di frutta per me 
e mia figlia dal momento che 
sono certa che nprenderanno 
a combattere con rinnovata 
violenza» confida una donna 
davanti al banco di un ambu 
fante Chi resta fa incetta di 
genen di pnma necessità e di 
moneta contante nei pochi 
sportelli bancari che ieri han 
no riaperto ì battenti Gli altn 
partono A migliaia 
Nella citta (alternarsi delle 
notizie su movimenti di truppe 
e apertura di nuovi fronti fa 
crescere la tensione len ad 
esempio si è diffusa la voce 
di un ammassamento di trup 
pe smane e musulmane liba 
nesi su tutti i fronti cnstiani l 
civili libanesi inoltre temono 
che si apra un altro fronte 
quello dei porti len infatti il 
Fronte nazionale (il raggrup- 



hHiMÉS 

L incontro fra il gen Aoun e I inviato francese Oecaux a destra un miliziano arabo mentre lancia una granata 


pamento islamo-progressista 
anticristiano al quale ha ade 
rito anche Hezbollah) ha 
bombardalo il porto di Jou 
meh provocando I affrettata 
partenza del «Santa Marta» 

I aliscafo che ogni notte colle 
ga le zone cnstiane con Cipro 
Sul fronte interno vane fonti 
accreditano un tentativo di 


sganciamento della Siria dal 
conflitto Damasco appanreb- 
be interessata a delegare ai 
gruppi musulmani libanesi ai 
drusi di Jumblatt e agli hez 
bollah ispirarti da Teheran le 
funzioni militari sinora svolte 
dalle sue annate L obiettivo 
dopo le pressioni intemazio¬ 
nali è quello di cancellare 


I immagine di potenza occu 
pante impegnata a usare la 
forza contro ìa minoranza cn 
stiana 

Sul fronte in^mazionale c è 
da registrare la sene di collo¬ 
qui dell inviato del governo 
francese il ministro Alain De- 
caux con vari esponenti dei 
due governi libanesi «Pangi 


Aleksandr Jakovlev li condanna, ma afferma che «non c’era altra scelta» 

I patti con la Germania nazista? 

«Una deviazione dai principi leninisti» 


ge per poter votare in Estonia 
è necessario nsiedere da al 
meno due anni mentre per 
essere eletti la soglia era di 
cinque anni Queste norme 
che interessavano il trenta per 
cento della popolazione com 
plessiva della Repubblica bai 
tica avevano fatto scattare il 9 
agosto la protesla dei russi 
m girata di operai infatti erano 
scesi in scoperò a Tallinn e 
nc Ile maggiori città estoni 

Infine la svolta Giovedì 
scorso il presidium del Soviet 
supremo sovietico a Mosca 
aveva dichiarato anticostitu 
zionale la legge elettorale 
mentre lo stesso giorno il So 
viet eslone aveva reso noto 
che avrebbe riesaminato I in 
^ra questione il primo otto 
bie 

1 «’olloqu di quest giorni tra 
11 omitati di sciopero e le au 
tonta di Tallinn dovrebbero 
approdare ad un accordo 
soddisfacente per la minoran 
za Finora comunque i russi in 
Estonia non sarebbero assolu 
lamente soddisfatti delle mi 
sure prese dal governo della 
Repubblica baltica per difen 
dorè i loro interessi 


L Urss firmo il patto di non aggressione con la Ger¬ 
mania di Hitler nell agosto di 50 anni fa perché 
! «non v era altra scelta» se si voleva allontanare nel 
! tempo la minaccia nazista Lo sostiene Aleksandr 
I Jakovlev membro del Pohtburo per il quale t «pro- 
I tocolli segreti* non hanno validità giuridica dal 22 
giugno del 1941 Ci fu una «deviazione dai principi 
I leninisti della politica estera» sovietica 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

I SERGIO SERGI 


H MOSCA Fu per stato di 
necessità E secondo questa 
tesi altra via non cera per 
tentare se non di fermare 
quantomeno per ritardare il 
piu possibile I avanzata mici 
diale delle divisioni naziste 
che ormai premevano sulle 
Ironliere occidentali LUrss 
msomma nell agosto di 50 
anni fa dovette piegarsi a sot 
toscrivere il famigerato patto 
di non aggressione con la 
Germania di Adolf Hitler an 
che se il protocollo aggiuntivo 
deve essere considerato alla 
stregua di una violazione pa 
lese dei «principi leninisti» È 
questa la lesi più autorevole 
resa pubblica ieri nella capita 


le sovietica sugli accordi sot 
toscnUi \\ 23 ago to del 1939 a 
Mosca tra gli allora ministri 
degli Esten sovietico Viace 
slav Molotov e germanico 
Joachim von Ribbentrop che 
aprirono la str Ja all annes 
sione dei paesi baltici Lha 
esposta Alexandr Jakovlev 
membro del Politburo del 
Pcus responsabile della com 
missione intemazionale uno 
dei più aperti sostenitori della 
politica di rinnoi amento della 
segreteria Gorbaciov 
«Nel momento in cui la mi 
naccia della guerra incombe 
va sull Europa - afferma Ja 
kovlev in una lunga intervista 
rilasciata alla «Pravda» - la di 


ngenza sovietica (Stalin ndr) 
tentò per I ennesima volta di 
creare un fronte antifascista 
composto in primo luogo da 
Urss Francia e Gran Bretagna 
ma i tentativi furono vani visto 
che i leader francesi ed inglesi 
parteciparono alle trattative 
non per raggiungere un accor 
do con Mosca ma per fare il 
proprio gioco a le spalle dei 
sovietici» Secondo I alto espo¬ 
nente del partito comunista 
«non vi era altra scelta se non 
quella di firmare il patto Molo 
tov Ribbentrop e del resto 
I Unione sovietica non poteva 
certo prevenire da sola la se 
conda guerra mondiale » Ja 
kovlev giudica diversamente il 
secondo patto di «amicizia e 
di frontiera» sottoscritto il 28 
settembre in quanto «venne 
stipulato con il paese che ave 
va aggredito ia Polonia» 
Alexandr Jakovlev ha di 
chiarato di parlare a titolo 
strettamente personale pur es 
sendo il responsabile della 
commissione speciale che 
venne nominata dal «Congres 
so dei deputati» nello scorso 
mese di giugno La commis 


sione - ha precisato - non ha 
tuttora concluso ì suoi lavori 
e pertanto non esiste ancora 
un giudizio ufficiale del parla 
mento sovietico sulla contro¬ 
versa vicenda storica che pro¬ 
voca ancora vivacissime pole 
miche Tuttavia Jakovlev non 
nnuncia a dire la sua a propo¬ 
sito della disputa sulla vendi 
cità o meno dei documenti 
«Non vi è dubbio - dice - sul 
la loro esistenza anche se 
non è stato scoperto il testo 
originale» Infatti aggiunge il 
diligente del Pcus il docu 
mento che viene mostrato ha 
tutto I aspetto di una «copia» 
anche se quei «protocolli se 
greti* hanno rappresentato 
una «deviazione dalle norme 
leniniste della politica estera 
sovietica» ed erano in con 
traddizione con gli accordi 
raggiunti m precedenza tra 
I Urss la Polonia e i paesi del 
Baltico (Lettonia Lituania ed 
Estonia) 

Nell intervista al quotidiano 
del partito Jakovlev appare 
polemico con quanti (in par 
ticolare gli esponenti dei 
«fronti nazionali») sostengono 
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continuerà a cercare una so¬ 
luzione di pace per il Libano 
attraverso canali diplomatici e 
non ha in progetto alcun in 
tervento armato» ha detto 
Una dichiarazione in contra 
sto con quelle fatte dal pnmo 
ministro Michel Rocard che 
in un incontro stampa a Cam 
berrà nel corso di un giro di 
plomatico in Australia non ha 
escluso del tutto la possibilità 
di un intervento militare «La 
sola presenza delle nostre na 
vi dovrebbe bastare - ha detto 
- ma in caso di necessità le 
nostre unità sarebbero in gra 
do di imporre ai cannoni un 
silenzio localizzato e tempo¬ 
raneo per tutta la durata delle 
operazioni militan» Una di 
esarazione allarmante men 
tre la Foch (una portaerei con 
1920 uomini di equipaggio) 
sta per partire da Tolone per 
svolgere la sua missione urna 
nitaria L organizzazione filoi 
rantana degli «hezbollah» ha 


monito la Francia a non com 
piere una «nuova crociata* in 
Libano dalla quale «ne uscirà 
sconfitta dallo spirito del mar 
tino che ha costretto i marìnés 
e i francesi a fuggire nel 1983» 
In un comunicato gli «he*e 
bollah» denunciano inoltre le 
«ingerenze straniere fra le 
quali la mobilitazione (rance 
se nel Mediterraneo ìattcg 
giamento fanatico e parziale 
del Papa e I azione degli Stati 
Unrtt presso il Consiglio di si* 
curezza» dell Onu che ha lan¬ 
ciato un appello per un cessa¬ 
te il fuoco in Ubano 
Si intensifica intanto I ope¬ 
ra di mediazione del mondo 
arabo Ieri re Hussein di Gior¬ 
dania il presidente Iracheno 
Saddam Hussein e il leader 
dell Olp Arafat si sono incon 
trati a Baghdad per valutare la 
situazione libanese fino a 
tarda sera era prevista la pre¬ 
senza del capo di Stato egizia 
no HosniMubarak 


Articolo su Moskovskaya Pravda 

«In Urss c’è il pericolo 
di un colpo di Stato 
e di una guerra civile» 


la necessità di nvedere I asset 
to giundico istituzionale delle 
repubbliche baltiche scatunlo 
propno dalla firma di quel 
patto con la Germania nazi 
sta sottoscntto sia pure in ' 
condizioni di necessità di 
fronte alt atteggiamento re j 
missivo delle potenze occi I 
dentali Secondo Jakovlev sa i 
rebbe «erroneo mettere in re 
lazione I attuale posizione» 
dei paesi baltici in quanto il 
documento perse ogni «validi 
tà» al momento dell aggressio¬ 
ne nazista il 22 giugno del 
1941 e in ogni caso esso non 
«stabiliva lo status politico e 
giuridico delle repubbliche. 
Duro poi il giudizio delle 
sponente sovietico sulla posi 
zione dei dirigenti polacchi di 
allora accusati di non com 
prendere che per fronteggiare 
la minaccia hitleriana fosse 
necessana una «cooperazione 
diretta o o indiretta con I Urss 
e le sue forze armate* Jakov 
lev ammette infine che il pai 
to del 1939 «disorientò le forze 
antifasciste occidentali» e mi 
se in una posizione «estrema 
mente difficile i partiti comu 
nisti» 


■■ MOSCA La situazione sen 
za precedenti di «crisi politica» 
creatasi in Urss può compor 
tare il pencolo di un colpo di 
Stato e persino di guerra civi 
le 

È questa la tesi allarmata di 
un articolo dello studioso di 
suenze filosofiche Nikolat Mi 
khailov pubblicato sul quoti 
diano «Moskovskaya Pravda» 
organo dell organizzazione di 
partito di Mosca 

Secondo lo studioso esisto 
no oggi in Urss tutti gli «indizi 
classici» della crisi politica 
tensioni sociali (provocate da» 
problemi economici interetm 
ci ecologici criminalità orga 
mzzata corruzione di massa) 
e cnsi dei ceti dingenti (che si 
manifesta nell abbassamento 
del prestigio del partito nella 
diffidenza del popolo nei con 
fronti dell apparato di partito 
e nel crescente confronto tra 
organi periferici del partito ed 
organi centrali) Inoltre esiste 
una situazione di «doppio po¬ 
tere» creatasi in seguito all e 
mergere di «poten paralleli* 
come i «fronti popolari i co 
mitati di sciopero i consigli 
collettivi di lavoro 


Infine ci sono in Urss «alcu 
ne forze» che «oggi operano 
sotto la bandiera della demo 
crazia» ma che sono pronte a 
sfruttare le tensioni sociali e la 
crisi politica in atto per «pro¬ 
clamare domani la neces^ià 
di introdurre il pugno di ferro» 
«promettendo la soluzione di 
tutti i problemi* Particolar 
mente significativo è il fatto 
che I autore dell articolo indi 
vidui una parte di queste forze 
nei dingenti locali del partito 
È m atto un «crescente con 
franto» tra dirigenti focali e di¬ 
rigenti centrali del partito - 
sost ene Mikhailov «I pnmi se 
gnali di questo confronto si 
sono manifestati ai plenum 
del Comit ito centrale di aprile 
1989 quando una sene d» pn 
mi segretan periferici ha aper 
tamente criticato la segretena 
c Ufficio politico per il loro 
atteggiamento troppo conci 
hante verso alcuni processi at 
tua mente in corso in Urss» «Il 
malcontento dei dingenti lo 
cali del partito verso la politi 
ca degli organi centrali si è 
manifestata ancora di più - n 
vela lo studioso - durante i re¬ 
centi plenum dei comitati re 
gionali del partito» 


Difficile soluzione per la crisi delle ambasciate 


Rdt intransigente sui fuggiaschi 
Forse un vertice Kohl-Honecker 


Accordo per la ripresa del dialogo sulle Malvine 

Quasi pace fra Buenos Aires e Londra 
Un primo successo per Carlos Menem 


Proseguono i contatti fra le due Germanie alla ricer 
ca di una soluzione di compromesso per la vicenda 
dei 366 cittadini della Rdt rifugiatisi nelle ambasciate 
Rfg di Praga Budapest e Berlino con I intenzione di 
espatriare ad ovest Non ci sono particolari sul con 
tenuto della risposta del presidente Honecker al can 
celliere Kohl ma diventa probabile un incontro diret 
to tra i due capi di Stato per ‘bloccare la situazione 


LORENZO MAUGERI 


■I BERLINO Rimane immuta 
la la situazione nelle amba 
sciate della Repubblica fede 
rale tedesca dove si trovano 
rifugiati centinaia di cittadini 
della Rdt che attendono di 
poterne uscire per espatriare 
a Budapest es i sono tuttora 
171 49 a Praga 116 nella se 
de della Rappresentanza per 
manente federale a Berlino 
nella Hannoversche Strasse 
Um via d uscita per il mo 
mento non si mtrawede 


Le autorità della Rdt op 
pongono una estrema intran 
sigenza del ata chiaramente 
dalla preoccupazione clic un 
«•cedimento» provocherebbe 
nuovi flussi di cittadini che 
chiedono di lasciare il paese 
per trasferirsi all estero nella 
Repubblica federale tedesca 
m particolare 

ieri it ministro presso la 
Cancelleria federale Stiicrs è 
g unto a Beri no dove si è in 
contrato con il vice ministro 


degli Esteri della Rdt Kroll 
kowski a Budapest si e recato 
per la seconda volta in pochi 
g orni il segretario di Stato Su 
dhoff m questa citta ha detto 
ieri il portavoce governativo di 
Bonn Schmullmg le trattative 
sarebbero in una fase «delica 
la» L ambasciatore della Rdt 
nella capitale ungherese con 
vocato al ministero degli Este 
n ha riaffermato che la sola 
soluzione possibile consiste 
nel rientro dei fuggiaschi nel 
loro paese 

A Bonn dove è stato con 
fermato I arrivo di una rispo 
sta scritta del presidente Ho 
necker alla lettera del cancel 
liete federale della scorsa set 
Umana non si dànno part co 
lari sul contenuto Kohl ha 
detto di essere pronto a in 
contrarsi con Honecker nel 
tentativo d sbrogl are la difft 
Cile quest one 

Anche dalla Spd vengono 
sollecitazioni per un incontro 


diretto tra i responsabili dei 
due paesi Volgi della dtrezio 
ne del partito ha dichiarato al 
giornale di Berlino Ovest Ta 
gesspiege/ che Honecker e 
Kohl dovrebbero discutere 
due scottanti problemi la si 
tuazone dei fuggiasch nelle 
ambasciale federali e I offerta 
da parte federale di un ampio 
piano di aiuti che permetta al 
la Rdt la realizzazione di so 
stanziati riforme In questo 
senso si è espresso anche li vi 
ce presidente de deputali del 
la Spd Ehmkt «Se in que 
st anno centomila cittad ni 
della Rdt vengano da noi si 
gnifica che noi siamo forte 
mente coinvolti da quanto av 
v ene di là Ai dirigenti della 
Rdt - agg unge ancora Ehmke 
- bisogna far comprendere 
che essi non possono ignorare 
le r torme e non possono con 
tmuart a contare sul fall men 
to di Gorbaciov» 


L Argentina e la Gran Bretagna hanno trovato fi 
nalmente una formula di dialogo che può portare 
alla ripresa delle relazioni diplomatiche fra i due 
paesi Ne da notizia un comunicato congiunto 
emesso ieri dai rispettivi ministeri di affari esten 
dopo tre giornate di conversazioni preliminari 
svoltesi a New York L accordo e il pnmo succes¬ 
so intemazionale del nuovo governo peromsta 
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B BUENOS AIRES Un invialo 
diplomatico speciale dellAr 
gentina Lucio Garcia del So 
iar e il rappresentante della 
Gran Bretagna presso le Na 
zioni Unite Sir Cnsin Tackell 
si sono r uniti mercoledì g 
vedi e la mattina del venerdì 
«in qualche luogo di Manhat 
tan secondo (espressione 
usala da una fonte ufficiale ar 
geni na per concordare la 
sede la data e gli obiettivi di 
un dialogo per la normalizza 


zione delle relazioni diploma 
tiche bilaterali interrotte a 
causa del conflitto esistente 
fra i due paesi per te piccole 
isole Malvine Falkland dell A 
tlantico del sud 
Secondo il comunicato nla 
sciato ieri questo dialogo do 
vrà iniziarsi il 17 ottobre a Ma 
dnd con una riunione di due 
giorni fra rappresentanti non 
meglio specificati dei due go 
verni La messa in moto di 


l’Unità 

Sabato 
19 agosto 1989 


questo processo di nawicina 
mento anglo argentino coinci 
derà cosi successivamente 
con il 44 anniversario della n 
volta popolare che liberò nel 
1945 I allora colonnello Juan 
Peron e che i peronisti argen 
tini considerano 1 awenimen 
to fondatore del loro movi 
mento 

Le relazioni tra le due na 
zioni sono interrotte dal 1982 
quando il regime militare che 
governava 1 Argentina tentò di 
recuperare con la (orza le iso¬ 
le Malvine Falkland conqui 
state dal Regno Unito nei 
1832 Ciò diede origine a una 
guerra di 74 giorni che finì 
con la vittoria degli inglesi e 
lasciò aperta la strada per il 
crollo della dittatura instaura 
fa sei anni pnma a Buenos Ai 
res 

L intesa fra le due nazioni 
per I apertura del dialogo bila 


terale è avvenuta 18 giorni do 
po la decisione argentina di 
revocare tutte le restrizioni sta 
brille dieci anni fa sul com 
mere io con la Gran Bretagna 
Il comunicato congiunto dice 
che le due delegazioni riunito 
a New York hanno raggiunto 
un accordo che permetterà di 
svolgere le future conversazio¬ 
ni «sotto i termini di una for 
mula che protegga la posizio 
ne di ciascuna delle parti n 
spetto alla sovranità e la giun 
sdizione territoriale e mantti 
ma» sulle isole e lo spazio ma 
r «imo circostante 
Questo è il primo contatto 
ufficiale avvenuto fra inglesi e 
argentini dal 1984 quando un 
tentativo di dialogo promosso 
da Buenos Aires fallì a Berna 
per l esigenza argentina di m 
eludere nel negoziato il tema 
della sovranità sul temtorio 
conteso 


La novità introdotta adesso 
dal governo di Menem è stata 
la proposta di avviare il dialo¬ 
go lasciando in disparte - 
«sotto un ombrello» è le* 
spressione usata dal presiden 
te argentino - le nvendica 2 io- 
m di sovranità che mantengo¬ 
no le due parti sulle isole Gli 
inglesi hanno accettato la for 
mula 

Il comunicato congiunto 
però non specifica * tvello 
del incontro che avverti a 
Madrid Interrogato al nguar 
do durante un breve incontro 
con i giornalisti dopo la disto 
buzione del documento con¬ 
giunto il ministro degli Esten 
Cavallo ha detto che «questo 
tema non è stato definito an 
cora» La scelta di Madrid ha 
detto poi il ministro m risposta 
ad un altra domanda è da at¬ 
tribuirsi alle garanzie dì neu¬ 
tralità che oflre la Spagna 
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l'Intervista 


Parla Vladimir Kriuchkov 
stretto collaboratore di Andropov 
quando il futuro premier 
dirigeva i servizi sovietici 


m 



La prima intervista 
del capo del Kgb 
a un giornalista 
occidentale 

trincea con 


«La glasnost deve entrare 
anche nella nostra attività 
Vogliamo essere capiti dal popolo 
Renderemo noto il nostro budget» 

Gorbadov» 


■i MOSCA. Vladimir Aleksandrovlc Kriu¬ 
chkov ha 65 armi, è stato operaio, poi ma¬ 
gistrato inquirente, procuratore, diplomati¬ 
co. Nel 1956 era in Ungheria insieme a Jurij 
Andropov, allora ambasciatore a Budapest. 
Seguirà Andropov in tutti i successivi trjovi- 
menti di carriera. Nel 1959 torna a Mosca 
ed entra nell'apparato del Comitato centra¬ 
le divenendo uno degli aiutanti di campo 
del segretario del Cc. Quando, nel 1967, 
Andropov diventa presidente del Kgb, an¬ 
che Vladimir Aleksandrovic cambia ufficio 
e si trasferisce in piazza Dzenzhinskij. Di¬ 
venterà rapidamente uno dei vice di Andro¬ 
pov e resterà a controllare la situazione 
quando Andropov verrà nominato segreta¬ 
rio generale del partito. Per molti anni sì è 
occupato del settore più delicato: spionag¬ 
gio e controspionaggio. Gorbaciov lo ha 
portato alla testa del potente Comitato per 
la sicurezza nazionale nell’autunno scorso. 
Succede dunque a Viktor Cebrikov, mem¬ 
bro del Politburo e, per ora, rimane «soltan¬ 
to* un membro effettivo dei Comitato cen¬ 
trale. Nello splendido studio, da cui si acce¬ 
de dalla via del ponte Kuznetskij, ci sono 
solo due ritratti: Lenin dietro la scrivania, 
Gorbaciov sulla parete di fianco. Un busto 
di Dzerzhìnskìj, il capo della Ceka, troneg¬ 
gia al centro della stanza. Sul tavolino di 
lettura, in mezzo a due poltrone dall'aria 
accogliente, c’è uno strano orologio, con 
un pendolo circolare esterno che oscilla at¬ 
torno al quadrante come una corona mobi 
le, I colori sono tenui, verde chiaro, ocra, 
Le finestre danno sul cortile interno dei 
nuovo palazzo del Kgb, quello che si affac¬ 
cia sulla piazza alia destra guardando la 
vecchia «Lubianka», Non cè rumore, salvo 
quello della pioggia che batte sulla gron¬ 
daia esterna. 1) telefono non squillerà mal 
durante l’intervista. L’aiutante personale del 
presidente, Serghei VaslUevic Diakov, sorri¬ 
dente, ci aveva accolto nell'atrio, in mezzo 
a due soldati impettiti nel saluto militare. 
Tempo del colloquio? Indeterminato. Alla 
fine saranno due ore. È la prima volta che 
un presidente del Kgb concede un’intervi¬ 
sta ad un giornalista straniero ed è lui stes¬ 
so a volerlo sottolineare, prima ancora che 
te domande comincino. 

VLADIMIR KRIUCHKOV - Mi consenta 
di darle il benvenuto e dì esprìmere la mia 
soddisfazione per questo colloquio. Sono 
lieto di incontrare il rappresentante dell'U¬ 
nità, giornale noto in tutto il mondo e ben 
conosciuto e stimato anche dai lettóri sovie¬ 
tici, dai sovietici in generale. Noi apprezzia¬ 
mo l'informazione obiettiva con cui lei se¬ 
gue le vicende della nostra perestiojka. Può 
non piacere a tutti, ma ciò è normale, è la 
prima volta che Incontro in questo studio 
un giornalista straniero, per la prima volta 
in assoluto parlo con un giornalista italiano. 
Sento, per questo, una particolare respon¬ 
sabilità. 

L'UNITÀ - La ringrazio per la speciale 
cortesia riservata al mio giornale c per le 
sue gentili parole. E vorrei «ubilo comin¬ 
ciare con le domande. In Occidente al so¬ 
no versati fiumi d'inchiostro sull'organiz¬ 
zazione che lei dirige. Sì sa che tulio ciò 
che è segreto suscita curiosità, Ma anche 
l deputali del Soviet supremo le hanno 
fatto molte domande «indiscrete». Anche 
loro, come noi occidentali, ben poco sa¬ 
pevano del Kgb, nonostante esso svolga 
un ruolo di prim'ordlne per tutto ciò che 
avviene In questo pane. Qual è il vostro 
programma per far penetrare la glasnost 
anche nella vostra organizzazione? 
Considero come una delle principali misure 
della perestrojka del Kgb quella dì un so- 
stanziale allargamento dei confini della gla¬ 
snost sulla propria attività. Nelle condizioni 
odierne noi non possiamo adempiere con 
successo alle nostre funzioni senza essere 
capiti, sostenuti e controllati dalla società. 
Ma. volgendo uno sguardo alla storia, ve¬ 
diamo che il principio della glasnost non è 
nuovo per noi. Esso era alla base della «Ce¬ 
ka», la «commissione straordinaria» fondata 
da Lenin e da Feiiks Dzerzhinskl). A riprova 
di quanto dico voglio citarle un documento 
curioso, finora mai pubblicato: la direttiva 
n. 101 della Vck del 7 agosto 1920. Vi si 
scriveva, tra l'altro, che «è necessario curare 
l’informazione di chi ci circonda circa Vaiti* 
vità della Ceka. Una tale necessità si spiega 
come segue: molti ci criticano, molti descri¬ 
vono in modo errato il nostro lavoro e mol¬ 
lo pochi sono quelli che lo conoscono per 
davvero, Tutto ciò si riflette negativamente 
sull’azione e avviene perché quasi tutte le 
Ceka non hanno saputo servirsi nel modo 
dovuto della stampa locale. Per eliminare 
questa debolezza si propone a tutte le Ceka 
di illustrare sistematicamente la propria atti¬ 
vità sugli organi delia stampa locale e di 
renderne conto più spesso ai lavoratori», il 
documento ha quasi 70 anni, ma le sue 
jdee arrivano fino al nostro tempo tumul¬ 
tuoso della perestrojka. Purtroppo sappia¬ 
mo die c'è stata una fase in cui il principio 
delia glasnost è stato dimenticato. Le con¬ 
seguenze furono tragiche e si fanno sentire 
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anche oggi. Le cause erano tante. Forse il 
potere sovietico era ancora troppo fragile 
quando, all'inizio degli anni 30, subì il terri¬ 
bile urto del culto delia personalità di Stalin. 
Le istituzioni del potere sovietico, ancora in 
formazione, cedettero. Oggi gli organi della 
Sicurezza statale si stanno liberando dal pe¬ 
so delle deformazioni del passato. Si è già 
fatto non poco, ma molto resta da fare. 
Spesso impariamo, purtroppo, anche dai 
nostri errori, ma siamo entrati in una fase di 
percezione più matura di ciò che ci circon¬ 
da. Dobbiamo essere consapevoli che sia¬ 
mo parte integrante della nostra società e 
che tutto ciò che in essa avviene si riflette in 
vario modo sul Kgb, Ci siamo dunque 
orientati partendo da un esame critico sul¬ 
l'attività delle nostre strutture. Molto di ciò 
che è stato negli ultimi tempi va cambiato, 
a qualcosa bisogna rinunciare. Nel contem¬ 
po si devono fissare principi che ci consen¬ 
tano d'imboccare fa strada giusta. Uno di 
questi, il principale, è l'estensione del con¬ 
trollò da parte de) Soviet supremo, nel qua¬ 
le è stato creato un comitato per le questio¬ 
ni della difesa e della sicurezza nazionale. 
Lei ha giustamente parlato di un «program¬ 
ma» da attuare. Stiamo attuandolo, moltipli¬ 
cando gl’incontri con la gente, pubblicando 
più cose, adottando un atteggiamento di¬ 
verso verso le critiche nei nostri riguardi. Ma 
se qualcuno le dice che gli piace essere cri¬ 
ticato, non gli creda. La critica la si subisce 
sempre con dolore, anche se contiene 
qualcosa di costruttivo. 

A proposito, come ha accolto l'intervento 
in congresso dei deputato Jurij Vlasov? 
Debbo dire che mi ha lasciato un’impres¬ 
sione pesante, spiacevole. Avrei voluto es¬ 
sere cento braccia sottoterra, intorno a me 
gli altri ministri scuotevano i! capo con 
compassione. Ma poi mi sono detto: occor¬ 
re riflettere. Che succede? perché il deputa¬ 
lo VlasQv, : figlio di un padre che, tri fondo, 
non era poi cosi estraneo agli organi della 
sicurezza statale, porla con tale rancore e 
violenza contro il Kgb? e - per quanto stra¬ 
no possa apparire - improvvisamente ho 
cominciato in una certa misura a dargli ra¬ 
gione, e persino a giustificarlo. Ho pensato 
che egli non sa molto di ciò che stiamo fa¬ 
cendo ora e di ciò che progettiamo di fare. 
Ma ho anche pensato: se tutti i sovietici so¬ 
no informati alla stessa stregua potrebbe si¬ 
gnificare che molti la pensano allo stesso 
modo. Certo fa sua polemica su questo edi¬ 
ficio e su quello accanto non è il punto vero 
della questione. La sostanza è che sta cam¬ 
biando radicalmente l’attività delle persone 
che cl lavorano dentro. Cosi mi sono con¬ 
vinto che bisogna fare più luce, più gla¬ 
snost. Recentemente mi hanno proposto di 
incontrare Vlasov e parlargli. Non escludo 
questa possibilità. Non abbiamo Umore di 
confronti con nessuno. 

Negli ultimi tempi si «ono levate molte ri¬ 
chieste di varare una legge che regoli le 
funzioni del Kgb. Lei che ne pensa? 
li programma di costruzione di uno Stato 
socialista di diritto, in corso di realizzazio¬ 
ne, implica anche la definizione di atti legi¬ 
slativi fondamentali concernenti l’attività 


£_ t Andropov capiva benissimo che se non avessi- 
IR ino cambiato qualche cosa nei nostri mecca¬ 
nismi politici ed economici non saremmo andati avanti. 
Penso che Andropov e Gorbaciov avessero lo stesso ap¬ 
proccio, la stessa ideologia, forse anche la stessa meto¬ 
dologìa per risolvere i problemi. S’incontrarono molte 
volte. Comunque il Kgb e l’esercito accettano pienamen¬ 
te il programma della perestrojka elaborato dal ^ ^ 


Pcus e sono pronti a sostenerlo e difenderlo 


del Kgb. Se vogliamo che in futuro non si ri¬ 
petano le vicende del passato, se vogliamo 
risanare questo collettivo, se vogliamo ri¬ 
durre le violazioni della legalità, e anzi pri¬ 
ma ancora prevenirle, ciò è indispensabile. 
In un qualsiasi stato civilizzato le leggi svol¬ 
gono un molo essenziale. Dove non c’è leg¬ 
ge trova spazio l'arbitrio. La legge può esse¬ 
re imperfetta, ma è meglio una cattiva legge 
che l'assenza della legge. Anche noi del 
Kgb - te rivelo un segreto - stiamo lavoran¬ 
do in questa direzione. Tra poco presente¬ 
remo un progetto di legge al comitato per la 
difesa e la sicurezza statale, che dovrebbe 
essere esaminato a settembre. Vorremmo 
che la futura legge venisse pubblicata sulla 
stampa. Per certe questioni abbiamo lavo¬ 
rato con il comitato, per altre in parallelo. 
Comunque sia la legge sulla sicurezza dello 
Stato che quella sul comitato della sicurez¬ 
za statale si trovano nello stadio di elabora¬ 
zione. Parlare ora dei dettagli di queste leg¬ 
gi è prematuro. Vi stanno lavorando giuristi 
qualificati ed esperti. Per quanto concerne 
le idee generali, posso dire che troveranno 
sistemazione giuridica i principi dell'attività 
de) Kgb, compiti e funzioni del comitato, di¬ 
ritti e doveri dei suoi funzionari, la colloca¬ 
zione de) Kgb all'interno del sistema com¬ 
plessivo della sicurezza dello Stato, le rela¬ 
zioni tra il comitato e le strutture sociali e 
statali. Ovviamente utilizzeremo anche le 
esperienze legislative di altri paesi. Le leggi 
in preparazione conterranno anche precise 
indicazioni in tema di umanizzazione della 
sfera delle autorizzazioni statali, di preven¬ 
zione e di lavoro educativo. Ma verrà defini¬ 
to un meccanismo giuridico che stabilisca 
in modo inequfvoco la responsabilità di chi 
porti pregiudizio alla costruzione sovietica, 
sociale e statale. 

- Come giudica l’sttMtàdel Kgb od perio¬ 
do che voi chiamate dell» «stagnazione*? 
Debbo dire che non è stato il miglior perio¬ 
do nella nostra vita. Anzi. Alcune delle no¬ 
stre malattie, non curate, sono state aggra¬ 
vate e ora i loro effetti si fanno sentire. Allo¬ 
ra venivano chiamate in giudizio persone 
che in Occidente si definivano come «dissi¬ 
denti». Ma voglio dire qui che si agì nel ri¬ 
spetto della legge esistente. Era una legge 
non ideale, sono d’accordo ma, se non 
avessimo operato nel suo ambito, le conse¬ 
guenze sarebbero state di gran lunga più 
pesanti. Comunque molti di coloro che fu¬ 
rono giudicati in base a quella legge oggi 
sono tornati alla vita normale, l'ingiustizia 
compiuta nei loro riguardi è stata eliminata. 
Ut è U primo presidente del Kgb che ha 
dovuto sottoporsi a una dettagliata verifi¬ 
ca davanti al parlamento. Come si è senti¬ 
to in questo ruolo, di «controllore con¬ 
trollato»? 

Usando la sua terminologia molti, soprattut¬ 
to in Occidente, continuano a rappresentar¬ 
si il Kgb soprattutto in veste di «controllore», 
sebbene le cose non siano affatto così. Inol¬ 
tre non è la prima volta che io e il comitato 
che dirigo si trovano nella posizione di con¬ 
trollati. Comunque non le dirò che mi sono 
cresciute le ali per la gioia, né che ero tran¬ 
quillo e senza preoccupazioni. Quando i 
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deputati cominciarono a sottopormi al fuo¬ 
co di fila di domande, ho sperato a un certo 
punto che, dopo quelle difficili, venissero 
anche quelle facili. Ho atteso invano. Era la 
prima volta che gli organi della sicurezza 
statale davano conto del loro operato di 
fronte a un’assise cosi vasta. Per giunta era 
in corso la diretta televisiva e sapevo che 
milioni di spettatori, in Urss e all'estero, sta¬ 
vano seguendo il dibattito. Sapevo bene 
che molte delle cose che andavo dicendo 
erano una rivelazione per molti e che an¬ 
che i deputati del Soviet supremo le ascol¬ 
tavano per la prima volta. Comunque devo 
dire che ebbi l'impressione che, alla fine, 
l’atmosfera fosse più benevola che non all’i¬ 
nìzio. Qualcosa ero riuscito a spiegare, 
qualcosa era stato compreso e accettato 
dai deputati. Ma mi fu chiaro che molte al¬ 
tre cose erano rimaste incomprensibili an¬ 
che ai deputati e che quindi c'è la necessità 
di lavorare sodo con la glasnost perché 
questa incomprensione sparisca gradual¬ 
mente. Ma, certo, non potevo dire proprio 
lutto, non è vero? Avrebbe significato dan¬ 
neggiare l’efficienza del comitato. Esìste pu¬ 
re, lei capisce, il concetto di riservatezza. 
Immagino che la sua esperienza di diplo¬ 
matico le sia stata utile. 

Può darsi. Ma dopo essere stato diplomati¬ 
co sono diventato funzionario di partito e 
anche questo mi ha aiutato molto. Soprat¬ 
tutto mi ha aiutato l’esperienza di tutta la 
mia vita, il principio -di non isolare mai la 
propria vita da quella del collettivo in cui si 
lavora. Ho sempre cercato di comunicare 
con gli altri, con la gente. Da qui mi è sem¬ 
pre venuto un grande contributo dì idee. Mi 
è capitato spesso di lavorare con persone 
intellettualmente dotate, di cui conservo un 
buon ricordo, il modo <li giudicare le cose, i 
sorrisi, le battute. Insomma quel dibattito 
nel Soviet supremo è stato forse l’esame pm 
serio della mia vita. Per una ragione mólto 
semplice: che non era soltanto la verifica 
della conoscenza di una sola materia, ma 
era un esame politico generale. E la politica 
è una cosa molto seria. 

Rispondendo « diveree domande dei de 
putati lei ha detto che nel Kgb cl eono ri¬ 
tardi, difficoltà, resistenze nei tradurre 
in realtà i principi delia democratizzazio¬ 
ne e della perestrojka. A quali difficoltà 
lei faceva riferimento e come spiegarle? 
Quello che lei dice è tutto vero. Gli organi 
della sicurezza statale - vi ho già accennato 
- sono parte integrante della nostra società. 
La loro storia e destino sono inseparabili da 
quelle della società e dello Stato. Quindi 
molti problemi esistenti nella società sono 
presenti anche da noi. Molto è già stato fat¬ 
to per superarli, ma il lavora principale è 
ancora da fare. Le difficoltà cui facevo riferi¬ 
mento sono soprattutto effetto dell'inerzia 
che si manifesta ne! modo dì pensare di de¬ 
terminati funzionari, nell’abitudine a ripete¬ 
re, nell’affidarsi agii stereotipi. Ma va anche 
detto che, almeno a prima vista, glasnost e 
organi della sicurezza statale sono come il 
ghiaccio e il fuoco. Insomma sembrano in¬ 
compatibili. Eppure ciò vale solo a prima vi¬ 
sta. Le dico francamente che la democratiz¬ 
zazione ha permesso di liberare un enorme 
potenziale intellettuale tra i nostri collabo¬ 
ratori. 

A proposito, lei è soddisfatto del livello di 
preparazione dei suoi funzionari, delle 
strutture de) Kgb? 

Nel complesso vi sono ragioni per essere 
soddisfatti, ma c’è sempre il problema dì 
non restare indietro rispetto a ciò che acca¬ 
de nel mondo. E te trasformazioni in atto 
sono molto grandi. Occorre arricchire 11 ba¬ 
gaglio di conoscenza dei nostri quadri, sia 
sotto il profilo professionale, sia sotto quello 
politico e culturale. In particolare sotto il 
profilo politico c'è la necessità di estendere 
l'orizzonte dei nostri collaboratori, la loro 
esperienza di lotta politica. Lotta nel pieno 
senso della parola, perché si dev’essere in 
grado di difendere una linea politica nei 
confronti di coloro che ne sostengono 
un'altra. Per questo penso però che i corsi 
di aggiornamento li sì debba (are, coinvol¬ 
gendo vari specialisti, scienziati, uomini di 
cultura. 

Io altre sede lei ha detto che in Occidente 
si scrivono molte falsità sul Kgb. E spes¬ 
so, in llres e fuori, si pensa che il Kgb sia 
tuia specie di occhio onnipotente che tut¬ 
to sa e tutto vede. Invece, specie negli ul¬ 
timi due anni, molte cose accadono in 
Urss che sembra siano sfuggite ai con¬ 
trollo dei comitato. Per esempio Sumgalt, 
Per esemplo Ferganà, Novìj Uzen etc. Co¬ 
me è possibile che ) funzionar) locali non 
si siano accorti in anticipo di dò che an¬ 
dava maturando? 

Sapere tutto non è il nostro obiettivo, anche 
perché è impossibile. Vi sono competenze 
che riguardano gli organi de) potere statale 
e i soviet, il partito e le organizzazioni socia¬ 
li. Noi lavoriamo dove lo sviluppo degii av¬ 
venimenti oltrepassa certi limiti e quando 
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entrano in gioco gli interessi della sicurezza 
statale. Nelle vicende che lei ha menzionato 
questo confine è stato varcato. Ma non si 
può dire che non sapevamo niente. Ai con¬ 
trario, sapevamo, ma senza una adeguata 
percezione. Anche per noi sono insolite 
molle cose che accadono nel nostro paese: 
manifestazioni, agitazioni, scioperi, singole 
azioni criminali. Anche in passato c'erano, 
ma erano rare, o circoscritte, o locali. Dob¬ 
biamo imparare ad affrontare queste situa¬ 
zioni, sapendo che non tutto si deve e può 
affrontare con la forza. Dobbiamo imparare 
la democrazia e ad agire con metodi politici. 
Certo a Sumgait le torce dell'ordine sono sta¬ 
te colte di sorpresa. A Ferganà sapevamo 
quanto si stava preparando, ma non ne fu 
data una valutazione adeguata. A Novi) Uzen 
sapevamo molto, ma le autorità locali rima¬ 
sero inerti. Penso che oggi gli organismi del¬ 
la sicurezza statale non possano risolvere 
nulla se poggiano soltanto sulle loro forze: 
occorre l’aiuto dei cittadini, dei collettivi di 
lavoro. La glasnost e la democratizzazione ci 
aiuteranno a stabilire contatti più stretti con 
la gente. Si sta instaurando un nuovo rappor¬ 
to con la popolazione, c’è un nuovo atteg¬ 
giamento verso di noi e maggiore aiuto. 
Questa è la via per migliorare il nostro lavo¬ 
ro. Le nostre organizzazioni debbono essere, 
in sostanza, popolari. Questo è un lato della 
questione, Certo è che il comitato per la si¬ 
curezza di Stato non è un’organizzazione di 
beneficenza. Ad esso, come al ministero de¬ 
gl’interni, spetta la tutela deirordine e, quan¬ 
do c'è bisogno, occorre intervenire, e con 
decisione. 

Qual è U significato delle recenti decisioni 
del Sòvièt supremo in materia dì ordine 
pubblico, la creazione dei «comitati prov¬ 
visori di intensificazione della lotta contro 
la criminalità? Qual è li ruolo del Kgb In 
questi comitati? E a cosa è dovuta questa 
crescita della criminalità che si registra 
nel paese? 

C’è stato un brusco aumento della criminali¬ 
tà negli ultimi due anni. Tuttavia non abbia¬ 
mo ancora raggiunto i vostri livelli occidenta¬ 
li. Questo primato è ancora vostro. 

Non nego che la nostra mafia costituisca 
un record poco invidiabile... 

A proposito, una volta mi hanno chiesto 
qual è la differenza tra mafia e associazione 
a delinquere. Per me la mafia è uno Stato, 
nello Stato. Noi ancora non ci siamo arrivati, 
ma se non prendiamo misure adeguate po¬ 
tremmo arrivarci. Ci sono state altre fasi in 
cui la criminalità crebbe velocemente: ad 
esempio subito dopo la guerra civile, alla fi¬ 
ne degli anni 20 e inizio anni 30, e immedia¬ 
tamente dopo la seconda guerra mondiale. 
Ma le dimensioni attuali della criminalità ci 
impongono misure straordinarie, anche per¬ 
ché la gente lo chiede. Le cause sono molte¬ 
plici. Prendiamo ad esempio le cooperative. 
Oltre a quelle, positive, che producono beni 
e servìzi, ci sono quelle che svolgono funzio¬ 
ni di intermediazione, quelle che prima era¬ 
no attività speculative. Queste ultime hanno 
accumulato enormi quantità di denaro, a li¬ 
velli che portano le retribuzioni ai soci fino a 
cifre di 1500-2000 rubli al mese e anche mol¬ 
to oltre. Questa è pria delle cause. Inoltre noi 
siamo nel pieno della riorganizzazione del¬ 
l’economìa. La carenza di beni è la.difficoltà 
più grande, esiste uno squilibrio patologico 
tra la massa del denaro e quella delle merci 
disponibili. I soldi nascono come dal nulla: è 
un fenomeno grave, che porta all'inflazione. 
E quando il lucro diventa troppo facile, al¬ 
trettanto facile è che sì accompagni alia cri¬ 
minalità. Credo che si debba agire energica¬ 
mente per ristabilire l'ordine, eliminando le 
cause dì fondo che creano questa criminali¬ 
tà, Lo si può fare in due modi. Con misure 
economiche e finanziarie e intensificando la 
lotta contro ì criminali. Ad esemplo il racket 
è un fenomeno per noi del tutto nuovo, per 
dimensioni e virulenza, e nel codice penale 
non c'è un articolo che lo contempli. Si deve 
applicare l'articolo che punisce l'estorsione, 
che prevede solo fino a 4 anni di reclusione. 
Per ora sì tratta di gruppi criminali inesperti, 
facilmente neutralizzabili, ma domani (a si¬ 
tuazione sarà diversa. Comunque occorre 
eliminare le cause e, quando la perestrojka 
avrà superato il valico, la situazione miglio¬ 
rerà. Ma la cosa essenziale è prendere misu¬ 
re oggi, per impedire alla malattia di aggra¬ 
varsi e di contagiare gli organismi che sono 
chiamati a combatterla. 

Però nel caso della mafia uzbelu - Il co¬ 
siddetto «caso GdUan» - le motivazioni 
economiche di cui lei ha parlato non esi¬ 
stono. Le stesse organizzazioni del partito 
•ono state contaminate da questo virus 
criminale. 

Non vorrei parlare de! «caso uzbeko» perché 
cosi offenderemmo gli uzbeki. La prima in¬ 
dagine cominciò alla fine degli anni 60, poi 
ne sono seguite altre. Il Kgb ha preso parte 
alle indagini ed ha portato in giudizio i livelli 
inlermedi e anche i vertici della repubblica. 
Somme notevoli sono state 
ricuperate e vi sono state anche condanne 
alia pena capitale per furti di particolari di¬ 
mensioni. All’inizio degli anni 80 l’indagine è 
stata trasferita alla procura e poco dopo è 
stata affidata a Gdlian. Ho già risposto in Par¬ 
lamento su questo punto e non vorrei ad¬ 
dentratone) poiché sta lavorando la speciale 
commissione del Congresso. Penso che sia 
stato giusto creare quella commissione, poi¬ 
ché - come sostiene Gdlian - sono coinvolti 
in attività criminose i vertici del potere. La 
veri fica deve dimostrare quanto ciò corri¬ 
sponda alla realtà. Noi del Kgb non abbiamo 
queste informazioni. Qui però c’è un aspetto 
serio. Occorre gettare luce anche sul grado 
di legittimità detrazione dei giudici inquiren¬ 
ti, esaminare attentamente i metodi dell'in¬ 
dagine. Penso che le conclusioni della com¬ 
missione saranno risolutive e obiettive. Nes¬ 
suno potrà sottrarsi alle responsabilità che 
verranno individuate, ma gli innocenti saran¬ 
no scagionati. Uno c’è già: è l'ex funzionario 
del Comitato centrale del partito Smimov, 
che è stato prosciolto per assenza del corpo 
di reato. Anche i nostri giudici istruttori han¬ 
no preso parte all'indagine e io ne sono sta¬ 
to Informato. Nei suoi confronti c’è stata dif¬ 
famazione, anche se sotto il profilo stretta- 
mente etico le sue azioni possono essere 
censurate. Insomma ha comprato una certa 
cosa e l'ha pagata, ma forse, data la sua po¬ 
sizione d’ufficio, non doveva comprarla. Ma, 
ripeto, non si è trattato di un reato. C’è un al¬ 



tro aspetto che non va dimenticato: l’indagi¬ 
ne dev’essere contenuta entro certi limiti 
temporali, un anno, ai massimo un anno e 
mezzo. Immaginiamoci una persona che sta 
in isolamento, in attesa di processo, per due, 
tre, cinque anni. Si può spezzare la psiche di 
un individuo. Ora comunque abbiamo con¬ 
venuto di non pubblicare articoli su questa 
questione, lo ho pieno rispetto del lavoro 
della commissione. E se lei dovesse scriver¬ 
ne, eccole il mio consiglio da compagno: 
non tragga conclusioni affrettate. 

Mi permetta una domanda personale. Lei 
ha lavorato per 30 anni con Jurij Andro- 
pov... 

Per la precisione 29. 

Secondo lei se Andropov fosse vissuto più 
a lungo, sarebbe stato lui l'iniziatore della 
perestrojka? 

Penso di sì. Avrebbe imboccato questa stra¬ 
da. Si rendeva perfettamente conto della si¬ 
tuazione del paese, era stato funzionario di 
partito, poi era stato diplomatico e, infine, 
per 15 anni fu presidente del Kgb. Conosce¬ 
va bene il partito e la sua posizione dì presi¬ 
dente del Kgb gii consentiva di disporre di 
un’informazione sufficientemente vasta. Tut¬ 
to ciò lo ha aiutato a formarsi una idea reali¬ 
stica di ciò che avveniva nel paese. 1 primi 
atti che fece come segretario generale furo¬ 
no nella direzione di ristabilire l’ordine, ac¬ 
crescere la responsabilità, accrescere il livel¬ 
lo dell'attività delle istituzioni statali, dei so¬ 
viet, del partito. Lei ricorderà il suo articolo 
del 1983, sul Kommunist, nel centenario del¬ 
la morte di Marx. Motte cose vi erano già de¬ 
lineate. In ogni caso Andropov capiva benis¬ 
simo che, se non avessimo cambiato qualco¬ 
sa nei nostri meccanismi economici e politi¬ 
ci, non saremmo andati avanti. Penso che 
Andropov e Gorbaciov avessero lo stesso ap¬ 
proccio, la stessa ideologia, forse anche la 
stessa metodologia per risolvere i problemi. 
S’incontrarono molte volte. Debbo dire che 
Mikhail Sergheevic è una personalità fuori 
del comune, dotato di coraggio e grande vo¬ 
lontà. In genere se un leader vuole comin¬ 
ciare qualcosa di nuovo, tanto più se si tratta 
di una cosa cosi straordinaria come la pere¬ 
strojka, dev'essere ben convinto della giu¬ 


molte. E vorrei concludere questa risposta 
con un’ultima considerazione, il diritto, la 
democrazia e la glasnost nella vita interna di 
un paese possono raggiungere il loro scopo 
solo se si coniugano con l’aspirazione alla 
pace e con la franchezza nella politica este¬ 
ra. A questo noi tendiamo. 

Quali sono le attività dei cittadini sovietici 

che rientrano nelle competenze del Kgb? 
Solo quelle connesse con l'attentato alla si¬ 
curezza dello Stato e previste dalia legisla¬ 
zione in vigore. I limiti della competenza, in 
presenza di attività delittuose, sono regolati 
dai codici di procedura penale (art. 126 cpp 
della Rsfsr e analoghi articoli dei cpp delle 
Repubbliche dell'Unione). Concernono so¬ 
prattutto azioni delittuose contro lo Stato di 
particolare pericolosità e alcune altre. Se le 
interessa il dettaglio le dirò che si tratta di 18 
tipi di delitto che investono la competenza 
diretta del Kgb e di circa 15 per i quali noi 
conduciamo le indagini di concerto con il 
ministero degl’interni e la procura. Debbo 
aggiungere che, su incarico degli organi del¬ 
la procura, noi prendiamo parte, in determi¬ 
nati casi, alle indagini concernenti anche at¬ 
tività delittuose di altro genere. In relazione 
al programma complessivo di lotta contro la 
criminalità organizzata la sfera della nostra 
attività verrà estesa. 

Chi controlla 11 Kgb? 

Pensare che il Kgb operi quasi senza control¬ 
lo è un errore grave. Oggi il controllo princi¬ 
pale viene esercitato dagli organi supremi 
del potere statale: il Congresso dei deputati 
del popolo, il Soviet supremo dell’Urss, sia 
direttamente che attraverso il comitato per le 
questioni della difesa e della sicurezza stata¬ 
le, il comitato di controllo costituzionale 
(dal momento della sua istituzione), il Con¬ 
siglio dei ministri dell’Urss. Inoltre esercitano 
funzioni di controllo anche la procura, nel¬ 
l'ambito delle sue funzioni, il ministero delle 
Finanze e altri dicasteri. Il controllo sugli or¬ 
ganismi della sicurezza statale, almeno negli 
ultimi due decenni, si è sviluppato, in molte 
direzioni: l’attività finanziaria viene rigorosa¬ 
mente controllata dal ministero delle Finan¬ 
ze, il Consiglio dei ministri ci ascolta su sin¬ 
gole questioni, invia commissioni, ci convo¬ 
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mare che 


Sui fatti di Tbilisi dobbiamo attendere i risultati 
delia commissione d'inchiesta, ma posso affer¬ 
mare che, in base ai dati di cui disponiamo, non si è 
trattato di una decisione presa a Mosca. Non si può d’al¬ 
tronde dimenticare che 1 atmosfera in quella città era in¬ 
candescente, ma certamente è stata una tragedia^ una 
vera tragedia. L'operazione doveva essere minu¬ 
ziosamente preparata in modo da evitare vittime 



Tre precedenti leader dell'Unione Sovietica: (da sinistra) Leonid Breznev, Yuri Andropov, (in alto) Nikita Krusciov 


stezza delle sue scelte. 

Ancora una domanda personale. Il presi¬ 
dente del Kgb è stato spesso membro de! 
PoUtburo del Cc del Pcus. Lei pensa che 
questa posizione di particolare rilievo 
debba essere ripristinata? Oppure la crea¬ 
zione di uno «stalo di diritto* socialista è 
destinata anche a cambiare lo status spe¬ 
ciale del comitato della sicurezza statale 
negli organismi del partito? 

In primo luogo i presidenti del Kgb non sem¬ 
pre hanno fatto parte del vertice del partito, 
lo sono membro del Comitato centrale e per 
me è un grande onore e una grande respon¬ 
sabilità. 11 deputato Sobciak ha sollevato 
questo stesso problema nel Soviet supremo. 
Lei forse non mi crederà ma, personalmente, 
ho al riguardo un atteggiamento del tutto 
tranquillo, Non avrei mai creduto di diventa¬ 
re presidente del Kgb e quando sentii circo¬ 
lare voci al riguardo pensai: forse quest’onda 
mi sfiorerà soltanto. Invece mi ha centrato. 
Non a caso ho risposto alla deputata Lauri- 
stin che mi sentivo un «candidato» e non un 
«pretendente». Comunque non spetta a me 
decidere, ma al Comitato centrale del partito 
e io non ho mai espresso a nessuno, in nes¬ 
suna circostanza, il mio punto di vista in me¬ 
rito. Noi slamo educati a dare prova di mo¬ 
destia in qualsiasi occasione, incluse le no¬ 
mine. 

Molti pensano e scrivono che proprio dal 
Kgb e dall’esercito può venire una minac¬ 
cia alla democratizzazione. Lei cosa può 
dire In proposito? 

Nella sua domanda si riflette il vecchio tema, 
vecchio come il mondo ma ancora popola¬ 
re, dei discorsi di «suspense» sulle «congiure 
segrete» e sui «colpi dì stato militari». Ma vor¬ 
rei risponderle con tutta serietà. Negli ultimi 
tempi accade spesso di incontrare, sui mezzi 
d'informazione occidentali, la tesi di un cer¬ 
to «conservatorismo» e perfino «reazionari¬ 
smo» degli organi del Kgb e dell’esercito so¬ 
vietico, della loro insofferenza e perfino del¬ 
la loro ostilità verso i cambiamenti che av¬ 
vengono nel nostro paese. Non c’è alcuna 
base reale per queste supposizioni. Gli orga¬ 
ni del Kgb e l’esercito sono strettamente le¬ 
gati al popolo. Essi accettano pienamente il 
programma della perestTojka elaborato dal 
Pcus e sono pronti a sostenerlo e difenderlo. 
Purtroppo la necessità di difenderlo c’è. La 
tesi di una minaccia alia democratizzazione 
e ai cambiamenti che verrebbe dal Kgb e 
dall’esercito non è presente solo nelle affer¬ 
mazioni di alcuni politologi occidentali. Essa 
viene diffusa anche nella nostra opinione 
pubblica. Il significato di ciò è evàdente: inse¬ 
rire un cuneo tra il popolo e gli organi della 
sicurezza. Ma è un compito, lo dico franca¬ 
mente, ingrato e irrealizzabile. Sotto il profilo 
della politica estera l'uso di questa tesi ha lo 


scopo di rendere più diffìcile, di bloccare lo 
sviluppo positivo degli eventi prodotti dal 
nuovo pensiero politico, che sono largamen¬ 
te bene accetti ai popoli del mondo. Per cui 
possiamo formulare retoricamente l’«elema» 
domanda: a chi serve? 

Non sono cosi ingenuo da aspettarmi che 
lei riveli 1 suoi segreti a un corrispondente 
occidentale. Ma vorrei conoscere la sua 
opinione di specialista. Come giudica la 
qualità del suol servizi segreti: superiore, 
Inferiore o equivalente a quella dei servizi 
occidentali? 

Per una risposta concreta e motivata occorre 
un’analisi ampia. Cosa che, per comprensi¬ 
bili ragioni, non farò. Oltretutto proprio co¬ 
me specialista io dovrei astenermi da valuta¬ 
zioni concrete, sebbene le mie simpatie sia¬ 
no de! tutto definite. Nei molti anni di lavoro 
nel settore de! servizio segreto - l'ho guidato 
per 14 anni - mi hanno spesso domandato: 
qual è il migliore servizio segreto? Insieme al 
Kgb vengono di solito indicate tre o quattro 
sigle note a tutti. Ma sono strutture incon¬ 
frontabili sia per i diversi principi di funzio¬ 
namento, politici e professionali, sia per gli 
orientamenti morali e per alcuni metodi di 
lavoro. ! nostri servizi segreti non hanno mai 
avuto caratteristiche di violenza, disumanità, 
disprezzo dei diritti della persona umana. 
Per quanto concerne il controspionaggio so¬ 
vietico, negli ultimi anni ha individuato e 
troncato l’attività criminale di circa 30 agenti 
stranieri, tutti, come si suol dire, colti con le 
mani nel sacco. Se siano pochi o molti è me¬ 
glio chiederlo ai servizi segreti occidentali, 
mi sono spiegato? Per quanto concerne i ser¬ 
vizi occidentali posso dire che si tratta di av¬ 
versari forti, con cui si devono fare i conti. In 
questo contesto appaiono ingenue le cam¬ 
pagne di «spionomania». periodicamente in¬ 
scenate in Occidente, con l’immancabile ri¬ 
cerca della «mano di Mosca». Cos’altro pos¬ 
sono provocare nella comunità internazio¬ 
nale se non il reciproco sospetto? Nient’altro. 
In verità c’è una domanda che invariabil¬ 
mente mi incuriosisce sul piano strettamente 
umano: quanto vengono a costare queste 
campagne alla società e quante «spìe» han¬ 
no permesso di catturare? 

Lei si è pronunciato per la pubblicazione 
dei «budget» del Kgb. È stata data l'auto- 
rizzazione in tal senso? 

Il Kgb è favorevole alla pubblicazione de! 
proprio «budget». Penso che, quando esso 
sarà reso noto, si accrescerà il rispetto dell’o¬ 
pinione pubblica verso di noi. Tuttavia oc¬ 


corre una decisione del Soviet supremo del- 
l’Urss. Vorrei però sottolineare che in Occi¬ 
dente circolano idee evidentemente defor¬ 
mate, sia sul bilancio che sul numero degli 
addetti di questo dicastero. Anche questo è 
effetto di una presentazione tendenziosa 
dell'attività del Kgb. Ho spesso l’impressione 
che i servizi segreti occidentali, ispirando 
campagne sulla «smisurata presenza all'este¬ 
ro del kgb», perseguano anche interessi di 
gruppo, cercando in tal modo di ottenere 
aumenti di finanziamento per accrescere i 
propri apparati. 

È dunque escluso che, per ora, lei possa 
dirmi quanti sono i suoi uomini? Intendo 
dire tutti compresi: truppe di frontiera, 
agenti segreti, personale tecnico, etc. 

È già stato reso noto che le truppe di frontie¬ 
ra (che fanno parte del Kgb) sono 
composte da 200.000 uomini. Per il resto 
questa domanda non è dissimile dalla pre¬ 
cedente. La pubblicazione del bilancio del 
Kgb sarà giustificata se i sovietici sapranno 
quale apparato esso serve a mantenere. Tut¬ 
tavia bisogna ancora definire il grado di det¬ 
taglio poiché, come in ogni altro stato, non 
tutte le cifre riguardanti organizzazioni ana¬ 
loghe, data la specificità del loro funziona¬ 
mento, sono soggette al dominio pubblico. 
Come vede qui la glasnost è vincolata dai li¬ 
miti della riservatezza professionale. 
Convengo che è difficile in tutti i paesi fis¬ 
sare la linea di demarcazione delia segre¬ 
tezza per quanto concerne 1 «servizi». Ma 
per il Kgb U problema è più serio perché le 
norme che lo regolano non solo sono vec¬ 
chie, ma risalgono a tempi in cui FUIegali- 
tà era la norma. Quindi vorrei sapere che 
cosa accade adesso, quando le nuove nor¬ 
me ancora non sono state approvate. 

Lei ha ragione nel senso che la qualità delle 
leggi determina la qualità dell'azione degli 
organi della sicurezza e della tutela dell’ordi¬ 
ne. Ma non c’è nessuna legge - tra quelle 
che regolano le funzioni del Kgb - che risal¬ 
ga ai «tempi deli’illegalità», come lei ha det¬ 
to. Posso aggiungere che sono state prepara¬ 
te, per l’esame del Soviet supremo, diverse 
leggi: i fondamenti deila legislazione penale 
e processuale, la legge sui reati contro lo Sta¬ 
to, la legge sui reati contro la pace e la sicu¬ 
rezza dell’umanità. Tutti provvedimenti che 
riguardano direttamente l’attività del Kgb. 
Recentemente è stata abolita la norma sul¬ 
l'agitazione e la propaganda antisovietiche. 
A proposito non c'è più un solo detenuto per 
questo reato. Come vede le modifiche sono 


ca. Esiste un controllo del partito, molto se¬ 
vero. Ad esempio la rimozione, il licenzia¬ 
mento di un funzionario responsabile sono 
possibili solo nell'ambito della legge ed è 
escluso il minimo elemento di arbitrio. Al¬ 
trettanto controllate sono le attività edilizie 
del Kgb, la formazione e selezione dei qua¬ 
dri. Non conosco un solo settore che sia sot¬ 
tratto al controllo di qualche organo esterno. 
Ed è molto importante, anche se occorre 
rendere questi controlli più severi. Ma non 
credo ci sia nessun’altra organizzazione sta¬ 
tale altrettanto severa del Kgb verso i suoi 
funzionari. Le dirò che in una delle prime 
riunioni del comitato del Soviet supremo per 
le questioni della difesa e sicurezza statale 
noi abbiamo posto subito il problema del 
controllo. Vale per tutti, ma per noi è più im¬ 
portante perché se commettiamo un errore 
iniziale - e nessuno ce lo fa rilevare - allora 
può trasformarsi in un grosso guaio. Nella 
grande politica è come a caccia: il cacciato¬ 
re prende (a mira, ma basta che la canna del 
fucile si sposti di un millimetro ed ecco che 
la pallottola colpisce a decine di metri dal 
bersaglio. 

A proposito di controllo. La tragica vicen¬ 
da di Tbilisi ha coinvolto nelle responsabi¬ 
lità - secondo quanto ha concluso la sotto- 
commissione del Soviet supremo della Re¬ 
pubblica di Georgia - sla le autorità locali, 
sia non precisati dirigenti del ministero 
della Difesa. Il Kgb è rimasto fuori dalie 
polemiche. Qual è la sua opinione in meri¬ 
to? 

La conclusione definitiva non è ancora stata 
resa nota. Per quanto ne so, mentre gli avve¬ 
nimenti di Tbilisi giungevano al culmine, tra 
il 7 e il 9 aprite, a Mosca si era completa¬ 
mente ignari dell'azione che si stava prepa¬ 
rando. Io so bene che la decisione al riguar¬ 
do è stata presa sul posto, pochissimo tem¬ 
po prima dell'accaduto. Di quella operazio¬ 
ne, che è iniziata, se non erro, alle 4 del mat¬ 
tino del 9 aprite, la sera dell’8 aprite a Mosca 
non si sapeva nulla. Ad avvenimenti accadu¬ 
ti (e ciò non mette certo in buona luce me, 
come presidente del comitato della sicurez¬ 
za statale, e Gumbaridze che allora era pre¬ 
sidente del Kgb georgiano) appurammo che 
la decisione era stata presa proprio alla vigi¬ 
lia, a Tbilisi. Gumbaridze ne era venuto a co¬ 
noscenza solo 10-12 minuti prima che scat¬ 
tasse l'ordine. Ja 20 v (ministro della Difesa 
dell'Urss, ndr) mi disse: qualcosa è successo 
laggiù, mi devo informare, sembra che siano 
intervenute le truppe. Bisognerà attendere i 
risultati definitivi, ma posso affermare, in ba¬ 
se ai dati di cui disponiamo noi del Kgb, che 
non si è trattato di una decisione da Mosca. 
Non si può, d’altronde, dimenticare che l’at¬ 
mosfera in città era incandescente. Certo è 
stata una tragedia, una vera tragedia. Le si¬ 


tuazioni possono essere diverse ma un’ope¬ 
razione di quella portata doveva essere mi¬ 
nuziosamente preparata e compiuta in mo¬ 
do da evitare vittime. 

La sua descrizione degli eventi di Tbilisi 
mostra che si è violata la legge che 11 So¬ 
viet supremo approvò lo scorso autunno, 
ratificando l'«ukaz> del luglio 1988. Ri¬ 
guardava proprio Fuso delle truppe del 
ministero dell’Interno per scopi di ordine 
pubblico e conferiva «esclusivamente» alla 
competenza del ministro degl’interni Fin¬ 
terà materia. Anzi la legge vieta rigorosa¬ 
mente ed esplicitamente ogni Ingerenza 
del poteri locali. Ora emerge che a Mosca 
nessuno sapeva nulla, cioè nemmeno l'u¬ 
nica persona che avrebbe dovuto prende¬ 
re quella decisione, cioè il ministro de¬ 
gl’interni dell’Urss. Ma c'è anche un altro 
aspetto. Quella legge fu approvata con 1 
voti contrari di un gruppo di deputati del 
Baltico e di altre zone. Ci fu anche una po¬ 
lemica di stampa perché si disse che, in tal 
modo, gli organi del potere locale veniva¬ 
no privati di poteri, tagliati fuori. Nel caso 
di Tbilisi sembra siano stati proprio loro 
(anche se non solo loro) ad avere sbaglia¬ 
to, ma il problema di principio rimane... 

Le faccio una controdomanda. Si immagini 
che in una Repubblica sorga una situazione 
analoga. È forse possibile che il ministro de¬ 
gli Interni decida di far scattare l’azione, di 
impegnare le sue truppe senza averlo con¬ 
cordato in modo dovuto con te autorità loca¬ 
li? 

Immagino che sla come lei dice, ma allora 
non capisco perché nella legge si fa divie¬ 
to al poteri locali di mettere bocca nelle 
faccende dell’ordine pubblico. Per lo me¬ 
no quando si tratta di gravi situazioni. 
Occorre interpretare la legge attenendosi al¬ 
la sua logica. Come può valutare le situazio¬ 
ni, da Mosca, il ministro degl'interni dell'Urss 
senza chiedere il parere e i consìgli degli or¬ 
gani locali? Sono questi ultimi a conoscere 
in primo luogo la situazione e il ministro de¬ 
ve consultarli prima di prendere una qualun¬ 
que decisione. È impensabile agire altrimen¬ 
ti. 

Mi consenta un'obiezione. Lei ha afferma¬ 
to poco fa che è meglio una cattiva norma 
che Fasienza di una norma. Appunto. Ma 
allora perché lasciare alla logica dò che 
deve Invece essere indicato con tutta pre¬ 
cisione? Perché nella legge non sta scritto 
che il ministro deH'Intemo deve prece¬ 
dentemente consultare i poteri Iocati7 Co¬ 
sì, tra Faltro, si sarebbero chiuse le pole¬ 
miche, l sospetti ché Mosca volesse riser¬ 
varsi Il diritto esclusivo di decidere su 
questioni così delicate. 

Dal punto dì vista delta situazione, come sì è 
venuta a creare, le mie conclusioni sembra¬ 
no più pertinenti. Ma anche le sue conside¬ 
razioni hanno ragion d’essere. In particolare, 
quello che lei sostiene può essere utile per il 
perfezionamento degli atti legislativi o quelli 
normativi. Diciamo così: lei si è pronunciato 
in modo costruttivo, ha fornito un’osserva¬ 
zione interessante. 

Cambiando argomento. Può dirmi se in 
Unione Sovietica si sono registrati atti ter¬ 
roristici organizzati dalFestero? E, secon¬ 
do lei, l’aumento dell’apertura dell'Urss 
nel confronti delTettemo potrà accresce¬ 
re la probabilità di azioni del genere? 

In diverse fasi storiche di sviluppo dello Stato 
sovietico vi sono stati atti di terrorismo ispira¬ 
ti dall’estero. Anche al giorno d’oggi il peri¬ 
colo terrorista esiste realmente. Ciò è confer¬ 
mato da attentati contro cittadini e rappre¬ 
sentanze sovietiche all’estero, dai tentativi di 
introdurre illegalmente nel nostro paese ar¬ 
mi, munizioni, esplosivi e sostanze velenose. 
Esistono organizzazioni terroristiche intema¬ 
zionali e singoli criminali. L’ondata di terrori¬ 
smo che scuote il mondo minaccia anche 
noi. Per questo salutiamo con favore lo svi¬ 
luppo dei contatti e degli scambi con altri 
paesi, l’estensione di legami economici, cul¬ 
turali e di altro genere. Ma non possiamo 
permettere l’«export» del terrorismo in casa 
nostra e prendiamo tutte le misure necessa¬ 
rie per difendere la sicurezza dei sovietici. È 
noto che il terrorismo ha superato ì confini 
dei singoli paesi e si è trasformato in un gra¬ 
ve problema intemazionale. Risolverlo è 
possibile soltanto unendo le forze dì diversi 
Stati. E ciò significa che non se ne può venire 
a capo senza la cooperazione dei servizi 
speciali. Noi siamo pronti a questa coopera¬ 
zione neU’interesse della sicurezza delle per¬ 
sone. 

È finita, almeno nella consapevolezza, l'e¬ 
poca delFautolsolamento dell'Urss. Ora si 
paria di Interdipendenza. Ma ancora, In 
questo campo, esistono ostacoli alla coo¬ 
perazione tra 11 Kgb e gli analoghi Istituti 
di altri paesi. Quali sono 1 vostri program¬ 
mi In questa direzione? 

Gli organi della sicurezza statale sovietica so¬ 
no disposti a cooperare con i servizi speciali 
dei paesi capitalistici e in vìa di sviluppo sìa 
nella lotta contro il terrorismo, sia per debel¬ 
lare altre attività criminose di portata sopra¬ 
nazionale (contrabbando, narcobusiness, 
traffici valutari ecc). Cosa impedisce la coo¬ 
perazione in questi campi? Direi che sono gli 
stereotipi della reciproca diffidenza ed estra¬ 
neità. Ma vi sono anche passi avanti che 
danno speranza: contatti di lavoro, esempi 
di operazioni congiunte contro il traffico di 
droga, contro la pirateria aerea, ecc. A no¬ 
stro avviso una pericolosità particolare può 
essere rappresentata, in prospettiva, dal ter¬ 
rorismo nucleare. Infatti, nonostante le misu¬ 
re messe in atto, non sì può escludere del 
tutto l'eventualità che armi nucleari finisca¬ 
no nelle mani dei terroristi. In tal caso interi 
paesi potrebbero trovarsi d'un tratto nella 
posizione dì ostaggi. C'è una sola vìa d’usci¬ 
ta: moltiplicare i contatti, elaborare le vie 
della cooperazione di fronte a situazioni d'e¬ 
mergenza, migliorare ì canali dì collegamen¬ 
to, predisporre basi giuridiche per accordi 
intemazionali. Sono certo die la stessa mol¬ 
tiplicazione e diversificazione dì queste inte¬ 
razioni rappresenterà un’azione disincenti¬ 
vante sui terroristi potenziali. 


Con questa intervista Giulietto Chiesa so¬ 
spende le sue corrispondenze da Mosca per 
un periodo di studio di alcuni mesi negli Sta¬ 
ti Uniti. 
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POLITICA INTERNA 


Le città 
senza governo 

VENEZIA 


Per il vicesindaco De Piccoli (Pd) non esistono 
alternative all’alleanza rosso-verde che si è dimessa 
dopo il concerto dei Pink Floyd. Ci vorranno però 
idee chiare per la vivibilità di un centro unico al mondo 


«Il futuro? Né museo né supermarket» 


In due giornate - 11 e il 4 settembre - it Consiglio 
comunale di Venezia discuterà le dimissioni annun¬ 
ciate lo scorso luglio da sindaco e giunta rosso-ver¬ 
de Lo ha deciso ieri la stessa giunta La maggioran¬ 
za non è in discussione probabile solo qualche 
cambio di assessori in campo socialista Si parlerà, 
inevitabilmente anche di Expo limitazione degli ac 
cessi turistici e Mondiali di calcio del 90 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELI SARTORI 




■1 VENEZIA Una crisi di fon 
do o un incidente contingen 
te le dimissioni rassegnate a 
fine luglio dalla giunta rosso 
verde di Venezia 7 -Diciamo 
che stiamo facendo un per 
corso inedito quello delle 
giunte di alternativa che van 
no dalla «grande borghesia» al 
Pel e al verdi Come tutte le 
novità hanno in sé anche 
conflitti e precarietà t un ter 
reno inesplorato» Cesare De 
Piccoli vicesindaco comuni 
sta di Venezia non si sente al 
capezzale della coalizione di 
missionaria (ma su un docu 
mento che ne assicura la nco 
slittinone) dopo il concerto 
dei Pink Floyd e le polemiche 
sull Expo 2000 Una giunta 
tanto nuova che per essa non 
è stato ancora trovato un no 
me slogan convincente Ros 
so verde 6 poco e i repubbli 
cani’ Non va bene neanche 
«giunta di programma» nata 


poco piu di un anno fa sulle 
ceneri di un pentapartito m 
cendiato soprattutto dai con 
trasti nel Psi è stala definita 
dagli stessi socialisti all Inizio 
«giunta di non programma e 
piu di recente «giunta amica» 
E per De Piccoli «una maggio 
ranza politica ma non ancora 
1 espressione di interessi so 
dall ed economici vincenti 
che ha dovuto legittimarsi sul 
campo giorno per giorno E 
devo dire con buoni risultati» 
D altra parte non sembra 
no essere» neanche alternati 
ve La De I attacca con tutte le 
armi ma I obiettivo massimo 
è un improbabile commissa 
riamento dichiaratamente 
non cerca altre giunte «A che 
titolo potrebbe candidarsi al 
go\emo delia città un partito 
che nel referendum sulla divi 
sìone tra Venezia e Mestre 
non ha saputo neppure dire 
se voleva una città o due 7 » 



Venezia un momento del concerto dei Pink Floyd a luglio 


commenta Guido Monotto 
della segreteria del Pei Ai so 
cialisti - gli unici al governo di 
Venezia ininterrottamente da 
30 anni - ormai si é appicci 
cala la fama di partito del) in 
stabilita Hanno fatto cadere 
I esperienza di sinistra poi il 
pentapartito e a pochi mesi 
dalle amministrative un ulte 
riore crisi prolungata gii fareb 
be perdere ancora voti 
Nell 85 avevano it 17% alle 
politiche e alle europee sono 


scesi al 15% Ma nella toro 
esplicita intenzione di ricosti 
tuire la maggioranza proba 
burnente pesano anche motivi 
piu nobili piu politici «Una 
volta - interpreta De Piccoli - 
ri Psi qui andava fiero delle 
sue contraddizioni di avere 
un De Michelis e un Rigo et», 
essere votato dagli operai di 
Porto Marghcra e da ceti op¬ 
posti Riflettiamo il corpo so 
ciale dicevano Ma adesso 
la perdita del sindaco le divi¬ 


sioni nel referendum quelle 
sull Expo la lista civica an 
nunciata da Rigo tutto quel 

10 che era visto come punto di 
forza si sta dimostrando su 
perata una certa soglia eie 
mento di debolezza Anche lo 
stare indifferentemente a Ve 
nezìa come a Roma col Pel o 
con la De rischia di diventare 
solo subalternità e credo che 

11 Psi lo abbia capito» 

Ingomma quando aì| inizio 

di settembre il Consig-io tor 
nerà a riunirsi per discutere la 
crisi «la via maestra <arà ri 
partire con la stessa maggio 
ranza ma guardando anche 
oltre il 1990 E questo il per 
corso tortuoso e difficile fin 
che si vuole dell alternativa in 
Italia» 

Venezia ancora «laborato 
rio» e questa volta non solo di 
alleanze Dopo la pnontà am 
bientalista sul tappeto è cala 
to anche - ed è stato I occa 
sione prossima delia crisi - il 
ruolo delle città d arte delle 
città mercificate che certo an 
ticipa De Piccoli dicendosi 
conlrario a «un nuovo conser 
vaztonismo di sinistra» «non 
possono essere usa e getta 
ma neanche città museo di 
contemplazione per pochi tu¬ 
risti colti Devono essere città 
vive con attività produttive e 
fare i conti col turismo di mas 


sa» Venezia oggi è scesa ad 
80mila abitanti Nel 1996 di 
questo passo ne avra 65mila 
con un età media di 53 anni 
«Non possiamo limitarci an 
che come Pei a fare solo del 
le crociate per dire no a di 
fendere una città cosi» 11 prò 
blema è quale città prefigura 
re e soprattutto come Le idee 
di massima c» sono «Ripopo 
lare riportare Venezia a 90 
lOOmita abitanti Le case ci 
sono anzi cè una colossale 
sottoutilizzazione» è il sogno 
di De Piccoli Nelle intenzioni 
della giunta prossima ventura 
c è 1 approdo in Parlamento di 
un progetto già elaborato per 
modificare la legge speciale a 
favore della residenza oltre 
ad una decisa accelerazione 
dei programmi urbanistici per 
la terra ferma 60 80 lOOmila 
che siano gli abitanti reste 
rebbe comunque una citta i 
cui spazi fisici sono quello 
che sono e che viene messa 
in crisi in ogni momento di 
punta a Pasqua a Carnevale 
nelle grandi leste e figuriamo 
ci con un eventuale E\po di 
60 milioni di visitatori Oggi la 
presenza media di turisti è di 
circa 30mila al giorno la so 
gita cntica è sui 45mila e vie 
ne spesso superata le previ 
sioni più moderate indicano 
un aumento delle presenze 


PIETRO STRAMBA-BAD1ALE 


wm ROMA. «Manicheismo» 
«settarismo» «perfetto stile sta 
tiniano» La replica socialista 
all intervento di Walter Veltro 
ni sulle prossime elezioni co 
munali a Roma - affidata a un 
editoriale del segretario loiha 
no del Psi Agostino Marianet 
ti sulMiwnfi' di ieri - alza il 
tono della polemica a sinistra 
Mariartelti respinge la denun 
eia del «patto scellerato» tra 
Psi e De per portare il ministro 
dello Spettacolo Franco Car 
raro alla guida di un nuovo 
pentapartito in Campidoglio 
ma ribadisce che il Psi si pre¬ 
senterà a mani libere agli elei 
lori che «nel confronto tra le 


giunte di sinistra che si sono 
avute a Roma le precedenti 
giunte di centrosinistra e la 
piu recente esperienza di pen¬ 
tapartito» i socialisti hanno 
«opinioni mollo diverse da 
quelle del Pd» e che «lopl 
mone critica» espressa dal Psi 
sui «comportamenti recenti 
della De ròmana non cì porta 
a una generale irreversibile 
demonizzazione né ci induce 
a svolte purificatrici verso il 
Pel 

In questi mesi - è la replica 
di Sandro Del Fattore della 
segreteria del Pct romano - 
abbiamo combattuto una for 


te battaglia democratica con 
tro 1 affarismo I arroganza 1 1 
nefficienza di cui Giubilo il 
peggior sindaco della peggio 
re De è stato I espressione 
Oggi è diffusa la volontà di gi¬ 
rare pagina Ed è proprio qui 
che i ragionamenti di Maria 
netti si fanno balbettanti Co 
me si può definire - come ha 
fatto ultimamente lo stesso 
Marianetti riprendendo le no 
stre argomentazioni - cricca 
di potere quella di Giubilo e 
Sbardella e poi ripropone 
un alleanza con questa De 
magari con sindaco socialista? 
E senza dire una parola sui 
contenuti sul programma 
Oggi non basta piu condivide 


re la condanna del malgover¬ 
no de Roma ha bisogno di 
aria nuova di una nuova clas 
se dirigente che chiuda la pa 
gina dell arroganza e dell affa 
mmo Bisogna essere chiari o 
si sta con Giubilo e Sbardt Ila 
o si costruisce, come poi pro¬ 
poniamo una nuova e inedita 
esperienza di governo con le 
forze di sinistra ambientante 
laiche e cattoliche» 

Mananetti accusa anche il 
Pei di preferire 1 alleanza con 
la De in numerose ammlni 
strazjoni locali «Nel Lazio - 
puntualizza Carlo Rosa de Ila 
segreteria regionale del Pei -1 
comunisti sono senza equivo¬ 
ci per 1 alternativa E hanno 


sollecitato In questo senso se 
gnali dal Psi che peraltro con 
tinua a governare la Regione 
insieme alla De e anzi ha ap 
pena rinnovato la fiducia al 
pentapartito Si ci sono alcu 
ne giunte di programma Rei 
De ma sono tutte il (rutto del 
la manifesta impossibilità’ di 
governare diversamente E 
nelle federazioni si stanno 
compiendo verifiche per trar 
ne le opportune conseguen 
26» 

Il Psi comunque non sem 
bra intenzionato a lasciar raf 
freddare le polemiche. Anzi 
Con un articolo sull Avanti’ di 
oggi Bruno Pellegrino porta 
un duro attacco a Walter Ve! 


del 30% dt qui al 2000 
Il problema insomma è 
contenerle ed il pnmo banco 
di prova sono i Mondiali del 
giugno 1990 Venezia sarà al 
centro di un triangolo * Vero¬ 
na Bologna e Udine - nel 
quale pare giocheranno fra le 
altre le nazionali di Germania 
e Brasile Non c è tour opera 
tor che già non proponga ai 
turisti tifosi il giorno di gita in 
laguna «La logica - anticipa 
De Piccoli - dovrà essere 
quella del numero program 
maio Bisognerà individuare la 
soglia massima di accoglienza 
compatibile con la città e do 
tarsi di una struttura pubblica 
in grado di controllare gli ac 
cessi che non sono molti e 
gli arrivi II grosso del turismo 
pendolare giunge in gruppi 
organizzati Bene le agenzie 
dovranno «prenotarli» a Vene¬ 
zia ricevendo io cambio la 
garanzia di una città vivibile 
Altrimenti rischieranno an 
che di trovare gli accessi chiù 
si» Un altro Lei sogno 7 Forse 
ma intanto anche la disciplina 
dei flussi turistici e dei colle 
gamenti tra Venezia e terrafer 
ma è nelle priorità della nuo 
va giunta assieme ad un prov 
ved Intento che deciderà una 
volta per tutte cosa s\ può fare 
e cosa no in piazza San Mar 


Psi irritato: «A Roma nessun patto con i de» 


troni mentre Mananetti toma 
alla carica affermando che il 
Psi s» è candidato alla guida di 
Roma prima della formazione 
del governo Andreotti e che 
«è vero solo che la De senza 
concedere nulla in anticipo 
ha reagito con una sensibilità 
ben diversa rispetto all mtolle 
ranza del Pei»; E intanto nella 
De si affilano ,ie armi in vjstq 
del Consiglio nazionale con 
vocato per il 29 agosto Per 
Giovanni Galloni «!e elezioni 
si fanno per vincere» ma ci 
sono problemi causati dal 
l «arroganza» del gruppo diri¬ 
gente della De romana «che 
non ha voluto cambiare cavai 
lo continuando a puntare su 
Giubilo» 



Consiglio nazionale de 

Galloni: Andreotti scelto 
da un colpo di maggioranza 
Ora Forlani deve «riparare» 


■■ ROMA Mentre Arnaldo 
Forlani rinnovava il suo faglio 
di capelli dal barbiere di 
Montecitorio a pocui metri di 
distanza »n sala stampa Gio 
vanni Galloni si sfogava con » 
giornalisti 11 tema sempre lo 
stesso la rivendicazione della 
sinistra de uguale deve essere 
il segretario politico nella re 
lazione al Coniglio naztona 
le a fine mese a lanciare la 
parola di pace (e unità) den 
tro li partito Ma Galloni ieri 
ha parlato con durezza «Al 
Consiglio naz.onale - dice ai 
giornalisti - bisognerà parlare 
della gestione della crisi da 
parte della maggioranza che 
di fatto ha avuto una posizio¬ 
ne arrogante Del tipo chi co 
manda vince» «Insomma - 
spiega - quando si è capilo 
che De Mita non ce la faceva 
la maggioranza non ha scelto 
la strada della designazione 
unitaria del nuovo candidato 
ma ha proposto direttamente 
Andreotti saltando il passag 
gio dovuto di un incontro col 
legiale per confrontarsi e deci 
dere la strada da imbocca 
re » 

Dunque al Consiglio nazio 
naie vi dovrà essere una ripa 
razione altnmenti la sinistra 
passerà all opposizione E 
perché non sia un mistero 
Galloni indica anche qual è 
1 anima del partirò che deve 


Radicali 

Al cf ci sarà 
il direttore 
di «Ogoniok» 


■AROMA II deputato soviet! 
co Alexievick Korotich direi 
tore del settimanale Oqomok 
e membro della commissione 
di studio su) patto Molotov 
Ribbentrop parteciperà ai la 
vori del consiglio federale del 
Partito radicale in programma 
dal 1 al 5 settembre a Roma 
La notizia è stata ufficializzata 
len dall agenzia Notizie radi 
cali dopo la conferma giunta 
direttamente da Mosca II de 
pptato sovietico - riferisce l a- 
genzia -. N ha detto di essere 
molto soddisfatto (teUmvttp 
impegnandosi «ad intervenire 
perché sia autorizzato celer 
mente il visto per gli altri invi 
tati sovietici per i quali sussi 
stono ancora Impedimenti» 

L agenzia informa infine 
che «sono ormai oltre settanta 
gli iscritti sovietici al Partito ra 
dicale» 


fare penitenza «Ci furono di 
dilatazioni inopportune degli 
andreottiani furono un atto 
stupido proprio perché vole¬ 
vano la designazione di An 
dreotu non dovevano parlare 
cosi» L accusa è dunque di 
aver abbandonato De Mita 
con I arroganza di chi sa di 
aver già In tasca la carta vin 
cento 

Ora argomenta Galloni 
«occorrerà vedere se è possi 
bile ricucire il patto violato di 
satteso ovviamente - aggiun 
ge - non è in discussione la 
persona di Andreotti» Ma la 
ricucitura comporta umiltà 
non arroganza «Sarebbe già 
Importante - dice Galloni - 
una ammissione da parte di 
Forlan» di questo salto non 
c) devono essere risposte di ti 
po arrogante perché di fronte 
a queste risposte non ci po¬ 
trebbe che essere il passaggio 
delia sinistra all opposizione» 

E che dice Forlani 7 Ufficiai 
mente nulla Scrive un artico¬ 
lo per II Popolo di oggi nel 
quale commemora De Gaspe 
ri Scrive che il merito pnnci 
pale di De Gaspen fu di privi 
legiare lo Stato rispetto «alle 
fazioni e al giochi di parte» è 
un segnale? Ufficiosamente si 
viene a sapere che la sua rela 
zione che sta preparando sa 
rà breve e non raccoglierà 
«provocazioni» 


Fgci 

Delegazione 
al meeting 
«Paris 89» 


■ ROMA Una delegazione 
della Fgci parteciperà al 
meeting intemazionale gio 
vanite «Paris 89» organizzato 
nella capitale francese dal 
21 a! 26 agosto dall Interna¬ 
zionale giovanile socialista e 
dalle intemazionali giovanili 
liberale e democratica cn 
stiana in occasione del due¬ 
centesimo anniversario della 
dichiarazione dei dintti del- 
luomo e del cittadino La 
delegazione de! giovani co¬ 
munisti sarà guidata rial se* 
gretano nazionale Gianni 
Cuperlo e ne farà parte tra 
gli altn anche il neoparla- 
mentare europeo Luciano 
Vecchi responsabile esteri 
dei giovani comunisti La Fg¬ 
ci ha calcolato che alla ma¬ 
nifestazione parigina saran¬ 
no presenti oltre 200 suo» 
iscritti 
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CON VOI LA RICERCA SUL CANCRO HA APERTO MOLTE PORTE. 


Il cancro ron e piu una malattia incurable Ogg possamo guerre il 60% de tumori 
al seno il 70% dei tumori all utero il 55% delle leucemie nfantlr Crea il doppio 
rispetto a 30 anni fa Tutto quella che abbiamo ottenuto lo dobbiamo anche a voi 




agli 850 000 italian che hanno contribuito olla ricerca aderendo all AIRC 
Ma per sconfiggere il cancro b sogna fare ancora molto Grazie per I vostro 
contributo, anche mimmo di 6 000 lire che ci permette di coni nuore 
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ADERITI AU’ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LA RICERCA SUL CANCRO. COMBATTERE IL CANCRO. IL PENSIERO NON BASTA. 
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in Italia 


Trapani 

Loggia 
«Iside 2» 

Atti al pm 

BB TRAPANI. L’inchiesta giu- , 
diziaria sulla loggia masso- i 
nica trapanese «Iside 2» si 
avvia alla conclusione. Il giu¬ 
dice istruttore dei tribunale 
di Trapani, Luigi Patronag¬ 
gio, ha trasmesso gli atti del¬ 
la voluminosa indagine alla 
procura della Repubblica 
per la requisitoria. Quindi il 
«dossier» farà ritomo presso 
l’ufficio istruzione che trarrà 
le conclusioni, previste per 
la fine di ottobre. 

I reati per i quali si sta 
procedendo sono due: l'as¬ 
sociazione segreta, che ri¬ 
guarda tutti gli iscritti alla 
loggia massonica; e, per un 
nùmero minore di imputati, 
quello di associazione di 
stampo mafioso. Secondo i 
giudici, la loggia «Iside 2», 
che faceva capo al circolo 
culturale «Antonio Scontri¬ 
no», agiva da centro di pote¬ 
re capace di condizionare le 
attività amministrative della 
città e dell’intera provincia, 
attraverso un intreccio di 
rapporti tra alcuni mafiosi, 
funzionari pubblici, impren¬ 
ditori ed esponenti politici. 
Questi ultimi hanno però ne¬ 
gato la loro appartenenza 
alla loggia massonica coper¬ 
ta. 

Nel corso dell'inchiesta 
erano finiti in carcere anche 
sette dei 24 imputati, che 
successivamente erano stati 
posti in libertà provvisoria. 
L'indagine ha interessato di¬ 
verse città italiane, dove so¬ 
no state raccolte documen¬ 
tazioni imponenti sulla con¬ 
sistenza patrimoniale di al¬ 
cuni degli imputati. La log¬ 
gia «Iside 2» sarebbe stata in 
stretto contatto con la P2 dì 
Licio Celli e con esponenti 
della grande massoneria. 
Principale imputato è Gianni 
Grimaudo, gran maestro del 
circolo «Antonio Scontrino», 
finito in carcere lo scorso 
anno per scontare un resi¬ 
duo di pena relativo ad una 
condanna per truffa. 

Le indagini sulla loggia 
segreta «Iside 2» di Trapani 
hpnno impegnato carabinie¬ 
ri e Guardia di finanza per 
qi^asi tre anni. Il dossier ora 
passato all’ufficio della pro¬ 
cura per la requisitoria con¬ 
sta dì migliaia e migliaia dì 
pagine di rapporti informati¬ 
vi. Tra le persone coinvolte 
nell’inchiesta vi è anche l’ex 
assessore regionale agli enti 
locali Francesco Canino 
(De), il quale ha però sem¬ 
pre decisamente smentito la 
sua appartenenza alla mas¬ 
soneria. Del caso, lo scorso 
anno sì era anche occupata 
la commissione regionale 
Antimafia ma non erano sta¬ 
te assunte iniziative poiché, 
$1 era detto, sarebbero ap¬ 
parse come «una anticipa¬ 
zione di giudizio». Nelle 
scorse settimane, comun¬ 
que, il presidente della Re¬ 
gione Rino Nìcolosì, poco 
prima della chiusura dell’as- 
semblea siciliana per le ferie 
estive* decideva, per evitare 
la discussione su una mo¬ 
zione presentata dal gruppo 
comunista, di ntirare la dele¬ 
ga assessoriale att’on. Cani¬ 
no ed assumeva, personal¬ 
mente, la responsabilità del 
ramo enti locali in Sicilia. 


L’inchiesta sarà svolta dal Csm 
Per Di Pisa trasferimento in vista 
Nuovo colpo di scena: è illeggibile 
l’impronta digitale presa dal Sismi 


Caso Palermo 
Indagine sol palazzo dei veleni 



Via libera al trasferimento d’ufficio del giudice Di Pi¬ 
sa, nuova indagine sugli uffici giudiziari palermitani. 
Ecco a tarda notte le decisioni del Csm sul caso delle 
lettele anonime contro Falcone e altri inquirenti anti¬ 
mafia. Vuol dire che si profilano altri trasferimenti di 
magistrati e dirigenti? Al Csm negano, intanto proprio 
sul caso del «corvo» l’ultima sorpresa. La perizia uffi¬ 
ciale non è giudicata una prova utile dagli inquirenti. 


BRUNO MISERENOINO 


■I ROMA, Il «corvo»? Nesso- 
na certezza sull'Identità. La 
perizia dattiloscopica che 
sembrava «incastrare» il sosti¬ 
tuto Di Pisa come l'autore del¬ 
le lettere anonime contro Fal¬ 
cone e altri inquirenti antima¬ 
fia? L'esito è tutl’altro che si¬ 
curo. Anzi, lo stesso magistra¬ 
to che conduce l'inchiesta sul 
caso del «coivo», fa capire che 
difficilmente la fotografia del¬ 
l’Impronta eseguita dal Sismi 
(e che corrispondeva al dito 
di Di Pisa) potrà valere come 
prova processuale. Insomma 
tutto, o quasi, in alto mare. 
Così, con questo ennesimo e 
emblematico colpo di scena, 
è iniziata ieri mattina la riu¬ 
nione straordinaria del Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura dedicata aU'ormai infinito 
«caso Palermo». 

La «sorpresa» era contenuta 
nelle otto righe che II procura¬ 
tore capo di Caltanissetta Ce¬ 


lesti, titolare dell'inchiesta sul¬ 
le lettere anonime, aveva in¬ 
viato proprio poche ore prima 
al Csm. In sostanza Celesti af¬ 
ferma che nessuna impronta 
digitale «utile» presente sulle 
lettere anonime corrisponde a 
quella di Di Pisa. Ne esìsteva 
una ma ora non compare più 
sulla missiva incriminata dato 
che propno i rilevamenti effet¬ 
tuati al Sismi l’hanno distrutta. 
Di quest'umca impronta corri¬ 
spondente al dito di Di Pisa 
esiste una fotografia, quella 
fatta da) Sismi, che quindi ha 
un valore relativo. Ovvia la 
conclusione. L’intervento del¬ 
l’Alto commissariato e dei ser¬ 
vìzi per smascherare Di Pisa 
ha in realtà causato un danno 
irreparabile. Forse avrà buon 
gioco la difesa del magistrato 
nel contestare la validità della 
perizia compiuta successiva¬ 
mente dal Cis e che si basa 
propno sulla foto dell’impron¬ 


ta eseguita dal Sismi. 

Perché allora Di Pisa, nel 
giorno in cui sfuma una prova 
contro di lui, entra nel mirino 
del Csm? In realtà ieri l’organo 
dei giudici si è interrogato non 
tanto sulla validità delia pro¬ 
va, che riguarda l’inchiesta 
penale in corso, quanto sulla 
«oggettiva* incompatibilità del 
giudice Di Pisa con l’ambiente 
della Procura palermitana. A 
«inguaiare» il magistrato sem¬ 
brano prima di tutto propno 
le dichiarazioni rese al Csm 
nel luglio scorso, quando ne¬ 
gò di essere luì l’autore delle 
lettere anonime ma affermò di 
condividerne in parte il conte¬ 
nuto. Nelle lettere c'erano af¬ 
fermazioni gravissime. Si dice¬ 
va che Falcone e altri inqui¬ 
renti antimafia avevano «gesti¬ 
to» al di fuori delle regole il ri¬ 
torno in Italia del pentito Con¬ 
torno, si gettavano sospetti su 
altri magistrati c dirigenti della 
stessa Procura. Insomma per il 
Csm a Palermo si sarebbe 
crealo un insuperabile proble¬ 
ma di «incompatibilità» che va 
al di là della colpevolezza o 
meno di Di Pisa nella vicenda 
delle lettere anonime. Una in¬ 
compatibilità peraltro già san¬ 
cita dal procuratore capo di 
Palermo che nei giorni scorsi 
ha estromesso Di Pisa dal 
pool antimafia, avocando a se 
le delicate indagini di cui il 
giudice era titolare. Formai- 


Gatto: «licenziato 
senza motivo dal pool » 


«Sono stato escluso dal pool senza alcuna spiega¬ 
zione». A fianco del «caso Di Pisa» a Palermo rischia 
di crearsi quello del pm Antonino Gatto, depennato 
in modo inatteso daH’esecutivo antimafia. «Si sono 
voluti azzerare questi anni di lotta», denuncia il 
Coordinamento contro la mafia. Sulle lettere anoni¬ 
me; pronta la controperizia che escluderebbe le re¬ 
sponsabilità attribuite al giudice Di Pisa. 


MARCO BRANDO 


■B ROMA. In Sicilia infuriano 
le polemiche. Le epurazioni in 
seno al pool antimafia - al¬ 
lontanati, oltre al pm Antonio 
di Di Pisa (sospettato di esse¬ 
re il «corvo»), i sostituti Gian¬ 
franco Garofalo e Antonino 
Ciotto - stanno lasciando il se¬ 
gno. Ieri il giudice Gatto ha 
espresso «amarezza» per esse¬ 
re stato escluso «senza alcuna 
spiegazione». «Qualche tempo 
fa avevo offerto le mie dimis¬ 
sioni al capo dell’ufficio, Sal¬ 
vatore Curtì Giardina - ha pre¬ 
cisato - ma egli aveva negato 
che ve ne fosse bisogno». Il 
motivo di quell'offerta? Gatto 


aveva avuto la sensazione di 
non essere più gradito dopo 
essere stato depennato da un 
importante ordine di servizio 
diretto all'esecutivo antimafia. 

La replica della procura pa¬ 
lermitana’ 11 silenzio. Di certo 
si sa solo che il procuratore 
capo ha avocato te inchieste 
di cui si occupavano i tre ma¬ 
gistrati esclusi. «Saranno redi¬ 
stribuite - ha spiegato il pro¬ 
curatore aggiunto Pietro 
Giammanco - sulla base delle 
specifiche competenze e del¬ 
l'anzianità dei sostituti». Resta¬ 
no gli interrogativi rispetto al¬ 


l'esclusione di Gatto. In passa¬ 
to si è occupato delie inchie¬ 
ste preliminari sugli omicidi 
de) capo della squadra mobi¬ 
le di Palermo Bons Giuliano e 
del comandante dei carabi¬ 
nieri di Monreale, Emanuele 
Basile. È stato inoltre il pm del 
maxiprocesso bis. Critico nei 
confronti della gestione della 
procura, si era definito solida¬ 
le con Gianfranco Garofalo, 
l'altro escluso, quando que¬ 
st'ultimo, nelle vesti di pm del 
maxi-ter, protestò con durez¬ 
za per l'assoluzione delia «cu¬ 
pola» di Cosa nostra (tanto da 
chiedere di uscire dal pool). 
Al posto di Gatto, Garofalo e 
Di Pisa, ora a fiap"o dei «vete¬ 
rani» Ayala, Morviilo, Sciacchi- 
tano e Scarpinato ci sono i 
pm Giuseppe Pignatone, Gui¬ 
do Lo Forte - noti per le loro 
indagini sulle amministrazioni 
pubbliche - e Carmelo Carra¬ 
ra, che nel 1984 incriminò per 
peculato latterà sindaco di 
Palermo Giuseppe Insalaco. 

Il caso Gatto» contribuisce 
a rendere ancor più ingarbu- 


mente il comunicato finale 
approvato a tarda notte dal 
Csm parla di «nuovi accerta¬ 
menti» per il giudice. In realtà 
il magistrato dovrebbe riceve¬ 
re nei prossimi giorni un «avvi¬ 
so di garanzia» che lo avverte 
dell'inizio del procedimento. 

L’esame della posizione di 
Di Pisa è stato però il punto 
più facile della discussione di 
ieri al Csm. Più contrastata è 
risultata la decisione di avvia¬ 
re una nuova indagine sul 
«palazzo dei veleni». Formal¬ 
mente si tratta di una ricogni¬ 
zione che verrà affidata all'ap¬ 
posito comitato antimafia e 
che riguarderà il funziona¬ 
mento degli uffici giudiziari 
palermitani nel loro comples¬ 


so. Ma propno su) significato 
da dare all’indagine si è acce¬ 
sa la discussione. Perché una 
nuova inchiesta? Perché - di¬ 
ce il Csm - i comportamenti, 
gli atteggiamenti, le dichiara¬ 
zioni, le polemiche di molti 
magistrati, che hanno avvele¬ 
nato l’estate palermitana, de¬ 
vono essere approfonditi e ve¬ 
rticali. Sono in vista altri tra¬ 
sferimenti d’ufficio, oltre quel¬ 
lo di Di Pisa? Finiranno per es¬ 
sere colpiti anche uomini co¬ 
me Falcone e Ayala, in 
quanto coinvolti, sia pure co¬ 
me vittime, nelle polemiche 
dell'estate? Il documento fina¬ 
le esclude questa ipotesi di la¬ 
voro. Il Csm - si dice nel testo 
approvato - ascolterà nuova¬ 


mente i magistrati dei pool 
antimafia e i dirigenti degli uf¬ 
fici, chiederà al presidente 
della Corte d'appello una re¬ 
lazione sul problema delle 
anomalie nei telefoni e si in¬ 
contrerà con l’Alto Commissa¬ 
rio Sica per discutere i proble¬ 
mi del coordinamento e delle 
competenze reciproche. È 
escluso, insomma, che l’inda¬ 
gine indichi un tentativo di 
«azzeramento» degli uffici giu¬ 
diziari di Palermo, che pure 
era ipotesi caldeggiata da 
qualche parte polìtica. Un via 
tutti o nessuno che, come è 
evidente, creava un’unica vera 
vittima: i giudici impegnati 
con coraggio sul fronte della 
lotta alla mafia. 



Da sinistra, il pg della Cassazione Sgrol. Felisetti e Abate del Csm. In alto, la seduta di Ieri 


gliata la situazione. Ieri il 
Coordinamento antimafia ha 
sostenuto che «nei fatti acca¬ 
duti si ravvisa ['avvenuta nor¬ 
malizzazione cominciata con 
lo sbriciolamento dei pool 
dell’ufficio istruzione che, nel- 
l’imbastire il primo grande 
processo alla mafia, aveva 
messo in evidenza le intercon¬ 
nessioni tra criminalità, politi¬ 
ca e finanza». «Una precisa 
strategia ha voluto azzerare 
questi anni di lotta - continua 
la nota dell’associazione - 
fornendo sempre più poteri a 
un organo dominato dall'ese¬ 
cutivo come l’alto commissa¬ 
riato e tentando di privilegiare 
i servizi segreti... Tale situazio¬ 
ne rischia di tacitare l'opinio¬ 
ne pubblica e di coprire i nu¬ 
merosi e gravi nsvolti politici 
della presenza mafiosa». C’è 
anche chi se la prende con 
padre Pintacuda. È la rivista 
cattolica Prospettive nel mon¬ 
do■ «Quando il gesuita padre 
Ennio Pintacuda afferma al 
Tg3 che esistono politici in af¬ 


fari con fa mafia e mandati di 
cattura non eseguiti ha il do¬ 
vere di uscire dalla genericità 
altrimenti diventa lui stesso, 
sia pure involontario, semina¬ 
tore di veleni... Faccia nomi 
ma esca dal vago.. ». 

Frattanto, sul fronte dell'in¬ 
chiesta giudiziaria dedicata al¬ 
le lettere anonime, è di scena 
la controperizìa. «È impossìbi¬ 
le indicare un'unica prove¬ 
nienza per quel che riguarda 
le impronte attribuite al sosti¬ 
tuto procuratore Alberto Di Pi¬ 
sa». hanno sottolineato i difen¬ 
sori del magistrato. Il professor 
Aurelio Ghio, perito di parte, 
.sostiene che le impronte 
avrebbero in comune «solo 
una somiglianza di andamen¬ 
to e non più di cinque punti di 
contatto». Insomma, sarebbe¬ 
ro sbagliate le conclusioni del 
Centro investigazione scientifi¬ 
ca dei carabinieri. 

I legali di Di Pisa hanno 
preannuncio il deposito del¬ 
la controperizìa, a disposizio¬ 
ne del procuratore di Caltanis¬ 
setta Salvatore Celesti, che 


conduce l’inchiesta. Quando 
la prenderà in esame? A quan¬ 
to pare, solo dopo aver ricevu¬ 
to dal Cis l'esito di un'indagi¬ 
ne comparativa tra i caratteri 
della macchina per scrivere 
utilizzata per redarre le lettere 
anonime e quelli delle 25 
«Triumph Adler» di cui è dota¬ 
ta la Procura di Palermo. Inol¬ 
tre il giudice Celesti dovrà 
chiarire se le «rivelazioni» del 
■corvo» sono fondate*, è vero 
cioè che il pentito Salvatore 
Contorno, una volta rientrato 
in Italia, sarebbe stato pilotato 
«da poliziotti e magistrati che 
contavano, suo tramite, di ar¬ 
restare i grandi latitanti di ma¬ 
fia»? Il procuratore Celesti an¬ 
drà entro agosto negli Stati 
Uniti Là interrogherà Tomma¬ 
so Buscetta. Motivo*, nel luglio 
scorso quest’ultimo disse ai 
giudici della Corte d'assise 
d'appello di Palermo che 
■Contorno fu invitato a tornare 
in Italia». Un’affermazione 
piuttosto generica che oggi 
potrebbe assumere contorni 
più precisi. 



Rapina 
alla festa 
dell’Unità 
di Poiistena 


Gli organizzatori stavano effettuando il conteggio del dena¬ 
ro, circa 35 milioni, incassato dalla vendita dei biglietti per 
la lotteria (in palio un'Alfa romeo 33), quando i due giova¬ 
ni, a viso scoperto, sono entrati e, sotto la minaccia delie 
pistole, si sono fatto consegnare l'incasso e lo hanno ripo¬ 
sto in una valigetta. E accaduto l’altro ieri sera alla «festa 
dell’Unità» di Poiistena, un centro della piana di Gioia Tau¬ 
ro. I banditi si sono poi allontanati a piedi dalla zona molto 
affollata. L'allarme, scattato immediatamente, ha fatto in¬ 
tervenire i carabinieri, ma i posti di blocco non hanno dato 
alcun esito. La festa durava ormai da cinque giorni. Il sinda¬ 
co di Poiistena, Girolamo Tripodi, senatore del Pei, ha av¬ 
vertito tutti i presenti dell'accaduto. Ma li ha anche rassicu¬ 
rati: nonostante l’incasso perduto, l'automobile sarebbe 
stata sorteggiata ki stesso. Subito dopo infatti l'alfa 33 veni¬ 
va assegnata. 

Si terrà ad Altomonte, in 
provincia di Cosenza, da 
oggi al 27 agosto, la tredice¬ 
sima festa dell'Unità. In pro¬ 
gramma dibattiti, mostre di 
pittura e fotografia, spetta¬ 
coli di burattini ed anche, ii 
23 agosto, uno show dei Bo- 
le Bole Brasil. A disposizio- 


Feste 

ad Altomonte 
e Bagnoli 
del frigno 


ne dei partecipanti sarà un ristorante con specialità casa- 
recce. Il massimo alflusso di visitatori è previsto per le 24 
dell'ultima sera, quando sarà estratto il nome del vincitore 
dell'Alfa 33 messa in palio dagli organizzatori. Anche Ba¬ 
gnoli del Trigno, in provincia di Iscmia, ospiterà la sua festa 
dell'Unità. Dal 22 al 24 agosto spettacoli, dibattiti e soprat¬ 
tutto un concerto dei Camaleonti. Sarà presente anche Gof¬ 
fredo Bettini, della direzione nazionale del Pti. Una grande 
lotteria chiuderà la manifestazione. 


Geli! 

partecipa 
ad un concorso 
di poesia 


Licio Celli, il «venerabile», si 
diletta anche di poesìa, Ha 
reso nota questa sua nuova 
vocazione, iscrivendosi al 
concorso indetto datt'asso- 
ciazione culturale «La torte» 
di Canicattl Tre le liriche 
presentate dall’ex capo del¬ 
la P2 : «Maria Grazia», che è 
dedicata alla figlia morta in un incidente stradale, «Giovi¬ 
nezza», ed una terza, di cui ancora si ignora il titolo. Al cla¬ 
more suscitato dalla presenza di Celli ha risposto indignato 
il direttore dell'associazione, Giuseppe A!aìmo:«Non capi¬ 
sco perché tanta curiosità, Getti è un poeta come gli altri, a 
prescindere dalla sua vita pubblica». Certo, se vincesse, gli 
altri partecipanti non potrebbero non avere qualche lieve, 
flebile sospetto. 

•Da 18 giorni non ho più no¬ 
tizie di mia figlia Tania. Cre¬ 
do si trovi in Italia. La scon¬ 
giuro di farsi viva al più pre¬ 
sto». Monika Zeeb, 45 anni, 
la signora tedesca che una 
settimana fa lanciò un ap¬ 
pello in Italia per rintraccia¬ 
re la figlia quattordicenne, 
teme che la ragazza possa trovarsi in gravi difficoltà. La de¬ 
nuncia alla polizia tedesca era stata fatta già il 19 luglio. Ta¬ 
nia si era allontanata da casa due giorni prima, insieme ad 
un amico di famiglia, Hans Degenhart, di 45 anni, La ma¬ 
dre, sola e malata, non era riuscita a fermarla. Da allora po¬ 
che telefonate. L’ultima risate al 31 luglio. Da allora i due 
sono scomparsi. A carico dell’uomo pare ci sia una denun¬ 
cia per raggiro. 


Nuovo appello 
della madre 
della ragazza 
tedesca 
scomparsa 


Alla sezione 
catturandi 
i tre custodi 
del boss evaso 


Li hanno assegnati alla se¬ 
zione «catturandi» della 
squadra mobile di Napoli, Il 
giusto contrappasso è toc¬ 
cato ai tre agenti di polizia 
che erano stati di guardia a 
Salvatore Foria, il boss della 
—mm—mmmmm—— «Nuova famiglia» dì Poml- 
giiano D'Arco, evaso il 13 
agosto mentre era degente al «Do», il centro traumatologi¬ 
co ortopedico di Napoli. Nei confronti dei tre poliziotti il so¬ 
stituto procuratore della Repubblica a Napoli, Luigi Gay, 
aveva emesso una comunicazione giudiziana per violazio¬ 
ne della consegna e procurata evasione colposa. Ma, se¬ 
condo la legge in vigore, se i tre riusciranno a catturare l’e¬ 
vaso entro i tre mesi successivi atta sua fuga, l'accusa cadrà 
automaticamente. 

Dopo una lunga malattia, si 
è spento ieri sera all’ospe¬ 
dale di Pavullo, all'età di 81 
anni, Mario Ricci, il notissi¬ 
mo comandante partigiano 
Armando, decorato con 
medaglia d’oro al valor mili- 
mmmmmm tare. Nato a Pavullo ed emi¬ 
grato in Francia, Mario Rìcci 
si iscrisse al Partito comunista francese nel 1931. Partecipò 
quindi alla guerra di Spagna, nel battaglione Garibaldi. Al 
suo rientro in Italia, fu tra gli animatori della lotta partigia- 
na, diventando comandante della divisione Modena-Mon- 
tagna. Fu anche tra » fondatori detta Repubblica partigìana 
di Moniefiorino. I funerali di Armando si svolgeranno do¬ 
mani alle 16.30 in piazza Montecuccoii a Pavullo. 


Ot AMPAQLO TUCCt 


La scomparsa 
del compagno 
Mario Rii 


Aspromonte 

A settembre 

villaggio 

antisequestri 


Accusato di calunnia l’avvocato generale della procura 

Firenze, guerra fra magistrati 
all’ombra del «caso Steinhauslin» 


r 


informazioni SIP agli utenti 
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M CANOLO (Reggio Calabna) 
Le strutture delia polizia di 
Stato oggi esistenti in Aspro¬ 
monte diventeranno, entro 
settembre, un vero e proprio 
villaggio, destinato ad ospita¬ 
re, in permanenza, anche nel 
periodo invernale, un reparto 
di cinquanta elementi In que¬ 
sti giorni sono stati smontati i 
container che hanno ospitato 
sino ad oggi gli uomini della 
polizia destinati alla lotta ai 
sequestri di persona nell’am¬ 
bito della «operazione Aspro¬ 
monte», mentre è stato già da¬ 
to avvio all’installazione dei 
prefabbricati che dai anno al¬ 
l’insediamento le caratteristi¬ 
che di un villaggio, autosuffi- 
clente, munito di impianto per 
l'erogazione di elettricità, con 
una stazione radio fissa, tele¬ 
foni, fax. Nella nuova struttura 
(che si trova a mille metri di 
quota) avrà sistemazione de¬ 
finitiva il parco automezzi e 
rimpianto di trasmissione, 
che collegherà il villaggio a 
tutti gli altri centri operativi. 


Viene a galla una guerra sotterranea tra due ma¬ 
gistrati fiorentini. L’avvocato generale della procu¬ 
ra, Carlo Bellino, accusato di calunnia nei con¬ 
fronti del sostituto procuratore Michele Poivani. 
All'origine della vicenda un rapporto dì cinque 
anni fa. All’epoca dei fatti il sostituto fiorentino 
stava indagando sull'esportazione di capitali all’e¬ 
stero che coinvolgeva esponenti di antiche casate. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PIERO BENASSAI 


M FIRENZE Dopo cinque 
anni salta fuori qualche «sche¬ 
letro» anche nella procura del¬ 
la Repubblica di Firenze «È 
una stona sul modello paler¬ 
mitano» si commenta nel pa¬ 
lazzo di giustizia. L'avvocato 
generale presso la procura ge¬ 
nerale, Carlo Bellttto. ha rice¬ 
vuto un mandato di compari¬ 
zione nel quale il procuratore 
capo di Bologna, Gino Paolo 
Latini, gli contesta li reato di 
calunnia nei confronti del so¬ 
stituto fiorentino Michele Poi¬ 
vani, che nei giorni scorsi, in¬ 


sieme al collega Pierluigi Vi¬ 
gna, ha diretto le indagini che 
hanno portato alla liberazione 
di Dante BeiardinelU. Su que¬ 
sta vicenda sarà chiamato a 
pronunciarsi, come prevede la 
legge, anche il Consiglio supe¬ 
riore della magistratura 
La vicenda prenderebbe 
origine da un rapporto inviato 
HI luglio del 1984 dall'altera 
procuratore capo aggiunto, 
Carlo Bellitto, alla magistratu¬ 
ra bolognese, nel quale si ac¬ 
cusava il dottor Polvani di aver 
oltraggiato la collega Marghe¬ 


rita Cassano. (la quale, sia di 
fronte al magistrato bologne¬ 
se, sia in un confronto voluto 
dalle stesso Bellino, avrebbe 
smentito di essere stata offe¬ 
sa) 

Proprio in quel periodo, 
guarda caso, il sostituto pro¬ 
curatore Michele Polvani stava 
conducendo un'inchiesta su 
un «buco» da 40 miliardi atta 
Banca Steinhauslin, un poten¬ 
te istituto di credito privato 
fiorentino. L'inchiesta portò 
anche all'incriminazione di 
140 persone per esportazione 
di capitali all'estero Tra gli 
imputati figuravano anche te¬ 
ste coronate, come Amedeo 
di Savoia, e rappresentanti 
delle più antiche famiglie pa¬ 
trizie di Firenze* dagli Antino- 
n, ai Guicciardini, ai Ginon Li¬ 
sci, ai Colonna, ai Della Rob¬ 
bia, ai Corsini Tutti però sono 
stati assolti* durante il proces¬ 
so. portato avanti tra lunghi 
rinvìi, per oltre due anni e 
mezzo, è arrivata l'approva¬ 
zione di una legge che depe¬ 


nalizza questo tipo di reato. 
Sono andate cosi in fumo cir¬ 
ca 150mila ore di lavoro detta 
procura e degli agenti della 
guardia di finanza. 

Sempre in quel periodo, al¬ 
cuni mesi dopo che il dottor 
Bettitto, conosciuto come assi¬ 
duo frequentatore dei salotti 
bene, aveva redatto il suo rap¬ 
porto. fu improvvisamente tra¬ 
sferito a Roma, «per esigenze 
di servizio», anche il tenente 
colonnello della guardia di fi¬ 
nanza. Nencini, che conduce¬ 
va le indagini 

Del reato di calunnia nei 
confronti del sostituto procu¬ 
ratore Michele Polvam devono 
rispondere anche gli avvocati 
fiorentini Ferruccio Fortini e 
Silvio Lo Presti ed il cancellie¬ 
re Raffaele Bianco 

Nel rapporto steso da Belili- 
to si faceva riferimento anche 
ad altn due episodi II primo 
relativo ad un esposto presen¬ 
tato, addirittura quasi due an¬ 
ni e mezzo prima, dall’avvo¬ 
cato Fortini, che poi sarà il di¬ 


fensore di circa il 20% degli 
imputati del processo Stei- 
nhausfin, ne) quale si sostene¬ 
va che il dottor Polvam aveva 
contestato, durante un interro¬ 
gatorio. all'albergatore fioren¬ 
tino Francesco Ciardi Duprè, 
accusato di detenzione di co¬ 
caina, prove inesistenti Dal 
verbale di interrogatorio è sta¬ 
to poi possibile accertare che 
questo non era avvenuto. 

Il secondo episodio faceva 
nferimento invece al racconto 
del cancelliere Bianco, che 
avrebbe riferito all'altera pro¬ 
curatore capo aggiunto che 
durante l’interrogatorio di una 
giovane tossicodipendente il 
dottor Polvam avrebbe fatto 
uscire il difensore, avvocato 
Silvio Lo Presti, ottenendo la 
confessione detta ragazza Ma 
proprio l'accusata ha smentito 
questa versione dei fatti, con¬ 
fermata invece in un pnmo 
momento dai suo legale. Per 
entrambe le vicende il sostitu¬ 
to fiorentino è stato assolto 
per «insussistenza dei fatti». 


Si rammenta che da tempoè scaduto il termine per il pagamen¬ 
to della bolletta relativa al 4' bimestre 1989. 

Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provveduto al saldo 
di effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali al fi- 
ne di evitare la sospensione del servizio. 

Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essere ese¬ 
guito anche presso gli uffici postali o • con te commissioni d’uso 
' ? res . s °?." s P? r1elli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza 
al n. 188(la cui chiamata è gratuita) gli estremi deli’awenuto pa¬ 
gamento. 


La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, eventuali 
importi relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risul¬ 
ta ancora pervenuto. 



l’Unità 

Sabato 

19 agosto 1989 KS 
















Vicenza 

Uccide 
la sorella 
col fucile 


M VICENZA Un ragazzo di 
13 anni Diego Marcon di San 
dngo in provincia di Vicenza 
mentre stava giocando con il 
fucile del padre ha fatto parti 
re un colpo che ha ucciso la 
piccola sorella Samanta di no 
ve anni II fatto è successo ieri 
sera all interno dell abitazione 
dei due fratelli in casa c era 
no anche il fratello maggiore 
Cristian di 18 anni che stava 
guardando fa televisione e 
una zia che stava sbrigando 
alcuni lavori in cucina I geni 
ton invece si erano recati in 
visita da alcuni parenti 

Secondo una prima rico 
stmzione dell episodio è 
emerso che Diego e Samanta 
che erano molto legati tra lo¬ 
ro stavano giocando in attesa 
di andare a letto Ad un certo 
punto Diego si è recato nella 
camera dei genitori dove il 
padre Antonio Marcon di 39 
anni teneva un fucile «Ro¬ 
bert» calibro 8 

Il ragazzo ha preso I arma e 
ha continuato a giocare Ma 
raggiando il fucile Diego ha 
fatto partire un proiettile che 
ha colpito Samanta alia lem 
pia La piccola è slata traspor 
tata subito all ospedale di 
Sandrigo dove è giunta morta 
tl padre Antonio dopo aver 
appreso il fatto è stato colto 
da malore ed attualmente si 
trova ricoverato nel nosoco 
mio m stato di choc 


Tassa Nu 
Riduzione 
del 50% 
ai pensionati 

m REGGIO EMILIA La tassa 
comunale per lo smaltimento 
dei rifluii solidi urbani è rifor 
mabile poiché può essere ri 
dotta per alcune fasce di citta 
din» e dunque essere piu 
equa H 26 luglio il Comune 
di Reggio ha deliberato la 
cohcessione di una agevola 
zione pari al 50^ delia tariffa 
dell imposta alle famiglie 
composte da una o due per 
soni» entrambe di età non in 
feriote ai 65 anni che odeu 
pano abitazioni di tipo econo¬ 
mico popolare ultrapopola 
re rurale Ciò significa che 
nel 1990 circa 7 000 nuclei fa 
miliari di ultrasessantacm 

S uenni su 8 888 tassati resi 
enti a Reggio Emilia (dove 
gli anziani rappresentano ol 
tre il 20* della popolazione) 
pagherà una tassa sui rifiuti 
dimezzata La mmiriforma in 
corso di attuazione è stata va 
rata in tempi brevi e a costi re 
lativamente bassi Ammonta 
infatti a circa 300 milioni (il 
celtlto complessivo della tassa 
edili miliardi e mezzo) il 
minore Introito conseguente 
alla detassazione degli anzia 
ni una somma che il Comune 
promette di «recuperare» in 
tensì/icando la lotta alla eva 
sione della impasta stessa 
La piccola riforma è stata 
propugnata dall assessore ai 
tributi Girolamo lelo comuni 
sta II dottor lelo che è funzio¬ 
nario del) Intendenza di fman 
za ha studiato la legge istituti 
va della tassa sui rifiuti ema 
nata nel 1931 scoprendo in 
sostanza che essa racchiude i 
termini della propria emenda 
bltità là dove dice che il Co 
mune può accordare speciali 
agevolazioni tariffane in rela 
zione a particolari condizioni 
locali Le «pari colantà» di 
Reggio consistono nel fatto 
che gli anzian sono uni fetta 
consistente della cittadinanza 
(e si sa che con I età diminuì 
scono le necessità e la produ 
zione di rifiuti) e che le entra 
te coprono i costi di smait 
mento e di pulitura delle stia 
de 



L’ex terrorista che uccise 
Walter Tobagi, ora pentito, 
desidera rifarsi una vita 
Scelto il cognome materno 


La notizia pubblicata 
dalla Gazzetta ufficiale 
La riservatezza 
viene così vanificata 


Barbone chiede di cambiar nome 
«Voglio chiudere col passato» 


Notte brava a Varazze 

Contro una discoteca 
lanciano una molotov 
Arrestati due giovani 

Notte brava in riviera di due teppisti tottonesi respinti 
dai «buttaluor* di una discoteca di Varazze, si sono 
vendicati lanciando contro I ingresso una bottiglia 
molotov che ha gravemente ustionato un giovane tu¬ 
rista Prima deli attentato erano scappati da un risto¬ 
rante senza pagare la cena e con 1 auto avevano tra¬ 
volto una ragazza All'alba intercettati da un posto di 
blocco sull autostrada e arrestati dai carabinieri 


Non vuol piu chiamarsi Marco Barbone, ma Mar¬ 
co Stagi Lo si e appreso leggendo la Gazzetta uf¬ 
ficiale dove è stata pubblicata la richiesta inoltra¬ 
ta al ministero di Grazia e giustizia dall'ex terrori¬ 
sta che nel maggio 1980 uccise il giornalista Wal¬ 
ter Tobagi Se la richiesta verrà accolta, con quale 
nome si presenterà al processo per I uccisione del 
brigadiere Antonino Custrà’ 


MARINA MORPUROO 


■I MILANO Pochi mesi fa 
aveva rifiutato di sottoporsi al 
la «macchina della verità» tele 
visiva perché »su quella vieen 
da» (I assassinio di Tobagi) 
non voleva tornarci più Quel 
passato lo aveva fatto capire 
chiaramente doveva esser co 
sa morta e sepolta Tra il Mar 
co Barbone di len e di oggi c è 
un abisso len giovane ram 
pante del gruppo di fuoco sor 
to attorno alla rivista «RosSo» 
oggi pia tipografo tutto casa e 
chiesa padre di due bimbette 
nate dal Matrimonio con Cn 


stina Gnner bionda figlia di 
un^ingente di banca cono 
sauta negli ambienti di CI La 
differenza è tanta che Marco 
Barbone non vuol più chia 
marsi Barbone ma Stagi co 
gnome mutuato dalla mam 
ma 

Lo si è appreso leggendo la 
Gazzetta ufficiale che ha pub 
bucato la domanda su dispo¬ 
sizione del ministero di Grazia 
e giustizia La richiesta di Bar 
bone ha un precedente molto 
piu drammatico e vecchio di 
tre anni un altro famoso ter¬ 


rorista pentito - Roberto San 
dalo - aveva chiesto al mini 
stero di Grazia e giustizia una 
nuova identità Sandalo non 
aveva problemi di tipo psico 
logico ma voleva salvarsi la 
pelle mettendosi al riparo dal 
le ritorsioni dei compagni di 
un tempo Anche allora la do 
manda era arrivata agli occhi 
de! pubblico stampata papa 
le papale - con tanto di nuo¬ 
vo cognome - sulla Gazzetta 
come prevede la legge Italia 
na Visti i risultali Sandalo n 
nunciò all idea continuò a 
chiamarsi Sandalo e spari al 
l estero 

Sono le conseguenze den 
vanti dal fatto che nel nostro 
paese vengono trattati nello 
stesso modo i cittadini che de 
odono di cambiare nome 
perché stufi di chiamarsi An 
toma Culetto o Giuseppe Mus 
solini (tra gli italiani che han 
no preso un cognome nuovo 
si ricorda il fratello di Renato 
Vallanzasca che ha voluto in 
questo modo prendere le di 
stanze dal poco raccomanda 


bile parente) e quelli che de 
siderano proteggersi dopo 
aver collaborato con la giusti 
zia «C è una proposta di legge 
specifica ma purtroppo è 
bloccata da sei anni in Parla 
mento - spiega il giudice mi 
lanese Guido Salvini - anche 
se non costerebbe nulla farla 
passare Con questa legge 
che in questo momento sa 
rebbe utilissima per tutelare la 
vita dei pentiti della mafia e i 
loro familiari i nuovi nomi 
non verrebbero pubblicati sul 
la Gazzetta ufficiale » Finché 
la norma non verrà modifica 
ta i cambi d identità resteran 
no un segreto di Pulcinella 
Come termine di paragone il 
giudice Salvim usa gli Stati 
Uniti dove un ente specifico - 
la Witness Secunty Division - 
con una procedura riservata 
prende direttamente contatto 
con gli uffici anagrafici e assi 
cura una rapida «reincarna 
zione» ai testimoni e ai colla 
boraton tn pencolo 
Per sua fortuna non è più il 
pencolo ad angustiare Marco 


Barbone (sono lontani i giorni 
de) processo Tobagi era 
nell 83 che dalle gabbie gli ur 
lavano «Vieni a pescare che ci 
serve un verme*) ma la dilli 
coltà di vivere e lavorare sen 
za essere additalo da tutti 
Forse a questo punto ricomin 
cerà da capo e farà un altra n 
chiesta al ministero di Grazia 
e giustizia per un terzo co 
gnome diverso da Stagi or 
mai bruciato l procedimenti 
sono lunghi dicono gli esperti 
in matena ed è quasi certo 
che Marco Barbone si presen 
terà come Barbone al proces 
so per la morte del brigadiere 
Custrà ucciso con una pallot 
loia calibro 765 durante la 
manifestazione organizzata il 
14 maggio 1977 a Milano per 
commemorare Giorgiana Ma 
si ammazzata dalla polizia di 
Roma due giorni pnma II cor 
teo si chiuse con una pioggia 
di piombo partita dalle armi 
degli autonomi con la morte 
di Custrà e il fenmento di un 
giornalaio che ebbe la sventu 
ra di trovarsi dietro il reparto 


di polizia Linchiesta su que 
sto omicidio si è conclusa di 
recente con la requisitoria del 
sostituto procuratore Giuliano 
Turone tra gli otto rinvìi a giu 
dizio chiesti al giudice istrutto¬ 
re c è anche quello di Marco 
Barbone che per sua stessa 
ammissione partecipò a quel 
corteo armato di un fucile a 
canne mozze II colpo mortale 
non parti dunque dalla sua 
mano ma Barbone è accusato 
di «concorso morale» [I caso 
Custrà non è I unico a poter ri 
portare in aula il pentito libe 
rato subito dopo la sentenza 
Tobagi se la sezione istrutto 
na accogliesse (appello dei 
procuratore generale Mano 
Damele Barbone potrebbe 
essere processato anche per 
un tentativo di sequestro di 
Walter Tobagi Due anni pn 
ma di uccidere il giornalista 
Barbone aveva cercato di ra 
pirlo I azione era fallita e in 
considerazione di ciò il giudi 
ce istruttore Guido SalvinT ave 
va chiesto 1 archiviazione del 
caso 


Gli autonomi sono tornati sulle macerie del Leoncavallo, stasera ci sarà un concerto 
Parte l’inchiesta contro le immobiliari. Canarini: «Inutile prova d’efficienza» 

Rioccupato quel che resta del centro 


Patte I inchiesta della magistratura milanese contro 
le unmobilian che hanno demolito il centro sociale 
■Leoncavallo. senza autonzzazione, mentre gli auto¬ 
nomi occupano le macerie e vi organizzano un con¬ 
certo per stasera Si allunga, intanto, l'elenco delle 
prese di posizione contro lo sgombero Duro il co¬ 
munista Cancrim ministro ombra per la lotta alla 
droga <Un mutile prova di efficienza meneghina. 


LUCA FAZZO 


■I MILANO Sotto un sole tor 
rido decine di gióvani hanno 
iniziato ieri mattina quella che 
appare un impresa disperata 
riportare ad una condizione di 
praticabilità la vasta area dove 
sorgeva il centro sociale 
«Leoncavallo» Molte migliaia 
di metri cubi di macerie co 
prono in modo apparente 
mente definitivo quello che 
era stato uno dei punti di rife 
omento obbligati dellultrasi 
nistra milanese per quasi tre 
lustri «Ma il palco per i con 
certi è rimasto in piedi - giu 
rava ieri un ragazzo con una 
cresta gialla sul cranio rasato 
- ed è da II che ripartiremo» 

La «rloccupazione» del 
«Leoncavallo» d altronde n 
schu di essere qualcosa di 
più i he un fatto simbolico A 
tenere aperta la fenta creala 
da !e ruspe ci sono anche le 
polemiche che a Milano e 
fuori stanno montando con 
irò I operazione di polizia rea 
lizzata alle sette di mercoledì 
matt na E di pan passo viag 
già I inchiesta aperta dalla 
magistratura 

Sull apertura di un fascicolo 
da parte della Pretura milane 
se qualcosa era già trapelato 
nella serata di ìen I altro Ieri 
mah na li pretore Mass mo 
Croc ha confermato ufficiai 
mente d avere iniziato I anali 
s di tutti i documenti d spon 
bili oulla veenda Leoncaval 
lo» Assodalo ormai che le ru 
spe sono entrate in funzione 
senza avere ricevuto alcuna 


autorizzazione da parte del 
I autorità comunale il giudice 
dovrà ora stabilire se questa 
violazione costituisca uh sem 
plice illecito atnmlnlstrativo o 
nentn nell ambito del codice 
penale In quest ultimo caso 
nschiano di venire coinvolti 
nell inchiesta anche t funzio¬ 
nari del vigili urbani e della 
questura che hanno permesso 
la demolizione senza mterve 
iure ed anzi proteggendo le 
ruspe durante tutta Ta pnma 
fase del loro lavoro II reato 
che a quel punto potrebbe ve 
mre contestato ai dirigenti del 
le forze dell órdine è quello di 
omissione di atti d ufficio 
Critiche allo sgombero e al 
la distruzione del vecchio cen 
tro sociale stanno arrivando 
intanto da tutta Italia Luigi 
Cancnni responsabile della 
lotta alla droga nel governo 
ombra del fri ha dichiaralo 
al quotidiano L Ora che i cir 
coli «autonomi* in questi anni 
si sono differenziai» profonda 
mente dai vecchi comporta 
menti dell Autonomia realiz 
zando «forme interessanti e 
potenzialmente assai positive 
di aggregazione nelle peritene 
delle grandi città che non an 
drebbero chiuse ma moltipli 
cate» dando un importante 
contr buio alla lotta alla dro 
ga «Oggetto e non soggetto di 
questo attacco di Ferragosto - 
ha aggiunto Cancrim - gli au 
tonomi escono a testa alta da 
una vicenda di cui altri si do 
vrebbero invece vergognare 



I piovani del 
centro 
Leoncavallo 
tentano di 
recuperare 
quel che 
possono tra le 
macerie 


Amministratori locali e prò 
pnetan dello si bile hanno di 
mostrato di non aver propno 
nulla da proporre oltre ad una 
prova di efficienza menegh» 
na» 

Nel riferimento critico di 
Cancrim all attività degli am 
mimstratori locali milanesi 
qualcuno ha voluto leggere il 
segno d una divergenza di 
opinioni in seno ai comunisti 
sulla vicenda «Leoncavallo» 
Ma la dichiarazione rilasciata 
ieri da Massimo Ferhm asses 
sore comunista ai Lavori pub 
bhci sembra in s ntoma con 
le posizioni del m nistro om 
bra «Il problema de) tveìfare 
giovanile è una sfida per I am 
mmigrazione rossoverde di 
Milano Di fronte a realta co 
me quella del Leoncavallo 
la nostra scelta è stata nei me 
si scorsi diversa da quella del 
la repressione valga I esem 


pio di via Conchetta il circolo 
punk sulla cui sorte è stato 
raggiunto un accordo tra oc 
cupanti e Comune con piena 
soddisfazione di entrambe le 
parti» E Sergio Scalpelli della 
segreteria milanese del Pei in 
un suo intervento sullo sgom 
bero aveva parlato di «spetta 
colantà militare e disprezzo 
per la razionalità politica» ag 
giungendo «Milano non può 
pensarsi moderna ed europea 
se non sapra assumere le di 
versità sociali religiose cultu 
tali ed etniche come r cchez 
za II rischio altrimenti è che 
sempre piu persone e proble 
mi divengano invisibili e ri 
manga solo Ramazzo»! la 
Milano da bere » 

A favore degli occupanti del 
«Leoncavallo» anche I onore 
vote radicale Uona Staller che 
ha annunziato un interroga 
zione 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIKNZI 


■■GENOVA Un gravissimo 
attentato incendiano ad una 
discoteca che avrebbe potuto 
provocare una strage e che ha 
ndotto in gravi condizioni un 
giovane tunsta Un agente di 
polizia quasi travolto dall auto 
degli attentatori Una cena 
non pagata e una ragazza in¬ 
vestita e abbandonata per ter 
ra dalia stese, auto in fuga So 
no gli ingredienti della notte 
brava in riviera di due giovani 
ed esuberanti teppisti - Corca 
do Mandirola 22 anni stu 
dente e Giovanni Paradisi 23 
anni commerciante entrambi 
residenti a Tortona - attuai 
mente detenuti nelle camere 
di sicurezza della caserma dei 
carabinieri di Varazze in atte 
sa di essere interrogati da) 
magistrato che procederà 
contro di loro 
li raid di Paradiso e Mandi 
rola è cominciato allora di 
cena in un nstorante di Varaz 
ze il «Trabaccolo» di corso 
Colombo hanno pasteggiato 
apesce abbondantemente in 
naffiato di vino e quando è 
stato il momento di regolare il 
conto se la sono svignata 
eludendo la sorveglianza del 

S tale Una volta fuori del 
poi nella fretta di al 
lontanarsi a bordo della loro 
•Golf» bianca hanno investito 
una malcapitata turista nula 
nese - Stefania Marlin) di 21 
anni - che propno in quel 
momento stava attraversando 
la strada e l hanno abbando¬ 
nata ferita sull asfalto a pie 
starle soccorso e a trasportarla 
all ospedale dove è stata giu 
dicata guaribile in un paio di 
settimane hanno provveduto 
àteum passanti 
Attorno alle 23 la seconda 
impresa detta coppia scatena 
ta Paradiso e Mandìrola ài so 
no presentati all ingresso della 
discoteca ,«Gilda» dr ipno 
tyatt§o%Ma. per J evidente 
stato di ùbnàchezza, sono sta-, 
li téspim( da'! Jmitiafaóri» del 
locale Allontanali con deci 
sione hanno reagito con in 


suiti e minacce e di 11 a poco 
hanno dimostrato che parla 
vano sul serio fabbricata una 
rudimentale bottiglia rneen 
diaria sono tornati nel par 
cheggio riservato ai clienti del 
la discoteca e hanno lancialo 
1 ordigno verso 1 ingresso Un 
atto cnminale che avrebbe 
potuto provocare nel locale 
affollatissimo una strage a 
fame le spese è stato un gio 
vane turista siciliano Benedet 
to Adria di 22 anni da Castel 
vetrapo che è stato investito 
dalla fiammata ed ha riportato 
vaste ustioni di terzo grado a! 
le gambe e alle braccia ed è 
stato ricoverato con prognosi 
nservata all ospedale San Pao¬ 
lo di Savona 

Nuova fuga della «Golf» 
bianca e un agente di polita* 
Maurizio Longo di 23 anni, in 
servizio a Genova che tentava 
di bloccare l due attentaton 
ha rischiato di essere travolto 
dal mezzo lanciato a tutta ve 
ioctlà Numerosi testimoni 
comunque erano nuscni nel 
frattempo a rilevare il numero 
di targa della macchina e a 
quel punto è scattata una vera 
e propria «caccia all uomo» 
coordinata fra ì carabinieri di 
Savona Varazze e Tortona 
con posti di blocco su strade 
e autostrade di collegamento 
fra la Liguria e il Piemonte Pa 
radiso e Mandìrola sono finiti 
nella rete all alba verso le 4 di 
ìen mattina la «Golf» è stata in 
tercettata e fermata da uno 
dei posti di blocco e i due so¬ 
no stati arrestati 

La denuncia a loro canco 
paria di fabbricazione di ordì 
gno incendiano lesioni volon 
tane resistenza a pubblico uf¬ 
ficiale omissione di soccorso 
e insolvenza ai danni de) risto 
rante frodato un pacchetto di 
pedanti imputazi ini che rias¬ 
sumono nel freddp e distac 
calo linguaggio dei codice pe 
naie le rischiose bravate noi 
lume dell irresponsabile dutìt 
to 


Violenza sessuale 

Uno studio del Senato: 
diminuiscono le donne 
che presentano querela 


■■ROMA Le denunce per 
violenza carnale sono dimi 
nuite nel primo trimestre del 
I anno Quella che apparente 
mente sembra una buona no 
tizia é però accompagnata da 
una postilla «una diminuzio¬ 
ne delle denunce non è indi 
ce di per sé di un dato positi 
vo» dal punto di vista sociale 
Lo afferma il Centro studi del 
Senato spiegando «Cè una 
sostanziale convergenza di ve 
dute tra gli studiosi del feno 
meno la diminuzione può es 
sere il risultato di un aumento 
della violenza sommersa» Il 
fenomeno della violenza ses 
suate nell ultimo decennio ha 
avuto un andamento aitale 
nante Mentre la diminuzione 
del primo trimestre anche fa 
cendo una proiezione sull ar 
co dell intero 89 non è molto 
consistente Fino al marzo 
scorso i reati sessuali denun 
ciati sono stali 265 contro i 
279 deilo stesso penodo 
dell 88 In tutto 188 le persone 


denunciate per violenta Car 
naie sono state 1244 uri centi 
naio in più rispetto all 87 I ri 
cercatori di palazzo Madama 
si sono basati sulle rilevazioni 
depistai e osservano che te 
denunce hanno avuto un >m 
pennata nel 1978 (ben 1775 
casi finiti in tribunale per vio 
lenza e 948 per atti di libidine* 
violenta) Nei due anni sue 
cessivi c è stata invece una di 
minuzione progressiva cui ha 
fatto seguito tl nuovo «boom» 
dell 81 con 1294 casi di vio 
lenza carnale e 503 di libidine 
violenta Poi ancora un calo fi 
no alla soglia dell 81 quando 
le donne hanno querelato so 
lo 1270 aggressori Da allora si 
registra una ripresa del feno 
meno Secondo 1 Udì gli epi 
sodi di violenza sommersa so 
no molti -ed è lecito pensare 
che si rinunci più facilmente 
alla querela quando tra lag 
gressoie e la vittima esista 
qualche relazione di amicizia 
di lavoro di parentela» 



Un r occasione per stare insieme! 
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IN ITALIA 


Pd di Como 

«Un ignobile 
episodio di 
intolleranza» 


Villa Literno 

Il cimitero 
«albergo» 
per immigrati 


«È solo un invito ad essere 
più responsabili» sostiene 
il primo cittadino 
dopo lo stop agli alcolici 


«Ma non è giusto, ci rende 
tutti colpevoli» ribattono 
gli immigrati africani 
di Pontenure (Piacenza) 


Crollo a Firenze 

Cede il tetto 
dell’Accademia 
di Belle arti 


■ COMO.Ahmed El Harirjy, 
il marocchino trentenne ba- 
storialo a sangue da tre pic¬ 
chiatori la sera di Ferragosto a 
Cantù, è ancora in ospedale. 
Ieri ha ricevuto la visita di una 
delegazione del Pei e della Fg- 
ci che hanno diffuso una du¬ 
rissima nota sull'ignobile epi¬ 
sodio e sulla repentina scarce¬ 
razione dei tre aggressori. -Sì 
tratta di un episodio disgusto¬ 
so ed esecrabile di razzismo 
che segnala l’accrescersi di un 
clima di grave intolleranza 
che deve essere oggetto di 
una nuova attenzione ad ogni 
livello. L'episodio di Cantù - 
dicono i comunisti di Como - 
fa seguilo ad una crescente 
ondata dì odio razziale che 
comincia a farei sentire in tut¬ 
to il paese e nella nostra pro¬ 
vincia». E li Pei fa notare che 
l’immediata scarcerazione dei 
tre aggressori «lascia alquanto 
perplèssi, vista la dinamica 
del fatti, le testimonianze di 
numerosi presenti tra cui le 
stesse forze dell’ordine, la 
brutalità del pestaggio che ha 
coinvolto la vittima che stava 
esercitando in modo regolare 
la propria attività». Polemici 
con «l’incultura e l'ignoranza» 
che sono all'origine degli epi¬ 
sodi di razzismo i comunisti 
ricordano le «secolari tradizio¬ 
ni di tolleranza del lombardi» 
e concludono sollecitando la 
necessità di approntare servizi 
e iniziative in favore degli im¬ 
migrati: «Istituzioni ed enti lo¬ 
cali si debbono dotare di uffi¬ 
ci, centri e luoghi di acco- 

S iienza indirizzo e controllo 
ell’immigrazione: occorrono 
leggi e normative più chiare: 
nella scuola ad esempio deb¬ 
bono essere avviati program¬ 
mi che favoriscano l'integra¬ 
zione culturale». 


■ CASERTA. Un gruppo di 
una decina di immigrati di co¬ 
lore è stato sorpreso a dormi- j 
re nei loculi in costruzione del 
nuovo cimitero di Villa Liter¬ 
no, un paese della provincia 
di Caserta dove particolar¬ 
mente folta è (a colonia di 
nordafricani in cerca di occu¬ 
pazione. La scoperta è stata 
fatta dal custode del cantiere 
dove sono tuttora in corso i la¬ 
vori di costruzione delle cap¬ 
pelle. 

La notizia è stata conferma¬ 
ta dal sindaco di Villa Litemq, 
Aldo Riccardi. Gli immigrati 
hanno spiegato che avevano 
scelto l'insolito «tetto» per 
mancanza di una propria abi¬ 
tazione. Hanno anche aggiun¬ 
to che usano trascorrere la 
notte in luoghi di fortuna, 
spesso all'addiaccio. Subito 
dopo la scoperta, si sono al¬ 
lontanati e di loro si sono per¬ 
se le tracce. 

A Villa Litemo, secondo le 
ultime stime - vi è una comu¬ 
nità di circa quattromila immi¬ 
grati, rispetto ai diecimila resi¬ 
denti ufficialmente censiti. Il 
paese è al centro della piana 
di Terra, di Lavoro, dove ven¬ 
gono coltivati i pomodori e 
dove gli immigrati - come 
hanno denunciato le organiz¬ 
zazioni sindacali - vengno 
spesso utilizzati e sfruttati sen¬ 
za rispetto delle norme in ma¬ 
teria. 

Per aiutare la comunità di 
immigrati, il sindaco nei mesi 
scorsi aveva proposto la co¬ 
struzione di una casa-alloggio. 

(I progetto è stalo però boc¬ 
ciato dagli organi amministra¬ 
tivi di contralto e poi respinto 
dalla popolazione locale. 


«Bina solo per i bianchi» 
Il sindaco: non èrazzismo 


Niente birra per Rachenane Bonchibar, 30 anni, 7 
fratelli, partito da Meknes con destinazione Ponte¬ 
nure di Piacenza per raccogliere i pomodori. 
Niente birra, niente vino, niente alcolici o superal¬ 
colici né per lui né per gli altri raccoglitori dalla 
pelle scura. Lo ha ordinato il sindaco, comunista, 
del piccolo centro agricolo in accordo con il co¬ 
mitato d'accoglienza dei 150 immigrati. 


GIOVANNA PALLADINI 

PONTENURE. Alla sera 


Pontenure pulsa di vita: gli 
ospiti di colore concludono la 
giornata di lavoro nei bar o 
nel piazzale della chiesa 
chiacchierando fra loro. A vol¬ 
te litigando fra loro. È un fiori¬ 
re di biciclette, indispensabili 
per raggiungere i campi di po¬ 
modoro. 

Jabrane parla bene l'italia¬ 
no. fa da portavoce per il 
gruppo dei marocchini. Ha 
Tana intellettuale, è laureato, 
come molti altri. I nomi dei 
grappo che si raccoglie intor¬ 
no a noi si confondono nella 
penna, ma si individuano i 
giovani «rasta» con le treccine 
alla Bob Marley e l'aria vaga¬ 
mente assente, il «padre di fa¬ 
miglia» corpulento e baffuto, 
lo «studente», quello appena 
arrivato dal vecchissimo conti¬ 


nente ed ancora intimidito, 
quello in Italia già da tempo e 
«scafato» da permanenze pro¬ 
babilmente non idilliache nel¬ 
le grandi città italiane. 

Un pezzo d'Africa nella pia¬ 
nura afosa e appiccicosa del¬ 
l'Emilia. In un paese che se ne 
sta un po’ in disparte a guar¬ 
dare, da lontano. 

Due mondi che osservano 
senza comunicare. 

A fare da ponte tra i due 
mondi il Comitato d'acco¬ 
glienza: sindaco, parroco, 
obiettori di coscienza, volon¬ 
tari di Cgil e Cisl, la Caritas, 
l'Associazione per la pace. 

Per Rachenane Bonchibar e 
per alcuni altri del suo gruppo 
il divieto di vendere loro alco¬ 
lici o superalcolici non è giu¬ 
sto, perché colpevolizza tutti, 
anche se a Pontenure, affer¬ 


ma, «mi trovo bene, non c'è 
razzismo, siamo in Emilia». 

Il fatto è che qualche giorno 
fa uno dei più giovani, ubria¬ 
co, si era ferito colpendo con 
un pugno un vetro e, in preda 
ad una crisi di nervi, aveva 
bloccato il traffico sulla via 
Emilia. Erano arrivate le forze 
dell'ordine con gazzelle a sire¬ 
ne spiegate e cellulare, la gen¬ 
te si era accalcata a curiosare, 
qualcuno si era messo ad ur¬ 
tare. 

L'episodio, insieme a qual¬ 
che intemperanza fra i vari 
gruppi etnici e all'interno de¬ 
gli stessi grappi, aveva rischia¬ 
to di far saltare il delicatissimo 
equilibrio fra residenti e ospiti 
costruito da quelli del comita¬ 
to. 

Adriano Paratici, il giovane 
sindaco dell’ordinanza delle 
polemiche, ha (e occhiate 
profonde scavate su un volto 
pallido. Dorme pochissimo. 
Ogni sera cerca di «vegliare» 
sulla situazione, chiacchieran¬ 
do fino a tardi con gli ospiti e 
cercando di prevenire even¬ 
tuali tensioni. «Nel nostro co¬ 
mune e al centro sono passa¬ 
ti, tra luglio e agosto, circa 300 
immigrati. È il 10% circa della 
nostra popolazione, senza 
considerare che l'impatto gra¬ 
va quasi tutto sul centro del 


paese, vale a dire su mille per¬ 
sone circa. Non potevamo 
certo ignorare questa presen¬ 
za. Abbiamo cercato di gover¬ 
narla, di garantire a chi arriva 
una serie di seivìzi indispensa¬ 
bili. Qualcuno pensa che stia¬ 
mo incentivando altri arrivi, 
ma noi abbiamo preso solo 
atto della realtà, rispetto alla 
quale le nostre forze sono 
probabilmente insufficienti». 

Ma quell'ordinanza non è 
discriminatoria? Il sindaco si 
innervosisce nella poltroncina 
di velluto verde: lui fra i primi 
sindaci a proporre al suo Co¬ 
mune di dichiararsi denuclea¬ 
rizzato; lui impegnalo nei mo¬ 
vimenti pacifisti, organizzatore 
della lunghissima catena 
umana fra Caoreo, sede della 
centrale nucleare e San Da¬ 
miano, destinato ad ospitare i 
cacciabombardieri Tornado, 
paesi fra cui Pontenure si tro¬ 
va; lui, sospettato di discrimi¬ 
nare o addirittura di aver fir¬ 
mato una ordinanza razzista? 

•Nessuno ci può accusare 
dì questo - esclama -. Non si 
può parlare solo dell'ordinan¬ 
za senza raccontare quello 
che abbiamo fatto, qui a Pon¬ 
tenure, praticamente da soli, 
per accogliere questi lavorato¬ 
ri. Lavoriamo 13-14 ore al 
giorno perché tutto fili liscio e 
non possiamo permetterci 


che episodi isolati mandino 
tutto a gambe all'aria. L'ordi¬ 
nanza é un provvedimento 
temporaneo, un provvedimen¬ 
to limite, un segnale che ab¬ 
biamo voluto dare agli immi¬ 
grati per una maggiore loro 
responsabilizzazione, affinché 
imparino ad autogovernarsi. 
Ma è anche un segnale agli 
abitanti del paese, per tran¬ 
quillizzarli. E d'altra parte l'al¬ 
ternativa era quella di chiude¬ 
re, di mandare vìa tutti». 

Nella stessa sede del muni¬ 
cipio c'è la sala del centro di 
accoglienza. Dentro alcuni vo¬ 
lontari insieme a Don Pier Lui¬ 
gi Dailavalle, parroco del pae¬ 
se, lavorano. 

«Qualche disagio si crea in 
paese - afferma il parroco - 
ma loro rispondono ad una 
necessità nostra, quella di tro¬ 
vare manodopera. Vengono 
ad offrire energie laddove ce 
ne è bisogno. E ormai maturo 
un incontro fra razze. Sarà 
sempre meno un problema 
stagionale e sempre di più 
una realtà quotidiana. Alcuni 
di questi ragazzi hanno già 
trovato un lavoro fisso, in fab¬ 
brica, in occupazioni che ven¬ 
gono rifiutate dalla manodo¬ 
pera locale. E poi Pontenure 
(angue: sempre meno nascite. 
C'è quiete, è vero, ma di quie¬ 
te si può anche morire». 



■ II tetto dell'Accademia 
di Belle arti di Firenze è crol¬ 
lato (nella foto). Nell'istituto 
para-universitario studiano 
un migliaio di studenti italiani 
e stranieri, ma da luglio l'edi¬ 
ficio trecentesco in piazza S, 
Marco era vuoto. Il palazzo 
comprende anche la galleria 
con il David di Michelangelo 


che luttavia non ha subito 
danni. Una trave dì legno in¬ 
zuppata dal temporali delle 
ultime settimane ha ceduto 
facendo crollare venticinque 
metri quadrati di tetto. I) cu¬ 
stode dì ritomo dalle ferie si è 
accorto solo ieri dell’accadu¬ 
to e ha avvisato i vigili del 
fuoco. 



Reazioni alle ispezioni nelle case di riposo per anziani ed handicappati 

«Benissimo i bitte del ministro 
Ma ora cosa cambierà nell’assistenza?» 


Adesso nella «lista nera» del ministro della Sanità, 
passata ai carabinieri del Nucleo antisofisticazioni, 
restano i bar e i ristoranti. E c’è chi assicura che an¬ 
che in questi settori, come è avvenuto per i blitz in 
ospedali pubblici e privati, nei campeggi, e nelle ca¬ 
se di cura e di riposo per anziani ed handicappati, 
se ne vedranno di tutti i colori. Intanto nuove reazio¬ 
ni si registrano alle ultime ispezioni negli ospizi. 


■ ROMA. Bene ha fatto il 
ministro De Lorenzo, bravissi¬ 
mi ì carabinieri del Nas. Ma 
adesso cosa succederà? So- 

f rattutto cosa cambierà nel- 
assistenza a malati, anziani 
ed handicappati? E se le infra¬ 
zioni rilevate non si possono 
mettere tutte sullo stesso pia¬ 
no, quando si sapranno nomi 
e cognomi di chi specula sulla 
sofferenza e sull'età? Sono 
questi gli interrogativi formula¬ 
ti nelle nuove reazioni all'ulti¬ 
mo blitz avvenuto a Ferrago¬ 
sto nelle case di cura e di ri¬ 
poso per anziani ed handi¬ 
cappati, » cui risultati però 
sembrano non aver stupito 


nessuno. Anche lo scandalo 
delle centinaia di farmaci sca¬ 
duti o privi di fustelle non è 
una novità. Lo ricorda il sinda¬ 
cato dei farmacisti ospedalie¬ 
ri, il Sinapo, che coglie l'occa¬ 
sione per ricordare come ca¬ 
renze di strutture e di organici, 
norme inadeguate che non 
consentono seri controlli nel 
pubblico e addirittura impedi¬ 
scono l'accesso nel privato 
sono le cause rio .remi degli 
scandali nella sanità, in parti¬ 
colare delle truffe sui medici¬ 
nali con il riciclaggio delle fu¬ 
stelle. Noi non ce ne meravi¬ 
gliamo perché più volte ab¬ 
biamo fatto queste denunce.» 


BUtz sponvdici. spiega il segre¬ 
tario del Sinapo Alberto Car- 
mignani. anche se utilissimi 
non risolvono il problema. La 
vigilanza e i controlli devono 
essere continui. Eludere ancch 
ra una volta il problema sa¬ 
rebbe colpevole. 

Il vicepresidente dei depu¬ 
tati socialisti, Franco Pira, rile¬ 
va come «l'iniziativa del mini¬ 
stro può servire a migliorare la 
qualità della vita di tutti. Per 
questo noi riteniamo che il 
Parlamento debba discuterne 
te finalità, verificarne i risultati, 
evitare l’assuefazione alla ver¬ 
gogna.» Pira ricorda poi ii re¬ 
cente accordo ? aggiunto tra il 
presidente americano Bush e 
la commissione «Lavoro e ri¬ 
sorse umane» del Senato Usa 
per un piano che dia diritti ad 
handicappati e lavoro ai ma¬ 
lati di Aids. «Un grande piano 
di investimenti - sottolinea - 
in un paese con un enorme 
deficit, che farà risparmiare 
costi sociali ed anche econo¬ 
mici al corpo della società 


americana colpito daU'indwi- 
dualismo e dalla ..mancanza 
dei colori della solidarietà. E 
in Italia? Per ora si annuncia¬ 
no strette e sacrifici.» 

Per risolvere il marasma 
della pubblica amministrazio¬ 
ne non bastano certo i pur 
«encomiabili interventi delle 
forze dell'ordine e della magi¬ 
stratura»; il sindacato dei diri¬ 
genti -manager delle Usi si di¬ 
chiara quindi pronto ad offrire 
il suo costruttivo contributo di 
idee e di esperienze. Rifiutar¬ 
lo, dopo le iniziative intrapre¬ 
se «sarebbe una gravissima 
colpa che denunceremo all’o¬ 
pinione pubblica» dice il se¬ 
gretario del sindacato Mario 
Novarini che chiede al mini¬ 
stro De Lorenzo «un incontro 
urgente per programmare 
l'avvio di un lavoro immediato 
e serio che dia con la massi¬ 
ma urgenza giusta tranquillità 
alia gente per la tutela di quel 
diritto incomparabile che è la 
salute». I dirigenti-manager 
deile Usi ricordano quindi 
quanto sia urgente riorganiz¬ 


zare il servizio sanitario ripri¬ 
stinando «in linee semplici e 
precise un ordinamento degli 
istituti, pubblici e privati, dei 
senrizi sanitari e sociali delio 
Stato e del personale che ne 
deve assicurare il corretto fun¬ 
zionamento». 

L'assessore regionale all'as¬ 
sistenza della Lombardia, Vit¬ 
torio Caldiroli, ricorda come i 
controlli nel settore delle case 
di cura e di riposo vengono 
effettuati abitualmente dalle 
Usi e che proprio in questi 
giorni la Regione ha ricevuto i 
risultati delle ispezioni. E l'as¬ 
sessore ricorda infine che lut¬ 
to il comparto socio-assisten¬ 
ziale sta «vivendo un processo 
di miglioramento delle struttu¬ 
re grazie anche ai fondi che in 
proprio la Regione ha stanzia¬ 
to. Cosa che invece non si 
può dire per lo Stato -- conclu¬ 
de polemicamente - che trat¬ 
tiene ancora a Roma te som¬ 
me aggiuntive promesse alla 
Regione ben 18 mesi fa». 

□ C./to. 


Rientro dalle vacanze 

6 milioni di auto in marcia 
Una bomba suirautostrada 
Salemo-Reggio Calabria 


■ ROMA Per questo week¬ 
end è prevista la prima on¬ 
data dei rientri dalle' ferie 
estive. In viaggio saranno 
circa sei milioni di auto che 
intaseranno soprattutto le 
autostrade verso il Tarvisio e 
il Brennero, la Salemo-Ro- 
ma, la Rimini-Bologna-Mila- 
no, le strade dei laghi e della 
costiera ligure. Ma le previ¬ 
sioni della polizia stradale 
indicano nei prossimo fine 
settimana il grande rientro, 
con una coda il 2 e 3 set¬ 
tembre. 

Intanto dalla Sardegna 
stanno partendo diecimila 
turisti al giorno e tutte le 
operazioni di imbarco nei 
porti e negli aeroporti si 
stanno svolgendo con rego¬ 
larità. Anche dalle Eolie i tu¬ 
risti stanno partendo: hanno 
lasciato le isole già in tremi¬ 
la, ma contemporaneamen¬ 
te altri ne arrivano approfit¬ 
tando del periodo più tran¬ 
quillo per trascorrere le va¬ 


canze. 

Ieri il traffico sull’autostra¬ 
da Salemo-Reggio Calabria 
è rimasto interrotto per circa 
un’ora all’altezza dello svin¬ 
colo di Santa Trada. Una te¬ 
lefonata anonima ha segna¬ 
lato alla polizia la presenza 
di un ordigno in una cabina 
dell’Anas a 200 metri dalla 
carreggiata. La bomba, com¬ 
posta da mezzo chilo di pol¬ 
vere dì mina, è stata poi fat¬ 
ta esplodere da un artificie¬ 
re. 

Sempre ieri in un inciden¬ 
te stradale sull’autostrada 
Palermo-Trapanì a causa 
dello scoppio di un pneu¬ 
matico ha perso la vita il giu¬ 
dice Salvatore Cassata, noto 
per aver fatto arrestare per 
droga il cantautore Roberto 
Vecchioni. Il nome del ma¬ 
gistrato era poi ritornato sui 
giornali in seguito alla pub¬ 
blicazione delle liste della 
P2. 


, Il ricatto durava da luglio. Fermate due persone 

Hanno tentato di estorcere 
500 milioni ai Casella 



A Ferragosto, a Motta di Livenza 

Un frate ruba il tesoro 
e frigge dalla basilica 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■ BARI. Dopo il viaggio-te¬ 
stimonianza, doloroso e soli¬ 
tario, di mamma Angela per 
le strade della Calabria, l’an¬ 
goscia e lo smarrimento del 
contatti Interrotti, la lunga, 
estenuante lotta contro il tem¬ 
po e i sequestratori, la trage¬ 
dia della famiglia Casella vive 
l’ora del cinismo e dello scia¬ 
callaggio. Ai loro danni anche 
un tentativo dì estorsione. Co¬ 
sì, l'appello lanciato da Luigi 
Casella per Ferragosto, quella 
sua disperata invocazione 
«Date un segnale che nostro 
figlio Cesare è vivo» ha rag¬ 
giunto, perversamente, chi 
non doveva. Le telefonate era¬ 
no cominciate già dalla line di 
luglio. Un’insistente richiesta 
di denaro in cambio dell'inco¬ 
lumità e della liberazione di 
Cesare. Poi l'ultima, che fissa¬ 
va l'appuntamento per mez¬ 
zogiorno di Ferragosto nella 
stazione ferroviaria di Ruvo dì 
Puglia, un paesino in provin¬ 
cia di Bari. Qui, Angela Casel¬ 
la avrebbe dovuto consegnare 
un pacco contenente i 500 
milioni di lire chiesti come se¬ 
conda rata del riscatto. A que¬ 
sto punto però è scattata l’o¬ 


perazione concertata dal nu¬ 
cleo regionale pugliese della 
Crimìnalpol con la squadra 
mobile della questura di Bari. 
Gli agenti in borghese si erano 
appostati nella zona, superan¬ 
do non poche difficoltà per la 
scarsa presenza di passanti e 
passeggeri, quando è giunta 
una telefonata al bar della sta¬ 
zione, con la quale i malfattori 
comunicavano alla presunta 
signora Casella (in realtà si 
trattava di un agente della po¬ 
lizia) che il luogo della conse¬ 
gna del riscatto era spostalo 
nella campagna di Bitonto. La 
«madre» di Cesare rispondeva 
di essere sprovvista di un mez¬ 
zo di locomozione, per rag¬ 
giungere la nuova località. A 
questo punto, si interrompe¬ 
vano i contatti diretti con i ri¬ 
cattatori. Ma la polizia (che 
aveva iniziato le indagini da 
quando la segnalazione del 
tentativo di estorsione era 
giunta dal centro Crimìnalpol 
e dalia questura di Pavia) sul¬ 
la base delle persone che era¬ 
no state notate aggirarsi nella 
zona e controllando i movi¬ 
menti di quelle sospette, riu¬ 
sciva a risalire ai probabili col¬ 


pevoli. Cosi, nel pomeriggio 
dell'altro ieri veniva fermato 
Michele De Nicolo, 26 anni, di 
Manotto, una frazione di Bi- 
tonto. In suo possesso docu¬ 
menti che comproverebbero il 
tentativo di estorsione (tra 
l'altro l'indirizzo ed il numero 
di telefono della famiglia Ca¬ 
sella). Secondo la polizia De 
Nicolo avrebbe ammesso su¬ 
bito le sue responsabilità. Altri 
gravi indizi portavano poi al 
fermo, nei cuore delia notte, 


di Sergio Gentile, 42 anni, di 
Palo Del Colle, un paesino in 
provincia di Bari, che, a quan¬ 
to pare, ha già dei precedenti 
per reati contro il patrimonio. 
I due sono attualmente rin¬ 
chiusi ne! carcere di Bari, do¬ 
ve nel pomeriggio di ieri sono 
stati interrogati dal sostituto 
procuratore Giuseppe Chieco. 
Proseguono intanto le indagi¬ 
ni per l'identificazione di 
eventuali compiici. 


■ TREVISO. Un «frate» che 
scappa col tesoro del conven¬ 
to? Il vicario provinciale dei 
francescani, padre Dino Buso, 
smentisce a metà: «Non era 
un frate, né chierico né laico. 
Semplicemente qualcuno che 
si diceva nostro amico, che si 
era dimostrato interessato alla 
vita del cor.vento». Ma i cara¬ 
binieri cercano un uomo sui 
40 anni, veronese, «vestito da 
frate», che da più dì un anno 
frequentava «per studi» il con¬ 
vento annesso alla basilica 
della Madonna dei Miracoli di 
Motta di Livenza. E stanno se¬ 
tacciando i conventi di mezza 
Italia nell'ipotesi che l’aspi¬ 
rante (rate (a quanto pare gli 
mancavano pochi giorni per 
diventare «novizio») sia torna¬ 
to a rifugiarsi in un ambiente 
noto e congeniale. 

L'uomo è sparito dalla basi¬ 
lica nel Trevigiano il giorno di 
Ferragosto. La sera stessa i pa¬ 
dri, insospettiti, sono andati a 
controllare lo stanzone affian¬ 
cato alla chiesa nel quale è 
custodito il «tesoro». Nelle ba¬ 
cheche erano rimasti gli og¬ 


getti più voluminosi - libri an¬ 
tichi, arredi, paramenti prezio¬ 
si - ma mancavano gli altri: 
un antico calice, spille, anelli, 
ex voto, oggetti d’oro regalati 
nei secoli dai fedeli e benefat¬ 
tori. Tutte cose non assicura¬ 
te, ma da qualche anno foto¬ 
grafate e catalogate una per 
una dalla Soprintendenza ai 
beni artistici di Treviso, i cui 
tecnici stanno adesso com¬ 
piendo un inventario. Il valore 
è ancora incerto, probabil¬ 
mente qualche centinaio di 
milioni. 

La basilica-convento (oggi 
monumento nazionale) è sta¬ 
ta eretta nel 1513 per celebra¬ 
re un’apparizione della Ma¬ 
donna ad un anziano contadi¬ 
no del posto. Oggi vi vivono 
18 frati ed alcuni «aspiranti», 
ospitati in un centro d’acco¬ 
glienza interno. Negli anni 
scorsi c'erano stati parecchi 
furti di opere d'arte e dei mo¬ 
nili coi quali si usa adomare 
nelle processioni la statua del¬ 
la Madonna: poi, un antifurto 
installato alle porte della chie¬ 
sa e deila saia del «tesoro» li 


aveva fatti cessare. Ma i con¬ 
gegni d’allarme, a Ferragosto, 
non hanno funzionato. «Erano 
stati disattivati - spiega padre 
Buso - perché quel giorno 
c’erano troppi visitatori, tanta 
confusione». A Ferragosto, se¬ 
condo la tradizione, si era ri¬ 
versata a Motta una vera e 
propria folla di fedeli: «Auto 
parcheggiate nel raggio di 5 
chilometri, una marea di gen¬ 
te», ricorda il Vicario, «erava¬ 
mo 22 confessori e abbiamo 
lavorato ininterrottamente per 
9 ore». Il ladro, insomma, do¬ 
veva conoscere bene - dall’in¬ 
terno -, i ritmi del convento 
ed il momento propizio per 
agire. E forse, sospettano pa¬ 
dri e carabinieri, ha avuto an¬ 
che un complice, per fargli da 
palo. 

Perché l'aspirante frate si è 
involato?Questo, perora, nes¬ 
suno lo capisce. Crisi religio¬ 
sa? Questioni di cuore? Q era 
qualcuno introdottosi già all'i¬ 
nizio con losche intenzioni? 
•Cosa vuole, entrare in un no¬ 
stro convento è cosi facile», la¬ 
menta padre Buso, «siamo di 
una semplicità che talvolta 
sconfina nella dabbenaggine». 
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Lettere e Opinioni 


La «sinistra esterna» 
chiede spazi e voce: 
il Pei sappia ascoltare 

EUGENIO CAMERLENGHI 


R itengo anch io 
con Bonfatti Pai 
ni che la pre 
senza dei dele 
■nhh gali esterni al 
XVIII Congresso 
del Ptt non sta andata mol 
to oltre il simbolico Quei 
che più conta che sta runa 
sta priva di un segno effetti 
vo e manifesto nelle deci 
sioni del Congresso e sull a 
zione del partito nelle setti 
mane seguenti 
Siamo ad uno dei tanti 
tantissimi nodi che il nuovo 
corso è obbligato a scioglie 
re per poter procedere nel 
cammino che si propone 
Uno dei più rigidi da sbro 
gliare che si collega alla or 
mai antica questione delia 
forma parlilo • qui piu che 
altrove plasmata è consoli 
data lungo quattro decenni 
di dure battaglie di sostan 
ziale isolamento di patriot 
tismo di parte anche esal 
tanti Un luogo di elezione 
di tutte le difese d ordine 
conservatore Né si tratta 
del resto di problema dei 
soli comunisti magari da af 
froniare sulla scorta di espe 
rien/e o di esempi altrui (I 
vecchio partito chiuso di 
stampo socialdemocratico 
(secondintemazionaiista) 
rimane il modello per tutto 
il settore politico che in Ita 
ha si pone a sinistra delia 
Democrazia cristiana La 
quale per la verità partito in 
questo senso non fu mai e 
anzi si pone come la sola 
aggregazione politica dav 
vero aperta in virtù del fitto 
scambio che sa intrattenere 
lungo I intero arco sociale 
attraverso un complesso e 
molteplice intreccio di rap 
porti tuttavia mantenuti 
nelle pieghe di relazioni di 
potere e di affan nelle qual» 
il privalo fa premio sul pub¬ 
blico 

Questa diversa e dinami 
Ca capacità dì approccio e 
di penetrazióne rispetto alla 
società reale costituisce la 
modernità della De e la dice 
lunga sulla attitudine della 
nebulosa democristiana a 
comprendere influenzare 
guidare prevaricare anche 
la complessità che è propna 
di un sistema come il no 
stro Là dove la forma parti 
to storicamente realizzata a 
sinistra appare sempre piu 
condizionata da quella ec 
cessiva semplificazione del 
la lotta politica che la ridu 
ce a sola conquista del po 
tere statuale (sia essa intesa 
come assalto al Palazzo 
d Inverno ovvero accesso 
alla stanza dei bottoni) 
Queste considerazioni 
certamente non nuove ma 
non da tutti condivise pos 
sono torse offnre un credibi 
le punto di attacco del prò 
blima degli esterni al parti 
lo almeno per quanto essi 
possono essere rappresen 
fativi di una sinistra diversa 
da quella interna al Pei eco 
e portavoce di strati sociali 
culturali di settori genera 
zionali o regionali financo 
etnici differenti da quelli 
che già vi trovano colloca 
zione e riconosciuta espres 
sione Ne dovrebbe discen 
dere la necessità di assume 
re come metodo costante 
come una sistematicità nel 
la fisiologia del nuovo parti 
to non tanto il confronto 


occasionale con i singoli - 
intellettuali tecnici notabili 
personaggi simbolo anime 
belle - quanto appunto I a 
pertura ad aggregazioni 
strati settori fasce sociali 
fin qui inespresse (almeno 
dentro il Pei) ma significati 
ve nel paese reale Alle qua 
li il ftu potrebbe proporsi 
non più come guida e co 
scienza cotica ma piuttosto 
come spazio di incontro e 
voce come laboratorio po 
litico da! quale estrarre col 
lettlvamente e pubblica 
mente delle sintesi operati 
ve universalmente valide 
(non private cioè) e senza 
la pretesa che siano definiti 
ve 

Può essere che nell/m 
mediato superata I emer 
genza elettorale ma pro¬ 
prio nella situazione che es 
sa ha determinato sia op 
portuno cominciare a co 
strane qualcuno di quegli 
spazi e accendere quei con 
fronti istituendo tavoli di 
elaborazione comune con 
gli esterni sessioni di dibat 
tifo a ludi i livelli della ishtu 
zione partito In queste sedi 
avrebbero modo di trovare 
voce e influenza special 
mente quelle figure che vi 
vono o possono vivere me 
glio -la doppia espenenza 
della politica attiva e della 
continuazione del propno 
lavoro» sulle quali da tempo 
va «flettendo con sofferta 
convinzione 1 on Mansa 
Benfatti Paini 

U n pnmo passo 
in questa dire 
zione potrebbe 
consistere nella 
«mi riconsiderazio 
ne di una prò 
posta già venuta dai banchi 
dei delegati esterni propno 
in sede di XVIII Congresso 
la npresa del dibattito appe 
na avviato sulla condizione 
e la possibile lungone di 
quesfp particolare settore 
congressuale in un più largo 
e disteso convegno nazio 
naie Certamente a sua voi 
ta aperto non ritualizzato 
senza precisi obblighi di 
scelte e di conclusioni Che 
peraltro nessuno sarebbe 
oggi in grado di produrre 
né di pretendere 

Se all espenenza di que 
ste settimane drammatiche 
per la gente di sinistra dob 
bi imo dare un senso per il 
futuro - non quello della 
speculazione elettorale o 
della mera difesa dai corvi 
toinati a svolazzare - mi pa 
re si abbia necessità di ri 
partire dalla contraddizione 
angosciosa che nessuna 
violenza può rimuovere tra 
il bisogno sempre piu pres 
ante del cambiamento e il 
corrispondente impoverì 1 
me nto dell ipotesi socialista 
tradizionale o storica La 
sciando ad altn I equivoco 
dell onda socialdemocrati 
ca spetta al Pei reimmer 
gersi in ogni caso nel socia 
le dal quale 1 comunisti 
provarono a trarsi come 
avanguardia rivoluzionaria 
per ritrovarvi senza rinnega 
re se stess le ragioni del ri 
fiuto e della ribellione La 
prefigurazione delle forme 
di questa nuova ricerca non 1 
conta molto Basta comin j 
ciare a cercarle il piu presto 1 
possibile I 



_Sul rapporto agricoltura^jnbiente 

si discute molto. Ma speso se ne parla 
in modo poco approfondito da un punto di vista 
scientifico. Confusione sui pesticidi 

Per un nuovo «paesaggio agrario» 


■■ Cara Unità ti scrivo stimolato 
dagli interventi che appaiono fre 
quentemente sui vari mezzi di comu 
nicazione compreso il nostro gioma 
le su! tema del rapporto agricoltura 
salvaguardia dell ambiente 
Àncora una volta ho avuto lim 
pressione che attorno a! tema agri 
coltura ambiente c» sia un argomen 
tare anche nel nostro Partilo molto 
spesso poco approfondito da un 
punto di vista scientifico e sorretto 
piu da sensazioni emotive che da 
analisi rigorose Con il nschio di finire 
col dire delle banalità prive di alcun 
valore ai fini della soluzione dei prò 
blemi di cui si parla In passato e in 
parte ancor oggi si è prestata scarsa 
attenzione al problema delle attività 
produttive mi limito qui a considera 
re solo quelle agricole in rapporto 
alla salvaguardia della salute dei cit 
ladini e de! patrimonio ambientale 
che appartiene a tutti Invero solo 
negli ultimi 30 40 anni 1 Paesi indù 
strializzati hanno avuto a disposato 
ne strumenti di intervento sconosciu 
ti nel passato capaci di sconvolgere 
in poco tempo gli equilibn che si era 
no modellati su) territorio in secoli e 
che hanno fatto nascere problemi 
nuovi Mi nfensco alla disponibilità di 
energia non fornita più da animali e 
uomini ed alla disponibilità dei prò 
dotti di sintesi per la fertilizzazione 
del suolo e per la difesa anbparassi 


tana delle piante È però appena il 
caso di ricordare che in questo stesso 
periodo per la prima volta nella sto 
ria dell umanità in una parte consi 
sterle del Pianeta si è riusciti a sod 
disfare 1 bisogni nutrizionali e alimen 
tari di tutti 1 ceti sociali 
Non vi è stato un rigoroso controllo 
pubblico a tutela della salute dei cit 
ladini messa a rischio dall impiego 
massiccio e indiscriminato di certi 
prodotti antiparassitari e diserbanti 
ad elevata tossicità per l uomo e a n 
schiosa persistenza nel suolo e nei 
vegetali È mancata una politica agra 
na e del territorio contro lo sfrutta 
mento esasperato e il degrado del 
suolo Una legislazione con dei vin 
coli e degli obblighi in materia di 
idrogeologia e di forestazione Invece 
abbiamo assistito a disboscameli 
selvaggi sradicamenti di piante seco 
lari riempimenti di canali naturali e 
corsi d acqua dissodamenti scntena 
ti Si è diffusa la monocoltura in sue 
cessione ron se stessa per anni Si è 
teorizzata e praticata una zootecnia 
«senza terra» quando più che mai 
c era bisogno di una zootecnia mie 
grata con la terra e il temtono 1 pro¬ 
cessi di sviluppo dell agricoltura cosi 
come essa è praticala nei Paesi indù 
stnalizzati sono stati tumultuosi e m 
controllati Hanno prevalso scelte di 
politica agrana miopi e illusorie sulla 
possibilità di urta crescita all infinito 


delle produzioni attraverso il rinnovo 
in laboratorio delle risorse naturali e 
I impiego sconsiderato di antiparassi 
tari e diserbanti In questo assecon 
dando colossali interessi mdustnali 
Detto tutto questo tuttavia nessu 
no con un minimo di cognizioni tee 
nico scientifico può sostenere che il 
futuro è nella "agricoltura biologica» 
Definizione assai vaga e impropria 
che genera confusione e anche spe 
culazione e che può sembrare altiso 
nante e taumaturgica solo al neofita 
C è la tendenza a fare una grande 
confusione tra 1 termini fertilizzanti 
antiparassitan antierittogamici, diser 
banti sostenendo in maniera som 
maria I eliminazione dei "pesticidi» 
Altro neologismo di incerto sigmfi 
calo che non contribuisce certamen 
te a fare chiarezza sulle conseguenze 
che possono derivare dall uso di eia 
scuna delle diverse categorie di prò 
dotti che hanno carattenstiche di im 
piego di azione e di tossicità sull uo¬ 
mo ben diversi tra di loro e nell ambi 
to delle medesime categorie Una 
moderna agncoltura m un Stato civile 
si attua nel rispetto del territorio nei 
suoi aspetti geo pedo-morfologici 
Quello che si definisce paesaggio 
agrario è il risultato del) azione e del 
I opera dell uomo sulla natura allo 
scopo di soddisfare 1 propri bisogni È 
I espressione delle scelte economi 
che produttive delle acquisizioni 


culturali dell uomo 
I risultati possono essere un pae 
saggio agrario curalo conservato sai 
vaguardato migliorato esaltato in 
perfetto equilibrio con se stesso con 
I uomo e con I insieme del mondo vi 
venie Ma possono essere all oppo 
sto un paesaggio deturpato e preca 
no negli equilibri danneggiato piu o 
meno irreparabilmente I risultati cioè 
esprimono le scelte politiche che at 
tengono il cosa produrre e il come 
produrre che investono gli orienta 
menti di politica agrana nazionale e 
comunitaria le strategie produttive e 
gii interessi di grappi e di Paesi In 
conclusione credo sta necessario e 
urgente un adeguamento legislativo 
che ponga limiti controlli e onenta 
menti su ogni forma di intervento sul 
temtono che possa arrecarne pregiu 
dizio Che ponga sotto rigoroso con 
(rollo la distribuzione e 1 uso di prò 
dotti titolatrici il cui impiego dovrà es¬ 
sere consentito solo nei casi di effetti 
va necessità e comunque nella steu 
rezza di non avere residui tossici nel 
suolo e nei prodotti vegetali destinati 
al consumo Cosi come dovranno es 
sere potenziati 1 metodi di lotta biolo¬ 
gica e integrata che peraltro molto 
spesso per le metodologie operative, 
non possono essere praticate dai sin 
goti agricoltori 

Giuseppe Giuliano Agronomo 
Temoli (Campobasso) 


Perii 

risanamento 
idrogeologico 
della Sicilia 


Mi Spett Unità , lo senvente 
è un vecchio tecnico siciliano 
che da oltre 50 anni nutre la 
speranza di poter contnbuire 
in modo concreto alio svilup 
po produttivo sociale e cultu 
rale della gente di Sicilia Scn 
vo la presente dopo aver 
ascoltato dalle ore 930 alle 
\ 1 circa del 6 luglio la radio 
nazionale che con il ministro 
Lattanzio si è occupata della 
siccità in Sicilia interpellando 
tutte le personalità istituzio 
nalmente interessate alla solu 
zione dei gravi simsln che si 
abbattono nelle vane zone del 
nostro paese Mano Vargas 
Liosa vincitore del premio 
Scanno per la letteratura ha 
parlalo dei problemi dell A 
mazzoma cercando I impe 
gno di tutto il mondo 

li 23 giugno scorso H Popo 
lo riferiva l iniziativa del Ponte 
fice per salvare 1 ambiente n 
tenendo questa un emergenza 
morale a cui tutti dovrebbero 
concorrere con 1 massimi sfor 
zi possibili Lo stesso giorno 
L Osservatore romano presen 
lava 1 argomento come tema 
della «Giornata mondiale della 
pace 1990» E sullo stesso gior 
naie Barbara Marengo faceva 
cenno ad un volume curato 
dal! Aspen Insolute nel quale 
si dice che «per nsanare l am 
biente mediterraneo occorre 
collaborazione mternaziona 
le» Anche il ministro Ruffolo 
ritiene che attraverso le più 
moderne tecnologie sia possi 
bile «creare favorevoli condì 
zioni per I uomo e per la natu 
ra 

Oggi siamo di fronte al do 
veroso compito di cercare di 
offnre il nostro contributo af 


finché tutti gli uomini che si 
occupano a van livelli di poli 
tica creino un organismo effi 
ciente capace di affrontare il 
difficile problema del risana 
mento idrogeologico siciliano 
lo credo fermamente che in 
modo pnontano occorra af 
froniare il problema del rim 
boschimento di almeno altn . 
400 mila ettari di terreno in Si 
alia L operazione potrà dare 
lavoro produttivo ad oltre 100 
mila disoccupati per oltre 10 
anni Qualora le istituzioni 
pubbliche non siano in grado 
di organizzarsi in modo ade 
guato si invitino all operazio¬ 
ne anche organizzazioni pn 
vate di grandi capacità im 
prenditonali 

Occorre tutelare gtl interessi 
generati del popolo siciliano 
stipulando contratti trasparen 
ti che abbiano una portata 
pubblica notevole e non siano 
1 soliti palliativi a mali antichi 
che non si nsolvono con ope 
razioni di poco conto 

Giuseppe Gesualdo Firenze 


Perché 
la solidarietà 
a quelli 

del Leoncavallo 


WM Cara Unità dunque ce 
1 hanno fatta il Centro Leon 
cavallo è stato sgomberato 
raso al suolo Dunque le im 
mobiliari non fanno ferrago 
sto Dunque possono approfit 
tare dell indiiterenza e speria 
mo solo di questa della città 
in vacanza di chi la governa 
che oggi ne esce male come 
ben dice Sena nel suo com 
mento all oscura oscurantista 
vicenda E condivido quello 
che dice 

Ed esprimo la mia solidane 


là ai compagni del Leoncava! 
lo autonomi o no non mi im 
porta poiché mi pare venuta 
I ora di dire che bisogna smet 
teda di fare dell autonomia un 
alibi per non ragionare che i 
cosa nella sua nstretta area ! 
significa perfino ci ammoni 
sce perfino ci insegna e prò 1 
pno coi suoi centn sociali 
Albergano in essa potenzia 
lità terronste? Bene ci si com 
porti verso di esse come si de 
ve e noi comunisti si resti su 
questo punto giustamente 
coerenti Ma non feticizzwmo 
niente nemmeno it terron 
smo per non-vedered resto, 
poiché del resto il terrorismo 
vive prospera nel nostro Stato 
costituzionale (in su nei mini 
sten e noi però fermamente 


LA FOTO DI OGGI 


Mi <t H 
t </ % aj-V- 


difendiamo il nostro Stato co¬ 
stituzionale sapendo, volen 
do distinguere 
Allora solidarietà in nome 
delle distinzioni del saper di 
stmguere insegnatomi da 
Marx con quelli de) Leonca 
vallo E non solo perché il 
Leoncavallo era una presen 
za memoria per la sua origi 
ne storica nato o nnato co¬ 
ni era dell assassinio fascista 
di Fausto e laro che cito per 1 
nome come li sento dentro di 
me come tutti li sentono al 
meno quelli che sentono vivo 
dentro di sé, quel cornine di 
allor&nnnovaio oggi 
Era dunqué il Leoncavallo 
questa presenza memona 
che Milano non poteva non ! 


4 » -vrq&r** 


doveva abbandonare tradire 
cancellare salvo trovarsi oggi 
grazie alle immobilian padro¬ 
ne che radano ai suolo come 
credono e vogliono a dover 
confrontarsi con una pesante 
falsa coscienze SI ce la tro¬ 
viamo noi fra i piedi come 
forze politiche che governano 
Milano che tonno come mi 
ramo subito 1 inganno e 1 umi 
hazione del blitz complottato 
tra padroni e polizia per rada 
re al suolo li Leoncavallo il 
giorno dt ferragosto per non 
sgombrarlo a settembre co¬ 
me si era concordato per ave. 
re il tempo di trovargli un altra 
sede 

La sola cosa fra I altro da 
farsi subito se si vuole npara 



Ha vissuto per piu 01 due anni in una Duca che si era scavato sotto una villetta in fionda, a Fort 
Lauderdate t stato costretto a uscite dietro *e insistenze dei membri della protezione animali che to hanno 
preso (con le dovute cautele) in consegna Lui è un pitone di 125 chili ed è lungo piu di sei metri 


re alla brutta figura al! ingiù 
stizia alla violenza o anzi al 
vero lerronsmo di quelli che 
appaiono oggi 1 ven governa 
tori oltre che governami di 
Milano Non esagero II fatto è 
grave 

Infine il Leoncavallo era 
anche un centro culturale 
spazzato via ora dalie raspe 
che lo hanno fatto diventare 
un simbolo della cultura ra 
spata via dalle immobiliari che 
manovrano le ruspe anticultu 
rali che simbolicamente oltre 
che matenalmente minaccia 
no oggi la cultura Non sotto 
valutiamo t segnali E poi al 
Leoncavallo diciamocelo la 
voravano bene per dare spa 
zio a precise aree giovanili 
per 1 diseredati contro I avan 
zare della droga che sono le 
cose alle quali dobbiamo so 
prattutto guardare se non vo 
gltamo nasconderci dietro gli 
alibi e alle quali 10 guardo n 
cordando con gratitudine le 
belle giornate serate musicali 
recenti organizzate dal Leon 
cavallo al Parco Lambro 

Luigi Peftalozia Milano 


I tempi 
di attesa 
nelle vertenze 
del lavoro 


■H Signor direttore leggo 
con ntardo sull Unità del 15 
giugno us una lettera det 
I aw Save no Migro di Roma 
nella quale a proposito di 
una indagine Ispes sulla giu 
stizia del lavoro si contestano 
1 dati relativi ai tempi di attesa 
presso il Tnbunaie di Roma 
per ta discussione delle ver 
tenze Mi preme nlevare che 1 
dati si nfenvano come chiara 
mente indicato nella ricerca 
all anno 1986 e sono gli ultimi 
disponibili di fonte Istat (vd 
Statistiche giudiziarie 1986 
voi 34 ediz 1988) D altra 
parte quanto affermato dal 
1 aw Nigro su attese dì molto 
superiori rispetto a quelle de 
scotte era già scotto nella ri¬ 
cerca, quando si affermava 
dopo aver rilevato che negli 
ultimi due anni 1987 1988 il 
numero delie pendenze era di 
molto aumentato, che certa¬ 
mente 1 tempi di attesa erano 
conseguentemente aumentati 
di molto 

Tinto 'per quella serietà e 
correttezza dell Informaziorte 
invocate dall aw Ntgro 

Antonio Longo. Direttore 
di ricerca dell Ispes Roma 


Ha guadagnato 
2.788.000 lire 
ma ha dovuto 
pagare l’Idap 


■i Caro direttore llciap 
credo sta l imposta più ingiù 
sta ed anticostituzionale che 
si potesse immaginare Ecco 
un caso esemplare medico 
neolaureato in neuropsichia 
ma infantile iscritto all Ordine 
dei medici realizza nel 1988 
per attività sattuane di lavoro 
dipendente un reddito di L 
2 788 000 Non ha studio pn 
vaio continua a lavorare at 
tualmente in altra provincia 
per incarichi saltuan da parte 
dell Usi conservando il domi 
alio fiscale a Salerno 
Secondo la misura detibe 
rata da questo Comune quel 
medico deve versare un impo 
sta di L 300 000 (irecentorm 
la) nella stessa misura di uno 
studio medico specializzato 
che utilizzi una superficie non 
superiore a 25 mq capace 


magan di un reddito di un mi¬ 
lione al giorno 
Secondo llrpef invece, t! 
nostro medico ha diritto al 
rimborso di L 454 000 perfri- 
buti versati alfa tonte e non 
dovuti Infine il «tardo con cui 
sono stati recapitati gli inviti 
non ha offerto nessuna possi¬ 
bilità di approfondire la situa¬ 
zione Il fisco at centro o alla 
perifena in Italia ha sempre 
io stesso arcigno e irrazionale 
comportamento A quando 
un sistema fiscale giusto e 
coerente 7 

Salvatore N Genova. 

, Salerno 


Come aiutare 
ebrei 

e palestinesi 
a convivere 


■I Cara Unità, il recente at¬ 
tentalo a un autobus in Israele 
ha scatenato la reazione det 
grappi più reazionan che vo¬ 
gliono ancora di più intensifi¬ 
care la repressione contro il 
popolo palestinese colpevole 
solo di lottare per la propria li¬ 
bertà e per avere il diritto di 
vivere lavorare e prosperare 
in un loro Stato 
Il governo israeliano sta 
mettendo in atto una serie di 
provvedimenti gravissimi Si 
sono etichettati gli arabi rin¬ 
chiusi 1 palestinesi nel campi 
di concentramento I esercito 
spara contro 1 ragazzi palesti¬ 
nesi che lanciano pietre Cè 
da parte dellOlp un azione 
diplomatica a) fine dt andare 
a una trattativa di pace Deb¬ 
bono cessare le azioni di vio¬ 
lenza deve parlare la diplo¬ 
mazia Per anivare alla pace 
un contributo deve venire so¬ 
prattutto dalle Comunità 
ebraiche ma anche dai singo¬ 
li ebrei i quali debbono capire 
che criticare lottare contro 
1 attuale politica del governo 
israeliano non significa affatto 
essere contro gli ehrei e to 
Stato d Israele Lo Stato d I 
sraele deve esistere e ptospe 
rare come deve esserci uno 
Stato della Palestina Paletti 
nesi ed ebrei possono convi¬ 
vere Ber fare questo è neces¬ 
sario tagliare le ali ai falchi 
d Israele e fare decollare le 
colombe simbolo di pace 
Cè bisogno dell impegno 
di tutti in pnmo luogo degli 
amici ebrei che possono tra 
mite la Comunità lare motto e 
premere sul governo Israeli» 
no affinché si anwi alta pace 
e atta convivenza tra il popolo 
d Israele e it popolo palestine¬ 
se Dobbiamo lavorare affin¬ 
ché 1 bamb>ru i ragazzi dì Pa¬ 
lestina e d Israele si confronti 
no nello sport sui campi di 
pallone Questo i obiettivo 
che tutti insieme dobbiamo 
raggiungere affinché si arrivi 
alla pace in Medio Olente 

Franco Carnai. Roma 


| Qualche cartolina 
per rallegrare 
una grigi» 
e povera estate 


M Gentile direttore dell Uni 
tà milioni di italiani sono m 
viaggio verso più o meno me¬ 
ravigliosi luoghi di villeggiato 
ra ed 10 auguro ad essi tanta 
gioia e tanta serenità Vorrei 
però ricevere qualche cartoli 
na per rallegrare la mia grigia 
e povera estate Grazie di cuo¬ 
re 

Beniamino Fonino 

Dormitorio pubblico Via De 
Blasis 10 80138 Napoli 


CHE TEMPO FA 





SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



e 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: persiste sulla quasi 
totalità delle regioni italiane ma in parti 
coaire sulle regioni settentrionali e quelle 
della fascia 

adnatica un caldo molto aioso a causa del 
notevole contenuto di umidità nelle masse 
d aria n circolazione La situaz one mete 
reolog ca è piuttosto statica in quanto con 
frollata da una distribuzione di pressioni 
molto Itvellate con valori superiori alla me 
dia Non sono previsti almeno a breve sca 
denza cambiamenti degni di rilievo 
TEMPO PREVISTO: lungo la faci a alpina e 
lungo la dorsale degli Appennini centrosei 
tentrionah si avranno specie nelle ore po 
meridiane addensamenti nuvolosi preva¬ 
lentemente a sviluppo verticale Non è da 
escludere la possibilità di qualche tempo 
rale isolato Su tutte le altre regioni della 
penisola e sulle isole prevalenza dt cielp 
sereno o scarsamente nuvoloso 
VENTI, calma di vento 0 venti deboli a ca 
ratiere di brezza 

MARI, generalmente calmi tutti 1 man ita 
tiara 

DOMANI: non visono varianti notevoli da 
segnalare ed il tempo su tutte le regioni ita 
liane sarà caratterizzato da cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso Addensamenti nu 
votosi a carattere temproaneo sono possi¬ 
bili lungo la fascia alpina e la dorsale ap¬ 
penninica Continua il caldo afoso 


TEMPERATURE IN ITALIA. 


Bolzano 

18 

30 

L Aquila 

16 

28 

Verona 

21 

34 

Roma Urbe 

20 

36 

Tr este 

24 

32 

Roma Fiumic 

20 

31 

Venez a 

21 

31 

Campobasso 

19 

29 

M tano 

19 

30 

Bari 

21 

31 

Tor no 

19 

29 

Napoi 

21 

36 

Cuneo 

19 

28 

Potenza 

17 

28 

Genova 

23 

30 

S M Leuca 

23 

31 

Bologna 

20 

33 

Regg oC 

25 

32 

F renze 

21 

31 

Messina 

27 

32 

Psa 

19 

30 

Palermo 

25 

30 

Ancona 

20 

28 

Catan a 

22 

34 

Perug a 

21 

31 

Alghero 

29 

34 

Pescara 

20 

30 

Cagliar 

21 

34 

TEMPERATURE ALL'ESTERO! 

Amsterdam 

16 

23 

Londra 

12 

23 

Atene 

25 

34 

Madr d 

18 

33 

Beri no 

14 

25 

Mosca 

18 

27 

Bruxelles 

10 

24 

New York 

20 

30 

Copenaghen 

14 

23 

Par gì 

16 

25 

G nevra 

18 

32 

Stoccolma 

20 

22 

Hels nk 

13 

21 

Varsavia 

16 

33 

Lsbona 

19 

28 

V enna 

18 

27 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notiziari oam ora dalle 7 alle 12 e date 15 30 ale 18 30 
Ore 7 30 Rassegna stampa, 9 II uso Palermo al Csm. ne 
patiamo con Cesari) Salvr HM Mtz Santi, parta Alessandro 
Carduttr 11 Cabi le protagomste del campionato (7) 
lasco*. 

Ne) corso de*! pomata servizi e approtondmetth sui pmo- 
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Lucca 105800 / 93400- Macerata 105550 I 102200 
Massa Ca ra a 93 4M M02 550. Miai» 91000 Montalcone 
92.100 Napoli 88000 Nova a 91350 Padova 107550- ! 
Parma 92000 Pive 90950 Palermo 107750; Peruga | 
100 700 / 98 900 93700 Pesaro 96200 Pescara 106300 ' 
Pisa 105800 / 9)400. Pistoe 87600 Ravenna 107100 . 
Reggio Calati a 69 OSO Regg 0 Ernia 96 200 / 97 000 Roma ! 
94900 / 97000 ; 105550 Rovigo 96850, Rieti 102200 , 
Salerno 102 850 / 103500 Savona 92500 Siena 94900 1 
Teramo 106.300 Temi 107600 Tonno 104000 Trento 1 
103000 / 103.300 Tneste 103250 / 105.250 Udine 
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ECONOMIA & LAVORO 


Dal sindacato tre proposte per allungare 
la durata del debito e ridurne l’entità 
Emissione di titoli di Stato a 10 anni 
e diminuzione dei Bot e dei Cct 


Anche il 20% del monte liquidazioni 
potrebbe essere utilizzato per comprare 
certificati a lungo termine. Ente unico 
per le pensioni dei dipendenti locali 


Deficit pubblico, ecco la «cura Cgil» 


Ingrosso 
In giugno 
crescita 
più lenta 

■I ROMA Mentre i prezzi al 
' consumo dette famiglie svetta¬ 
vano sul 7 per cento annuo 
(come tre anni (a), nel giu¬ 
gno scorso quelli all‘ingrosso 
segnavano il passo con una 
crescita mensile dello 0,2% 
(nello stesso mese del 1988 fu 
dello 0,3), ben lontano dagli 
oltre quatlro punti dei primi 
mesi dell'anno. Il rallenta¬ 
mento ha permesso una leg¬ 
gera riduzione del tasso ten¬ 
denziale annuo, sempre dei 
prezzi all’ingrosso, dal 7% di 
maggio a) 6,8 per cento. Ve¬ 
dremo se ciò avrà riflessi an¬ 
che sui prezzi al consumo 
(ovvero sul tasso d'inflazio¬ 
ne) di questo mese. 

Il dato di giugno è slato re¬ 
so noto ieri dall’lstat. preci¬ 
sando che aumenti mensili di 
rilievo si sono avuti nei prezzi 
all'lngrosso dei prodotti petro¬ 
liferi (1%), delle carni fresche 
«, conservate (1,1%), degli 
, . .utènsili.e articoli, in metallo,. 
k ., il,2%.)* invece calati gli 
alimenti per animali (-3,1%) e 
i metalli non ferrosi (-1,6%). 
Inoltre per trovare lo 0.2 di 
giugno, occorre andare al lu¬ 
glio dell'anno scorso: nel se¬ 
condo semestre del 1988 gli 
aumenti mensili sono stati 
sempre sotto all’1%, mentre il 
tasso tendenziale annuo cre¬ 
sceva dal 4,5 al 5,9 per cento. 
Per sfondare il 6%, fino al 7% 
nel semestre successivo, il pri¬ 
mo di quest'anno. 

L.’lstat ha calcolato anche 
l'Indice dei prezzi alla produ¬ 
zione praticati dalle imprese 
industriali (tranne le costru¬ 
zioni edili), che In giugno ha 
segnato un incremento mensi¬ 
le dello 0,3% e annuo del 
6,3%. Rispetto alla destinazio¬ 
ne economica dei prodotti ab¬ 
biamo un tasso annuo del 
6,6%'per i beni (inali di consu¬ 
mo, del 7,1% per quelli d'inve¬ 
stimento, e del 6,3 per i beni 
intermedi. 

Infine, con riferimento alle 
principali classi di attività eco¬ 
nomica, in giugno si sono 
avute le seguenti variazioni 
mensili: tra l'altro, son cresciu¬ 
ti i prodotti in gomma e plasti¬ 
ca (0,6%), carta ed editoria 
1 (0,5), mentre calavano i me¬ 

talli non terrosi e i prodotti per 
l’alimentazione degli animali. 


Allungare la durata del debito, ridurlo e diminuire il 
divario tra tassi d’interesse e tassi di sviluppo’, questo 
il senso della proposta avanzata ieri dalla Cgil sul 
deficit dello Stato. Tre le cure prescritte: l'emissione 
di titoli a lungo termine, l'utilizzo del 20% del mon¬ 
te-liquidazioni per comprare titoli di questo tipo e la 
costituzione di un unico fondo pensioni per i dipen¬ 
denti pubblici, sempre con lo stesso scopo. 


MORENA RIVETTI 


■I ROMA. Mai come in que¬ 
sti afosi giorni di agosto il pro¬ 
blema del debito pubblico sta 
tenendo banco nel dibattito 
economico e sulle pagine dei 
giornali, con polemiche ping 
pong in cui ieri è intervenuto 
anche il socialista Forte criti¬ 
cando la ricetta Scalfari. Lo 
sconvolgente livello del debito 
pubblico, che viaggia ormai 
sul milione e centomila miliar¬ 
di di lire, il peso insopportabi¬ 
le degli interessi che lo Stato è 


costretto a pagare, la necessi¬ 
tà di rastrellare ai più presto i 
17mila miliardi che servono 
per coprire i buchi della Fi¬ 
nanziaria ma anche di trovare 
forme di allungamento del de¬ 
bito e la famosa «cura Carli», 
di cui tanto si parla ma che 
nessuno sa cosa sia, sono i 
tanti fiumi che alimentano 
questa discussione estiva. Una 
discussione in cui proprio ieri 
si è inserita anche la Cgil che, 
con un documento del Dipar¬ 


timento di politica economi¬ 
ca, ha avanzato alcune ipotesi 
di intervento di carattere ge¬ 
nerale fortemente intrecciate 
tra loro. 

Tre le principali direttrici di 
marcia indicate dalla Confe¬ 
derazione: l'emissione di titoli 
a lungo termine (in media de¬ 
cennali) ad indicizzazione 
reale, che seguono cioè l'an¬ 
damento deirinflazione, l’isti¬ 
tuzione di fondi previdenziali 
con lo smobilizzo di quote di 
liquidazione finalizzate alla 
sottoscrizione di titoli di stato 
e la costituzione di un ente 
unico per le prestazioni previ¬ 
denziali e pensionistiche degli 
enti locali che investa anche 
in titoli di stato. Una manovra 
quindi, questa l'intenzione 
della Cgil, che dovrebbe per¬ 
mettere di allungare progressi¬ 
vamente la durata media del 
debito pubblico, ridurne l'am¬ 
montare e diminuire contem¬ 
poraneamente il divario tra i 


tassi d'interesse pagati dallo 
Stato e i tassi reali di sviluppo 
dell'economia. Tutto questo 
in un quadro di rientro dall’in¬ 
flazione e di equilibrio tra en¬ 
trate e uscite pubbliche al net¬ 
to degli interessi. 

Ma vediamola nel dettaglio 
questa medicina Cgil per cu¬ 
rare il debito pubblico. A co¬ 
minciare dalla «pillola» più in¬ 
novativa: l'impiego delle liqui¬ 
dazioni. Invece di tenerle ac¬ 
cantonate all interno delle sin¬ 
gole aziende, in sostanza a lo¬ 
ro disposizione, si potrebbe 
utilizzarne una patte, il 20% di 
quanto maturato sino all’88 
dicono dalla Confederazione 
per la bella cifra di 23mila mi¬ 
liardi, per costituire fondi di 
natura previdenziale attraver¬ 
so i quali sottoscrivere poi tito¬ 
li di stato a lunga scadenza. 
La gestione di questo monte- 
liquidazioni e dei relativi inve¬ 
stimenti, verrebbe affidata ad 
una finanziaria creata ad hoc. 


La proposta della Compagnia agli utenti del porto 


Livorno apre il dopo-Prandini 
I portuali per una Spa mista 


La Compagnia lavoratori portuali di Livorno lancia 
l’idea di una società per gestire alla pari con gli 
utenti privati la Darsena Toscana. La proposta, che 
consente l’ottimizzazione degli spazi, dei mezzi e 
della manodopera, dovrebbe mettere fine alla guer¬ 
ra sulle banchine. La Darsena Toscana è il terminal 
più grande d’Italia. L’unico, nel porto di Livorno, in 
grado di accogliere le grandi navi «giramondo». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO MALVENTI 


Mi LIVORNO. Dopo il ciclone 
Prandini, nei porti italiani si 
raccolgono i cocci. L'inventa¬ 
rio dei danni prodotti dalla 
cosiddetta riforma portuale 
supera certamente quello dei 
benefici. L’aver dato un colpo 
alle compagnie portuali ha 
portato solo ad un trasferi¬ 
mento di ricchezza, dai salari 
dei lavoratori agii utili degli 
imprenditori. A Livorno, dove 
ì lavoratori hanno accettato la 
sfida imposta dall'ex ministro 
della Marina Mercantile e so¬ 
no diventati essi stessi impren¬ 
ditori di una compagnia-im¬ 
presa, hanno lanciato una 
idea che, se accolta, dovrebbe 
mettere fine alla guerra sulle 
banchine ed accrescere la 
produttività dello scalo. Pro¬ 
pongono la costituzione di 
una società per azioni in gra¬ 


do di gestire, unitariamente, 
l’intera Darsena Toscana. Un 
terminal che, con i suoi 1300 
metri di banchina (a lavori ul¬ 
timati saranno 2500) sì allinea 
tra i più grandi d'Italia in fatto 
di movimentazione di contai¬ 
ner. 

La società dovrebbe essere 
costituita con caratura parita¬ 
ria fra tutte le componenti in¬ 
teressate all'uso e aU'esercizio 
della Darsena, e i portuali. La 
proposta, presentata ieri in 
una conferenza stampa dal 
console della Compagnia dei 
portuali livornesi Roberto Pic- 
cinni, prevede che metà delle 
azioni della costituenda socie¬ 
tà siano della compagnia stes¬ 
sa, metà degli utenti privati 
che operano nel porto con i 
quali sta per riprendere la trat¬ 


tativa sulla gestione del termi¬ 
nale portuale. Nella quota del¬ 
la Compagnia è compresa 
uelta deU’impresa formata 
ai soci di quest’ultima. Per 
garantire gli investimenti la 
Spa chiederà al ministero del¬ 
la Marina Mercantile la con¬ 
cessione per 15 anni delle 
aree. Tutti i mezzi di lavoro 
sul piazzali saranno di pro¬ 
prietà della Spa mentre per le 
gru delle banchine sarà ne¬ 
cessaria una convenzione con 
l’Azienda Meni Meccanici. 
Tutte le macchine sui piazzali 
retrostanti saranno condotte 
dai soci della Compagnia. La 
Spa svolgerà, in linea prefe¬ 
renziale, l'intero ciclo sbarco/ 
imbarco, di «terminal opera¬ 
tore e di inoltro ielle merci. In 
via subordinata la società for¬ 
nirà alle singole imprese, oltre 
alle aree di lavoro, il proprio 
supporto sotto forma di seg¬ 
menti del ciclo completo. In 
nessun caso, comunque, sulla 
Darsena Toscana potranno la¬ 
vorare mezzi diversi da quelli 
della Spa, compreso il tra¬ 
sporto da sotto bordo al piaz¬ 
zale, mentre quello a più va¬ 
sto raggio potrà essere esegui¬ 
to da qualsiasi autotrasporta¬ 
tore. 

Nella proposta avanzata 
dalla Compagnia portuali la 


società dovrà avere un consi¬ 
glio dì amministrazione, una 
giunta esecutiva, oltre al colle¬ 
gio dei sindaci revisori e, natu¬ 
ralmente, un'assemblea. Oltre 
a ciò è prevista la presenza di 
un organismo di garanzia su- 
perpartes nel quale saranno 
chiamati qualificati esponenti 
della pubblica amministrazio¬ 
ne, delle forze economiche e 
sociali. In pratica, questo or¬ 
ganismo di garanzia dovrebbe 
avere le stesse competenze 
che il Piano generale dei tra¬ 
sporti riseiva all'Ente dì siste¬ 
ma ed in generale intervenire 
quando su qualsiasi questione 
non si giunga ad una decisio¬ 
ne maggioritaria del consiglio 
d'amministrazione. 

Con questa proposta, che è 
stata presentata ieri dal consi¬ 
glio della Compagnia al co¬ 
mandante del porto di Livor¬ 
no, i lavoratori portuali inten¬ 
dono avviare un processo di 
rinnovamento generale nelle 
forme gestionali dello scalo. 

La proposta è ora all'esame 
delie autorità marittime e sarà 
discussa tra le parti nei prossi¬ 
mi giorni. Tra gli utenti del 
porto di Livorno c’è ancora 
chi preferisce coltivare il pro¬ 
prio orticello in attesa di poter 
sferrare un altro colpo alle 
Compagnie portuali. 


Anche per i Bot e i Cct oggi 
nelle tasche delte famiglie ita¬ 
liane, una fetta pari a 400mila 
miliardi, si può pensare a una 
soluzione analoga: il singolo 
risparmiatore gira i propri cer¬ 
tificati a una finanziaria che, 
collocandoli sul mercato in¬ 
temazionale, li sostituisce con 
titoli a media e lunga scaden¬ 
za ad indicizzazione reale. 

Sempre con ('obiettivo di al¬ 
lungare i tempi di pagamento 
del debito, la Cgil propone di 
emettere titoli a lungo termi¬ 
ne, per esempio a dieci anni, i 
cui interessi (legati alle varia¬ 
zioni dell’inflazione) verreb¬ 
bero pagati soltanto al mo¬ 
mento del rimborso con la 
possibilità, per i lavoratori di¬ 
pendenti, di trasformarli in 
fondi di previdenza integrati¬ 
va, in pensioni cioè, o di age¬ 
volazioni sul mercato immobi¬ 
liare. Terza ed ultima la pro¬ 
posta di far confluire in un 
unico ente le tre casse pensio¬ 


ni dei dipendenti degli enti lo¬ 
cali e l'Inadel, che ne gestisce 
le liquidazioni. Parte degli in¬ 
vestimenti di questi enti, oggi 
concentrati sui patrimoni im¬ 
mobiliari, andrebbero poi di¬ 
rottati verso l'acquisto di titoli 
di stato, sempre naturalmente 
a lungo termine. Un Interven¬ 
to questo, precisa la Cgil, che 
sta dentro il disegno di riordi¬ 
no dei regimi pensionistici e 
dei trattamenti di fine lavoro 
dei dipendenti pubblici e sta¬ 
tali. 

Nella cura prescritta dal sin¬ 
dacato non figura invece una 
delle «pillole» di cui si sta par¬ 
lando in questi giorni: la ven¬ 
dita dei patrimoni dello Stato. 
«Non sarebbe una misura inci¬ 
siva per abbattere il debito • 
obietta la Cgil e cita qualche 
cifra • le azioni possedute da 
hi, Eni ed Efim ammontano a 
circa 11.500 miliardi quando 
solo per diminuire del 10% il 
debito bisogna trovare 100mi- 
la miliardi». 



Una veduta dei porto di Livorno 


Usa: stabile 
l’inflazione 
Dollaro scende 
a New York 



L'economìa statunitense non sembra essere surriscaldata, 
come si temeva fino a poco tempo fa. tn luglio l’inflazione 
si è mantenuta stabile,dopo gli allarmi lanciati in particola¬ 
re dal governatore della Federai Reserve Alan Greenspan 
(nella foto). Minori attese sul dollaro, quindi, che è rimasto 
stabile sul mercati europei ma in serata risultava in calo a 
Wall Street. Il dipartimento di Stato ha reso noto che i prez¬ 
zi al consumo in luglio sono cresciuti dello 0,2% destagio- 
nalizzato rispetto a giugno e del 2,9% su base annua. 


Saranno pari a 30mila mi¬ 
liardi di lire i buoni ordinari 
del Tesoro offerti all’asta il 
24 agosto prossimo: l'an¬ 
nuncio dell'emissione è ve¬ 
nuta oggi dal ministero de) 
Tesoro. A fine agosto scado¬ 
no i Bot per 27mila miliardi, 
praticamente tutti detenuti dagli operatori. L’emissione 
comprende 9.500 miliardi di lire di titoli trimestrali, 11.500 
miliardi di lire di titoli semestrali e 9000 miliardi di lire di ti¬ 
toli annuali; come al solito il Tesoro non ha previsto nessun 
prezzo base di offerta. Attualmente i Bot in circolazione 
ammontano complessivamente a 266.364 miliardi di lire. 


A fine agosto 
all’asta 
Bot per 

30ml!a miliardi 


A fine giugno si è ridotto di 
quasi 3.000 miliardi di lire il 
finanziamento della Banca 
d'Italia al Tesoro. Lo rende 
noto un comunicato del mi¬ 
nistro nei quale si rileva co¬ 
me la riduzione del finan¬ 
ziamento dell'istituto cen¬ 
trale per 2.942 miliardi sia U risultato della diminuzione del 
saldo del conto conente di tesoreria per 13.000 miliardi dì 
lire e della variazione netta dei crediti e debiti dive rei verso 
b Stato per 573 miliardi, in parte compensato dall'aumento 
dei titoli di Stato o garantiti per 10.700 miliardi. 


Il finanziamento 
al Tesoro ridotto 
di 3000 miliardi 
in giugno 


Presto 
una tregua 
tra Olanda 
e Italia 

per la diossina 


Non sarà necessario ricorre¬ 
re all'esecutivo comunitario 
per ristabilire la pace tra Ita¬ 
lia e Olanda da qualche 
giorno divise da una pole¬ 
mica commerciale. Il nostro 
ministro alla Sanità aveva 
bloccato alla frontiera nu¬ 
merosi tir carichi dì latte, carne e uova olandesi forse conta¬ 
minati dalla diossina. La decisione olandese di denunciare 
alla Cee la violazione italiana del Trattato di Roma ha sorti¬ 
to gli effetti desiderati: da ieri i tir olandesi non sono più 
bloccati e una tregua tra i due paesi sembra imminente. 


Per comprare 
le United Airiines 
in lizza anche 
la Britìsh Airways 

rinvestitole di Los Angeles 
Marvin Davis. La notizia è stata pubblicata dal Walla Street 
joumal, che cita fonti vicine alia Ual. Giovedì scorso intanto 
il consiglio di amministrazbne della Ual ha tenuto una lun¬ 
ga riunione per discutere una nuova e più alta offerta di Da¬ 
vis, pari a 275 dollari per azione per un valore complessivo 
di 6,19 miliardi di dollari. Non è stata ancora del tutto esclu¬ 
sa neppure l'offerta dei dipendenti. Le azioni Ual hanno re¬ 
gistrato ieri a Wall stret un forte rialzo. 


Il finanziere totano Robert 
Bass e un gruppo formato 
dalle Brittsh airways con la 
Morgan Stanley sono scesi 
in campo per il dominio Ual 
corporation, capogruppo 
delle United Airlines, contro 


Il 40% circa dei voli della 
compagnia British airwais 
sono stati annullati Ieri per 
uno sciopero degli assistenti 
di volo proclamalo dopo il 
licenziamento di una ho¬ 
stess. La ragazza è accusata 
dalla direzione delia com¬ 
pagnia di vendere in seconda classe le bevande alcooliche 
che avrebbe dovuto offrire in prima classe, intascando il ri¬ 
cavato. Di diverea opinione il sindacato delibazione civile 
che ha minacciato altri scioperi se la hostess non sarà rias¬ 
sunta. Lo sciopero ha colpito in massima parte i voli interni, 
mentre in quelli intemazionali ed intercontinentali non vi 
sarebbero state cancellazioni. 


Dimezzati i voli 
della compagnia 
inglese 

per uno sciopero 


FRANCO BUZZO 


Nei labirinti 

del bilancio dello Stato / 1 



L’allarme per il balzo di quasi 36mila miliardi del saldo da finanziare nel 1990 annunciato alla fine di luglio 
Appaiono non corrette le stime sulle entrate e su una parte delle spese: sono queste le basi della Finanziaria? 

Ma nelle carte del governo i conti non tornano 


■I Ha destato un certo scal¬ 
pore a seguito della illustra¬ 
zione dei dati fondamentali 
del bilancio a legislazione vi¬ 
gente per il 1990 (presentato 
dal governo il 31 di luglio), la 
notizia secondo la quale il sal¬ 
do netto da finanziare passe¬ 
rebbe dai 140.734 miliardi 
delle previsioni assestate per il 
1989 a ben 176.576 miliardi. 
Colpisce l'incremento in valo¬ 
re assoluto rispetto all'anno 
precedente pan a ben 35.842 
miliardi ( + 25,46%) ed anche 
la crescita del disavanzo ten¬ 
denziale rispetto al prevedibi¬ 
le prodotto interno lordo 
(dall'U,94% del 1989 al 
13,84%) Si sa però che il sal¬ 
do netto da finanziare è un 
puro dato algebrico- la diffe¬ 
renza tra le entrate che si pre¬ 
vede di accertare e la somma 
che si prevede di impegnare 
nel corso di un anno. Il dato 


più significativo, espresso in 
termini di differenza tra le en¬ 
trate che si prevede di incassa¬ 
re e le somme che si prevede 
di pagare, è il fabbisogno di 
130.000 miliardi mentre qullo 
programmato per il 1990 non 
dovrebbe superare i 133.100 
miliardi. Anche in relazione a 
questo secondo (e più signifi¬ 
cativo) parametro il dato del 
saldo netto da finanziare è pe¬ 
rò preoccupante. Se infatti nel 
1989 lo scarto tra i due valori 
relativi all'anno è stato di soli 
10.000 miliardi esso si annun¬ 
cia per il 1990 superiore ai 
43.000 miliardi e rende quindi 
poco credibile l’obiettivo di 
contenimento del disavanzo. 
Nasce quindi da questa espo¬ 
sizione di dati aggregati t'an¬ 
nuncio di una tempestosa 
estate ed una ancor più preoc¬ 
cupante minaccia di un cal¬ 
dissimo autunno sul terreno 
del risanamento della finanza 


pubblica. 

Le proposte di cui si discute 
son quelle usuali: sì minaccia¬ 
no tagli alla sanità, alla previ¬ 
denza, al sistema delle auto¬ 
nomie. Niente di nuovo, dun¬ 
que. e niente di più inutile. È 
stato di recente ampiamente 
documentato (Giavazzi e Spa¬ 
venta, aprile 1989) come le n- 
petute misure di austerità del¬ 
ia finanza pubblica non ab¬ 
biano sostanzialmente ridotto 
il disavanzo complessivo an¬ 
che se hanno contribuito a 
modificarne la composizione 
intema. Occorrerebbe dunque 
una cura ben diversa che par¬ 
ta però da una valutazione 
non mistificata (come è in 
gran parte quella del gover¬ 
no) dei dati di base. L'antici¬ 
pazione al 31 luglio della data 
di presentazione del bilancio 
a legislazione vigente consen- 


GIORGIO M ACCI OTTA 

te di realizzare con maggiore 
tranquillità, rispetto al recente 
passato, una lettura analìtica 
della situazione e di imposta¬ 
re, conseguentemente, (attra¬ 
verso la legge finanziaria) una 
più adeguata manovra corret¬ 
tiva. 

Partiamo da una prima ele¬ 
mentare ripartizione della spe¬ 
sa complessiva nei due grandi 
aggregati: corrente e per inve¬ 
stimenti. La prima cresce di 
31.898 miliardi ( + 7,62%) 
mentre la seconda ha una ve¬ 
ra e propria impennata, au¬ 
menta in valore assoluto di 
33.858 miliardi ( + 44,09%). Il 
primo dato è più o meno 
omogeneo rispetto alle previ¬ 
sioni di crescita formulate dal 
goveno nel recente documen¬ 
to di programmazione econo- 
mico-fmanziana mentre del 
tutto fuori regola appare la 


previsione, a legislazione vi¬ 
gente, della spesa per investi¬ 
menti. Una crescita delle di¬ 
mensioni annunciate (dai 
76.790 miliardi del bilancio as¬ 
sestato per il 1989 ai 110.648 
miliardi delle previsioni per il 
1990) non è né auspicabile, 
né temibile, ma assolutamente 
impossibile. Le capacità reali 
di spesa per investimenti della 
pubblica amministrazione so¬ 
no andate declinando nel de¬ 
cennio del pentapartito e da 
una spesa pari al 6,5% del Pii 
del 1980 si è calati a poco più 
del 5% nel 1988 (e solo grazie 
allo straordinario contributo 
degli Enti Locali che hanno 
usato al meglio le risorse loro 
conferite dallo Stato). Nel 
1990 è quindi possibile preve¬ 
dere, nella migliore delle ipo¬ 
tesi, l'arresto di quella tenden¬ 
za al declino ed il manteni¬ 


mento della percentuale di in¬ 
vestimenti pubblici rispetto al 
Pii. Incrementando il valore 
degli stanziamenti per investi¬ 
menti nel 1989 della stessa 
percentuale prevista per l'in¬ 
cremento del Pii (8,3%) si ha 
un valore finale per il 1990 pa¬ 
ri a poco più di 83.000 miliar¬ 
di, oltre 27.000 in meno rispet¬ 
to alle previsioni formulate a 
legislazione vigente. 

Se si depura il totale della 
spesa prevista di questi 27.000 
miliardi di spesa impossibile il 
saldo netto da finanziare per il 
1990 viene conseguentemente 
ridotto a 149.576 miliardi. Lo 
scarto tra questo valore e quel¬ 
lo auspicato per il fabbisogno 
(133.100 miliardi) viene forte¬ 
mente ridotto e la discussione 
può iniziare senza inutili for¬ 
zature terroristiche. C'è solo 
da precisare, per concludere 
questa prima verifica dei dati 
del bilancio a legislazione vi¬ 


gente, che la cifra di 83.000 
miliardi indicata come possi¬ 
bile nuovo stanziamento per 
investimenti nel 1990 è larga¬ 
mente superiore alle effettive 
previsioni. 

Non a caso il documento di 
programmazione economìco- 
finanzìaria, nel conto consoli¬ 
dato de! settore statale, sì da 
un obiettivo di pagamenti per 
investimenti pari a 66.850 mi¬ 
liardi, oltre J 6.000 in meno dì 
quelli previsti in termini dì im¬ 
pegni per lo stesso anno ma 
quasi 5.000 in più di quelli che 
concretamente sono prevedi¬ 
bili come incomunicabilità 
quasi totale ha somme impe¬ 
gnate e somme pagate per in¬ 
vestimenti occorre partire se si 
vuole realizzare maggiore tra¬ 
sparenza nei conti e maggiore 
efficienza nella spesa pubbli¬ 
ca. Lo vedremo meglio in un 
prossimo articolo. 

(7. Continua) 
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ECONOMIA E LAVORO 


La commissione di Fracanzani: «Rilanciare il polo pubblico» 

Le Coop per una Sme d’assalto 


È possibile costituire attorno alla Sme un polo ali¬ 
mentare italiano che contrasti I espandersi delle 
multinazionali Lo chiedono sia le tre centrali 
cooperative che le organizzazioni professionali 
agricole E lo conferma il rapporto della commis¬ 
sione Zanetti nominata dal ministro delle Parteci¬ 
pazioni statali per studiare le opzioni strategiche 
della Sme 


■i MILANO Non sono molli 
gli italiani che conoscono il 
ruolo della Sme nellecono 
mia italiana ma lutti hanno 
avuto modo di gustare i pro¬ 
dotti che con marchi famosi 
in tutto il mondo appaiono 
normalmente sulle nostre la 
vole Dai panettoni ai gelati 
Motta alle colombe Alema 
gna ai Pavesmi ai pelati Ci¬ 
rio all olio Bertelli alle pata* 
line Pai E ad essi vanno ag 
giunti la catena degli Auto¬ 
grill e quella dei supermercati 


La Sme - finanziaria pub 
blica nel settore agroalimen 
tare - è da tempo al centro di 
forti interessi economici Da 
quando anni fa De Benedet 
h cercò di impossessarsene a 
quando nel dicembre scorso 
li Comitato intermimstenale 
per la programmazione eco 
normea deliberò che la Sme 
doveva rimanere all interno 
dell area pubblica Dopo 
questa decisione il governo si 
era impegnato a preparare 
entro lo scorso mese di aprile 


un piano per la ristmtturazio 
ne e il rilancio della Sme An 
che questo impegno come 
tanti altri non è stato rispetta 
to e anziché un piano gene 
rale il ministro delle Parteci 
pazioni statali Fracanzani 
dette vita ad una commissio 
ne - che porta il nome del 
suo presidente Zanetti - per 
compiere una prima indagine 
sulle opzioni strategiche della 
Sme 

Mentre questa commissio 
ne era al lavoro ci sono state 
prese di posizione di vano ti 
po sul futuro della Sme Da 
un lato si sono fatte sempre 
piu insistenti le voci su chi 
vuole che la Sme sia venduta 
pezzo per pezzo ai privati 
(le cosiddette dismissioni 
per usare un termine eufemi 
stico) Oatt altro è aumentala 
la pressione affinché la Sme 
non solo non venga smem 
brata ma si utilizzi questo 
patrimonio pubblico per ri¬ 
lanciare la nostra industria 


alimentare valorizzando la 
produzione nazionale e con 
trastando il ruolo delle multi 
nazionali « 

Si sono ritrovate in questo 
fronte comune sia le tre cen 
trali cooperative (Lega Con 
cooperative e Agci) sia le 
ogamzzaziom professionali 
agricole (Coldiretti Confcol- 
tivaton e Confagncoltura) In 
un documento approvato 
dalle centrali 1 cooperative si 
sostiene che la presenza del 
la Sme nei settori dei prodotti 
da forno surgelazione gela 
lena confetteria lattiero-ca 
seario vinicolo olivicolo e 
dell ortolrutta trasformata 
non è sufficiente per lo svi 
luppo di incisive strategie di 
partecipaziòne sui mercati 
europei a tutela dell agrosi 
stema italiano Questo nehie 
de pertanto la ricerca di si 
nergte con 1 imprenditonahtà 
privata e cooperativa È pos 
sibile quindi per le cooperati 
ve una strategia comune tra 


le Partecipazioni statali ope 
rariti nell agroindustria e il 
movimento cooperativo agn 
colo Anche le organizzazioni 
professionali sostengono la 
tesi del potenziamento della 
Sme attraverso accordi con i 
privati e la coopcrazione per 
la valorizzazione del prodotto 
agncolo italiano in un mer 
cato che si va sempre più 
mondializzando e dove è 
sempre più nececessano 
contrastare la spersonalizza 
zione delle nostre tipiche 
produzioni alimentari 
Il rapporto della commis 
sione Zanetti reso noto m 
questi giorni pur nascendo 
ovviamente da un compro¬ 
messo fra le diverse tenden¬ 
ze ha il pregio di non far 
propna la tesi delle «dismis 
stoni» selvagge Vi sono nella 
Sme setton strategici in cui la 
finanziaria pubblica detiene 
una solida posizione compe 
titiva (e si cita a questo prò 


posito il settore dei gelati . 
della surgelazione degli Au 
tognli) Esiste un area di atti¬ 
vità definita «di staticità» in 
cui la Sme incontra difficoltà 
e per la quale si rendono ne 
cessan accordi con t impren 
ditona pnvata e cooperativa 
La relazione fa a questo pro¬ 
posito esplicito nfenmento al 
campo conserviero Cmo Ber 
tolti De Rica alla necessità di 
rispondere agli attacchi delle 
multinazionali nel settore del 
1 olio d oliva e propone la ri 
cerca di forme di partecipa 
zione con altre imprese so 
prattutto nel comparto latte e 
derivati 

Il documento enuncia poi i 
punti deboli della Sme che 
vengono individuati nel com 
parto dei prodotti da forno 
delle caramelle e del ciocco¬ 
lato per i quali si parla di «so¬ 
luzioni drastiche» e della pos 
sibilità di «dismissioni» 

Un documento quindi che 
nella sostanza - come sottoli 



Carlo Fracanzani 


nea Massimo Bellotti vicepre 
siderite della Confcoltivaton 
- è nella logica del rilancio 
slrategico della presenza 
pubblica nel settore agro ali 
mentare attraverso accordi 
sia con le imprese private sia 
con quelle cooperative Quel 
lo che manca é però un pia¬ 
no agro-alimentare nazionale 
all interno del quale la nostra 
agricoltura e I industria di tra 
sformazione possano avere il 
molo necessario per la difesa 
dei produttori e dei consuma¬ 
tori 


Ok all’Opa della Suez 

A chi la «Victoire»? 

È guerra aperta 
nella finanza francese 


M MILANO Alla Borea di Pa 
ngi il conto alla icvescia è ter 
minato Lo scontro tra alcune 
delle maggion istituzioni fi 
nanziane del paese per il con 
trotto detta compagnia d» assi 
curazioni Victoire (una com¬ 
pagnia giunta recentemente 
alle dimensioni delle nostre 
Generali) è anche formai 
mente avviato Le autontà di 
controllo hanno infatti dato il 
nulla osta all offerta pubblica 
di acquisto (Opa) lanciata 
dalla Compagnie Financière 
de Suez agli azionisti della so¬ 
cietà che controlla la maggio¬ 
ranza della Victoire LOpa 
prevede che chi consegnerà 
azioni detta Compagnie Indù 
stnelle (che controlla appun 
to la compagnia) riceverà in 
cambio tt prezzo record di 
13 000 franchi per azione sù 
penore di quaSì il 30% al corso 
del titolo nell SO 
L offerta è generosa e gli 
azionisti saranno tentati di ac 
coglierla Di qui (agitazione 
nel groppo avverso quello 
raccolto attorno al presidente 


della Compagnie Industrielle 
e delia Victoire Jean Marc 
Vernes campione detta rea¬ 
zione m politica come in eco¬ 
nomia Questi ha annunciato 
peT martedì prossimo *le op¬ 
portune contromisure» tese a 
mantenere il controllo del suo 
impero Si conoscerà allora 
quali saranno gli «importanti 
alleati» che avranno deciso di 
sostenerlo nella sfida a ( Re- 
naud de la Genière il ringhio* 
«so presidente della Suez lo 
stesso che ha vinto lanno 
scorso il braccio di ferro con 
Carlo De Benedetti per la Sgb 
Gli strani percorsi della fi¬ 
nanza intemazionale portano 
oggi De Benedetti ad essere ri¬ 
solutamente schierato proprio 
con la Suez Sul fronte avverso 
cè invece Raul Gardmi, da 
tempo legato a Vemes É cpn 
Gatdlnt forse si schiererà tt 
gigante assicurativo francese 
Axa Midi con il suo nuovo al¬ 
leato italiano le Generali Lo 
scontro si annuncia sanguino- 


borsa di Milano Una buona giornata per De Benedetti 


■■■iiiiiiniiiiii 

INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


iinfiiiìgiiiiigiiniiHiiiiiiiiiiB 

TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


■■ È un mercato che sembra non concedersi 
pause La richiesta di titoli in questi giorni an 
cora ferragostani è incessante e arriva in piaz 
za Affari un po da tutte le pam investitori este 
ri e fondi compresi l borsini di provincia si ve 
dono meno ma questo non ha impedito ìen al 
listino di mettere a segno un altro rialzo dello 
0 92* portando I indice Mib a quota 1203 con 
un progresso del 203*. dall inizio dell anno 
Protagonisti dell attività sono stali anche ieri i 
grandi groppi mentre il volume degli scambi 
ha ancora una volta superato il tetto dei 300 
miliardi len è stata la Volta dei valori dell area 
De Benedetti tornati ad essere nchiest. in gran 


de quantità dopo un periodo nel quale erano 
stati abbastanza trascurati Un attenzione parti 
colare da parte degli operatori è stata riservata 
ai duo titoli del settore alimentare dell In vale 
a dire Alivar e Sme risultati tra i valon più trai 
tati In particolare le Alivar hanno migliorato le 
loro quotazioni del 9% e le Sme del 4 1 II mer 
cato è stato inoltre particolarmente positivo 
per i titoli cementieri a cominciare dall Italce 
menti (più 3 3%) e per molti altri valon parti- 
coian Buoni progress» anche per i titoli di 
groppo Fiat Ferrozzi Orlando e Pesenti ai 
quali si sono aggiunti quelli dei setton assicura 
tivo e bancario 


Indice Valore 

INDICE MIB 1 203 
ALIMENTARI 135B 
ASSICURAI 1 0Q> 
BANCARIE 1 <54 
CART EPIT 1 303 
CEMENTI 1 117 
CHIMICHE 1 280 
CÓMMERCIQ I 350 
CQMUNICAZ 1 223 
ELETTROTEC 149? 
FINANZIARIE 1 301 
IMMOBILIARI 1404 
MECCANICHE 1 187 
MINERARIE 1 160 
TESSILI 1 063 
DIVERSE 1 410 


Prec Var % 
1 192 0 52 

1 326 2 41 

1 003 0 4P 

1 <36 1 26 

1 304 -oca 
1 096 1 92 

1 266 1 11 

1 325 1 89 

1 218 0 41 

1 476 1 08 

1 291 0 77 

1 3B2 1 59 


Titolo _ 

AME FIN 91 CV 6.5% 

ATHV IMM 95 CV 7.5% 
BREDA FIN 87r92 W 7% 
CAR SQT SIN 90 CV 12% 
CENTROB BINOA-91 10% 

ClR B5/92CV 10% _ 

CIR-66/92CV 9% _ 

EFiB-86 IFITALIA CV 
EFIB-86 P VALT CV 7% 
EFIB FERFtN CV 10.5% 
EFIB SAIPEM CV 10.5% 
EFIB W NECCHI 7% 
ERIDANIA-6S CV 10.75% 
EUROMOBIL-86 CV 10% 
FERFIN 86/03 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 


Coni Term Titolo 

_- AZ AUT FS 83-90 INO 

174.00 m.50 AZ AUT F S B3 90 2» 1ND 

110.90 111.50 AZ AUT F S 84 92 IND 

107.50 106.75 AZ AUT FS 85-92 IND 

108 00 108.25 AZ AUT F S 85-95 2» INO 

105.50 105.50 AZ AUT F S 85-90 3« IND 

94.10 95.00 IMI 82-92 2R2 15% _ 

100 80 _- IMI 82 92 3R2 15% _ 

100 95 100.90 CREDIQP 030-035 S% 

106 50 _ z CREDIQP AUTO 75 8% 

98,90 98.50 ENEL 83-90 1« _ 

97,30 07.00 ENEL 83-90.2*_ 


Ieri Prec 

120.10 120.20 
101,40 101.60 

102.65 102,7u 

103.80 103.80 

100.20 100.25 

99,30 99,30 
183,25 183.00 

190.80 190.40 


102.25 102.30 

101.30 100.90 
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——————A. Pesaro, 

celebrazione rossiniana in piena regola 
con «L’occasione fa il ladro», 
opera piena d’invenzioni e di spettacolo 


..Alfabeto 

aggiornato dei protagonisti della stagione tv 

Chi c’è e chi invece si riposa 

Sfide e polemiche in casa Rai e da Berlusconi 


Vedi retro 



CULTURAeSPETTACOLI 


Africa, Fanima al nero 


|pB FIRENZE Sono di ritorno 
a Roma II treno le già veloce, 
ha volato Ho fatto il viaggio 
come portato da una forte 
emozione e da un incanta 
mento Eppure al Forte di 
Belvedere prima di questa 
mostra «La Grande Scultura 
deli Africa Nera- curata da 
Ezio Bassam e Che durerà fi 
no al 29 ottobre ne hanno fat 
te di belle mostre antiche e 
moderne da quella degli af 
freschi staccati a Donatello e i 
suoi da Henry Moore a Um 
berto Mastroiannl da Arnaldo 
Pomodoro a Mano Ceroti e al 
la favolosa collezione amen 
cuna di Patsy e Raymond Na 
Sher 

Sono soltanto 151 le scultu 
re esposte eppure fanno una 
foresta di figure di forme di 
colori di materie che ti awol 
g( con una ricchezza immagi 
nativa che non ha 1 eguale 
nella scultura di tutti i tempi 
Alla musica del blues al jazz 
al rock soprattutto siamo abi 
tu ali e cosi ai grandi atleti ne¬ 
ri che I occhio della camera 
televisiva fruga in ogni moto 
di muscolo e del volto Alla 
scultura no salvo alcuni casi 
di amatori collezionisti e ri 
cercatori alla scultura nera la 
cultura italiana arriva tardi 
Forse al Forte di Belvedere 11 
trilla salda un conto e dichiara 
un amore profondo un nspet 
to da pari a pan 

Pensavo in treno che tanti 
di questi scultori neri quasi 
tulli anonimi reggono bene il 
(confronto immaginativo e pia 
« slico puro con Donatello 
Moore Giacomelli e gli altri 
che al Forte son passati e for 
se con qualche scultura lo 
vincono Rimuginavo tali pen 
sieri mentre camminavo tra 
una gran folla verso l uscita 
della stazione Esco sulla gal 
lena e sono sommerso da una 
(olia di filippini cinesi vietila 
miti arabi e neri 1 luoghi la 
galleria e la piazza della sia 
zione Termini un giorno alla 
settimana sono 1 incontro 11 
riconoscersi I amoreggiare 
dunque il tentare di ritrovare 
un identità collettiva di quelli 
che in Italia fanno 1 lavori che 
gli italiani non fanno piu e 
che sui marciapiedi di tutte le 
città nei tunnel delle metro 
politane sulle spiagge vendo 
no povere stoffe e vestitim oc 
chidli chincaglieria falsi eie 
fantini neri false magliette La 
coste false borse Fendi 

l neri sor o i più alti e i piu 
belli Loro r on andranno a Fi 
renze a veder la mostra *La 
Grdnde Scultura dell Africa 
Nera a riscoprire dalle radici 
chi iurono e a quali livelli a ri 
trovare la piopria identità che 
qui è franto nata conosce la 
voro nero e umiliazioni e già 
qu ilche atto di razzismo Tra 
verso lentamente la folla cosi 
sonante di cento lingue e dia 
lett 

Di questi neri chi sarà Fang 
o Bnmbara o Baule o Dan o 
Benin o Dogon o igbo o Ku 
ba o Mende o Senufo o Yo 
ruba 7 SI i neri sono proprio i 
piu alti e i piu belli molti han 
no corporatura di atleti La 


mia cunosità è attratta da una 
testa femminile strana e bella 
e che mi sembra di conoscere 
e poi riconoscerò come testa 
di certe figure femminili Baulé 
e Dogon 1 capelli sono stretti 
f tiamente in infinite treccine 
che arano ritmicamente la sfe 
ra del cranio come un campo 
con fitti solchi 

La ragazza ride e mostra 
denti assai regolari di un bian 
co abbacinante il volto è pie 
colino un po misterioso ina 
schera Dan e un po intenso 
aggressivo maschera Baulé e 
bronzo di Ife quando smette 
di ridere U volto diventa anco 
ra più piccolo somiglia a 
quello tanto malinconico e 
coraggioso della cantante fan 
enfila nera Tracy Chapman 
Tutti costoro cosi urbanizzati 
o omologati con jeans e carni 
cette - pochi ostentano vesti 
di cotone vistosamente stam 
paté - ritroveranno mai la loro 
identità nera 7 

t paesi dai quali vengono 
non sono più in grado fatta 
qualche rarissima eccezione 
come la Nigeria dove ancora 
si scava e si trovano scultore 
stupende - quando nel 1984 
vedemmo la nostra «Tesori 
dell antica Nigeria* la corame 
zionc e la stupefazione per 
tanta bellezza ci fecero dire 
che le teste dei ritratti dalla 
grande slittante fronte somi 
gliavano alle teste di Piero del 
la Francesca - di ricostruire la 
stona della loro arte che co 
mincia assai presto con delle 
piastrelle dipinte che i con 
trolli scientifici hàhno datato 
tra t 25 000 e 1 27 000 anni fa 
dell età media della pietra 
nella grotta Apollo 11 delle 
Montagne Huns nella Nami 
bia sud occidentale Più o me 
no le date dell arte pnmordia 
le in Europa 

Prima le conquiste colonia 
li poi le missioni cattoliche 
poi antichi e moderni viaggia 
tori saccheggiaton e mercanti 
infine te rappresaglie come 
quella condotta nel 1897 dai 
britannici che distrusse e rapi 
pò tanta parte delle sculture 
in bronzo e in avorio dell im 
pero africano del Benin anti 
diissimo e favoloso per la 
produzione artistica sono ar 
nvati a cancellare in Afnca 
Nera la stona originale del 
larte 

1 Neri da parte loro non 
a* evano scrittura e non hanno 
tramandato alcunché se non 
oralmente ma come i vecchi 
morranno non ci sarà piu ve 


La mostra al Forte di Belvedere rivela 
le sorprendenti radici di una cultura 
e di un’identità. Vitalismo, sensualità 
dolore: una modernità oggi dispersa? 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO MICACCHI 


ra stona e interpretazione au 
tentiche dei valori dei signifi 
cati e delle funzioni secolan 
della plastica nera 
Bisogna andarla a cercare 
questa stona e con metodi 
della storiografia e dell esteti 
ca dei bianchi in quelli che a 
lungo sono stati musei etno 
grafici documentan e soltanto 
di recente musei di storia del 
larte dell Africa Nera Infatti 
la mostra si è potuta realizza 
re per la grande conoscenza 
che è anche un grande amo 
re di Ezio Bassam per la de 
dizione di Sergio Salvi aiutato 
da Adriana Chiarotti del Cen 
tro Mostre di Firenze e per il 


m 


concorso economico della 
Fondiaria Assicurazioni con i 
prestiti venuti da) Musée Royal 
de I Afnque Centrale di Tervu 
ren dal Musée de l Homme e 
fi Musée des Artó Afncams et 
Océaniens di Pangi dal Mu 
seo di Stona Naturale di Tolo 
sa da) Rietberg Museum di 
■Zurigo dal Museum fùr Voi 
■kerkunde di Monaco dal Mu 
Bseu de Instituto de Antropolo- 
f già di Porto dal museo L Pi 
gorim di Roma dal Museo di 
Stona Naturale di Parma dal 
Museo di Antropologia e di Et 
oologia e dal Museo degli Ar 
genti di Firenze nonché da 
importanU collezioni europpe 


Figura 
seduta, 
terracotta 
de) Mak 
esposta 
alla mostra 
di Firenze 






e americane II catalogo assai 
bello e documentato è pubbli 
calo da Artificio che ha lavo¬ 
rato anche a) progetto della 
mostra 

Grande mostra (a prima a 
(ale livello in Italia e (orse, la 
pm ncca che sia mai stala or 
ganizzata a livello intemazio¬ 
nale e grande scultura Al 
piano tetra del Forte c è una 
piccola sezione storica con 
opere dal III secolo a C al 
XVIII secolo dC con alcuni 
-pezzi stupendi* la testa in 
terracotta Nok della Nigeria 
del IV secolo a C la formella 
tn bronzo con un guerriero ni 
genano Edo del XVII secolo 
le due tetrecotte a tutta figura 
della cultura Djenné Mali 
che portano al) assoluto due 
posizom esistenziali e quoti 
diane del corpo e alcuni avo¬ 
ri raffinatissimi per (intaglio 
minutissimo in Sierra Leone, 
nello Zaire e in Nigeria (alcu¬ 
ni di questi favolosi oggetti fu 
rono collezionati già dai Medi 
ci che I ebbero con le toro re¬ 
lazioni politico-commerciali 
con i ftortoghesi) 

La gran parte della mostra è 
databile ai secoli XIX e XX 
con tutte le precauzioni di da 
te che impone la fragilità dei 
materiali usau e le situazioni 
di vita e di produzione e d uso 
dei Neri Una cosa è strabi 
liante e si impone subito Se t 
soggetti sono al minimo dal 
! antenato alla madre che al 
latta dal guerriero alia ma 
schera per cento e cento nti 
dal feticcio trafitto da centi 
naia di chiodi per cacciare via 
fi mate atte tante figure simbo¬ 
liche di relazione con la natu 
ra e fi cosmo e che spesso 
uniscono I umano e I animale 
in una forma compatta la for 
ma è sempre al massimo 

La figura umana, spesso in 
simbiosi con quella animate 
quasi sempre solitària sta ben 
piantata sulla terra Quel che 
meraviglia e incanta è la varie 
tà dell immaginazione delle 
forme sulla figura umana nel 
lo spazio e nel tempo brevi 
una tribù e una gens diciamo 
pure alla latina è in grado di 
produrre una varietà di forme 
che nella scultura occidente 
te e orientale si può osservare 
soltanto in un lungo corso del 
tempo e della stona 

E proprio a questo punto 
del percorso nella foresta del 
la scultura dell Africa Nera na 
sce una domanda i Nen sono 
degli sculton dell esistenza e 
del necessario vitale in rela 


Un regista texano alla guerra in Val d’Orcia 


Si torna a parlare di Iris Otigo la scrittrice inglese 
recentemente scomparsa che ha passato gran 
parte della vita in Toscana A le» la Val d Orcia da 
quest anno dedica un festival musicale Intanto il 
regista Robert Benton autore di «Kramer contro 
Kramer» ha deciso di portare sul grande schermo 
il suo diario «Guerra in Val dOrcia» pubblicato 
per la prima volta in Inghilterra nel 47 


■■ Ha destato curiosità ta 
notizia che il regista Robert 
Br nton si accinge a trasporre 
in film quell autentico capola 
voro di memorialistica eh è lo 
smilzo diario degli anni del 
conflitto stilato da Iris Ongo 
Guerra in Val d Orcio pubbli 
cato in Inghilterra net 1947 e 
più volte ristampato disponi 


bile anche in italiano in edt 
none economica (nei Tasca 
bili Bompiani dal 1986) Che 
ne verrà fuori 7 È un libro cosi 
sottile fitto di minute osserva 
ziom quotidiane di stenografi 
11 appunti sommesse confes 
stoni 

Lei - si sa - è una nobildon 
na di nascita inglese appro 


data nella grande tenuta della 
Foce dal 24 quando sposa il 
marchese Antonio Ongo e 
con lui divide imprese e pto 
getti La Foce è uno dei luoghi 
della Toscana di quella piu 
scarna e dolce Toscana che si 
distende in (accia al Monte 
Amiata e s impreziosisce della 
gloria rinascimentale di Pien 
za di Montepulciano di tanti 
centri rechi di storci rimand 
e testimonianze artistiche 
Se le dimore di Acton o di 
Berenson si collegano con 
una temperie di raffinatezza 
estetica la villa di Iris Ongo n 
chiama una vicenda a piu di 
mensiom Rifugio per tanti an 
tifascisti durante la guerra 
centro di operosi piani di bo 
mfica cuore di azioni di soli 
danctà non mosse da uggioso 


filantropismo la Foce parla di 
intraprendenza e riflessione 
di ozio e lavoro E resta legata 
a filo doppio alla presenza di 
una senttriee che non ha affi 
dato solo alla parola fi ricordo 
di un esperienza lunga e pie 
na Dallo s< orso anno Ins non 
c è piu ma 1 impronta che ha 
lasciato è destinata a durare 
come la sua bibliografia v di li 
bri costruiti di persona giorno 
per giorno con grazid artigia 
naie 

Il tempo di Guerra m Val 
d Orerà si d lata per un anno e 
mezzo dal 30 gennaio 1943 al 
5 luglio 1944 Lo scandiscono 
episodi minimi ansie conti 
nue viaggi rischiosi tra Firenze 
e Roma voci che irrompono 
accendendo mcredib li aspet 
tative e crudeli delusiori 


La guerra vista dalla Val 
d Orcia è intessuta di sussulti 
psicologici di tenerezze e 
paure Forse i protagonisti del 
diario sono i bambini di Tori 
no e Genova che trovano ac 
coglienza alla Foce dopo i 
drammatici bombardamenti 
del 42 Sono loro che sorreg 
gono gli spinti -E il primo 
compleanno di Donata e 
mentre gli aerei ci ronzano 
sulla testa e si lanciano m pie 
chiata sulle strade della valla 
ta abbiamo una lesta di barn 
bini in giardino- 
A rileggerlo oggi il diano as 
sume docilmente un anda 
mento da sceneggiatura e si 
condensa in immagini nette 
La colonna sonora è fatta di 
spari in lontananza di gridi 
che salgono dal buio di battu 


te telegrafiche Passano la vai 
le tedeschi alla ricerca feroce 
di partigiani Soldati inglesi 
hanno trovato nparo nei po 
deri della tenuta Come se 
questo pezzo di terra fosse 
una stranita ribalta di una vi 
cenda incomprensibile e as 
surda «La verità è che nessu 
no di noi può renden conto di 
quei che succede dietro te 
quinte e ognuno interpreta le 
notizie secondo i propri desi 
den Ecco propino questa 
può essere la eli lave di tutto E 
insieme I annullamento della 
dimensione definita e identifi 
cabile di una riparata campa 
gna «Germania Inghilterra 
Canada Jugoslavia Francia 
Russia - ormai tutti questi pae 
si sono collegati ai poderi del 
la Val d Orcia Forse è un pre 
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La «prima 
volta» 

di George Bums 
e Bob Hope 


Sono due glorie di Hollywood della Hollywood che ha fatto 
ridere mezzo mondo Bob Hope (nella foto) 86 anni e 
George Bums che di anni ne ha 96 si sono decisi a metter 
si insieme per uno spettacolo che si annuncia esilarante Le 
loro carr ere si sono spesso incrociale ma i due non hanno 
mai lavorato insieme «Non avevamo niente da fare poi 
qualcuno ha cominciato a parlare di soldi » ha detto Bob 
Hope durante la conferenza stampa nella quale è stato an 
nuncialo lo spettacolo La serata si terrà il prossimo primo 
ottobre al Madison Square Garden di New York e vedrà la 
partecipazione di numerosi ospiti tra i quali la cantante 
Dionne Warwick 


zione alla natura e al cosmo - 
come a me sembra - o anche 
degii sculton della stona al 
meno in quei temton dove 
sorsero impen e strutture nuli 
tan agricole e di allevamento 
o di caccia che unificarono 
popolazione e vita collettiva 
su un territorio piu o meno va 
sto 7 Ife e Benin darebbero ra 
gione a questa seconda do¬ 
manda ma non la fioritura 
plastica di gran parte dell Afri 
ca Nera 

La mostra anche per 1 alle 
stimento sobrio ma assai effi 
cace sia per la visione d assie¬ 
me nel percorso che dà I im 
pressione di attraversare un A 
foca Nera assai concentrata 
sia per il contrasto degli acco 
statuenti che esalta la varietà 
e le differenze dà una cam 
pionatura di una scultura o 
meglio di varie sculture che 
hanno toccato i vertici della 
stona univerale della scultura 

Siamo a una modernità che 
non è meno di quella del 
blues vitalismo sensualità 
dolore fortissima identità rit 
mo e scardinamento dei ente 
n di armonia e proporzione 
che sono tipici della scultura 
occidentale 

Certo siamo ben oltre quel 
primitivo che entusiasmò arti 
sti d Occidente come Via 
minck Picasso Matisse Bran 
cusi Derain Braque Epstem 
poeti come Apollmaire i quali 
pure ci videro arte e non più 
etnografia o come i tedeschi 
del «Ponte» più selvaggi che 
pnmmvi E c è un fatto straor 
dinano e attualissimo paure e 
ardimenti che vengono incon 
sciamente dal profondo del 
I anima Nera si mettono sem 
pre in relazione con la natura 
e il cosmo e con la memoria 
degli antenati mediaton con 
le potenze magiche e religio 
se 

Qualche punto obbligato di 
soste i cimieri in forma di 
gazzella e di antilope de» Ba 
mara del Mali la figura erma 
(rodila corrosa dalla pioggia 
che se ne sta tra cielo e terra 
per la buona sorte delta popo 
lazione Dogon del Mah l altra 
figura ermafrodita Dogon che 
nella sessualità stnnge un im 
menso potere le maschere 
Dan delta Liberia e della Co 
sta d Avorio alitanti mistero e 
dolore le figure Baulé della 
Costa d Avono raffinate e re 
gali come poche con la gran 
chioma pettinata come la ra 
gazza della stazione Termini 
fi re Glele che va alla guerra 
ben armato dt sesso e di spa 
de tutte le grandi sculture Ig 
bo e Mbembe della Nigeria 
con quei corpi di titani che la 
pioggia e le termiti hanno cor 
roso ma non distrutto nel sen 
so del loro dominio terrestre 
sereno infine tutte le sculture 
pure e metafisiche per refi 
quan Fang del Gabon e quel 
te Kota picassiane sempre del 
Gabon e le maternità Yombe 
dello Zaire territorio che offre 
la piu grande varietà di forme 
dalla figura Dengese a) seggio 
Luba e al) antenato del mae 
stro di Bufi capace di fermare 
tutto il male del mondo 


A Città Composizioni bozzetti tea- 

Ai raclaII a trafi costumi illustrazioni ti- 

Ul VdalCIIU po grafiche di diversi stili 

le donne futuristi o cosmmivisti ma 

dell’avanauardia accomu ' ,ali ol,, “ he ! a i la 

«rcii avauyuai uia provenienza e dal periodo 

storico tUrss dal 1910 al 
1930 dal fatto di essere tutte 
opere di donne Le donne dell avanguardia è fi titolo delta 
mostra che si terrà a Città di Castello dal 25 agosto al 20 set 
tembre nella sede di palazzo Vitelli a sant Egidio La mó¬ 
stra che si tiene in concomitanza del Festival delle nazioni 
di musica da camera (e quest anno la nazione ospite è 
proprio I Urss) per la prima volta In Italia documenta la 
consistente e decisiva presenza femminile all interno delle 
avanguardie artistiche che operarono in Unione Sovietica 
negli anni successivi alla rivoluzione 

Un corso La donna angelo o demo 

ad Assisi n>0 san,a 0 strcga che ,os 

*11** M • Se t,a Sem P re aVU, ° Un P°* 

Stilla fCllQÌOnC sto marginale anche nelle 

al «femminile» religioni Religioni al ma 
di «femminile» schtlc paura deì femnm , te? 

è dunque il significativo tito 
j Q { j e | q Uaran tasettesimo 
corso di studi interreligiosi organizzalo dall associazione 
laicale Pro civitate chnstiana alla Cittadella di Assisi dal 22 
al 27 agosto Tra » settecento partecipanti al corso è previ 
sta la presenza di esponenti delle religioni induista buddhi 
sta taoista ebraica e islamica I due temi pnnctpah dell in 
contro quello «femminista* e quello del dialogo fra le reli 
giom saranno introdotti dal filosofo italo Mancini dell Uni 
versità dt Urbino e dalla psicologa Angiola Masucco Costa, 
dell Università di Tonno 


A Nami Tra le tante rassegne cine- 

rinpma matografiche estive quella 

uncina che è jer| ^ ra a Nar . 

SUilO schermo m ha se non altro il pregio 
a nafll'ària dell originalità Non tento 

k ncn aria per , e proiet , ate 

quanto per i sistemi di 
«proiezione* A parte che 
sullo schermo infatti i film in cartellone potranno essere vi¬ 
sti anzi sentiti nell aria Le colonne sonore d« tìtoli Ut pro¬ 
gramma verranno diffuse via etere da un emittente radfiofo- 
mea installata appòsitamente per 1 occasione Chi s» troverà 
a passare in macchina ift Umbria o chi più comodamente 
se ne starà a sentire la radio in poltrona o sulla sedia a 
sdrato del suo giardino potrà imbattersi nel dialogo tra 
Hamson Ford e fi replicante Rutger Hatier di Biade Runncr 
potrà sentirsi gli U2 in Raitle & Hum o le assordanti evolu 
ziom dei jet di Top Gun La rassegn i é promossa dall Asso¬ 
ciazione dei Comuni del Basso Tevere e dal Comune di 
Nami e organizzata dalle associazioni culturali Pow e Typo- 
cinel Se volete «sentirvi» un bel film sintonizzatevi fino al 
29 agosto sulla frequenza umbra di 91 800 mhz 

La Chicago II prestigioso complesso or 

Svmnhnnv chestrale della Chicago 

aympnuny Symphony arriva in Europa 

per la comunità per una sene d» concerti 

nera americana 

patria un nuovo pubblico 
A1 j a fjne q ues(a settimana 
suonerà in una chiesa di una parrocchia della comunità 
nera di Chicago allo scopo di sfatare li pregiudizio che la 
musica classica sia riservata ai soli bianchi 11 mento dell i 
mziativa è di Michael Morgan assistente alla direzione d or 
chestra Morgan dirigerà la Sinfonia n 1 Afro-americana 
scritta nel 1930 dal compositore nero William Grani Stili 11 
programma prevede anche brani di Richard Strauss un 
«Requiem» di Brahms ed alcuni spiritual 

È morta L attnee amencana Amen 


La Chicago 
Symphony 
per la comunità 
nera americana 


t morta L attrice amencana Amen 

l’attrice daBlake una delle protago- 

. mste del serial televisivo 

americana Gunsmoke è morta dopo 

ÀlflRIula RIaki» tenga malattia ali età di 60 

Millantici Diane a nm Da| ]g55 aJ ig74 

...... Amanda Blake aveva mier 

pretito li parte della pro¬ 
prietaria del saloon di Dodgc City Negli anni Cinquanta 
I attrice il cui vero nome era Beverly Louise Netti aveva n 
coperto ruoli di una certa importanza in film come Alla so- 
cietà e E nata una stella 


RENATO PAUAVICINI 


sagro del futuro» 

Come se la caverà Robert 
Benton 7 Di lui abbiamo più 
apprezzato fi talento di sce 
neggiatore che quello di regi 
sta Lo aiuterà la personale in 
terpretazione del genere giallo 
che animò L occhio privato 
(1977) opera d esordio me 
no le predilezioni ben nscon 
trabili in Kramer contro Kra 
mer (1979) per il drammone 
sociale di divorzi e lacrime 
L incontro tra il cmquantaset 
tenne regista del Texas e la 
tersa elegante scrittura della 
marchesa affascinata dalla le 
zione dell umanesimo losca 
no non si sa proprio quali n 
sultati possa dare Anche di 
interrogativi come questo si 
nutre il fascino misterioso del 
cinema ed fi suo contrastato 
rapporto con la parola scntta 



Silvina 
Ocampo 
LA PENNA 
MAGICA 

Racconti brevi e 
talora folgoranti 
di una maestra 
del genere 
fantastico 

I David 
Lire 26 000 


Editori Riuniti 
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Cultura e Spettacoli 


L’Australia 
serena 
e variabile 


■I Walter Chiari è la guida 
dello speciale La terra senza 
tempo, della sene di Sereno 
variabile estate dedicata ai 
grandi temi della natura e 
dell ambiente, in onda alle 
22 20 su Raidue Lo speciale 
è dedicato all Australia, con* 
tinente dai mille contrasti, 
diviso fra città aerodmami 
che e deserti patria della più 
grande barriera corallina del 
mondo e di foreste lussureg¬ 
gianti ma anche di immensi 
deserti La sua flora e la sua 
fauna, poi sono del tutto 
speciali Alcune specie co 
me noto vivono solo su que 
sta terra lontana e per molti 
versi ancora da scoprire 
Walter Chiari, che nelle sue 
peregnnazioni artìstiche è 
stato in Australia sedici volte 
raconterà con humour av 
venture e disavventure del 
suoi soggiorni, soffermando 
si sui lati più sconosciuti e 
affascinanti del paesaggio 
con una particolare attenzio¬ 
ne alla flora e alla fauna 


itnrn 


«Big Bang» 

pianeta 

restauro 


■■ Pianeta Big Bang il prò 
gramma scientifico condotto 
da Jas Gawronski in onda 
quest oggi alle 1345 su Rete 
quattro (e domani m replica 
alle 8 30) mostra alcuni 
esempi di scienza applicata al 
restauro il ponte di Rialto a 
Venezia studiato al compu 
ter la nsistemazione del con¬ 
vento di Santa Chiara a Napo 
li le rovine di Babilonia Nel 
nostro paese ad occuparsi di 

a ueste cose è l Istituto italiano 
el restauro che sorveglia 
1 500 musei all interno dei 
quali sono custoditi oltre 
77 000 «pezzi- normalmente 
esposti nelle sale, e circa dieci 
milioni di reperti artistici e sio 
nei «parcheggiati» nelle canti 
ne 



Bongiomo, Baudo, Ranieri | «Regalo» a CI 

pu^SitnSnomi D teatro protesta 

Pochi i volti nuovi COI1 CBITcUTO 


Arbore il grande assente 
Chiambretti l’incognita 
e un punto interrogativo 
sulla domenica Raiuno 


Sembrava acqua passata sotto silenzio, ina il fi¬ 
nanziamento del ministro Carrara allo spettacolo 
del Teatro degli Incamminati per il Meeting di CI 
a Rimim, è ancora sulla cresta delle polemiche 
Una lettera di protesta firmata da circa trenta arti¬ 
sti studiosi e gruppi teatrali è amvata len sui ta¬ 
voli delle redazioni Si denuncia lo scandalo di si¬ 
mile sovvenzione E si teme per il futuro 


L’inverno in tv (dalla A alla Z) g 


ANTONELLA MARRONE 


La stagione tv e alle porte Smaltito si 
Ferragosto, un paio di settimane per 
ambientarci e, subito dopo, via con i 
programmi acchiappaspettatori Al 
nastro di partenza piu o meno tutti 
vincitori e vinti transfughi e condot¬ 
tieri fedeli Gli spunti per copertine e 
polemiche d'autunno non mancano 


la sfida del giovedì sera di Baudo 
contro Mike, Ranieri «Fantastico» ac¬ 
canto alla Oxa, il ritorno in Rai della 
Carré osteggiato da Sandra Milo, l’as 
senza di Arbore, hncogmta Chiam- 
bretti Ecco con esclusione degli 
opinion maker del giornalismo, il 
«che cosa faranno» del divismo tv 


MARIA NOVELLA OPPO 


Arbore. Farà il «Grande as 
sente» cioè quello fuon della 
mischia Ci mancheranno le 
sue notti goliardiche ma so 
prattutto mancherà al diretto 
re di Raidue il suo contributo 
di «identità» per una rete che 
ne è del tutto priva 
Barbereschi. È uno dei volti 
nuovi della stagione Presente 
rà su Rete 4 un programmino 
tardopomendiano Intitolato 
C eravamo tanto amati Tra 
tanti giochi di coppia questo 
è un quiz di «scoppiamento* 
cioè di separazione Quello 
che gli altn uniscono Barbare 
schi divide 

Baudo. Il figlio) prodigo non 
appena passate le forche cau 
dine di Raitre (Uno dei cento 
dal 10 ottobre) approderà fi 
nalmente alla glona di Raiu 
no Ma la rete cattolica è me 
no generosa del padre evan 
getico e gli impone l obbligo 
di sfidare ti giovedì sacro a Mi 
ke Un tempo Pippo avrebbe 
nfiutalo ora non può sceglie 
re 

BoMCcorti. £ I unica degli 
ex Rai rimasta in casa Berlu 
sconi È una vera signora e 
onora l contratti quando ii (a 


Perciò le toccherà ripetere Co 
ri genitori gradevole ncaico 
del successo familistico di Tra 
moglie e manto 
Bongiomo Mike onora il 
contratto gli sponsor ma so 
prattutto il quiz del giovedì 
Perciò lo riiroveremo nei se 
coli sempre fedele a Telemi 
he nonché Bis nonché la 
Ruota della fortuna In tulio 
250 incredibili ore di teleberlu 
sconi 

Corrà La pecorella smarrita è 
tornata all ovile giusto m tem 
po per illudere il direttore di 
Raidue Sodano di avere una 
freccia al suo arco E in predi 
calo per la domenica pome 
nggio nonostante le ire gelose 
di Sandra Milo 

Chiambretti Sappiamo per 
certo quello che non fara Va 
pensiero Per il resto il discorso 
veleggia con ambizioni galatti 
che verso la tv «globale» quel 
la di Raiuno Però chissà se 
Raiuno se la sente di innesca 
re la bomba che è in lui 
Columbro Scapoione al ter 
zo anno di vita matrimoniale 
giura che sarà 1 ultimo Tra mo 
glie e marito Per consolarlo 


della mancala liction gli han 
no concesso cinque «speciali» 
tanto per fargli respirare 1 aria 
della pnma serata 
Corrado II pranzo è servito 
ancora per un altro anno Le 
pietanze non saranno più fre 
schissime ma lo stracotto è 
professionale E chissà che il 
bollito una volta scongelato 
non si riprenda e scenda in 
campo per un altra Corrida 
Costanzo Come se non gli 
bastasse il Maurizio Costanzo 
Show quotidiano larà uno 
spettacolo settimanale il saba 
to in seconda serata intitolato 
Un bell applauso Sarà un prò 
gramma tutto sulla tv Che sia 
una specie di contro -FlufP 
D'Angelo. Abbandonato An 
tomo Ricci e gli altn drivema 
ni farà in solitaria Tefeuiggiù 
programma quotidiano di Ita 
lia 1 (seconda serata) nel 
quale come manager di una 
antenna localissima si prende 
rà lo sfizio di prendere in giro 
Berlusconi per ordine di Berlu 
sconi 

Dorelll Oltre alla fiction (La 
trappola di Lizzarli) presente 
rà Finalmente venerdì prò 
gramma del venerdì (ma pen 


sa) su Canale 5 Avrà a dispo 
siztone la bellezza di quindici 
vedettes per 15 puntate e forse 
Heather Parisi per tutte 
Flavi. Continuerà la sene for 
Minatissima di Agenzia matn 
montale dalla quale ha avuto 
oltre che il successo anche un 
manto Costanzo non poteva 
smentire la sua fiducia nella 
«tv di servizio» 

Formica. Presenterà Teleco 
mando uno dei tanti prò 
grammi che la tv commerciale 
dedica alla tv L azienda si 
aspetta molto da lui volto 
nuovo neonato allo sponsor 
Glgl e Andrea. I due compa 
gnom non si capisce bene 
perché vengono mandati allo 
sbaraglio in uno spettacolo 
circense di Canale 5 contro 
Fantastico in pasto ai leoni 
della lottena Soprawiveranno 
per intercessione di Don Tom 
no 

Milo Figurarsi che si è offesa 
perché il direttore di Raidue 
Sodano ha aperto le braccia 
alla Carrà Niente Piccoli fans ? 
È la più bella notizia della sta 
gione Ma non è detto anche 
se si è sentito dire che San 
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Luca Barbareschi passato alla Fimnvest In alto da sinistra, Anna 
Oxa, Piero Chiambretti e Raffaella Carrà tutti e tre Rai 


drocchia verrebbe consolata 
con una rubrica matrimoniale 
del genere che imperversa su 
tutte le reti Uffa 
Oxa. Sarà la dama consunta 
di Fantastico decisa a dimo 
strare con la sua anche trop 
pa buona volontà di essere 
una «donna completa» Ma per 
essere davvero completa le 
mancano almeno cinque chili 
RaDleri. È lo scugnizzo di 
mamma Rai quello cui si affi 
dano le sorti della stagione 
Sarà all altezza perché è per 
fetto come tutti i replicanti ed 


è verace come tutti i napoleta 
ni 

Zanlcchl Povera donna con 
tmuerà a fare la cassiera al Su 
permarket di Berlusconi len 
tando tra un Ok il prezzo è 
giusto e I altro di infilare qual 
che canzone 

Zuzzurro e Gaspare. Toma 
no nelle domeniche di Italia 1 
con Emtho un programma di 
Jean Jacques Rousseau che in 
questa nuova stagione sarà di 
retto dal dnvemano Beppe 
Recchia inesorabile al mon 
taggio e insaziabile di donne 


H ROMA Con una «deroga 
eccezionale» il ministro Carta 
ro ha concesso 150000 000 
del Fondo unico per lo spetta 
colo all evento teatrale che 
domani inaugura le «proces 
siom» al Meeting per 1 amici 
zia fra i popoli Meeting come 
si sa firmato CI spettacolo si 
glafo Teatro degli Incammina 
ti ovvero «ancora CI II tutto 
immaginato e diretto da Tullio 
Ciarrapico organizzatore del 
I incontro riminese e buon 
amico di Andreotti alla sua 
sesta «performance» in qualità 
di presidente del Consiglio 

Dopo aver tagliuzzato a de 
stra e a manca le sovvenzioni 
teatrali Carraro ha tiralo fuori 
dal cilindro I eccezionalità 
che consente una sowenzio 
ne «superiore al 20% dell ap¬ 
porto finanziario degli Enti lo 
cali» ad iniziative «he costituì 
scano eventi internazionali di 
rilevante interesse artistico e 
culturale» Non pago di ciò 
ma ormai certo della sua can 
didatura a sindaco di Roma 
(grazie chi poteva immagi 
narlo 7 all appoggio di An 
dreotti) il ministro dispone a 
(ine luglio un altra regalia per 
i nuovi amici di Cl una sov 
venzione per la parte cinema 
dello stesso Meeting Dei 73 
milioni richiesti ne vengono 
sborsati subito 63 Fatto piut 
tosto insolito visto che in pn 
ma istanza il ministero non ha 
mai concesso a festival cine 
malografici più del 40% delia 
richiesta 

Contro la decisione di fi 
nanziare Cl e il suo evento 
teatrale e contro i criteri ormai 
spudoratamente politici di 
amministrare denaro pubblico 
destinato alla cultura è insor 
to un greppo nutrito di com 
pagnie teatrali singoli artisti e 
studiosi «Le relativa entità del 


la cifra erogata - è scritto in 
una lettera pubblica - è con 
gegnata ad arte sia per passa 
re inosservata sia per costituì 
re un terreno per futuri finan 
ziamenti Denunciamo la tor¬ 
bidezza di tale decisione in 
quanto la manifestazione di 
Rimira pur essendo gestita da 
un movimento ideologico au 
todefinentesi religioso e indi 
pendente di fatto è orgamz 
zata da un associazione che si 
impegna attivamente a livello 
elettorale nelle liste della De 
mocrazia cristiana la quale n 
cambia favori nella persona di 
Giulio AndreotU e delle sue 
correnti Noi affermiamo che 
questo contributo è scandalo¬ 
so non solo perchè finanzia 
indirettamente un partilo poli 
tico non solo perché crea un 
precedente ambiguo e perico¬ 
loso ma anche perché con 
traddice al pnncipio dei tagli 
che hanno imperversato da 
un anno a questa parte nella 
cultura e nello spettacolo» 
«Vorremmo ricordare - si 
legge ancora nella lettera - 
che venerdì 30 giugno la 
commissione Prosa del mini 
stero bocciava seduta stante 
la totalità dei ricorsi (più di 
cento) inoltrati dai centn dai 
gruppi e dai teatri dopo I asse 
gnazione a questi ultimi del 
contributo statale nsufficien 
te Dopo la grande epurazio 
ne seguita alla circolare n 2 
del ministro Carraro ora si è 
compromessa largamente an 
che la possibilità per le re 
stanti stretture di svolgere il 
proprio lavoro» Seguono oltre 
trenta firme tra compagnie 
emergenti (Piccolo Parallelo 
Albe Giardini Pensili) greppi 
già affermati (Raffaello San 
zio Teatri Uniti Solari Vanzi 
Leo De Berardims) centn dì 
produzione (Inteatro Fonte- 
dera San Gommano) 



© RAIUNO 


SCEGLI IL TUO FILM 


9.00 CARTONI ANIMATI 




10.19 TOTÒ CONTRO IL FIRATA NERO 

Film con Totó Aldo Giuffiè Regia di 
Fernando Cerchio 


9.00 LAfSIt Telefilm 


9.90 OLIVER MAASS. Telefilm 


10.00 MONOPOLI. Sceneggiato _ 

11.10 SPAZIO MUSICA. Pianoforum Con 
certi di vincitori di concorsi pianistici 
internazionali 



14.10 VIDEOBOX. Di B Sereni 


14.90 TENNIS. Gran Pnx _ 

IT.25 NUOTO. Campionati europei - fmate 
10.49 TC9 DERBY. Di Aldo Biscardl 




14.00 MACISTE ALLA CORTE DEL GRAN 
KHAN. Film con Gordon Scott Regia 
di Riccardo Preda 





19.49 CAPITO© Sceneggiato con Rory Ca 
thoun Carolyn Jones Ed Netson Re 
già di Richard Bennet 




19.19 PATATRAC. Speciale vacanze con 
Sturine Sabat e Armando Traverso 
Regia di Marco Bazzi 


19.19 SEDUZIONE. Film con Rita Hayworth 
Reaia di Charles Vidor 


TELEGIORNALI REGIONALI _ 

20 ANNI PRIMA _ 

ORIZZONTI LONTANI. Cina _ 

OLTRAGGIO. Film con Robert Pre 
ston Bean Bridges Regia di Walter 


CALCIO. Pescara Cup fmate 


19.00 CALCIO. Manchester Umted- 
Arsenal 


1T.45 PALLAVOLO 


20.30 DASKET. Jugoslavia Maccabi 

_ (replica) _ 

22.30 CALCIO. Manchester United 
Arsenat (replica) 


17.19 OLI EROI PI HOOAN 
I 17.49 MJLS.H. Telefilm 


19.19 CICLISMO. Campionati del 

mondo _ 

20.00 TMC. Notiziario _ 

20.30 NON RIDERE Dt LELFHm con 

Lee Grant Regia di Lee Phil 
_lips__ 

21.58 CALCIO *80. _ 

24.00 DIARIO DI UNA GIOVANE 
AUTOSTOPPISTA. Film con 
Diek Van Patten 


ODEOH 


13.00 SUPER ESTATE. Varietà 


19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA. TOI 


nix i'li«i,ì:.LlVl 






20.90 GIOCHI SENZA FRONTIERE. 3* in 

contro tra le squadre di Francia Porto- 

gallo Belgio Repubblica San Marmo. , a0J0 u BANDA DI EDDIE. Film con Tom 
8 ,a 1 Berenger Michael Parè Regia di Mar 

tin Davidson 



29.19 TQ2 NOTTE SPORT. Atletica leggera 
Corsa su strada Ciclismo campionato 
del mondo su pista 




,3.30 O.K. IL MIIZZO * OIUtTOt Quii 
Conduce Iva Zanlcchl 


1 3.30 IL TENENTE QIOROIO. Film con Mas 
slmo Girotti Milly Vitale 



20.90 ADDIO ALLE ARMI. Film con Rock 
Hudson Vittorio De Sica_ 


rrff'fr ■' vi \ ■ 


29.50 UN SOGNO DA UN MILIONE DI 
DOLLARI. Film con Joseph Sergent 
Regia di Jack Warder_ 


1.40 MANNIX. Telefilm con M Connors 


SKIPPV Telefilm _ 

LA TERRA PEI GIGANTI. Telefilm 

KRONOS. Telef Im _ 

MORKEMINPY. Teief Im _ 

STREGA PER AMORE. Telefilm 

SIMON A SIMON. Telefilm _ 

WOSIW HOOD. Telefilm _ 

I FORTI DI FORTE CORAGGIO 

MUSICA t\ Varietà _ 

BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 
ALLA CONQUISTA DEL WEST. Sce 

neggiato con J Arness _ 

RIPTIDE. Telefilm _ 

CARTONI ANIMATI _ 

MAI PIRE BANZAI. Varietà _ 

CALCIO M lan Pisa _ 

ZIO TIBIA PICTURE SHOW _ 

L'UOMO CHE INGANNÒ LA MORTE. 
Film con Anthony Dtffmg 



IN CASA LAWRENCE. Telefilm 
QUARTIERE DEI LILLA Film con Pier 
re Brasseur 

BONANZA. Telefilm _ 

HARRY O. Telefilm 


PIANETA BIG BANG _ 

LONGSTR6ET. Telefilm _ 

ANGIE. Telefilm _ 

IL SEGRETO DEL LAGO. Film con 

Gene Thierney _ 

BAHETT A. Telefilm _ 

TRE SOLDI NELLA FONTANA. Film 

con Clifton Webb _ 

LO SPECCHIO NERO. Film con Jane 

Seymou r Stephen Cotims _ 

AGENTE SPECIALE. Telefilm 


18.00 VENTI RIBELLI _ 

16.00 NOZZE D'ODIO. Telenovela 

18.30 LA MIA VITA PER TE 

19.30 UNA PONNA. Telefilm 

20,25 ROSA SELVAGGIA _ 

21.15 NOZZE D'ODIO. Telenovela 


14.00 POMERIGGIO RAGAZZI 

19.30 TEL EG IORNALE _ 

20.30 SESTO CONTINENTE. Film 
Regia di F olco Quilici 

22.30 I GRANDI DELLA LIRICA. 
F orenza Cassotto 


RADIOGIORNAU GAI 6 7 8 10,11 12 13 
14 1 5 17 1 9 23 GR2 6 30 7 30 6 30 9 30 
11 30 12 30 13 30 15 30 16 30 17 30 18 33 
19 30 22 35 GR3 6 «a 7 20; 945, 1145 
13 45 1445,1845,2045 23 53 

RAOtQUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 
9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 
22 57 9 Week end 12 30 Giovanni Fattori 14 
Profili in bianco e nero 15 Varietà varietà si 
eh ude 19 25 Ci slamo anche noi 20 li teatri 
no delle venti 22 Musica notte 23 05 La tele¬ 
fonala 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 
9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 17 27 18 40 
19 26 22 37 6 Animali senza zoo 12 45 Hit 
parade 1415 Programmi regionali 15 Un 
secolo d operetta 1 § 50 Come al cinema 21 
Concerto con musiche di Vivaldi 

RADIOTRE Onda verde 7 18 943 1143 6 
Preludo 7 30 Prima pagina 74 30-1115 
Concerto del matt no 11 SO George Gersh 
win tra il m to o la stona 15 200 anni dalla 
Rivoluzione francese 19 Intermezzo 23 25 
Concerto con musiche di Mozart 


8.90 QUARTIERE DEI LILLÀ 

Regia di René Claìr, con Pierri Braeaeur, George* 
Brassens, Henri Vidai Francia (1957) 105 minuti 

Un film che potrebbe valere una levataccia, se ave¬ 
te una mattinata libera da impegni Un bandito in¬ 
seguito dalla polizia riesce a fare innamorare di sé 
una bella fanciulla per poi ingannarla Nella linea 
dei «realismo poetico > caro a Cfair Non II suo ca¬ 
polavoro ma sempre meritevole 
RETEQUATTRO 


14.00 MACISTE ALLA CORTE DEL GRAN KHAN 

Regia di Riccardo Freda, con Gordon Scott, Yoko 
Tani, Héléna Chanel Italia (1961) 95 minuti 

Per gli appassionati di «peplum» avventurosi Fro¬ 
da era uno dei migliori registi del genere e Gordon 
Scott culturista americano era un muscoloso 
«doc» La trama ve la lasciamo solo immaginare II 
titolo dice già tutto 
RAIUNO 


19.29 SEDUZIONE 

Regia di Charles Vidor, con Brian Aherne, Rita 
Hayworth Glenn Ford Usa (1940) 75 minuti 

Rifacimento hollywoodiano di un film francese «Il 
caso del giurato Morestan» di Marc Allegret Un 
padre di famiglia giurato a un processo riesce a 
dimostrare I innocenza della giovane imputata II 
film è curioso perché presenta per la prima volta la 
«squadra» (Vidor regista ta Hayworth e Ford mter 
preti) che sei anni dopo avrebbe spopolato con 
«Gilda» Qui pero il protagonista è il bravo Brian 
Aherne 
RAIDUE 


20.30 AODIO ALLE ARMI 

Regia di Charles Vidor, con Rock Hudson, Jennller 
Jones Usa (1957) 141 minuti 

Charles Vidor regista solo omonimo del grande 
King fa il bis e stavolta con il suo film piu brutto e 
p u famoso (càpita) Questo Addio alle armi» vo¬ 
luto da Selzmck per la sua protetta Jennifer Jones 
banalizza in modo insopportabile il romanzo di Er¬ 
nest Hemingway C è una comparsata di Alberto 
Sordi francamente imbarazzante La vecchia ver 
sione con Gary Cooper era infinitamente migliore 
CANALE 6 


20.30 LA BANDA DI EDDIE 1 

Regia dì Martin Davidson, con Michael Paré, Tom ' 
Berenger Usa (1984) 95 minuti 

Solo per rockettari Riesumando vecchie leggende 
su Jim Mornson (secondo le quali il cantante dei 
Doors avrebbe simulato la propria morte e vivreb¬ 
be m incognito non si sa dove) il fifm immagina , 
che il leader di un gruppo rock Eddie & thè Crui- 
sers sia morto per Unta Un giornalista che era suo j 
amico indaga Nel cast Parè e Berenger ancora 
acerbi per la serie saranno famosi» Colonna so¬ 
nora (bella e vagamente «springsteemana») di Ke 
vm Caffè rty 
RAIDUE 

23.40 IRMA LA DOLCE * 

Regia di BUIy Wifder con Jack Lemmon, Shlrley 
MacLaine Usa (1963) 135 minuti 

Commedia parigina di Wilder con la strepitosa cop¬ 
pia Lemmon MacLaine Lei è Irma giovane prosti¬ 
tuta in cui palpita un cuore d oro lui è Nestore 
sprovveduto poliziotto che si innamora della ragaz¬ 
za senza capire che razza di mestiere faccia Rit¬ 
mo e battute formidabili e una deliziosa Parigi di 
cartapesta creata in studio da un mago della sce 
nografia Alexandre Trauner 
RAIUNO 


——— 
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Cultura e Spettacoli 


Cinema 

Le baruffe 
fra Disney 
e Lorimar 


■i LOS ANGELES. Tempi di 
baruffa per le «majors» holly¬ 
woodiane. L'estate è andata 
bene (Dolman sta stracciando 
ogni record e mediamente gli 
incassi sono molto buoni) ma 
loro continuano a litigare. Do¬ 
po il caso Time, per la fusione 
fra la Time Ine. e la Warner, e 
la lunga causa miliardaria fra 
la stessa Warner e la Para- 
mount, ora tocca alla Lorimar 
(considerata «la più grande 
Ira le pìccole») e alla Walt Di¬ 
sney, che non ha bisogno di 
presentazioni. Due società fi¬ 
nanziariamente in salute, la 
prima forte soprattutto sul pia¬ 
no della produzione di mini¬ 
serie tv, la seconda costante- 
mente arricchita dai proventi 
dell'impero Disney (fumetti, 
riedizioni di vecchi film che 
incassano sempre benissimo, 
per non parlare dello strepito¬ 
so successo ottenuto nel 1988 
dairórmai celeberrimo Chi ha 
incastrato Roger Rabbit ). 

Lorimar e Disney erano 
coni proprietarie dello studio 
Metrocolor, un sofisticatissimo 
laboratorio di montaggio, e 
ora stanno litigando per la 
cessione dello studio medesi¬ 
mo. La Lorimar ha citato la 
Disney per «Illegale rescissio¬ 
ne dr contratto», quello ap¬ 
punto che prevedeva la part¬ 
nership fra le due società per 
la gestione e l'eventuale ven¬ 
dita degli studi, chiedendo un 
risarcimento pari a 126 milioni 
di dollari; secondo i legali del¬ 
la Lorimar, la Disney avrebbe 
rifiutato di pagare |e salatissi¬ 
me parcelle dello studio, e sa¬ 
rebbe «mprosa* per una cifra 
pari a,8 milioni di dollari. Im¬ 
mediata la reazione della Di¬ 
sney: un suo portavoce ha 
spiegato che l'accordo d'ac¬ 
quisto In comune prevedeva 
una nuova vendita dei labora¬ 
tori a breve termine, e a sua 
volta chiede un risarcimento 
danni di quasi 43 milioni di 
dollari. 



Al Festival di Pesaro 
ripresentata «L'occasione 
fa il ladro», in ricordo 
di Jean-Pierre Ponnelle 


Colpi di scena, folgori, 
docce fredde vere, 
un esempio di teatro comico 
ben studiato e ben riuscito 



Il Rossini Opera Festival ripropone L'occasione fa il 
ladro nella splendida edizione di qualche anno fa, 
con scene, costumi e regia di Jean-Pierre Ponnelle: 
un omaggio alla memoria di un prezioso collabo¬ 
ratore del Festival, scomparso drammaticamente. 
Pubblico generoso di applausi. E ora si attende il 
concerto di Maurizio Pollini, che culminerà nel 
l'Op. 106 di Beethoven. Ne parleremo domani. 


ERASMO VALENTE 


■I PESARO, Sì scatena una 
tempesta: quella, rossiniana, 
che nasce dal preludio all'o¬ 
pera (una burletta per musi¬ 
ca) L'occasione fa il ladro • Il 
regista ne approfitta per mon¬ 
tare tempestosamente la sce¬ 
na. Serpeggiano in palcosce¬ 
nico fantasmi impazziti, che, 
sospinti da fulmini, lampi, 
saette e bordate di tuoni, sol¬ 
cano lo spazio, come avven¬ 
tandosi su oggetti, quinte e 
fondali tirati in ballo da appo¬ 
siti argani. La scena: cioè una 
sala d’albergo, dove in un an¬ 
golo sta Dan Parmenione che 
tranquillamente mangia, assi¬ 
stito dal servo, Martino («ah, 
saette maledette, lasciatemi 
mangiar-) che, poi, la regia 
tiene sempre in mezzo, come 
arbitro delle situazioni. Par¬ 
menione, invece, «frema in 
cielo il nembo irato / scoppi il 
tuono e fischi il vento», non si 
distrae dal pranzo; mentre in¬ 
torno gli si perfeziona la hall 
dove irrompe il Conte Alberto. 
Ci vuole un tocco realistico, e 
i fantasmi (1 ragazzi meravi¬ 
gliosi della troupe di palcosce¬ 
nico) lasciano uno dei loro, 11, 
fuori dell'ingresso: con una 
bagnarola e un grosso mesco¬ 


lo per tirare l'acqua addosso a 
chi entra in modo che faccia 
la bella figura di pulcino ba¬ 
gnato. 

Il temporale non nasce dal 
nulla, e Rossini io fa scattare, 
all'improvviso (in una rasse¬ 
gna di temporali in musica, 
questo avrebbe i suoi meriti) ; 
da una discesa melodica, lun¬ 
ga, morbida, sospirosa di un 
avvio dell'opera, durante la 
quale un tizio porta in palco- 
scenico dalla platea una gros¬ 
sa valigia, dalla quale, uno ad 
uno, escono i protagonisti del¬ 
la vicenda, mandati via via a 
completare l'abbigliamento. 
In genere non condividiamo 
quei «riempitivi» scenici, inse¬ 
riti spesso sulle note di un 
preludio, di una ouverture, di 
una Sinfonia d'opera. Ma qui, 
una volta tanto, si ha un mo¬ 
mento felicissimo, di teatro, 
congeniale alla musica di 
Rossini. È un tratto della regia 
di Jean-PieiTe Ponnelle, già 
ammirata qualche anno fa, e 
che ora il Rossini Opera Festi¬ 
val ha ripreso, per ricordare la 
presenza di un prezioso colla¬ 
boratore, dì un protagonista 
nel mondo dello spettacolo, 
scomparso intanto drammati- 


Giusy Devinu in un momento di «L'occasione fa l'uomo ladro»» nell'allestimento curato dallo scomparso Jean-Pierre Ponnelle 


camente, e che non poteva 
mancare all'appuntamento 
per il decimo anniversario del 
Festival. La Gazza ladra è sta¬ 
ta ripresa anche perché fu la 
prima opera che Rossini fece 
rappresentare circa centoset- 
tanta anni fa nel teatro ora co¬ 
sì risplendente: l'Occasione fa 
il ladro (e abbiamo anche 
due momenti contrapposti di 
•ladroneria»), vuole ricordare 
Ponnelle. La regia (ma anche 
le scene e i costumi sono 
suoi) è stata ripresa da Fran¬ 
cesca Zambelìo che forse 
avrebbe potuto evitare qual¬ 
che eccesso nella festosa, in¬ 
diavolata invenzione, escogi¬ 
tata per questa esplosione dei 
vent'anni di Rossini. Tanti ne 


aveva nel 1812, un anno ricco 
di ben cinque opere: L'ingan¬ 
no felice, Ciro in Babilonia, La 
scala di seta, La pietra del pa¬ 
ragone e questa Occasione. 
L'anno successivo -1813-1 
capolavori furono quattro: Il 
signor Bruschino, Tancredi, L'i¬ 
taliana in Algeri e ]'Aureliano 
in Palmiro. 

Da tutte viene un blocco 
musicale, una modifica nella 
orografia musicale; il segno 
d'una nuova forza della natu¬ 
ra, che prende possesso della 
Terra, accingendosi ad abitar¬ 
la durevolmente tra gli uomini, 
ora avvolti nella dolcezza di 
languori, ora sospìnti nella fre¬ 
nesia più impensata, ora tra¬ 
scinati negli impeti più lumi¬ 


nosi di vita. Anche attraverso 
uno scambio dì valigie sì ma¬ 
nifesta il genio di Rossini: Par¬ 
menione sostituisce Alberto e 
Berenice scambia con la ca¬ 
meriera gli abiti e le mansioni, 
per cui tutto alla fine toma nel 
conto giusto. Si avverte pun¬ 
gentemente il presentimento 
del Rossini più denso, ma a 
volte, la levità delle melodie, il 
ritmo leggiadro, le cavatine, i 
duetti, i quintetti, nella loro es¬ 
senzialità sembrano più un 
approdo finale, che un punto 
di partenza. Un Rossini, dun¬ 
que, tutto intero, che un giova¬ 
ne direttore, lon Marin, colla¬ 
boratore dì Claudio Abbado. 
ha luminosamente disegnato 
con l'orchestra della Rai di To¬ 


rino, pronta ed agilissima, e 
con la partecipazione di can¬ 
tanti-attori di prestigio. Dicia¬ 
mo di Giusy Devinu (Bereni¬ 
ce) , una voce e un'arte da ru¬ 
bare, cantante splendida nel 
patetico come nel brillante; di¬ 
ciamo di Ernesto Gavazzi, un 
Parmenione di prim'ordine, 
come di Maurizio Comencini 
(Alberto), un tenore dì grade¬ 
volissimo timbro, e Susanna 
Anseimi e Alfonso Antoniozzi, 
preziosissimi nei rispettivi ruoli 
della cameriera che diventa 
padrona e del servo che aspi¬ 
ra ad essere già un Figaro. 
Successo entusiastico. Repli¬ 
che dbmenica e lunedi. Si 
aspetta Maurizio Pollini per un 
concerto culminante nella 
«106» di Beethoven. 



Il balletto. Allo Sferisterio «Romeo e Giulietta» di Amodio 


Berlioz, una rivincita sulle punte 


Pubblico poco follo, a Macerata, per il balletto Ro¬ 
meo e Giulietta su musica di Berlioz riproposto da 
Amodeo Amodio. Commossa come sempre la par 
tecipazione emotiva dei ballerini, dalla Terabust a 
Betti, anche se il migliore in scena è apparso Vladi¬ 
mir Derevianko nel ruolo di Mercuzio. E quasi una 
rivincita per Berlioz, strapazzato ferocemente dai 
critici del suo tempo per le sue pose romantiche. 


MARCO SPADA 


Vladimir Derevianko splendido Mercurio in «Romeo e Giulietta»» 


MI MACERATA Strapazzato 
ferocemente dai crìtici del suo 
tempo, Hector Berlioz cono¬ 
sce nella nostra epoca disillu¬ 
sa un momento di felice rivin¬ 
cita. Già Debussy, però, dalle 
pagine de) Débats, pur negan¬ 
dogli il genio teatrale, ne rico¬ 
nosceva la grande capacità 
inventiva, additando nei lavori 
sinfonici la sua produzione 
più ispirata. Tra questi sta cer¬ 
tamente la Sinfonia drammati¬ 
ca op. 17 Romèo et Juliette, 
scritta nel 1839 sull'onda di 
una passione shakespeariana 
covata per dodici anni. Ga¬ 


leotto fu il libro che, nell'iden¬ 
tità dì arte e vita, fini col fargli 
identificare la Giulietta di Ro¬ 
meo con la propria, l'attrice 
Harriett Smithson, che poi 
sposò. 

Nella costante, ansiosa ri¬ 
cerca del nuovo, ^erlioz creò 
un singolare lavoro in cui con¬ 
fluiscono canto solistico, cora¬ 
le e pagine strumentali, non 
nell'identità che persegue il 
melodramma, «be il canto 
compare sin dall'inizio, è allo 
scopo di preparare lo spirito 
dell'ascoltatore alle scene 
drammatiche nelle quali i sen¬ 


timenti e le passioni saranno 
espresse dall'orchestra». Ne 
esce una sorta di personalissi¬ 
ma progenitrice del «Gesamt- 
kunstwerk», l'opera d’arte to¬ 
tale, il cui impianto narrativo, 
basato su una selezione di 13 
scene della tragedia, non si 
propone di raccontare, ma so¬ 
lo di evocare l’assolutezza del 
sentimento d'amore. 

Questo procedere «a mac¬ 
chie» di colore, questo brucia¬ 
re i ritmi logici della narrazio¬ 
ne indussero nel 1987 Ame¬ 
deo Amodio a scegliere que¬ 
sto testo, invece de! più «razio¬ 
nale» Prokofiev, per creare la 
sua versione coreografica del 
fattaccio veronese. Lo spetta¬ 
colo dell'AterbaUeUo, modifi¬ 
cato solo per adattarlo alle 
più ampie scene dello Sferi¬ 
sterio, viene ora riproposto al 
pubblico maceratese. Peccato 
perché meritava, pur non es¬ 
sendo un prodotto per tutti i 
palati. Amodio ha compiuto 
un'operazione intellettuale ra- 
dicaìizzando le potenzialità 
del lesto berlioziano, facendo¬ 


ne un’opera d'arte ancora più 
«totale», in cui la gestualità dei 
ballerini (come nella suggesti¬ 
va scena «a secco», senza mu¬ 
sica, del duello iniziale fra Ca¬ 
puteti e Montecchi) si dispie¬ 
ga suiia «scrittura vocale» della 
voce recitante, la bravissima 
Gabriella Bartolemei, che con 
intonazioni del testo (tradu¬ 
zione ritmica italiana di Lo¬ 
renzo Amiga) ora solfiate ora 
gutturali costituiva a tratti il 
tessuto sonoro della coreogra¬ 
fia. 

Originate e provocatoria 
scelta che però, oltre a qual¬ 
che caduta di tensione, pro¬ 
ducete degli stridori tra lo stile 
«straniato» della recitazione e 
la commossa partecipazione 
emotiva dei ballerini. 

A cominciare dalta protago¬ 
nista femminile. Elisabetta Te¬ 
rabust, veterana del ruolo di 
Giulietta, sensibile, nervosa, 
verginale, un fiore all’occhiel¬ 
lo del firmamento ballettistico 
nostrano. Al suo fianco, come 
Romeo, il bravo Federico Bet¬ 


ti. Nel ruolo dì Mercuzio, Vla¬ 
dimir Derevianko. che si è im¬ 
posto per la precisione dello 
stile e il carattere che ha sapu¬ 
to infondere allo scanzonato 
personaggio, anche con una 
mimica mobilissima, rara in 
un ballerino. Bravi Sveva Berti 
nel ruolo della fata Mab, Mau¬ 
ro BigonzetU come Benvolio e 
Giuseppe Della Monica come 
Tebaldo. Ottima nel suo insie¬ 
me la compagnia. Lo spetta¬ 
colo è quello firmato da Mario 
Cerioli per )e scene, ispirate 
alia «città ideate» di Piero della 
Francesca conservata al Mu¬ 
seo di Urbino, e da Luisa Spi¬ 
nateli per i costumi, tra i cui 
colori pastello spiccava il ros¬ 
so acceso di Giulietta. La mu¬ 
sica di Berlioz, s'è detto, ha 
sofferto un po’ della frammen¬ 
tazione impostate dalle inter¬ 
polazioni del testo parlato; se 
però il direttore d'orchestra 
David Garforth avesse trovato 
ritmi e colori più incisivi, la 
trattura si sarebbe avvertita 
meno. 



Mario Schiara ha Inciso un nuovo disco «Benefit Concert» 


Dischi. Schiano & Co. 

Sei] 



parla «europeo» 


FILIPPO BIANCHI 


wm Jazz dai Vecchio Conti¬ 
nente: se ne discute molto, 
non sempre con proprietà di 
argomenti, per cercare di ca¬ 
pire cos'è, qual è la sua even¬ 
tuale autonoma identità, co¬ 
me concilia il proprio retaggio 
europeo con quello d'oltreo¬ 
ceano, come vi si colloca il 
jazz italiano. Alcuni dubitano 
perfino della sua legittimità 
(«il jazz è musica degli ameri¬ 
cani, perché l'hanno inventa¬ 
to loro», come dire che il tea¬ 
tro lo possono fare solo i gre¬ 
ci...); altri sostengono l’esi¬ 
stenza dì un'area nord-mitte¬ 
leuropea, fondata sull’improv¬ 
visazione a-tematica, e dal 
carattere cupo e tenebroso, 
contrapposta ad un'area me¬ 
diterranea, di natura solare e 
dalla vocazione cantabile. Se 
la prima tesi è assurda, nean¬ 
che fa seconda paté molto 
plausibile, pensando alta vena 
melodica straripante di un 
John Surman o di uno Jan 
Garbarek e, per contro, all'ac¬ 
canimento «(ree hard-core» di 
un Sakis Papadimìtriou. 

La verità è che in giro per il 
Continente - tranne qualche 
raro embrione di «scuola na¬ 
zionale», quale ad esempio 
quella olandese - si rilevano 
orientamenti analoghi a quelli 
che circolano nel resto del 
mondo, e cioè indirizzi fram¬ 
mentati e misteriosamente in¬ 
teragenti. 

Il nostro paese non fa certo 
eccezione alla regola. Il dato 
interessante, semmai, è il gra¬ 
do di maturità artistica rag¬ 
giunto dai jazzisti italiani, che 
consente loro di misurarsi a li¬ 
vello intemazionale in ognu¬ 
no degli idiomi prevalenti nel 
panorama contemporaneo: 
dal neo-bop, alla fusion, alla 
free music. 

L’assunto è ben testimonia¬ 
to da una serie di recenti usci¬ 
te discografiche, tutte pubbli¬ 
cate dalla lodevole (e fin 
troppo prolifica) etichetta 
Splasc(h). Cominciamo da 
due album co-firmati da Mario 
Schiano, che si potrebbero 
definire di «buon vecchio free 
jazz», sia per la fatica che ri¬ 
chiedono alVascoltatore nel 
cogliere i momenti di reale cli¬ 
max espressivo, sia per la 
straordinaria intensità emotiva 
dei medesimi. Benefit Concert: 
to repurchase thè pendulum 
fot Mr. Foucault (un titolo che 
è tutto un programma) , è sta¬ 
to registrato al Teatro Colos¬ 
seo di Roma, nella «temibile» 
compagnia di Pino Minafra, 
Peter Kowald, Gianluigi Trove- 
sì. Radu Malfatti e Paul Lo- 
vens. Basti dire che il finale 
Lover Man fa accapponare la 
pelle da quant’è bello e ma¬ 
landato («con questi fram¬ 


menti ho puntellalo le mìe ro¬ 
vine», affermava T. S. Eliot), 
Red & Blue invece vede Schia¬ 
no in quartetto con Seby Tra¬ 
montana e i sovietici Vladimir 
Chekasiri e Vladimir Tarasov , 
(già componenti del Ganeìln 
Trio), ed è un capitolo impor¬ 
tante nell'esplorazione di quel 
jazz sovietico che ha il solo di¬ 
fetto di essere un po' alla mo¬ 
da. 

Coing far thè Magic è un al¬ 
tro lavoro realizzato da un or¬ 
ganico multinazionale, e pre¬ 
cisamente da Tiziano Tononi, 
Maggie Nichols, Gianluigi Tro 
vesi, Andrew Cyrille e Daniele 
Cavalcanti. La musica si muo¬ 
ve in un'area di linguaggio ric¬ 
ca di riferimenti tanto diversi 
quanto lo sono j vari musicisti 
coinvolti, ognuno dei quali, 
però, agisce a proprio agio, in 
un clima di grande rispetto re¬ 
ciproco, e con una Nichols In 
stato di grazia. Tutt’altre inten¬ 
zioni presuppone Riccardo 
Fassi, che per realizzare II 
principe , secondo disco delta 
Tankio Band, ha invitato solisti 
come Steve Grassman, Gian¬ 
carlo Schiavini, Riccardo Lup- 
pi e Joy Ganrison. Notevole ac¬ 
curatezza di confezione, assoli 
sempre ispirati e arrangiamen¬ 
ti «loose», talvolta informati al¬ 
le concezioni dell'ultimo Gii 
Evàns, rendono questo album 
assai piacevole e intrigante. 

Per chiudere, va segnalato 
un disco tutto italiano, quasi 
una «retrospettiva» (la registra¬ 
zione è del 1981) di Bruno 
. Tommaso, in compagnia di 
■ un maestro, un collega e sette 
ottimi allievi. L'album è stu¬ 
pendo e perfino Istruttivo, vi¬ 
sto che gioca attorno al notis¬ 
simo Yesterdays - si intitola 
appunto Dodici Variazioni su 
un Tema di Jerome Kem - 
traendone implicazioni davve¬ 
ro insospettabili. Ma assai 
istruttive sono anche le note di 
copertina, in cui si legge che il 
disco è dedicato al «maestro 
Paolo Renosto, insigne musici¬ 
sta e didatta che nonostante 
l’improvvisa e prematura 
scomparsa fece in tempo a 
trasmettere anche al più di¬ 
scontinuo degli allievi la sua 
insaziabile curiosità intellet¬ 
tuale, la passione per l’arte 
contrappuntistica, la tensione 
verso il nuovo e la tolleranza 
per il diverso, unite alla fiera 
consapevolezza delle proprie 
radici». E auspicabile - e so¬ 
spettabile - che al maestro 
Tommaso riesca dì lare altret¬ 
tanto, perché proprio questa 
sembra l’essenza della cultura 
jazzistica: la scoperta delle re¬ 
lazioni fra le idee, e la loro cir¬ 
colazione, Altro che jazz di 
esclusivo appannaggio ameri¬ 
cano o mediterraneo... 


Primefilm. Esce «Heavy Petting» di Obie Benz 


Pomidando pomiciando 
D sesso nell’America anni 50 


SAURO SORELLI 


Heavy PeUlng 

Regia: Obie Benz. Sceneggia¬ 
tura: Suzanne Fenn. Lianne 
I lalfron, da una idea di Plerce 
Rafferty. Fotografia: SandySis- 
sei. Musiche: The Shells. Ricky 
Nelson, Fate Domino, Preston 
Epps. Usa 1988. 

Milano: Anteo 

MI Mentre dilagano, in que¬ 
sti giorni, parole e immagini 
celebrative sull'epocale con¬ 
certo di Woodstock, un picco¬ 
lo, atipico film come questo 
Heavy Petting si prende la bri¬ 
ga non certo di celebrare al¬ 
cunché, ma di fare Intravede¬ 
re. attraverso testimonianze e 
reperti indicativi, gli annebbia¬ 
ti, fors'anche sfocati avveni¬ 
menti contingenti, a volte pri¬ 
vatissimi, degli ancora duri an¬ 
ni Cinquanta. Il tutto ripensa¬ 
to, riproposto per brandelli ed 
echi di vicende personali lega¬ 
te, in particolare, alla inizia¬ 


zione delle cose de) sesso, 
della strategia amorosa, di ef¬ 
fimere o durature passioni. 

Idea difficile da portare sul¬ 
lo schermo, dovendo schivare, 
da una parte, le trappole, gli 
sconfinamenti nella morbosità 
curiosa caratteristica degli 
hard core, e, dall'altra, la per¬ 
lustrazione moralìstica su tra¬ 
scorsi, su precedenti che 
ognuno di noi, per resìduo pu¬ 
dore o per altre interdizioni 
psicologiche, tende ad occul¬ 
tare, quali appunto te espe¬ 
rienze spesso goffe riguardanti 
la più intima sfera sessuale o 
semimentale. Il quarantenne 
cineasta-produttore Obie 
Benz, peraltro, ha affrontato 
tate cimento senza alcun in¬ 
tento bassamente strumenta¬ 
le. Anzi, sgombrato il campo 
da qualsiasi patologico pre¬ 
giudizio, ha articolato un rac¬ 
conto, una evocazione insie¬ 
me collettiva e individuale sui 
casi ricorrenti, sintomatici di 


quelli che furono, nei tribolati 
fifthies, gli approcci particola¬ 
ri, gli spericolati tentativi come 
i puntuali sconcerti di intere 
generazioni di adolescenti, di 
giovani alle prese col discrimi¬ 
ne radicate della loro emanci¬ 
pazione da una pesante, diffu¬ 
sa ignoranza sulle intricale 
questioni del sesso, della vita 
tout court. 

Non è un caso, infatti, che 
mollo spesso, nel corso di 
Heavy Petting. dichiarazioni, 
ricordi pertinenti la defilata di¬ 
mensione erotica-affettiva e 
problemi, drammi legati alla 
più vasta, allarmante dinami¬ 
ca sociale e politica (da sotto- 
lineare: correvano allora in 
America gli anni del più torvo, 
intollerante maccartismo) 
spesso si confondono nella 
memoria individuate o nelle 
testimonianze globali, in un 
crogiuolo esistenziale senza 
soluzione di continuità. Que¬ 
sto, per altro, non significa che 
il film assuma per forza toni e 
trasparenze troppo seriosi. 


Semmai è vero il contrario. 
Approcci sessuali più o meno 
producenti, tattiche amorose 
spericolate vengono fatti rivi¬ 
vere in una sorta di improvvi¬ 
sato «centone» sociologico- 
psicologico attraverso il filtro 
sapiente, sorvegliai issi mo di 
una autoironia garbata. 

Tra spezzoni documentari, 
brani di film, scorci e spiragli 
indicativi dì particolari fatti del 
tempo e su personaggi oggi 
mitici. Heavy Petting imbasti¬ 
sce cosi un suo rendiconto tut¬ 
to eterodosso, ma non mai ir¬ 
rilevante, sugli ormai obsoleti 
anni Cinquanta. Poeti e scritto¬ 
ri come Alien Ginsberg (Juke¬ 
box all'idrogeno ) e William 
Burroughs (li pasto nudo), 
teatranti e musicisti come Ju¬ 
dith Malina (fondatrice del 
•Living») e David Bymc (Tal- 
king Heads) si incaricano 
dunque di riferire, di testimo¬ 
niare te minime, controverse 
vicende giovanili sulla sempre 
trepidante schermaglia o sulla 
guerra aperta dei sessi per da- 



ì Ginsberg, uno dei «testimoni» del film «Heavy Petting* 


re, ora tutta immediata e ora 
secondo indizi indiretti, una fi¬ 
sionomia, una immagine 
Quanto più probante possìbile 
di un passato per gran parte 
da dimenticare proprio per la 
piccineria, i meschini segni, 
nel privato come ne) politico, 
che l'hanno contraddistinto. 
Unico neo nel film di Obie 
Benz, basato tra l'altro su una 


informale traccia narrativa di 
Suzanne Fenn e di Lianne 
Halfron, l'iterazione a volte 
troppo insistita di taluni detta¬ 
gli, ai abusate forzature paro- 
distiche. Per il resto, Heavy 
Petting risulta nell'insieme 
un'occasione didatticamente 
utile. E non di rado redditizia 
sul piano della più arguta in¬ 
telligenza spettacolare. 


Primefilm. Esce «La casa 4» 

Sangue e labbra cucite 
ma la paura dov’è? 


La casa 4 

Regia e sceneggiatura: Martin 
Newlin. Interpreti: David Has- 
selhoff. Linda Blair, Catherine 
Hickland, Annie Ross, Hilde¬ 
gard Knef. Italia. 1989. 

Roma: Barberini _ _ 

MI Furto di nome per alloc¬ 
chi cinedipendenti. Del «glo¬ 
rioso» La casa di Sam Raimi 
(uno dei primi esempi di «ga¬ 
stronomico» grottesco horror) 
resta ben poco, anzi niente, in 
questo filmetto di produzione 
italiana distribuito da Achille 
Manzolti: difficile dire chi sì 
nasconde dietro lo pseudoni¬ 
mo di Martin Newlin, america¬ 
ni invece gli attori, tra cui spic¬ 
ca quel David Hasselhoff noto 
al pubblico televisivo per la 
serie Supercar (gli è accanto 
l’ex fidanzata Catherine Hick¬ 
land, attuale reginetta delle 
cronache rosa per le successi¬ 
ve love-story con Jeny Calà e 
Carlo Vanzina). 

Siamo in un'isoletta poco 


distante da Boston: il vecchio 
e minaccioso albergo in disu¬ 
so sta per essere venduto ad 
una riccona che vuole ristrut¬ 
turarlo, ma la donna non ha 
fatto i conti con l'attrice-fanta* 
sma che da mezzo secolo vive 
in quelle stanze. Un misto di 
Greta Garbo e Gloria Swan- 
son, un'incartapecorita diva 
del muto in combutta con te 
terrificanti forze dell'Inferno. A 
fame te spese sarà il solito 
gruppetto di persone che si ri¬ 
trova suU'ìsoletta per i motivi 
più diversi: un fotografo stupi- 
dotto, la fidanzata vergine 
esperta in riti esoterici, la ric¬ 
cona con marito, figlietto e fi¬ 
glia incinta, l’architeUa ninfo¬ 
mane e il giovane agente im¬ 
mobiliare. Tutti e otto inchio¬ 
dati sul posto mentre scendo¬ 
no te tenebre e ii mare s’in¬ 
grossa... 

Parte benino U film, con 
l'incubo della futura mamma 
Linda Blair (poverina, non si 
è mai ripresa daU'&orctsfo) 
reso con uno smalto fotografi¬ 


co inedito per il nostro cine¬ 
ma; ma appena sì parla, le co¬ 
se peggiorano, per non dire 
delle ovvietà di sceneggiatura 
(te solite tre porte dell’Infer¬ 
no: lussuria, avidità e ira) dif¬ 
fuse a piene mani. La speciali¬ 
tà onorifica (ogni horror ne 
ha una) consiste stavolta nel¬ 
la tortura delle labbra cucite: 
un boia che sembra uscire dal 
medioevo sigilla con ago e filo 
la bocca dell'avida riccona 
che sarà appesa a testa in giù 
nel camino e bruciata viva da¬ 
gli inconsapevoli familiari. In 
saia la gente applaude, il che 
vuol dire che la «trovataccia* 
funziona, ma è l'unica degna 
del genere; per il resto si va 
sul già visto (quella vasca ri¬ 
succhiarne, quella culla alla 
Rosemary's Baby ...), confidan¬ 
do magari sulla ripetitività del¬ 
la paura e sulla pietà del pub¬ 
blico, Che accotre comunque 
numeroso, inspiegabilmente: 
un po' per voglia di cinema un 
po' per rinfrescarsi con l'aria 
condizionala. DMìAn. 
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L'agenzia spaziale europea Esa ha reso nolo in un comuni¬ 
calo le caraneristiche dell'orbita di «salvataggio» in cui sarà 
collocato il satellite asttometrico Hipparcos se anche l'ulti¬ 
mo tentativo per accendere il motore di apogeo, previsto 
per giovedì prossimo, dovesse fallire. Invece di sistemarsi 
nella prevista orbita geostazionaria a 36mila chilometri 
d’altezza, Hipparcos sarà collocato in un'orbiia ellittica, ma 
meno allungata di quella in cui si trova attualmente, il peri¬ 
geo (punto più vicino alla Terra) sarà innalzato dagli at¬ 
tuali 200 chilometri a 400-600, utilizzando i motori di asset¬ 
to a idrazìna. Il periodo orbitale del satellite sarà dì dieci 
ore e mezzo al posto delle 24 previste dall'orbita geo-sta¬ 
zionaria. La forma dell’orbita e il minore periodo orbitale ri¬ 
chiederanno un diverso sistema di collegamento con le sta¬ 
zioni di terra, per il quale sarà utilizzata la stazione dell'Esa 
a Perth. in Australia, la quale sarà dotata di un sistema di 
trasmissione dati ad altissima velocità, per concentrare le 
comunicazioni nei pochi minuti in cui, per ogni orbita, il 
satellite sarà «visibile» dalla stazione. 


Gigantesco Un asteroide del diametro 

di circa un chilometro e 
aaiCIUIUC mezzo si sta avvicinando al- 

Viadoia verso la Terra e giovedì prossimo 

■_ . dovrebbe incrociare l'orbita 

la IVlTa del nostro pianeta. Lo ha 

annunciato ieri a Pasadena, 
in California, una dirigente 
della Nàsa. Secondo i calco¬ 
li dell'eme spaziale ameriano, l'asteroide - battezzato 
«I989PB» - passerà a circa quattro milioni di chilometri dal¬ 
la Terra, una distanza equivalente a dieci volte quella tra la 
Terra e la Luna. Gli scienziati assicurano che non c'è alcun 
rischio d’urto durante l'«incontro ravvicinato» con il corpo 
celeste, che viaggia ad una velocità di decine di migliaia di 
chilometri all'ora. Ma secondo Eleanor Heiin, scienziata 
della Nasa: «Non si può mai sapere al cento per cento qua¬ 
le sarà il risultato finale» in quanto non sono prevedibili gli 
effetti gravitazionali che potranno avere gli altri pianeti sulla 
rotta del corpo celeste. 


Eroina Quasi un terzo dei campioni 

s’fintaminata di eroina sequestrati dalla 

lUlHamindld polizia inglese è stato trova- 

da sostanza to contaminato da una so- 

«•«■■/•AMAAM-k stanza estremamente can- 

CadCGrOgCIla cerogena. L'allarme e stato 

lanciato dal «British medicai 
■hwwmotwwmmm journal» che pubblica una 
ricerca condotta da studiosi 
della scuola di medicina tropicale di Liverpool. Essi hanno 
sottoposto ad esame un gruppo di 61 eroinomani della cit¬ 
tà, otto dei quali sono risultati contaminati dalla aflatossina, 
una delle sostanze più cancerogene che si conoscano, pro¬ 
dotta da un lungo presente nei paesi a dima subtropicale 
dove viene prodotta l'eroina. I ncercalori hanno trovato 
tracce di aflatossina in quattro su 13 campioni di eroina 
che erano stati sequestrati dalla squadra antinarcotici di 
Merseyside, la regione di Liverpool. Tracce della pericolosa 
sostanza sono stale trovate anche in 27 campioni di urina 
su 133 prelevati da eroinomani di Amsterdam, Londra e Li¬ 
verpool. Le aflatossine, che possono venire assorbite dal¬ 
l'organismo anche attraverso sostanze alimentari contami¬ 
nate dal micidiale fungo, sono pe rò particolarmente dan¬ 
nose, secondo i medici, se iniettate direttamente nel siste¬ 
ma sanguigno come avviene appunto per chi fa uso di so¬ 
stanze stupefacenti, in quanto viene a mancare la media¬ 
zione disintossicante della cellula epatica. 


Norvegia, Un'alga una volta innocua, 

iin’alna ,a Frymensium parvum, sta 

Ull aiya uccidendo centinaia di sal- 

tOSSÌCa moninella zona dei fiordi di 

_ ai , s «.al,-*»! Ryfylke, in Norvegia. Negli 

per I Salmoni Ultimi dieci giorni sono an¬ 

date perdute 600 tonnellate 
di salmone, per un valore di 
25 milioni di corone (pari a 
più di cinque miliardi di lire); le autorità hanno consigliato 
ai sedici allevatori della regione di trasferire le loro strutture 
per evitare danni ancora più gravi. «Quest'alga è in genere 
parte dell'ecosistema... non sappiamo ancora con certezza 
cosa l’abbia resa cosi tossica» ha affermato Tore Nilsson, 
funzionario dell’Ente statale per la pesca. Un ricercatore, 
Ter)e Jansen, ritiene invece che le alghe abbiano reagito 
producendo tossine alle piogge acide immesse nei fiordi da 
un nuovo bacino idroelettrico. Innocue per gli esseri uma¬ 
ni, queste alghe sono 400 volte più tossiche di quelle che lo 
scorso autunno provocarono la scomparsa di ogni forma di 
vita da alcune aree della costa norvegese, 


Gli ultravioletti Secondo i ricercatori di due 

«ItHNAonlMA università statunitensi, un’e- 

aaiuieggiano sposizione anche moderata 

il sistema ai ra SS' solari può provoca- 

re danni ai sistema immuni- 
immUnilarlO t? r o, rompendo la prima di¬ 

fesa dell'organismo contro 
l'insorgenza di alcuni tipi di 
tumore della pelle. Sotto ac¬ 
cusa delle équipe della Oregon state University e dell’Uni¬ 
versità de) Texas, sono le radiazioni ultraviolette, già ritenu¬ 
te responsabili della crescente diffusione dei melanomi. 
«Uno dei nostri studi mostra che le cellule cancerogene si 
sviluppano molto più rapidamente in pelli esposte al sole», 
ha spiegato Cynthia Romeidhal, del gruppo di ricerca del- 
l'Oregcn. 11 ruolo della pelle come meccanismo immunita¬ 
rio era completamente sconosciuto fino ad un decennio fa 
ed ancor oggi - sottolineano i ricercatori - necessita di ap¬ 
profondimenti. 


1 _ NANNI R1CCOB OWO 

La Sanità Usa conferma 

L’Azt ritarda 
il manifestarsi 
dei sintomi dell’Aids 


■I L’«AzK l'unico farmaco 
in commercio negli Stati 
Uniti per la cura dell'Aids, ri¬ 
tarda la comparsa della ma¬ 
lattia in individui che hanno 
già contratto il virus, ma non 
rie manifestano i sintomi. Ha 
annunciato la scoperta il mi¬ 
nistro della Sanità degli Stati 
Uniti, Louis Sullivan. 

«Siamo a una svolta nella 
battaglia per trasformare 
l'Aids da male senza speran¬ 
za a malattia curabile», ha 
detto Sullivan. Le ricerche 
che hanno portato a deter¬ 
minare il ruolo «protettivo» 
dell'«Azt» sono state condot¬ 
te in 32 centri di ricerca in 
tutto il paese. «È una speran¬ 
za concreta per milioni di 


Sempre più accreditato il legame tra cancro e alimentazione 

Insidie dentro il piatto 


persone in tutto il mondo», 
ha detto il ministro. 

Circa 40mila americani 
che hanno l'Aids si curano 
regolarmente con l’«Azt» 
(Àzidotimidina). Due setti¬ 
mane fa il governo america¬ 
no aveva annunciato che il 
farmaco è in grado di rallen¬ 
tare l'evoluzione del male in 
pazienti con sìntomi minori, 
circa 200miia negli Usa. La 
nuova scoperta dimostra 
che, presa in dosi modeste, 
l’Azidotimìdina rallenta il 
primo manifestarsi dei sinto¬ 
mi in individui contagiati dal 
virus e il cui sistema immu¬ 
nitario è in parte già dan¬ 
neggiato (400miJa persone 
in America). 


Carote, cavolo, cavolini di Bruxelles, senape, basili¬ 
co, finocchio, succhi di arancia e di pompeimo, lam¬ 
poni e ananas: tutti alimenti che, quando li mangia¬ 
mo, ci fanno sentire virtuosi e puri. E invece fanno 
male, contengono antiparassitari naturali che sono 
in grado di indurre il cancro in animali da esperi¬ 
mento. Cuocere gli alimenti poi produce agenti mu- 
togeni e cancerogeni. Ma è la dose che fa il veleno. 


GIULIANO BRESSA 


M Una persona su quattro, 
nel nostro Paese, muore di 
cancro. Esso è la principale 
causa di decesso (circa 
130.000/anno), dopo gli inci¬ 
denti automobilistici, tra gli 
adulti di età superiore ai 35 
anni. 

È sempre più accreditata la 
tesi, a livello scientifico inter¬ 
nazionale, che l'80-90% di 
tutti i casi di cancro nell'uo¬ 
mo sono attribuibili a cause 
ambientali e cioè all’effetto di 
cancerogeni presenti nell’ac¬ 
qua, nell'ana, nei cibi, non¬ 
ché alle abitudini di vita co¬ 
me fumo, alcol, caffè, ecc. 
L'idea che il regime dietetico 
potesse avere un importante 
ruolo nella genesi dei cancro 
fu già avanzata più di 50 anni 
orsono dall'epidemiologo in¬ 
glese Persy Stocks il quale 
correlò le diverse frequenze 
di insorgenza di cancro, in 
varie regioni dell'Inghilterra, 
alle differenze ne) consumo 
di determinati cibi. Tale opi¬ 
nione fu confermata succes¬ 
sivamente da diversi studiosi, 
tra cui il prof. Kenneth dell'U- 
niversity of Western Ontario 
in Canada, il quale pubblicò 
negli anni 60 una serie di 
confronti geografici, tra ben 
39 nazioni, che evidenziava¬ 
no una forte correlazione tra 
l'assunzione di grassi alimen¬ 


tari e i livelli di mortalità per 
cancro della mammella. Cor¬ 
relazioni simili, ma meno si¬ 
cure, furono pure osservate 
tra l’introduzione di cibi affu¬ 
micati e il cancro del colon. 

Per tale motivo, nel 1982, il 
National academy of Scien¬ 
ces (Nas) americano si fece 
promotore di alcune racco¬ 
mandazioni volte alla riduzio¬ 
ne del consumo di diversi ali¬ 
menti, i quali possono in 
qualche modo favorire l’in¬ 
sorgenza di tumori nell'uo¬ 
mo. Le principali avvertenze 
erano rivolte principalmente 
al consumo di grassi animali, 
che negli Usa era elevato, 
suggerendo in alternativa l'in¬ 
troduzione nella dieta di una 
maggior quantità di fibre ve¬ 
getali, verdure, frutta fresca e 
carboidrati complessi, come 
ad esempio l'amido della fa¬ 
rina e delle patate, riducendo 
a sua volta il consumo di cibi 
affumicati, sotto sale, sotto 
aceto, nonché di zucchero 
raffinato. 

Queste indicazioni hanno 
dato origine a numerose con¬ 
troversie provocando confu¬ 
sione tra opinione pubblica, 
industria alimentare e istitu¬ 
zioni governative. Il motivo 
principale dei dubbi circa le 
indicazioni dietetiche sugge¬ 
rite dal Nas sta nella com- 



Sostanze chimiche cancerogene 

A. Prodotti chimici impiegati in agricoltura 

Ddt, Pohclorobifenili (PCBs), Kepone, Zineb, Endrin, 
ecc. 

B. Additivo alimentari 

Coloranti, Ciclamati, Dietilstilbestrolo, ninidrazone, ecc. 

C. Prodotti chimici ceduti da materiali di imballaggio 
Bifenoli, vmilcloruro, ecc 

D. Prodotti chimici ottenuti da interazione con additivi ali¬ 
mentari ed altri costituenti alimentari 

Nitrosamme, Urelano. ecc. 

E. Prodotti chimici sintetizzati durante i processi di lavora¬ 
zione-riscaldamento, ionizzazione, radiazione 
Benzo(a)pirene, antracene, derivati dall'acridina, ecc. 

F. Contaminazione chimica durante la lavorazione dei ci¬ 
bi 

Amianto, talco, vinìlcloruro, PCBs, ecc. 


Sostanze naturali cancerogene 


Agente cancerogeno 

Sorgente 

Alimento 

Acido lisergico dietilamide. ergotami- 
na, ergovina 

Clavicens purpùrea 

Segala 

Selenio 

Suolo 

Cereali 

Sterigmatocistina 

AspergUtum versicolor 

Cereali 

Safrolo 

Sassafms a/bidum. 

Spezie 

Aflatossine 

S. officinale 

Aspergillus flauus 

Arachide 

B,, Bj, Gj, Gì, M 

A. parasiticus. 

Soja 


Penicilliunt rubrum 

Mais 


P. puberulum 

Cotone 

Astragolo 


Girasole 

Basilico 

Agaritina 

Agaricus bisporus 

Funghi 

Psoaraleni 


Prezzemolo 

Patulina 

Penicillium patulum 

Sedano 

Succo di mela 

Ocratossina A 

Penicillutn uiridicatus 

Orzo 

Pirrolizidina 

Senecio vulgaris 

Cereali 

Zearalenone 

F usarium graminearum 

Mais ammuffito 


plessità dei processi di can- 
cerogenesi e nell’elevato nu¬ 
mero di sostanze sia naturali 
che di sintesi che quotidiana¬ 
mente assumiamo con la die¬ 
ta. Infatti, da una recentissi¬ 
ma ricerca condotta dal fa¬ 
moso prof. Bruce Ames, diret¬ 
tore dei Department of bio- 
chemistry e del National insti¬ 
ate of environmental health 
Sciences centra dell'Univer- 
sity of Berkeley negli Usa, è 
emerso che diversi alimenti, 
tra cui alcuni vegetali di uso 
comune, contengono agenti 
cancerogeni. 

Le carote, il thè di Consoli¬ 
da maggiore, il cavolo, i ca¬ 
volini di Bruxelles, la senape, 
il basilico, il finocchio, i suc¬ 
chi di arancia e di pompei¬ 
mo, il pepe, il cavolfiore, i 
broccoli, i lamponi e l'ananas 
contengono antiparassitari 
naturali che sono in grado di 
indurre il cancro in animali 
da esperimento. Dalle indagi¬ 
ni condotte è risultato che 
tutte le piante producono i 
propri antiparassitari naturali 
per proteggerei da funghì, in¬ 
setti e predatori e si è eviden¬ 
ziato che ogni specie di pian¬ 
ta ne sintetizza generalmente 
qualche dozzina. In jpartico- 
iar modo si è osservato che 
quando i vegetali sono solle¬ 
citati o danneggiati, aumen¬ 
tano di molte vòlte la secre¬ 
zione di queste sostanze Chi¬ 
miche, talvolta fino a livelli 
che potrebbero causare effet¬ 
ti tossici nell’uomo. 

Pure la cottura degli ali¬ 
menti genera agenti mutage¬ 
ni e cancerogeni. Il quantita¬ 
tivo totale di sostanze brucia¬ 
te e carbonizzate ingerite con 
gli alimenti in una giornata è 
spesso centinaia di volte su¬ 
periore a quello inalato in un 
ambiente altamente inquina¬ 
lo. Ad esempio in Giappone 
sono state di recente studiate 
nove amine eterocicliche, 
isolate da proteine ed ami¬ 
noacidi, precedentemente 
sottoposte ad elevate tempe¬ 
rature riproducendo i vari 
metodi di cottura. Tutte que¬ 
ste amine hanno dimostrato 
di possedere attività cancero¬ 
gena in test effettuati con ani¬ 
mali di laboratorio. Sono stati 
inoltre isolati e caratterizzati 
numerosi altri composti, tra 
cui tre nitropireni, riscontrati 
pure negli scarichi diesel, che 
si sono dimostrati canceroge¬ 
ni. Tali agenti, assunti me¬ 
diante la carne cotta alla bra¬ 
ce, superano quantitativa¬ 
mente quelli derivanti da in¬ 
quinamento atmosferico. 

D’altra parte, notizie con¬ 
fortanti provengono dalle più 
recenti acquisizioni sui mec¬ 
canismi di cancerogenesi, da 
cui risulta che è trascurabile il 


IVal d’Aosta, la Monaca divora gli abeti 


La Monaca ha colpito ancora. Duecento ettari di 
abeti e di larici spogliali e moribondi in Val d’Aosta 
sono il risultalo dell'ultimo assalto di questo bruco 
al quale i tedeschi (un tempo il luogo più infestato 
era la Germania) avevano dato il nome di Norme. I 
boschi sembrano devastati dai defoglianti, o dal na¬ 
palm, e la minaccia incombe su altri 5 mila ettari 
dove la divoratrice ha già deposto le uova. 


MIRELLA DELFINI 


H Questa volta l'uomo non 
sembra colpevole, o (orse lo è 
solo in parte- è vero che ha 
contribuito a modificare il cli¬ 
ma e che la siccità ora è in 
aumento, ma nessuno può af¬ 
fermare con sicurezza che la 
bianca farfalla (il suo nome 
ufficiale è Lymantria monaca) 
sia scesa dalla Germania in 
Italia perché piove meno An¬ 
zi, dovrebbe essere proprio il 
contrario. E una cosa è certa: i 
bruchi divoravano intere fore¬ 


ste in Europa ben prima che il 
progresso alterasse i ritmi del¬ 
la natura. 

Circa un secolo fa Io zoolo¬ 
go Michele Lessona citava, 
nella Stona naturale invasioni 
che risalivano ai tempi di suo 
padre, o addmttura di suo 
nonno. Una delle più terrifi¬ 
canti si era verificata nelle fo¬ 
reste della Prussia orientale, 
della Lituania, della Masuna e 
della Polonia. Erano stati so¬ 
prattutto i pini a fame le spe¬ 


se. Il governo di Sassonia nel 
1963 aveva mandato sul posto 
uno studioso, il professor Will- 
komm, che aveva raccolto 
una quantità di dati. 

Ecco un brano della sua re¬ 
lazione: «Era il giorno 29 lu¬ 
glio dell'anno 1858 quando 
nel distretto di Schwaizer, il 
più meridionale della foresta 
dì Rothebud, apparve a un 
tratto la farfalla monaca, e in 
quantità cosi sterminate che 
avanzava come una massa di 
nuvole spinta dal vento di 
sud... Testimoni oculari degni 
di fede assicurano che il bo¬ 
sco offriva l'aspetto che pre¬ 
senta di solito dopo una bufe¬ 
ra di neve, e che gli alberi era¬ 
no tutti bianchi di farfalle...» 

Da tempo, annotava Will- 
komm, la Monaca stava deva¬ 
stando selve e foreste soprat¬ 
tutto verso la frontiera polac¬ 
ca «Poiché nessuna misura 
era stata presa per distrugger¬ 


la. si era enormemente molti¬ 
plicata, tanto che nel 1852 nu¬ 
merosi proprietari di boschi, 
ndotti alla disperazione, ave¬ 
vano fatto incendiare le fore¬ 
ste per distruggere l’insetto». 

Nel bosco di Rothebud si 
era cercato di correre ai ripari 
ripulendo gli alberi uno per 
uno, e le uova raccolte dall'8 
agosto all’8 maggio dell'anno 
successivo erano state 150 mi¬ 
lioni per un peso complessivo 
di 150 chilogrammi. Nel perio¬ 
do del volo, che era durato fi¬ 
no al 3 agosto, i contadini 
avevano catturato almeno un 
milione e mezzo di farfalle 
femmina. Ma la Monaca, «de¬ 
ludendo tutte le osservazioni e 
le esperienze, aveva deposto 
le uova perfino sulla radice e 
sotto il muschio che ricopre il 
suolo» e non era facile trovar¬ 
le. 1 bruchi, una volta sguscia¬ 
ti. divoravano interamente le 
foglie aghiformi del pino, 


mentre quelle dell’abete veni¬ 
vano mangiate soltanto nel 
mezzo e le foglie di betulla al 
peduncolo. 

La cosa strana era che alcu¬ 
ni alberi restavano illesi, ma 
non si riusciva a capirne la ra¬ 
gione. Qualcuno poi scoprì 
che su quegli alberi c'era 
un’inquilina che non tollerava 
intrusi, la Formica rossa, chia¬ 
mata Rufa dagli studiosi. Difat- 
ti, un secolo più tardi, l'ento¬ 
mologo italiano professor Ma¬ 
rio Pavan avrebbe salvato mi¬ 
gliaia e migliaia di pini dall'at¬ 
tacco della terrìbile processio¬ 
narla delle conifere portando i 
nidi della Rufa nelle foreste 
colpite. C’è da chiederei come 
mai oggi, di fronte a un'inva¬ 
sione così massiccia di Ly- 
manlria, gli esperti non abbia¬ 
no preso in considerazione 
questa piccola ma efficientis¬ 
sima alleata dell'uomo, visto 
che anche dalle cronache del¬ 
l'Ottocento risulta che gli al¬ 


beri abitati dalla Formica ros¬ 
sa diventano inespugnabili 
per ì bruchi della Monaca. 

Il servizio Selvicoltura della 
Regione sta vagliando tutte le 
possibili armi per combattere 
le divoratrici. In questo perìo¬ 
do la farfalla è innocua, per¬ 
ché l'insetto adulto pratica- 
mente non mangia, ma in 
compenso si dedica con tutte 
le forze a fare l'amore e quin¬ 
di nella primavera prossima, 
appena le uova si schiuderan¬ 
no, c’è il rischio che i neonati 
famelici facciano fuori un'a¬ 
betaia a pranzo e una a cena. 
Prima che accada, i boschi 
verranno inorati con insettici¬ 
di biologici, ossìa con una mi¬ 
scela di badllus thaurigensts, 
che non è dannoso per l'uo¬ 
mo ma sembra essere letale 
per i bruchi. Gli esperti spera¬ 
no molto anche da un nuovo 
trattamento a base ormonale, 
i! difluorobenzuron. La solu- 


rischio derivante dalle con¬ 
centrazioni di agenti cance¬ 
rogeni naturali presenti in 
gran parte dei vegetali. Ad 
esempio non è preoccupante 
il rischio derivante dali’isotio- 
cianato dì allile, un cancero¬ 
geno naturale presente nel 
cavolo a livelli di 10 parti per 
milione e nella senape a li¬ 
velli di 900 parti per milione. 
Infatti, gran parte degli scien¬ 
ziati sono molto scettici ri¬ 
guardo alle estrapolazioni di 
dati ottenuti dalla sommini¬ 
strazione dì dosi elevate ad 
animali di laboratorio, para¬ 
gonate alla bassissima quan¬ 
tità che l'uomo assume quoti» 
dianamente con la dieta. 

Il prof. Ames ribadisce che 
«è la dose che fa il veleno». 
Ad esempio consumare cin¬ 
que bevande alcoliche al 
giorno rappresenta chiara¬ 
mente un fattore di rischio dì 
contrarre il cancro per l'uo¬ 
mo, e in particolare per le 
donne in gravidanza di met¬ 
tere al mondo figli mental¬ 
mente ritardati, Non vi sono 
prove convincenti, invece, sul 
pericolo derivante dal consu¬ 
mo di una sola bevanda alco¬ 
lica al giorno. 

D’altro canto, se da un 
punto di vista terapeutico 
non sono stati fatti dei pro¬ 
gressi significativi, ora final¬ 
mente si conoscono maggior¬ 
mente ì meccanismi moleco¬ 
lari coinvolti nella formazioni; 
di cellule cancerogene. Il 
cancro rappresenterebbe es¬ 
senzialmente una somma di 
mutazioni a livello del Dna, le 
quali conducono ad errori 
nel codice genetico che risul¬ 
tano irreparabili. È stato inol¬ 
tre chiarito che pur esistendo 
alcuni soggetti con una mag¬ 
gior suscettibilità a queste 
mutazioni del Dna, in ogni 
organismo umano si tormano 
in continuazione cellule tu¬ 
morali che vengono general¬ 
mente distrutte dal sistema di 
difesa immunitario. È quindi 
la somma degli attacchi (fisi¬ 
ci, chimici e cancerogeni), 
insieme allo stato delle difese 
immunitarie, che costituisco¬ 
no un fattore importante nel 
determinare il manifestarsi o 
meno della malattia. 

I nostri sforzi dovranno 
quindi essere rivolti ad evitare 
tutti quei fattori che minac¬ 
ciano il nostro organismo, 
potenziando così le nostre di¬ 
fese immunitarie. Una buona 
dieta rappresenterebbe dun¬ 
que il miglior modo per aiu¬ 
tarci a combattere ed uccide¬ 
re tutte le cellule canceroge¬ 
ne che si formano dì conti¬ 
nuo, assumendo prevalente¬ 
mente quegli alimenti che si 
ritiene abbiano azione pre¬ 
ventiva contro il cancro. 


ztone migliore, secondo altri, 
sarebbe appunto quella di 
usare gli ormoni aromatici 
emessi dagli insetti quando 
cercano il partner sessuale. 
Siamo già in grado, grazie agli 
studi fatti dal biologo tedesco 
Adolf Butenandt alla fine degli 
anni 50. dì fabbricare in labo¬ 
ratorio gli stessi profumi, e dì 
usarli come esca. Basterebbe 
attirare i maschi da una parto 
mentre le femmine li aspetta¬ 
no dall’altra. Le nozze non si 
compirebbero e non nasce¬ 
rebbero nuove orde di deva¬ 
statori. Sì conoscono già io 
formule dì qualche centinaia 
dì aromi da richiamo usati da 
altrettanti insetti dannosi e 
poiché loro hahno molto na¬ 
so, o meglio hanno migliaia di 
recettori sulle antenne, baste¬ 
rebbe diffonderne modeste 
quantità per dirottare ì maschi 
pieni di ardore amoroso in 
qualche zona dove non fac¬ 
ciano danno. 
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Rispetto alla scorsa estate Più alto del 25,6% l’uso 
aumentata del combustibile; 

l’erogazione dei servizi l’elettricità distribuita 

dell’Acea e dellìtalgas è salita del 12,2% 

A tutto gas (e luce) 
boom estivo dei consumi 




In citta ma a tutto gas Nonostante io scenario da 
day after di romani ne sono rimasti parecchi nella 
capitale I dati lo confermano rispetto all agosto 
88 aumenta del 25 6% il consumo di gas e del 
12 2 quello di luce PiO consistente anche il cumu¬ 
lo di rifiuti, più 5% Che sia un ascetica rinuncia al¬ 
le ferie 7 Le agenzie tunstiche sostengono di no I 
romani sperimentano le partenze «intelligenti» 
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Il monumento Un legame Un segno concre 

_ PjjcnUni ,0 P er ren( * ere indelebile il 

a raSulini suo ricor( jo Un gesto d amore 

ridotto per le ,ue parole i suoi pen 

a rlicrarira sieri * a sua arte ® ra d ue i mo 

« aiSCanca munento eretto alla memoria 

di Pier Paolo Pasolini lo slrar 
di arto Intellettuale ucciso al 
I Idroscalo di Ostia da Pino Pelosi il * novembre del 75 è ridotto 
a discarica Rifiuti cartacce cocci Ovunque sporcizia accumu 
lata in anni di abbandono di colpevole dimenticanza Quel 
mucchio di spazzatura assedia il momumento lo sporca na 
scondendolo quasi alla vista del passante Un insulto insoppor 
tablle Solo Imito di incuria amministrativa 1 II segno inquietante 
del già noto degrado che avanzando rende questa citta ogni 
giorno peggiore 7 O di piu la rimozione cosciente di lui I intelle 
tuale scomodo che tuonò contro il «palazzo* 7 Basterebbe mente 
a ripulire quel momumento Ma forse gli zelanti tutori dell ordì 
ne e della pulizia di Trinità di Monti hanno ben altro da fare 


Scippa 
una turista 
a Termini 
Arrestato 


■R Aveva cercato di scippa 
re una turista lussemburghese 
ma è stato catturato dopo po 
chi istinti da alcuni poliziotti 
corsi sul posto in seguito ad 
una segnalazione Adesso 
Emanuele Merpitt 18 anni è 
stato portato a Regina Coeli 
L episodio è accaduto Ieri 
sera pochi minuti dopo le 19 
In piazza del Cinquecento 
Emanuele MerpitS nato a Vel 
letn ma residente ad Ardea 
ha visto Serge Lecoyer una 
giovane turista lussemburghe 
se che camminava nei pressi 
della stazione Lha seguita 
per un po poi 5» è avvicinato 
ie ha strappato con decisione 
le due catenine che la donna 
portava ed è fuggito a piedi 
Alcuni passami hanno subito 
avvertito il 113 Dopo pochi 
minuti il ragazzo è stato cattu 
rato e le catenine restituite al 
la proprietaria La donna me 
dicata al San Giovanni è stata 
giudicata guaribile In 3 giorni 
per le escoriazioni al collo 


MARINA MA8TROLUCA 


■i Sparito magicamente il 
traffico mente code ai sema 
fori niente ingorghi Negozi 
chiusi saracinesche abbassa 
te uffici pubblici in ferie Ro 
ma da day after Eppure non è 
come una volta Paniti in tanti 
di sicuro ma non quanti in 
passato l consumi di gas 
elettricità e acqua testimonia 
no una città più piena del pre 
visto e lo conferma lAmnu, 
misurandolo a tonnellate di ri 
fiuti 

Destino curioso quello di 
calcolare le presenze sulla 


scia di cartacce barattoli di 
latta rimasugli di cene e li 
sche di pesce che ognuno si 
lascia alle spalle e che que 
st anno è aumentata del 5 per 
cento nspetto all agosto 88 
Un dato comunque non iso¬ 
lato Anche i consumi di elei 
tricità sono stati decisamente 
più alti che in passato a luglio 
i romani nmasti in città hanno 
divorato 325 milioni di chilo 
vattora contro i 293 milioni 
dell 88 111 per cento in più 
Una tendenza confermata an 


che ad agosto il 15 giorno di 
•vuoto massimo» della capita 
le sono stati «bruciati» 
6195000 Kwh contro t 
5 521 000 Kwh del ferragosto 
88 con un aumento del 12 2 
percento 

Sia a luglio che ad agosto è 
calato invece il consumo d ac¬ 
qua Il giorno di ferragosto 1 
romani ne hanno bevuti 
1 290 000 metri cubi, contro il 
1 360000 dell 88 «E per via 
della stagione relativamente 
fresca - osserva Sergio Rosati 
vicedirettore de! servizio distri 
buzione dellAcea - Quanto 
all elettricità erogata viene da 
pensare più ad un aumento 
dei consumi per I uso di con¬ 
dizionatori d aria che non ad 
un calo delie presenze» Ep 
pure anche all Italgas segnala 
no una gran quantità di metn 
cubi in più erogati a luglio 
(più 24 9%) e nella prima 
quindicina di agosto (più 
256%) rispetto agli stessi pe 


nodi dell 88 

Insomma cifre alla mano 
sembra proprio che di romani 
ne siano rimasti parecchi Ma 
non perché hanno rinunciato 
alle vacanze Le agenzie di 
viaggio non registrano flessio 
ni nella prenotazione di voli 
alberghi e pensioni sia in Ita 
Ita che all estero Anzi «Per 
viaggiare si viaggia - dicono 
infatti all Alpitour - e sicura 
mente di più che non lo scor 
so anno Ma si dilata progres 
sivamente I arco di tempo del 
le partenze Prima si concen 
travano tra >1 pnmo e il 20 
agosto Ora invece abbiamo 
moltissime prenotazioni a lu¬ 
glio a settembre e anche ad 
ottobre» 

Se non sono partiti parti 
ranno Magari in Italia la 
sciando da parte mete più 
lontane ma non necessaria¬ 
mente più dispendiose come 
la Jugoslavia la Grecia la Tu 
msia e il Marocco Le spiagge 
di casa con o senza alghe 


piacciono di nuovo ai romani 
disposti a prendere il largo 
verso le vacanze anche a me 
tà settembre «Le grandi par 
lenze si concentrano tra metà 
luglio e ia prima quindicina di 
settembre - spiegano all Inter 
saga - La bassa stagione si 
può dire che non esista quasi 
più Certo agosto nmane il 
mese preferito ma dopo un 
anno in città non tutu sono di 
sposti a buttarsi nel caos» 
Partenze «intelligenti» anche 
per i più giovani II viaggio po¬ 
sticipato alle ultime settimane 
dell estate conquista anche i 
ventenni sempre più interes 
sati alla fuga fuori stagione 
«Luglio agosto e settembre 
sono fittissimi di prenotazioni 
abbiamo registrato pratica 
mente il lutto esaurito per I e 
siate - dicono al Cts il centro 
turistico studentesco - E già 
abbiamo ricevuto molte n 
chieste per le vacanze inver 
nali Per noi I inverno è già co 
minclato» 


Blitz all’ex Doria 
La polizia cerca 
i 4 falsi agenti 


È sfratto senza proroga 

Sgombero forzato 
a villa Poniatowsky 


■I Dopo la sorpresa dei falsi 
agenti la polizia indaga Con 
fermando anche ten di essere 
tolalmente estranea al seque 
stro dell ex cinema Dorla 11 
locale che ospita I associazio 
ne «Alice nella città» sta ora 
cercando di identificare i 
quattro uomini in borghese 
che nel «ponte di ferragosto» 
avrebbero aiutato 1 ex afflttua 
ria del locale la signora Patri 
zia Colombo a mettere le ca 
tene all ingresso della sala 
Con I identità della donna 
che già il 2 agosto scorso ave¬ 
va chiarito le sue intenzioni 
sporgendo una querela per 
occupazione abusiva si rsol 
ve in parte il mini giallo Ma 
non si chiude la polemica po 
litica che ha fatto seguito alla 
vicenda E anzi si rafforzano l 
sospetti di chi teme che 1 ex 
cinema sia destinato a finire 
in mano a pmati in vista dei 
Mondiali del 90 «Ci troviamo 
in presenza di una oscura ma 
novra - dicono in un comuni 
cato gli ex consiglieri comu 
nali Verdi Arcobaleno - L ini 
ziativa dell ex affittuari - che 


non è In grado di vantare e 
non ha alcun dintto sull im 
mobile di propnetà dello lacp 

- é stata in parte favorita dal 
1 assoluta insensibilità mostra 
ta dalla giunta Giubilo verso le 
esigenze culturali giovanili» Il 
Comune infatti aveva stan 
ziato in passato 4 miliardi per 
I acquisto della struttura che 
sono stati «tagliati» nel bilan 
ciò approvato dal commissa 
no ad acta Preoccupazione 
per il futuro dell ex cinema 
Dona viene espressa anche 
da Italia Nostra «Lex cinema 

- dice Mirella Belvisi vicepre 
sidente della sezione romana 
dell associazione ambientali 
sta - deve rimanere di prò 
pnetà pubblica s a per ia sua 
stona che fa parte ormai del 
patrimonio culturale di tutta la 
citta sia perché è uno degli 
ultimi punti ancora rimasti per 
t cittadini dei quartieri Trionfa 
le Prati Delle Vittorie Baldui 
na e Aurei o ormai spogliati 
a poco a poco di cinema tea 
tri e centn di riunione e dibat 
tito» 


Martedì saranno sfrattati gli abitanti di villa Poma- 
towsky Non possono ricorrere al Tar perché la 
prima udienza è fissata per il 29 agosto La pro¬ 
prietà si è resa irreperibile e le autorità interessate 
al sequestro giocano a scaricabarile C’è chi ha 
dovuto firmare un foglio di rinuncia a ricorsi per 
avere la casa ancora per un mese «lo Stato osta¬ 
cola il cittadino- 


GRAZIELLA MENGOZZI 


M È sfratto esecutivo per 
Villa Poniatowsky Martedì 22 
agosto alle ore nove la forza 
pubblica procederà allo 
sgombera forzoso dell Immo¬ 
bile L amministrazione dema 
male reclama 1 immobile per 
consegnarlo al ministero dei 
Beni culturali Lo stabile servi 
ra per I ampliamento del Mu 
seo nazionale etrusco di villa 
Giulia Tre sono gli afftttuan 
interessati dal provvedimento 
«Non vogliamo opporci al 
provvedimento d esproprio in 
linea di principio se la vera 
futura destinazione della villa 
fosse un museo - dichiara il 
signor Artonio Gabrielli uo 


mo di cultura e spettacolo - 
però et troviamo dinnanzi ad 
un atto di forza dello Stato net 
confronti del cittadino Non 
abbiamo mai avuto comuni 
cazione del provvedimento 
forse un sentore ma nulla più 
fino al tragico agosto e 1 mti 
inazione di lasciare lo stabile 
entro il 22 del medesimo me 
se» Vani sono stati i ncorsl le 
protesto e gli appelli dei resi 
denti 11 signor Manca Grazia- 
dei un altro inquilino che sa 
rà sfrattato ha scritto al mini 
stero al demanio di Roma al 
ministro di Grazia e Giustizia 
ed al ministro delle Finanze 
per chiedere una proroga del 



Vacanze romane 
Turisti a frotte 
In testa 
gli americani 


Sono sbarcati a frotte confermando la passione per I antica 
Roma l turisti anche quest anno non hanno nnunciato alle 
vacanze romane Anzi tl loro assalto estivo ha avuto un tm* 
pennata Nel mese di giugno le prenotazioni negli alberghi 
hanno registarto il 3 7% in più di quelle dello scorso anno e 
le presenze fn città sono salite del 4 5% In più di 5 milioni si 
sono aggirati per piazze e vicoli scrupolosamente muniti di 
cartine e guide alla ricerca dei tesori immensi della capita 
le fn testa come lo scorso anno t turisti americani (4% in 
più) seguiti a ruota dai giapponesi (18% in più), dai tede¬ 
schi (3% in più) dai francesi (12% in più) dagli spagnoli 
(13% in più) e dagli inglesi (15% in piu) Tanti anche gli 
italiani (piu di 2 milioni le presenze) percentuali positive 
anche per gli svedesi e \ russi 


Violentava Ha taciuto peT mesi Poi ha 

hlmhn trovato il coraggio di rac 

j* « 5* • contare il suo dramma alla 

di 10 anni madre Appena dieci anni, 

Arredata i) bimbo ha vinto la paura 

WixaMlU delle minacce accusando \\ 

suo violentatore Dopo una 
visita medica che ha confer¬ 
mato la violenza subita dal bambino per Giorgio Giudilti, 
48 anni manovale di Lanano sono scattate le manette con 
! accusa di violenza Giudilti avrebbe violentato il bambino 
più volte approfittando dell amicizia della sua famiglia 
Spesso infatti il manovale usciva da solo a spasso con il pic¬ 
colo con la scusa di innocenti passeggiate Dopo I interro- 
gatono nel carcere di Utina \\ sostituto procuratore De 
Paolis ha tramutato tl fermo in arresto 


Straordinari Il 50% degli straordinari de! 

..tmlbth, personale sono stati «taglia 

<ia(jlldu ti» e al Policlinico Umberto I 

Preoccupazioni serpeggia preoccupazione 

al Pnlirlinirn L assistenza ai malati non 

al r UlllllllllAl h a su t>ito nessun contrac¬ 

colpo ma la direzione sani- 
■ tana tome per il futuro La 

Usi 22 dopo aver valutato insufficienti i soldi in cassa per 
pagare tutti gli straordinan, ha deciso di non pagare II 50% 
delle ore straordinarie del mese di luglio E la forbice ri¬ 
schia di far «tagli» anche per il mese di agosto Secondo la 
direzione samtana se dovessero saltare gli straordinari an¬ 
drebbe per aria il piano di assistenza per l estate Per que¬ 
sto la direzione ha auspicato la rapida revisione della «celta 
fatta dalia Usi 

«Ispezionate Indignati hanno interrogato 

l’icfifiata due ministri esigendo una 

I IMIUHU risposta scritta Vincenzo 

per Stranieri Recctua e Natta Mammone, 

a | deputati del Pei hanno 

di UricU scritto ad Antonio Cava e 

Francesco De Lorenzo per 
“ sollecitare un ispezione 
presso 1 istituto «Villaggio della Mercede» di San Felice Cir¬ 
ceo con 1 obiettivo di accertare se le notizie di trattamento 
incivile nervato ai giovani ospiti di colore rispondessero a 
venta Se 1 ennesimo episodio di razzismo venisse confer¬ 
mato i due deputati chiederanno di procedere all annulla¬ 
mento della convenzione stipulata dalla regione Lazio con 
il «Villaggio della Mercede» 


provvedimento ma invano 
Ha risposto solo I ufficio dei 
demanio che esclude ogni 
sua automa nella vicenda e 
recita lapidariamente «una so¬ 
spensiva o una dilazione dello 
sfratto fissato per il 22 cm 
può essere presa sole dall In 
tendenza di finanza» che pe 
raltro tace «L impotenza del 
cittadino in questi casi è tota 
le» dichiara il signor Manca 
Graziadci «sembra una caso 
ma la comunicazione è amva 
ta in un periodo di totale inat¬ 
tività delle strutture dello Sta 
to non possiamo ricorrere al 
Tar in quanto la prima udien 
za é fissata per il 29 agosto 
troppo tardi per noi» La prò 
prietà Amministrazione eredi 
Riganti non interviene nella 
questione se non per esigere il 
pagamento del canone d affit 
to per la prossima mensilità il 
tutto pare incredibile se si 
pensa che per rimanere un 
mese di più il signor Gabnelli 
è stato «obbligato- a firmare 
un documento con il quale si 
impegna a non fare ricorsi al 
le autorità 


Cuccioli uccisi Lo zoo ha smentito deciso 

Lo zoo smentisce Zffi'tóSrSSS 

le accuse in «esubero- brosce t suoi 

deali animalisti 8 ;orni al canile municipale 

aegii dnimaiisu in altesa de | la mone , u 

nascite allo zoo sono in di 
—munizione - ha spiegato Mi 
chele Biddau istnittorc direttivo del giardino zoologico in 
un internista ali agenzia di stampa Agi - ma i cuccioli in so¬ 
vrappiù che le madn non riescono ad allevare vengono 
cresciuti in famiglia dagl» stessi guardiani» A Mana Luisa 
Vigna della Lega dei dindi degli ammali i dubbi però sono 
rimasti «Una volta cresciuti che fine fanno questi cuccioli 7 
- si è chiesta - e dove vanno a finire ì numerosi orsacchiotti 
e i cuccioli di leone 7 » * 


Minorenni Hanno tiralo tuon un cobel 

raniiunn >D puntandolo alla gola del 

Fd|/inaiiu to M M d , appena 

un oambino anni Quasi suoi coetanei i 

Hi IA Anni due rapinatori V A. di 14 

ai iu anni anm e s a. di is gii hanno 

strappato la catenina e il 
^— braccialetto d oro regali del¬ 
la prima comunione Poi hanno tentato ia fuga a bordo di 
una vespa rubata ma i carabinieri li hanno subito fermati 
La rapina è avvenuta sabato scorso all Eur 


Sorpreso 
mentre conta 
gli «spicci» 
del finto 


Vi È stato sorpreso mentre 
stava contando 800 monete 
da 500 lire in piena notte se 
duto su una Kavasaki 600 bi 
turbo parcheggiata in via Pie 
ve Fosciana L insolita conta 
notturna ha insospettito gli 
agenti e cosi Massimo Sabetti 
25 anni un pìccolo boss della 
Magllana tossicodipendente e 
spacciatore è stato arrestato 
Dagli spiccioli risultato forse 
del furto di un salvadanaio gli 
agenti sono passati a qualco 
sa di più consistente Sotto il 
sodile della moto sono stati 
trovati cggetti d oro del valore 
di circa 5 6 milioni anelli col 
lane catenine e bracciali La 
Kavdsaki era stala rubata dal 
lo spacciatore al fratello Ales 
sandro e cosi gli oggetti d oro 
Secondo la polizia è probabi 
le che più che di un furto si 
trattasse di una contropartita 
in cambio di un adeguato 
quantitativo di droga 


H bagnino buono e i razzisti 


ROSSELLA RIPERT 


Bloccata anche l’autostrada 


Mi Ve I immaginate un ba 
gnino biondo e «fusto» corpo 
rosolato al sole e croce unci 
nata tatuata sul pettorale de 
stro difendere un ambulante 
senegalese a cui alcuni ener 
gumem hanno rubato due 
paia di occhiali e a cui non 
contenti hanno appena urla 
to «vattene sporco negro 7 
Strano in quest estate per 
corsa da venti razzisti soprai 
tutto m riva al mare ma vero 
E successo sulla spiaggia di 
Anguillara al lago di Braccia 
no propno il giorno di Ferra 
gosto II bagnino uno dei ra 
gazzi che gestiscono ia gelale 
na «Il gabbiano» parla volen 
tieri dell episodio «Quei tipi 
hanno insultato Roberto un 
senegalese che viene spesso 
al lago a lavorare - racconta 
Bruno 35 anni pieno di ta 
maggi S amo diventati ami 
ci l-o st miamo tutu e a diffe 
renza di altri bianchi si dà un 
gran da fare Prima hanno ru 
baio due paia di occh ali e 
poi quando Roberto li nvole 
va indietro hanno iniziato a 
insultarlo e gli hanno dato un 
calcio Non t ho sopportato li 
ho stesi a terra L avrei fatto 
per chiunque bianco o nero 


La svastica tatuata sul petto non ha impedito a un 
bagnino di Anguillara di stendere a terra due ener¬ 
gumeni che dopo aver rubato due occhiali a un 
ambulante senegalese lo hanno preso a calci urlan 
dogli sporco negro» Come si può difendere un «ne 
ro portando un simbolo «nazi sul petto 9 E solo un 
simbolo indiano E comunque non può certo impe 
dirmi di battermi per la dignità di tutti 


STEFANO POLACCHI 


ma tanto più per Roberto» 
Quella svastica sul petto 7 
Non è in contrasto con la dite 
sa de) senegalese 7 «È solo un 
vecchio peccato di gioventù» 
sorride Marco un altro dei ra 
cazzi del «Gabbiano» Ma lui 
fl «bagnino buono» non si 
preocupa piu di tanto È solo 
un s mbolo indiano cerca di 
spiegare Non vedi che è un 
cinata in senso contrano ver 
so sinistra 7 Anche se non ne 
go di essere di destra Insom 
ma chissà quale sarà il senso 
di quella svastica ma senza 
dubbio è chiaro il senso di ciò 
che Bruno ha fatto 
Anche te sue parole sono 
eh are «Sono almeno una de 
cina gli ambulanti che sfilano 


sulla spiaggia di Anguiilara - 
afferma il bagnino - Ci sono 
senegalesi afghani e un paio 
di indiani Starno amici di tut 
ti e vengono sempre a man 
giare qualcosa da noi j» ripo 
sarsi a bere Non gli facciamo 
mai pagare nulla vogliamo 
aiutarti Tutti partano due tre 
lingue sono colti Lavorano 
per mantenere le famiglie in 
Africa o in Asia e per tentare 
di farsi un futuro migliore 
Com è andata a Ferragosto 7 
«Quei tipi caclaroni e arrogan 
ti sono arrivati alle nove c 
hanno cominciato a spostare 
e buttare all aria i nostri lettini 
e sdraio per sistemare i toro 
asciugamani Noi lavoriamo 
ma non vogliamo litigare con 


nessuno - spiegano Marco e 
Bruno - Cosi abbiamo tentato 
di essere concilianti Poi è ar 
nvato Roberto quelli hanno 
cominciato a prenderlo in gì 
ro Si vedeva che non voleva 
no comprare ma solo sfotte 
re A un certo punto hanno 
preso due occhiali e non vole 
vano restituirli Roberto li rivo 
leva quelli gli hanno dato un 
calcio e gli hanno gridato 
vattene sporco negro Non 
ci ho visto più Li ho atterrati 
Per fortuna abbiamo evitato la 
rissa» 

«Chiunque di noi lo avrebbe 
tatto - sottolinea Marco - 
Questi ragazzi africani ci arric 
chiscono di (atti e notizie nuo¬ 
ve ci fanno conoscere nuove 
culture e idee Non vogliamo 
farli passare per vittime asso 
lutimente anche perché san 
no difendersi anche da soli 
Spesso li aiutiamo tanto che 
adesso qui va di moda la (in 
ta Lacoste Questo anche se 
sappiamo che comprando 
quelle cose a Roberto e agli 
altn aiutiamo anche mafia e 
camorra che li sfruttano Sap 
piamo tutti chi organizza que 
su ambulanti » 


l’Unità 

Sabato 
19 agosto 1989 


In fiamme le sterpaglie 
Caos alla Magliana 


Prima hanno preso fuoco solo alcune sterpaglie 
poi l incendio si e esteso fino ad interessare quasi 
tutta la campagna intorno alla Magiiana Per il gran 
fumo anche 1 autostrada Roma Fiumicino è stata 
interrotta per alcune decine di minuti Un incendio 
che ha provocato problemi alla visibilità c è stato 
anche davanti all aeroporto «Leonardo da Vinci» 
Per ì vigili del fuoco ieri non c è stata tregua 


GIANNI CIPRIANI 


M Gran parte delie sterpa 
glie delia campagna romana 
se nbra propno che s ano bru 
nate ieri Autocombustione 
piu spesso incendi appiccati 
dai soliti piromam he non 
mancano mai Al centralino 
dei vigili del fuoco le segnala 
zioni sono arrivate minterrota 
mente fin dalla mattina Centi 
naia di chiamate A sera tnol 
trata per t pompien non c era 
stato un solo attimo di riposo 
L incendio più grosso c è 


slito in via delta Magliana Al 
1 inizio avevano cominciato a 
bruciare solamente alcune 
sterpaglie Poi i! fronte delle 
fiamme si è rapidamente este 
so la situazione ha comincia 
to a diventare pericolosa Dal 
le campagne proprio per I in 
tensità del fuoco si è levato 
un fumo intenso che ha rag 
giunto I autostrada Roma Fiu 
micino 11 traffico per fortuna 
non troppo intenso in quei 
momento è stato bloccato 


per alcune decine di minuti 1 
vigili del fuoco hanno impie¬ 
gato diverse ore pnma di spe 
gnere le fiamme L incendio 
ha provocato diversi danni in 
alcuni casolan Anche qual 
che macchina è rimasta bru 
ciata 

Altn incendi nel pomeng- 
gio si sono sviluppati alla Caf 
farelìa e a Fiumicino davanti 
alia pista numero 3 II fumo 
m quel caso non ha provoca 
to la chiusura dell aeroporto 
anche se st sono registrati pro¬ 
blemi per la visibilità In serata 
la situazione è nettamente mi 
gliorata tutti 1 focolai sono 
stati spenti «La maggior parte 
degli incendi di ieri - com 
mentalo i vigili del fuoco - so¬ 
no di natura dolosa In alcuni 
cast alcune persone sono sta¬ 
te anche viste dar fuoco alle 
sterpaglie Una stona che si ri¬ 
peto ogni estate* 
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NUMERI UTILI 


Pronto soccorso a domicilio 

Pronto intervento ambulanza 

Pronto intervenio 

113 


4756741 


47498 

Carabinièri 

112 

Ospedali: 


Odontoiatrico 

861312 

Questura centrale 

4686 

Policlm co 

492341 

Segnalazioni ammali morti 

Vigili del fuoco 

115 

S Camillo 

5310066 

5800340/5810078 

Cri ambulanze 

5100 

S Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

Vigili urbani 

67691 

Falebebefratelli 

5873299 

R moz one auto 

6769838 

Soccorso stradate 

116 

Gemetti 

33054036 

Poi na stradale 

5544 

Sangue 4956375-7575893 

S Filippo Neri 

3306207 

Radio taxi 


Centro antiveleni 

490663 

S Pietro 

36590168 

3570 4994-3875 4984-8433 

(notte) 

4957972 

S Eugenio 

5904 

Coop auto: 


Guardia medica 475674 1 2 3-4 

Nuovo Reg Margherita 5844 

Pubblici 

7594568 

Pronto soccorso cardiologico 

S Giacomo 

6793533 

Tassistica 

865264 

030921 (Villa Mafalda) 530972 

S Spirilo 

650901 

S Giovanni 

7853449 

Aids 5311507-8449695 

Centri veterinari: 


La Vittoria 

7594842 

Aied adolescenti 

860661 

Gregorio Vii 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

Per cardiopatici 

8320649 

Trastevere 

5896650 

Sannio 

7550856 

Telefono rosa 

6791453 

Appia 

7992718 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Reci luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi 
pendenza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Ufi Utenti Atac 46954444 
S A FE R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 

Collalti (b ci) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Ps oologia consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce m Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Fiamima Nuova (fronte Vigna 
Steiluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hote) Excelsior e Porta Pin 
ciana) 

Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


Arte d’agosto. All’ombra delle chiese o nei palazzi 

Barocco e vecchi soffitti 


ENRICO QALLIAN 



Palazzo Farnese qui si trovano gli affreschi dipinti da Annibale Carracci 


Il leader del gruppo sovietico 
Teievizor Dal 7 alio settembre 
I associazione Alcatraz presenta 
nel parco di Euritmia una 
rassegna di rock sovietico sulla 
scia del successo dell anno 
scorso con < Back in thè Urss > 


A settembre 
rock 
sovietico 
ad Euritmia 

M li grande concerto heavy 
metal allo stadio Lenin di Mo 
sca dei giorni scorsi ha sug 
gestionato parecchie menti 
ha fatto parlare di una nuova 
Woodstock di nazionalità so 
vietica ma per quanto il pa 
ragone fos< a superficiale ed 
azzardato di sicuro molte co 
se sono cambiate ultimamen 
te per il rock made in Urss 
All interno con la conquista 
di spazi di esistenza come i 
rock club ma anche all ester 
no e di riflesso nell industria 
l esempio più clamoroso è la 
compilation di Greenpeace 
uscita prima per il mercato 
sovietico poi per quello occi 
dentale 

E intanto t gmppi rock del 
I Unione Sovietica hanno co 
mine iato a varcare i confini 
fanno scorso (Italia ospitò 
ben due rassegne a loro dedi 
cate una cHle quali si svolse 
a Roma col titolo di Back in 
thè Urss Supervislonata dal 
critico musicale Artiom 
Troitskt) la rassegna presentò 
alcune delle più interessanti 



band della «new wave sovieti 
ca» i Bravo i Teievizor grup 
po leader della scena di Le 
mngrado gli Zvuki Mu che 
nel frattempo hanno inciso 
un album prodotto da Brian 
Eno gli Antis che arrivavano 
da Vilmus e assieme alla loro 
musica portavano le storie 
del nazionalismo lituano E 
ancora sfilate di moda film 
video fotografia uno squar 
ciò interessante e nuovo sulla 
creatività giovanile nell Urss 
Ora gli organizzatori owe 
ro I associazione Alcatraz 
hanno deciso di non lasciar 
cadere il discorso ed hanno 
prepai ato per settembre la 
seconda edizione della rasse 
gna si intitolerà •Soviet 
Rock • avrà luogo dal 7 al 10 
settembre presso il parco di 
Euritmia ed ospiterà cinque 
band \ cui nomi sono ancora 
da confermare ma fra loro 
cè quasi sicuramente un 
gruppo da non perdere gli 
elettronico futuristi Avia 

DA So 


M Si può sentire fresco an 
che con il naso gocciolante di 
sudore all insù Se il problema 
fondamentale per chi rimane 
nell universo orrido romano è 
il fresco cosa cèdi meglio per 
goderselo addosso con gli oc 
chi che vagolano per I aere 
perso delle chiese e dei palaz 
2 i romani 7 

Ci sono tre luoghi e forse 
anche di piu dove inizia per 
gli studiosi la decorazione ba 
rocca e piu precisamente la 
grande decorazione barocca 
inizia con il ciclo di affreschi 
dipinti da Annibale Carracci 
per Palazzo Farnese (1597 
1604) 

Sono immagini rianimate 
da una natura antica ma che 
attraverso il colore e le forme 
rimpiangono desiderando nel 
la finzione pitlonca La finzio 
ne della «ciccia» delle forme 
antiche per dimostrare che si 
stava meglio nel mito quando 
si stava peggio Annibale Car 
racci rianima la stona con il 
sentimento ed in realtà è I im 
maginazione che ci fa nvivere 
in uno spazio più vasto in un 
tempo più profondo del pre 
sente 

Seguendo questo itinerano 
nell immaginano si capisce 
anche di più che significhi 
carne riscattata dall inno sa 
ero e dall orazione e dallo 
spettacolo La decorazione 
barocca supplisce in londo al 
la mancanza di rivoluzione 


dopo la contronforma alla 
realtà trasfigurandola nelle 
ascensioni delle nuvole dei 
panneggi delle carni che voi 
teggiano nell aria ammonen 
do che si la ciccia è ciccia ma 
attenti alla dannazione e alla 
grazia di Dio Pietro da Corto 
na nella glona del Regno di 
Urbano Vili (1633 1639) a 
palazzo Barberini invade di 
carne il soffitto gii stemmi e la 
ripartizione man non è una 
carne terrena ma una «ciccia» 
che celebra I allegoria Nella 
volta della Chiesa del Gesù 
(1674 1679) per Giovanni 
Battista Gaulli detto il Bacicelo 
la carne e latta di luce fisica 
ma la del simbolo astratto del 
monogramma di Cristo una 
sorgente di luce metafisica 
continua la spazialità della 
chiesa in quella del cielo di 
pinto e popolato di angeli e di 
santi Nel suo concetto di vi 
sione miracolosa è il seguito 
logico del miracolo a ritmo 
sostenuto della provvidenza 
operante in terra per tramite 
della Chiesa Le immagini non 
sono più fiaba né orazione 
ma inno sacro 
Ecco questa ciccia è possi 
bile vederla e godersela m 
questo agosto pieno di orren 
dezze romane Per tanti bio¬ 
grafi Roma non è una metro 
poli in senso moderno ma co 
munque è pur sempre una cit 
tà piena di volteggi e di ciccia 
dipinta scolpita e raffigurata 
come carne futura e forse 


eterna La ciccia dei sogni dei 
nostri sogni quando entriamo 
nella Macelleria di Annibale 
Carracci nella Lezione di ana 
torma di Rembrandt nella 
Fontana dei Fiumi di Gian Lo 
renzo Bernini in piazza Navo 
na del Guercino nell Aurora 
del Casino Ludovjsi 
La carne illusiva non è sol¬ 
tanto visiva ma psicologica E 


poiché lo spazio pittorico lo 
spazio scolpito lo spazio ar 
enitettato oltre ad essere illusi 
vo può anche essere immagi 
nano i motivi naturalistici non 
fanno che rendere verosimile 
il fenomeno della carne divina 
e della carne umana Non ci 
nmane altro che augurarvi 
buona immaginazione baroc 
ca 


Una mostra 
a Zagarolo 
Ultima sera 
per l’Isola 

■■ Si avvicina la fine del me 
se Aspettando qualche inizia 
tiva settembrina che nammi 
questa nostra città sonnolen 
ta troviamoci da fare anche 
per oggi Uno mostra ad 
esempio A Zagarolo espone 
nelle sale del palazzo Rospi 
gitosi Alessandro Monti Tren 
lacmque opere m parte oli su 
tela in parte tecniche miste su 
carta testimoniano del lavoro 
svolto negli ultimi anni dal pit 
tore sabino 

Si chiude I Isola Gli appas 
stonati che in 42 giorni hanno 
affollato gli spazi sulle sponde 
del Tevere potranno spassar 
seia con una serata «Omaggio 
a Sordi» con Lo sceicco bianco 
di h Fellini e con // vigile di L 
Zampa Per finire un grande 
ballo in discoteca e lamve 
derci al prossimo anno Vo 
glia di musica dal vivo 7 Al Te 
vere Jazz Club (giardini Mole 
Adnana) c è il Marcello Rosa 
Quartet (ore 22) al Classico 
(via Libetta 7) alle 21 30 gli 
Emporium funky rock blues 


Spettacoli A... 


CINEMA □ ottimo 

O BUONO 

_ ■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante C- Comico DA Di 
segni an mali DO Documentario DR Drammal co E Eroi co 
FA Fantascienza 0 Gallo H Horror M Musicale SA Salir co 
S Seni mentale SM Stor co Milolog co ST Stor co W Western 


l’EsTATEirClTTÀ’ 

PISCINE 


Octoput A C via della Tenuta di Torrenova (Giardinet¬ 
ti) tei 2490460 Piscina scoperta Apertura ore 9 30-13 
tutti i giorni Giornaliero lire 5 000 abbonamento per sei 
ingressi tire 25 000 Punto di ristoro La Nocelle via Sil¬ 
vestri 16 tei 6258952 Piscina scoperta L abbonamento 
mensile è di lire 200 000 piu iscrizione Piscina delle Ro¬ 
se viale America 20 (Eur) tei 5926717 Apertura ore 9/ 
12 30 e 14/19 Ingresso lire 6000 la mattina e 7000 il po¬ 
meriggio dal lunedi al venerdì Sabato e domenica ri¬ 
spettivamente 7000 e 6500 lire Kursaal Ostia Lido lun¬ 
gomare Lutazlo Catulo tei 5670171 Apertura dalle 9 al¬ 
le 18 30 Ingresso giornaliero lire 6000 sette ingressi li¬ 
re 35 000 abbonamento mensile lire 80 000 Spoetino 
Club villa Pamphlll via della Nocetta 107 tal 6258555 
Unica combinazione per frequentare il club (piscina 
tennis palestra e sauna) abbonamento mensile di lire 
200 000 La Siesta via Pontina km 14 300 tei 5204103 
Campi da tennis sauna calcetto e nel giardino piscina 
Apertura 9/14 e 14/19 Ingresso lire 10000 per mezza 
giornata e 15 000 tutto il giorno Obbligatorio il tesseri¬ 
no lire 2 000 Swlmming Park «On Tour/Armonie itine¬ 
ranti» i estate in piscina (olimpionica) palestra all aper¬ 
to campi da tennis calcetto e la sera musica Tutto que¬ 
sto all Ergife Palace Hotel via Aurelia 617 tei 8177046 
Ora 9/19 e 21 30/notte ingresso lire 20 000 per ciascuna 
(ascia oraria Lazio Nuoto via di Villa in Lucina tei 
5425522 Apertura dalle 9 30 alle 20 30 Ingresso lira 
4000 (per ogni lascia oraria) Ristorante con Insalata di 
pasta «capresi» arrosti dessert freschi e macedonie di 
frutta 

GELATERIE 


Caffè Rosali p zza del Popolo 4/5/5A Gioititi via Uffici 
del Vicario 40 e p zza Armellini 15 Gelateria Tre Scali¬ 
ni p zza Navona 28 II Galato v le Giulio Cesare 127 
Bella Napoli c so Vittorio Emanuele 246/250 II Pianeta 
del Gelato v P Martini 2 Pallacchla v Cola di Rienzo 
103/105/107 Montelorte v Della Rotonda 22 Lecca Loc¬ 
ca v le Ionio 321 Bar Cile p zza Santiago del Cile 2 
Gelateria Pica via detta Seggiola 12 Qelofeetival p zza 
Sonmno 29 Pignotti v pr Amedeo 49 Parco Rosati v 
Tre Fontane 24 (Eur) grattachecche fino a tarda notte 
Ponte Cesilo dalla sora Mirella specialità al cocco Pon¬ 
te Mllvio brividi alla menta Ponte Umberto tutti frutti fi¬ 
no all una Via Giovanni Branca (Testacelo) grattachec¬ 
che «romanista» con arancia Orzata e amarena Ponte 
Cavour ghiaccio e spicchi d arancia tamarindo e pe¬ 
sca Via Trionfalo dalla storica sora Maria grattachec¬ 
che millegusti 


■ QUESTOQUELLO mm 

Aids L Associazione naz o 
naie per la lotta contro 
I Aids comunica il numero 
di telefono per inlormazio 
ne prevenzione e solida 
rietà 86 42 70 dal lunedi al 
venerdì ore 17 19 (I serv 
zio viene svolto da volon 
tari (anche medici) ed 6 in 
grado di offrire assistenza 
psicologica e consigli per 
la prevenz one informa 
zionl su comportamenti da 
tenere indirizzi centri 
Aids e modalità d accesso 
indirizzi dei centri di recu 
pero e modalità d accesso 
per i toss cod pendent si 
distribuiscono opuscoli in 
formativi sull Aids 
Usila Urss Sono aperte le 
iscrizioni ai corsi di lingua 
russa per ! anno 19B9 90 
presso I associazione Ita 
Ira Ursa (piazza della Re 
pubblica 47) Sono previ 
sti sconti per coloro che si 
Iscrìveranno entro il 25 
agosto 

Nuoto L Associazione Nocet 
ta Indice una leva d nuoto 
per ragazzi e ragazze nati 
negli anni 80 79 78 77 76 
75 e corsi master per adul 
ti Per inlormaz ont teielo 
nare al n 62 50 952 

■ NEL PARTITO 

Federazione di Prosinone 

Monte San Giovanni Cam 
pano loc Redìtoto conti 
nua F U ore 22 d battito su 
Riferimenti istituzionali 
(Sperduti della Segreteria 
provinciale) Amara inizia 
F U ore 21 30 d battito su 
Ambiente (Cerron cons 
gliere provine ale) Alvito 
In zia F U Bov Ile Ern ca 
e Santa Liberata coni nua 
FU 

Federazione di Civitavecchia 

Santa Mar nella et o parco 
Kennedy in z a FU Cer 
veteri continua F U 
Federazione di Tivoli Fesle 
Un tà proseguono Ponza 
no C neto Romano e Ani 
coli ore 19 dibatt to su 
«Questione femm n le) (F 
Capone) in zia L cenza 
Federaz 1 one di Laiina Fond 
coni nua FU in z ano 
Sezze Foresta Sonn no e 
Rocca Gorga loc Prati 
Federazione di Viterbo Feste 
Unità cont nuano Monte 
f ascone ore 19 d batt to 
(Carlo Rosa) Capran ca 
Farnese Proceno Orte 
inlz ano Caprarola ore 17 
dibatt to su Cultura 
Monte Romano e Onano 
Federazione di Rieti Feste 
Unità cont nuano Forano 
ore 21 d batt to su «Droga 
(M Amai) e Tolta 


I PRIME VISIONI I 


AOMIRAL 

P azza Vertano 5 

L 6 000 
Tel 851195 

L ultima Salomé di Ken Russell con 
GlendaJackson DR (17 15-2230) 

ADRIANO 

P azza Cavour 22 

L8QQ0 
Tel 3211896 

Creatura degli abissi 

(17 30-2230) 

AMBASCIATORI SEXY 

Va Montebello 101 

L 5 000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-11 30-16 22 30) 

ARCHIMEDE 

VaArch mede 71 

L 0 000 
Tel 875567 

Una donna in carriera d M ke Nichols 
conMelaneGrff Ih BR (18 15-2230) 

ARISTON 

VaC cerone 19 

L 8000 
Tel 353230 

New York storie* di M 

Coppola e W Alien BR 

Scorsese F 
(1730-22 30) 

ARISTON tl 

Gallerà Colonna 

L 8 000 
Tel 6793267 

Melaine 

(17 22 30) 

AUGU'STUS 

C soV Emanuele 203 

L 6000 
Tel 6875455 

Li legge del desiderio 

(18 22 30) 

AZZURRO SCtPtONt 

V deg Se p on 84 

L 5 000 
Tel 3581094 

Saletta -Lum ère Intervista Al cuore 
della realtà (17) Le rabbia (19) Inter 
vista La forma della città (19 15) Lt 


ricotta o la Terra vista dalla Luna (20) 
Mamma Roma (22) 

Sa a grande Va notte dì luna piena 
(17) Bagdad calè (1830) Il cielo so- 
pra Berlino (20 30) Dive (22 30) 


BARBERINI 

P azz Barber n 25 

L 8 000 
Tel 4751707 

Le cesa 4 

(17 22 30) 

BLUEMOON 

Va de 4Canton 53 

L 5 000 
Tel 4743936 

F Im per adult 

(16-22 30) 

CAPRANICA 

P azza Capran ca 101 

L 8 000 
Tel 6792465 

I miei amici sono simpatici d Bertrand 
Tavern er con M chel P ccol Chr st ne 
Pascal BR (18 22 30) 

EDEN 

P zza Cola d Renzo 74 

L 8000 
Tel 6878652 

C Romuald e Juliette d 
reau con Dan el Auteu l 
chard BR 

Col ne Ser 

F rm ne R 
(1B 22 30) 

EMPIRE L 8 000 

Vie Reg naMargherta 29 

Tel 857719 

Cimitero vivente d Mary Lambert H 
(16 30-22 30) 

ETOItE 

P azza n Lue na 41 

L 8 000 
Te) 6876125 

J Rain Man d Barry Lev nson con 
Dusl n Hottman DR 117 22 30) 

FARNESE 

Campo de For 

L 6 000 
Tel 6864395 

Ch usura est va 


■ PROSA Mi 


A le 21 30 Cocktail 

f im Alle 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg 
g ala del G anco o Tel 5750827) 

23 30 Concerto con 

0 30 King Kong f Im 

Caribe Alle 


R roso 

ARGENTINA (Largo Argent na 52 
Te 6544601) 

R | oso 

GIARDINO DEGLI ARANCI (V ad S 

Sab na Tel 5750978) 

Tutte e se e alle 21 Pensione II 
berty d e con F F o enl n 
ORC LOGIO (V a de F pp n 17 A 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO R poso 
SALA GRANDE A e 22 Intercoo 
ler Kabarel n 2 d Donate! a Da 
nee con A do na c s 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vcoo 
Mo on 3 Te 5895782) 

SALA CAFFÈ TEATRO A! e 22 
Ssgnl infranti d Domen co A ber 
go con D A be go e G Co erto 
SALA TEATRO alle 21 II gioco 
della morte e dei caso d Auge 
s o Zucch 

SALA PERFORMANCE Riposo 

■ cineporto mmm 

(Va Anton od S G ul ano ang 
Lungotevere Maresc allo D az) L 
6 000 


■ ISOLA TIBERINA ™ 

PALCO CENTRALE 
Alle 21 Lo sceicco bianco» di Fe 
derlco Fellinl con Alberto Sordi II 
vigile d L Zampa con A Sord e 
V De Sca Al e 23 D scoteca 
EL PUERTO 
R poso 


■ MUSICA • 

■ CLASSICA 

TEATRO DELI OPERA (P alza Be 
namnoGg 8 Tel 463641) 

R poso 

CHIESA DELLA S S ANNUNZIATA 

(Gaeta) 

Doman a e 2t 30 Concerto d 
Francois Joel Thlollier Mus che 
d Sk ab n Rachman nov Sho- 
Slakov c P okof ev 
IL TEMPIETTO Augusteo P azza 
Augusto mpe aio e Tel 
4821250) 

Doman alle 18 II vangelo secon 


GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 7000 
Tel 582848 

Chiusura est va 

HOUDAY 

Largo B Marcello 1 

L 8 000 
Tel 858326 

SingilsognodiBrooklyn (18 40 2230) 

KING 

Via Fogl ano 37 

L 8 000 
Tel 8319541 

Lo strano caso del Or Frankesfein di 

Deborah Roberts con Mark Blankf eld 
(17 30-2230) 

MADISON 

VaCh abrera 121 

L 6 000 
Tel 5126926 

Chiusura est va 

MAJÉSTIC 

V a SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

O Un pesce di nome Wanda d Char 
les Ct chlon con John Cleese Jam e 
Lee Curi s BR (17 302230) 

MERCURY 

Vad Porta Castello 44 

L 5000 
Tel 6873924 

F (m per adulti (16-22 30) 

MIGNON 

VaVterbo 11 

L 8000 

Tel 869493 

Il marito Invisibile di U M ehe BR 

(17 30-22 30) 

MODERNETTA 

P azza Repubbl ca 44 

L 5 000 
Tel 460285 

Fm per aduli (10-1130/16-22 30) 

MODERNO 

P azza Repubblica 45 

L 5 000 
Tel 460285 

Firn per adult (16 2230) 

PARIS 

Va Magna Greca 112 

L 8 000 
Tel 7596568 

O Nuovo cinema Paradiso di G usep- 
peTornatore con Ph 1 ppe No rei BR 
117 30 22 30) 

PRESIDENT 

V a App a Nuova 427 

L 5 000 

Tet 7810146 

Mogli golose per mariti gay E(VM18) 

(11 22 30) 

PUSSICAT 

VaCarol 96 

L 4 000 
Tet 73t3300 

Porno donne calde In amore E(VM10) 
(11 22 '’O) 

QUIRINALE 

VaNazonaie 190 

L 0 000 

Tel 462653 

Emmanuelle E(VM18) (17 30-22 30) 

OUIRINETTA 

VaM Mnghetl 5 

L 8 000 
Tel 6790012 

Ch usura est va 

REALE 

Pazza Sonn no 

L 8 000 
Tel 5810234 

O Le relazioni pericolose d Stephen 
Frears con John Malkov ch DR 


(17 30-2230) 


RIALTO 

L 6 000 

■ Francesco di L1 ana Cavan con 

Va IV Novembre 156 

Tel 6790763 

MckeyRourke DR 

(16 30-22 30) 

RIVOLI 

L 8000 

□ Mery per tempre di Marco R si 

Via Lombardia 23 

Tel 460883 

con Michele Placido Claudio Amendo- 



la DR 

(10 15-22 30) 

ROYAL 

L 8 000 

li bacio del terrore d Pen Oensham H 

VaE Flberto 175 

Tel 7574549 


(1730-22 30) 



AMBRA JOVINELU 

L 3000 

Li bocca di una donna vogliosa -E 

P azza G Pepe 

Tel 7313306 

(VM18) 


AN1ENE 

L 4 500 

F Im per adulti 


P azza Sempione 18 

Tel 890817 



AQUILA 

L 2 000 

Calda mogiia Infuocala E(VM18) 

VaLAquIa 74 

Tel 7594951 



AVORIO EROTIC MOVIE 

L 2 000 

F Im per adulti 


Va Macerata 10 

Tel 7553527 



MOULINROUGE 

L 3000 

Una sfrattata donna 

In amora E 

VaM Corb no 23 

Tel 5562350 

(VM18) 

(16-22 30) 

NUOVO 

L 6 000 

LetsGalLost 

(18-22 30) 

Largo Asc anghi 1 

Tel 588116 



ODEON 

L 2000 

F Im per adulti 


P azza Repubbl ca 

Tel 464760 



PALLAD1UM 

L 3 000 

F Im per adulti 


PzzaB Romano 

Tel 5110203 



SPLEN0ID 

L 4 000 

Marina lotar pomo vadova viziosa E 

VaPerde!leVigne4 

Tel 620205 

(VM18) 

(11 22 301 

ULISSE 

L 4 500 

F Im per adulti 


V a T burtina 354 

Tel 433744 



VOLTURNO 

L 5 000 

Seiybizar E(VM18) 


Va Volturno 37 

Tel 4827557 






ESEDRA 


Bachi da atta (21) Cronaca dì una mor 

V adeiVmnale 16 


te annunciata (23) 


TI2IANO 


Cambio mirtito 

(20 30-2° 30) 

VaG Rem 

Tel 392777 




do Glovannld A F I ppo Jannom 
Sebast ani con F Salvatori G 
Moscetti R Ugolett 
LET EM IN (V a U bana 12/a Tel 
4821250) 

Alle 17 Ascolto della reg straz o 
ne del Concerto di Pasqua a due 
p anoforti Mus che d Bagg oi 
Mozart Schiumano Infante M1 
kand 

TERME 01 CARACALLA (L 60 000 

L 43 000 L 20 000) 

R poso 

VILLA PAMPHILI (V a Au el a Ant 
ca 183 Tel 6374514) 

R poso 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

CLASSICO (V a L betta 7) 

Alle 2t 30 Concerto degl Empo 
rlum 

EURITMIA (Parcodel Tur smo) 

R poso 

LET EN IN (V a U bana 12 a Tel 
4821250) 

Ved Mus ca 

TEVERE JAZZ CLUB (Castel San 
(Angelo) 

Alle 22 Concerto del Marcetlo 
Rosa Quarlet Alle 0 30 Pro ez o- 
n del v deoBIg Banda 



COLOMBI GOMME 


Sondrio s a s. 


ROMA VIA COLLATINA, 3 TEL 2593401 

GUIDONI A VIA PER S ANGELO TEL 07 T4 302742 

ROMA VIA CARLO SARACENI. 71 (TORRE NOVA) TEL 2000101 


RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI E CONVERGENZA 


forniture complete 

DI PNEUMATICI 
NUOVI E RICOSTRUITI 





OSTIA 

KRYSTALL 

V a Pallottinl 

L 5000 
Tel 5602186 

Bacio del terrore 

(17 22 30) 

SISTO 

V a de Romagnol 

L 8000 
Tel 58 0750 

Un pesca di nome Wanda (16 30-22 l »0) 

SUPERGA 

Vie della Marma 44 

L 8000 
Tel 5604076 

Caruso Pascoiki di padre polacco 

(17 30-22 30) 

GAETA 

ARISTON L 5 000 

Piazza della Libertà 19 Tel 460214 

Mister Croc odllle dandy 


ARENA ROMA 

L mare Ccbafo 

L 5 000 
Tel 0771-460214 

Cavalli al nasca 


SCAIIRI 

ARENA VITTORIA 

L 4 000 
Tel 0771 20758 

Chi ha incaatrato Roger RebbJt 

SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA L 7 000 

V a M E Lep do Tel 0773 527118 

Francesca 

(21 2315) 

TERRACINA 

MODERNO 

L 7 000 

Un altra donna 

(20 30-23) 

TRAIANO 

L 7 000 

Nuovo cinema Paradiso 

(20 30-23) 

ARENA PILLI 


Chiamami di notte 

(2123) 

S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA 

New Yorkstorles 

(2030-22 30, 

ARENA PIRGUS 


Frantlc 

(21 30) 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO 


Scuola dì mostri 

(2030-2230) 



II ULt-rONO AZZURRO 051/22252^ Linea 
diretta in dUUa dell infanzia e dell adolescenza 


C\/~\ l’Unita 

/1 I Sabato 
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La miniera Petticoat 


Ah Klm usci dal soggiorno reggendo il vassoio 
carico di piatti. Madden si stiracchiò nella pol¬ 
trona, chiuse gli occhi e prese a soffiare densi 
anelli di fumo verso il soffitto. Thom e il profes¬ 
sore, seduti sotto la lampada, ripresero a legge¬ 
re placidamente. Un commovente quadretto di 
pace familiare. 

Ma Bob Eden non si lasciava ingannare dalle 
apparenze. Il cuore gli batteva forte e la sua 
mente era tutta in subbuglio. Si alzò e sgattaio¬ 
lò fuori alla cheticeli. In cucina, Ah Kim, era 
intento a lavare i piatti. Guardando il suo viso 
Impassibile nessuno avrebbe potuto indovinare 
che quello non era il suo lavoro abituale. 

«Charlie!» chiamò Eden sottovoce. 

Chan si asciugò in fretta le mani e si fece sul¬ 
la soglia. «Umilmente chiedo perdono: non en¬ 
trate qui dentro». E guidò il giovane nella zona 
buia dietro la rimessa. «Che altro guaio c’è an¬ 
cora?» domandò gentilmente. 

■Guaio!» esclamò Eden. «Ma non avete senti¬ 
to? Siamo su una falsa pista. Jeny Oelahey è vi- 
Vpj) vegeto!». 

«Notizia molto interessante, questo è certo». 

«Altro che interessante! E adesso ditemi, cosa 
avete intenzione di fare?». La calma di Chan co¬ 
minciava a irritarlo. «La nostra teoria va in fran¬ 
tumi, e voi. 

«Oh, è una vecchia abitudine delle teorie» ri¬ 
spose Chan. «Del resto già altre sono andate in 
frantumi senza farmi perdere la calma. Perdo¬ 
nate, dunque, se non riesco a provare un’ecci¬ 
tazione pari alla vostra*. 

«Ma adesso che facciamo?». 

■Che facciamo? Consegniamo le perle. Siete 
stato voi a fare quell'assurda promessa che io 
biasimavo profondamente. Non ci resta che 
mantenerla». 

«E andarcene senza sapere cos’è successo 
qui? Non vedo come potrò,,.». 

«Quello che deve essere, sarà. Sono parole 
dell'infinUamente saggio Kong Fu Tse...». 

«Datemi retta, Charlie... forse non è successo 
nulla. Forse ci siamo sbagliati ftn m.H’inizio e 
abbiamo dato la caccia ai fantasmi...». 

Una piccola utilitaria risali tossicchiando la 
strada e venne a fermarsi davanti al ranch con 
gran stridio di freni. La luna ancor bassa ri¬ 
schiarava appena le tenebre. Una figura fami¬ 
liare scese dalla macchina e invece di fermarsi 
ad aprire il cancello, lo superò d'un balzo. 
Eden uscì da dietro la rimessa. 

«Salve, Uolley!» esclamò. 

Holley si voltò di scatto. 

■Buon Dio, mi avete fatto paura’» esclamò il 
giornalista ansimando «Comunque, stavo cer¬ 
cando proprio voi» 

«Qualcosa non va?» domandò il giovane. 

«Non lo so. Sono preoccupato. Paula Wen- 
dell...» 

Il cuore di Eden dette un balzo. «Cosa le è 
successo?». 

«Avete sue notizie? L'avete vista?». 

«No» 

«Bene, non è ancora tornata da Petticoat Mi¬ 
ne. Di qui alla miniera il tragitto è breve, e Pau¬ 
la è partita subito dopo colazione. Dovrebbe 
essere tornata già da un pezzo. Eravamo rima¬ 
sti d’accordo di cenare assieme per poi andare 
al cinema. Il film di stasera la interessava parti¬ 
colarmente» 

Eden già correva verso l'automobile. «Su, an¬ 
diamo in nome del cielo, facciamo presto...». 

Chan lo bloccò. Tra le mani gli luccicava 
qualcosa. «La mia automatica» spiegò. «L’ho re¬ 
cuperata dalla valigia stamane. Ecco, prendete¬ 
la ..». 

«Non mi serve» rispose Eden. «Tenetela voi. 
Può darsi che dobbiate servìrvene». 

■Umilmente insisto..». 

«Grazie, Charlie. Non la voglio. Forza, Hol¬ 
ley 

«Le perle...» suggerì Chan. 

«Oh, per le otto sarò di ritorno. Adesso è più 
importante questo». 

Mentre saliva sul macinino a fianco di Hol¬ 
ley, Eden vide l'imponente figura di Madden af¬ 
facciarsi sulla porta del ranch 

«Ehi, voi!» urlò il milionario. 

«Andate al diavolo!» borhMÉ^ttovoce il 
giovane, il giornalista fece mf^^MÉietro con 
sorprendente velocità e si lancì^WWa strada 
accelerando al massimo. 

«Che può essere successo?» domandò Eden. 

«Non lo so, Quella vecchia miniera è un po¬ 
sto pericoloso, pieno di pozzi aperti, profondi 


parecchie centinaia di piedi, con le bocche na¬ 
scoste da sterpaglia e arbusti». 

«Più in fretta...» incalzò Eden. 

«Stiamo andando al massimo» rispose Hol¬ 
ley. «Madden mi è parso piuttosto interessato 
alia vostra partenza. 0 sbaglio? Ne deduco che 
non gli avete ancora consegnato le perle». 

«Esatto. È successo un fatto nuovo». Il giova¬ 
ne raccontò della voce udita alla radio. «Non vi 
è mai venuto il dubbio che possiamo aver pre¬ 
so un granchio fin dall’inizio? Dopo tutto al 
ranch nessuno è rimasto ferito, sia pur legger¬ 
mente». 

«È possibile» ammise il giornalista. 

■Bene, questa faccenda può aspettare, ades¬ 
so dobbiamo pensare a Paula Wendell». 

In senso contrario sopraggiungeva a gran ve¬ 
locità un'altra macchina. Holiey sbandò e le 
due auto, Incrociandosi, si sfiorarono. 

«Chi era?» domandò Eden. 

•Un taxi della stazione» rispose Holley. «Ho 
riconosciuto il conducente. C’era qualcuno sul 
sedile posteriore». 

«Ho visto» rispose Eden. «Probabilmente 
qualcuno diretto al ranch di Madden». 

«Forse» annui Holley. Abbandonarono la 
strada principale e imboccarono un sentiero 
abbandonato e pieno di buche che portava al¬ 
la miniera abbandonata. «Adesso dobbiamo 
andare più piano, mi dispiace» si scusò il gior¬ 
nalista. 

«Oh, dateci dentro» incalzò Eden. «11 mio vec¬ 
chio macinino ormai non è più in condizione 
di rovinarsi», Holley spinse di nuovo l’accelera¬ 
tore ai massimo, ma proprio in quell’istante la 
ruota anteriore sinistra urtò violentemente con¬ 
tro una roccia, e per poco i due non sfondaro¬ 
no il parabrezza con la lesta. 

«Va tutto storto» si lamentò Eden. 

•Tutto cosa?». 

•Una ragazza carina e affascinante come 


zio che le ha regalato l’anello». 

Holley dapprima rise, poi parve riflettere. «È 
meglio che ve lo dica» si decise alla fine «anche 
se a lei non farà certo piacere. In fondo sareb¬ 
be un peccato se non lo scopriste. Quello sme¬ 
raldo apparteneva a sua madre. Lei gli ha fatto 
cambiare la montatura, nient'altro. Dice che te 
serve come protezione». 

«Come protezione?». 

«SI. Per impedire ai tipi sdolcinati di venire a 
seccarla con proposte di matrimonio». 

«Oh!» esclamò Eden, e dopo un lungo silen¬ 
zio aggiunse: «È dunque cosi che mi giudica?». 

«Cosi come?». 

«Uno sdolcinato». 

«Oh no! Mi ha detto che sul matrimonio voi 
due la pensate allo stesso modo, e che per lei è 
stato un vero sollievo conoscere finalmente 
qualcuno con un po’ di buon senso. Ecco co¬ 
me vi giudica». Segui un altro lungo silenzio. 
•Cosa state pensando?». 

«Un sacco di cose» rispose Eden tristemente. 
«Credete che io sia ancora in tempo a porre un 
rimedio a una vita sprecata?». 

■Direi di si» lo rassicurò Holley. 

«Che pazzo sono stato! Tornando a casa vo¬ 
glio fare al mìo vecchio una bella sorpresa. Vo¬ 
glio occuparmi della ditta e lavorare sodo, se¬ 
condo i suoi desideri. Ormai ho deciso. Finora 
non sapevo quello che volevo. Sono stato de¬ 
bole e indeciso come... come una donna». 

■Voi mi fate ridere!» esclamò Holley. «Prima 
d'ora non avevo mai sentito una simile bestiali¬ 
tà. Mostratemi una donna che non sappia quel¬ 
lo che vuole e che, sapendolo, non riesca a ot¬ 
tenerlo». 

•SI, è vero... comunque credo che abbiate 


capito ugualmente. Quanto manca ancora?». 

«Siamo quasi arrivati. Ci restano solo cinque 
miglia di strada». 

«Maledizione, spero proprio che non le sia 
successo nulla!». 

Sferragliando e tossicchiando, il macinino si 
faceva sempre più vicino alle basse colline ros¬ 
so mattone illuminate dalla luna nascente. 11 
sentiero scompariva in uno stretto caEEnon, 
ma l’auto lo imboccò a lume di naso, con tran¬ 
quilla sicurezza. 

•Avete una torcia elettrica?» chiese Eden. 

•SI, perché?». 

«Fermate un attimo e datemela. Ho un’idea». 

Il giovane scese dall’auto ed esaminò accu¬ 
ratamente il sentiero, dirigendo il fascio di luce 
sulla sabbia. «È passata di qui» dichiarò «queste 
sono le tracce delle sue ruote, le riconoscerei 
dovunque. Una volta le ho cambiato una gom¬ 
ma. Deve essere ancora qui ih girò, dato che 
c'è la traccia dell'andata, ma non quella del ri¬ 
torno». 

Eden balzò di nuovo sul sedile di fianco a 
Holley e il macinino si inerpicò sui ripidi tor¬ 
nanti del sentiero, lungo il bordo di un precipi¬ 
zio. Dopo un’ultima curva, apparve ai loro oc¬ 
chi la città fantasma di Petticoat Mine annidata 
tra le colline. 

Il giovane trasse un respiro di sollievo. Sotto 
l’amichevole chiarore della luna giacevano i re¬ 
sti di una città, qui un comignolo, là un muro, 
strade disseminate di case in rovina. Tanto 
tempo prima, con la scoperta della miniera, la 
gente era accorsa in massa, aveva costruito le 
case accanto ai pozzi che penetravano nelle vi¬ 
scere della lena, ma con la svalutazione del¬ 
l'argento era scappata via. lasciando Petticoat 
Mine in preda ai più terribile dei bombarda¬ 


Paula Wendell che scorrazza da sola in questo 
paese deserto. In nome del cielo, perché qual¬ 
cuno non la sposa e non la porta via da qui 7 ». 

•Oh, Paula non è tipo da sposarsi» rispose 
Holley. «Non è favorevole al matrimonio. L’ulti¬ 
ma risorsa per le menti deboli, cosi lo definisce 
lei». 

«Davvero?». 

■Sostiene che nessuno riuscirà mai a rinchiu¬ 
derla in una cucina, dopo la vita libera che ha 
condotto smora». 

«Come mai allora è andata a fidanzarsi con 
quel bellimbusto 9 ». 

«Quale bellimbusto 9 ». 

«Quel Wilbur, o come diavolo si chiama il tì¬ 


menti, quello del tempo. 

Si inoltrarono lungo la Main Street, schivan¬ 
do oscure buche simili ai crateri prodotti dall’e¬ 
splosione di bombe. Tra le fenditure dei mar¬ 
ciapiedi, un tempo affollate dalla folla domeni¬ 
cale, crescevano chiazze giallastre di erba bru¬ 
ciacchiata. Del «quartiere degli affari» non.re¬ 
stavano che due edifici, uno dei quali scric¬ 
chiolava paurosamente sotto la violenza de) 
vento. 

«Davvero uno sj>ettacolo allegro!» esclamò 
Eden. 

«L'edificio che sta per crollare è il vecchio 
Silver Star Saloon» disse Holley «l'altro, invece, 
resiste imperterrito alla sfida del tempo. Per far¬ 
lo più solido lo costruirono in pietra. E ne ave¬ 
vano ben d’onde, visto che sì trattava della pri¬ 
gione». 

Già, la prigione» ripetè Eden. 

La voce di Holley si fece cauta. «Vedete an¬ 
che voi una luce nel Silver Star?». 

«Mi sembra di si» rispose Eden. «Sentite, ci. 
conviene esse» -molto prudenti, visto che sia» 
mo disarmati. Sapete che facciamo? Io mi na¬ 
scondo nella ribalta e salto fuori al momento 
buono. L’elemento sorpresa compenserà la 
mancanza di armi». 

•Buona idea» convenne Holley, e Bob Eden 
si issò sulla parte posteriore della macchina. 
Dopo poco si fermarono davanti al Silver Star. 
Subito un uomo alto si fece sulla soglia e avan¬ 
zò deciso verso il macinino. 

«Cosa volete?» domandò in tono brusco. Bob 
Eden riconobbe la voce striduta di Shaky Phil 
Maydorf. 

«Salve, straniero!» esclamò Holley. «Questa si 
che è una sorpresa! Pensavo che qui non ci 
abitasse pio nessuno». 

■La mia compagnia conta di riaprire presto 
la miniera» replicò Maydorf. «Hanno mandato 
avanti me per fare alcuni sondaggi». 





«Trovato niente?» domandò Holley con fare 
noncurante. 

«Oh, l’argento è ormai esaurito, ma c’è del 
rame in quelle colline laggiù a sinistra. Vi siete 
allontanato parecchio dalla strada principale». 

«Lo so. Sto cercando una ragazza che stama¬ 
ne è venuta da queste parti. Per caso, non l'a¬ 
vete vista?». 

•Non vedo anima viva da una settimana». 

«Davvero? Ebbene, potreste anche sbagliarvi. 
Se non vi dispiace, vorrei dare un'occhiata in 
giro». 

«E se mi dispiacesse?» ringhiò Shaky Phil. 

«Non vedo come...». 

«Lo vedo io. Sono solo qui, e non voglio cor¬ 


rere rischi. Ragion per cui voltate la macchina e 
tornate da dove siete venuto...». 

•Ehi, aspettate un momento» disse Holley. 
•Mettete via quella rivoltella, io ho intenzioni 
pacifiche...». 

«Bravo! Allora coraggio, girate la macchina e 
filate. Intesi?». Si avvicinò ancor di più alla mac¬ 
china. «Vi dico che qui non c’è nessuno...». 

L'uomo sinterruppe di colpo perché dalla ri* 
balta spuntò fuori una figura che si lanciò su di 
lui. Dalla rivoltella parti un colpo, che però 
mancò il bersaglio, dato che Bob Eden aveva 
prontamente deviato il braccio dì Maydorf. 

Per un breve istante, in quella strada deserta 
davanti al Silver Star, i due lottarono disperala» 
mente. Shaky Phil non era più un giovane, ma 
restava pur sempre un avversario temibile. Tut¬ 
tavia Holley non era ancora sceso dall’auto che 
già Bob Eden aveva avuto la meglio atterrando 
' il nemico e strappandogli di mano la rivoltella- 

«In piedi» ordinò il giovane. «Coraggio, fateci 
sharia e datemi le chiavi. C’è un lucchetto nuo¬ 
vo di zecca sulla porta della prigione e noi mo¬ 
riamo dalla voglia di sapere cosa c’è dentro*. 
Shaky Phil si alzò e cominciò a guardarsi intor¬ 
no in cerca di scampo. «Svelto!» gridò Eden. «U> 
sapevo che prima o poi ci saremmo incontrati 
di nuovo, e vi assicuro che questa volta non sa¬ 
rò affatto tenero nei vostri confronti, Quei qua* 
rantasette dollari mi bruciano ancora... per non 
parlare di tutti i guai che mi avetè procurato la 
sera che il President Pierce arrivò a San Franci¬ 
sco». 

«Non c’è niente nella prigione» disse May¬ 
dorf. «E poi io non ho le chiavi...». 

«Perquisitelo, Holley» ordinò il giovane, 

Saltò cosi fuori un mazzo di chiavi che Eden 
prese dopo aver dato la rivoltella a Holley. «Vi 
affido li vecchio Shaky Phil. Se cerca di scappa¬ 
re, sparategli come a un coniglio». 

Il giovane prese la torcia dalla macchina, si 
avvicinò alla porta della prigione e l’apri. Entrò 
e si trovò in quello che una volta doveva essere 
stato una specie di ufficio. Il chiarore della lu¬ 
na, entrando dalla strada, illuminava una scri¬ 
vania polverosa, una seggiola, una vecchia cas¬ 
saforte e uno scaffale con pochi libri a brandel¬ 
li. Sulla scrivania c’era un giornale, U giovane 
puntò il fascio di luce sulla data, e scopri che ri¬ 
saliva alla settimana prima. 

In fondo alla stanza c’erano due porte soli¬ 
dissime, entrambe con lucchetti nuovi. Dopo 
aver cercato la chiave giusta nel mazzo, il gio- 
vane apri quella di sinistra. La luce della torcia 
illuminò un piccolo locale simile a una cella 
con una finestra dalle sbarre dì ferro. Accanto 
alla finestra c’era la figura slanciata di una ra¬ 
gazza: Evelyn Madden. Lei gli corse Incontro e 
gridò «Bob Eden!» poi, scomparsa l'alterigia di 
un tempo, scoppiò in lacnme. 

«Coraggio» la consolò Eden «ormai non avete 
più nulla da temere». Proprio in quell’istante 
comparve sulla soglia un’altra ragazza: Paula 
Wendell gli sorrideva raggiante. 

«Salve» esclamò lei tranquillamente. »Lo sa¬ 
pevo che prima o poi sareste arrivato». 

«Grazie per la fiducia» rispose Eden. «Ve l’a¬ 
vevo detto che poteva capitarvi qualcosa « 
scorrazzare da sola per queste zone deserte! 
Comunque, cosa è successo?». 

«Non molto. Ero venuta a dare un'occhiata e 
lui» indicò Shaky Phil fermo nella strada sotto la 
luce della luna «è venuto a dirmi che dovevo 
andarmene, lo mi sono messa a discutere e so¬ 
no finita qui. Mi ha spiegato che ci sarei dovuta 
rimanere tutta la notte. E stato gentile ma irre¬ 
movibile». 

«Buon per lui che è stato gemile» osservò 
Eden in tono minaccioso, Poi porse ì) braccio a 
Evelyn Madden. «Coraggio, venite* le disse gen¬ 
tilmente «ormai qui non abbiamo più nulla da 
fare...». 

Dì colpo sì interruppe. Qualcuno martellava 
di colpi la seconda porta. Allibito, il giovane 
guardò Paula Wendell. 

Lei annui e disse: «Aprite». 

Eden trovò la chiave e spalancò la porta. 
Nella semioscurità vide la figura dì un uomo. 

11 giovane si sentì mancare e si appoggiò alla 
scrivania in cerca d'appoggio. 

«Una città di fantasmi!» gridò, «Si, è proprio 
una città di fantasmi». 


Domani la 21* puntata: 
Fine viaggio del postino 
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Maradona 

Quasi certo 
In Italia 
domani 


• BUENOS AIRES Se Diego 
Maradona voleva attirare su di 
aè anche (attenzione della 
stampa argehtma sul suo nen 
tro in Italia ci è pienamente 
riuscito Ieri per la prima voi 
la lutti i giornali di Buenos Ai 
res si sono occupati della sua 
•telenovela» La maggior parte 
di loro ribadisce che circolano 
due versioni sul momento del 
la sua partenza c è chi dice 
stanotte e chi invece giura 
che lascerà (Argentina solo 
oggi nel pomeriggio In prò 
posilo s» è potuto accertare 
che non esistono prenotazioni 
a suo nome né sul volo delle 
Aèrolineas Argontmas diretto 
a Madrid Parigi ed Amster 
dam né sul Vang delle 17 30 
diretto a Roma Non sono stati 
invece cancellati i cinque po 
sti prenotati sull Aerolineas 
che arriverà domani a Fiumi 
cino alle V2 40 La «suspense» 
è di rigore e quindi non è da 
scartare che Diego la sua , 
campagna Claudia le due fi j 
glie ed il manager Guillermo 
Coppola finiscano per imbar 
carsi oggi 

La stampa argentina non si i 
limita a riportare ie dichiara ' 
noni che provengono dall Ita i 
Ha dei dirigenti del Napoli e I 
del dottor Chenot il quotidia 
no «Sur» invita Diego ad an 
darsene al piu presto «Pagina 
12» sostiene che mentre ora a j 
preoccuparsi sono i napoleta 
ni agli argentini resta un altro j 
problema «In quali condizioni I 
psicofisiche arriverà Diego al j 
mondiale 90 che si giocherà I 
il prossimo giugno in Italia 7 » i 

Arbitri 

Da lunedì 
«lezione» 
a Coverciano 


■i ROMA. Il consueto radu 
no annuale degli arbitri dei 
commissari speciali e del 
guardalinee della Can in pre 
visione della stagione calasti 
ca 69 90 si svolgerà dà lune 
di 21 al 26 agosto prossimi al 
centro tecnico di Coverciano 
Il programma dei lavori preve 
de le rituali visite mediche di 
scussioni test atletici e attitu 
dittali riunioni in aula «lezio 
ni» di comportamento ed in 
contri con i giornalisti L mter 
vento del presidente della Fe 
dercakio Antonio Matarrese 
chiuderà il raduno sabato 26 
alle 11 dopo i incontro con i 
rappresentanti della giustizia 
sportiva 

Nei giorni precedenti gli ap 
puntamenti più importanti so 
no I incontro con la stampa 
da parte degli arbitri di sene 
A previsto per venerdì 25 alle 
11 30 e quello con il presiden 
te della Commissione na 2 io 
naie arbitn Giulio Campanai) 
in programma sempre per il 
25 alle 16 pomeridiane 


Sport 


Per una volta si sbilancia 
e scommette sulla sua Juve: 
«Subito dopo Milan e Inter 
quest’anno ci siamo anche noi» 


Il sovietico Aleinikov non è 
ancora al «top» ma il tecnico 
bianconero ha deciso di provarlo 
lo stesso oggi contro il Vercelli 


Zoff pregusta l’insalata russa 


La Juve sovietica promette di fare sul seno Oggi 
contro il Vercelli per i bianconeri ultimo test pri¬ 
ma di mercoledì, quando con I inizio della Coppa 
Italia si comincerà a giocare per i punti Zoff prò 
pone volti nuovi e un assetto tattico nnnovato 
Avia più peso a centrocampo e piu alternative in 
attacco La nuova Juve giustifica la curiosità con 
cui è accolta dai tifosi 


TULLIO PARISI 


• TORINO La Juve con tar 
ga sovietica fa richiamo piu 
di quanto si potrebbe pensa 
re Sono accorsi duemila tifo 
si ieri al «Combi» nonostante 
i 34 gradi per assistere al pn 
mo allenamento della squa 
dra al completo compreso 
Serghei Aleinikov che ha fatto 
conoscenza con i compagni 
Un incontro cordiale che ha 
conlermato al sovietico una 
buona impressione dell am 
biente quella che aveva avuto 
ai primo impatto e che non gli 
ha fatto ancora perdere il sor 
riso Non I ha perso nemmeno 
quando Zoff gli ha fatto nota 
re che non è ancora del tutto 
a posto fisicamente «È vero - 
ha confermato - ma raggiun 
gerò la forma preste* Ma il 
medico sociale il giorno pri 
ma dopo le visite mediche 
aveva parlato di atleta dai ri 
flessi eccezionali e dalle mas 
se muscolan notevolissime La 
rassomiglianza con Boniek 


non è dunque solo somatica 
•Dopo Milan e Inter insieme 
alle altre ci saremo anche 
noi» Zoff si sbilancia per due 
volte vuol dire che ci crede 
davvero Non nasconde pro¬ 
blemi tra cui la perplessità 
sulla forma di Aleinikov ma Io 
schiererà lo stesso un tempo a 
Vercelli dove stasera (ore 
18) contro la locale squadra 
che milita in C2 Zoff scopre 
le sue ultime carte e vara la 
formazione che ha in mente 
di schierare a Caglian nel pri 
mo turno di Coppa Italia 
La novità più consistente 
sarà I esordio di Aleinikov cui 
Zoff affiderà la (ascia destra 
probabilmente con la maglia 
numero 7 II tecnico ha valuta 
to positivamente la trasferta 
amencana attingendo alcuni 
elementi chiave dello schiera 
mento che intende proporre 
quest anno «A parte qualche 
pausa mi è piaciuta la com 



pattezza mostrata dalla squa 
dra Abbiamo un centrocam 
po più solido e completo di 
quello dello scorso anno e la 
presenza di Aleinikov lo ame 
chirà ancora di più II test 
americano non è stato del tut 
to probante perché gli Usa si 
sono dimostrati tatticamente 
troppo prevedibili e il Messico 
era più avantt di noi nella pre 
parazione Comunque ho avu 


to indicazioni preziose Non è 
proponibile la velocità dello 
scorso anno ma sarà com 
pensata dal ritmo In avanti 
dovremo acquistare più peso 
ma siamo stati pericolosi an 
che cosi» 

A Vercelli presenterà il nuo 
vo assetto tattico che prevede 
la regia centrale ed arretrata 
di Fortunato che al suo fian 
co sulle fasce avrà a disposi 


zione Aleinikov e Marocchi 
che si scambieranno fette di 
campo in verticale con Galla e 
De Agostini li ruolo di Zava 
rov rimane sostanzialmente 
inalterato ma giocherà più 
palloni assistito più da vicino 
dai compagni di reparto Bar 
ros e Schillaci formeranno la 
coppia d attacco con il com 
pito di creare spazi tncroctan 
dosi di continuo Non sarà 



Parleranno di loro / 2. Appena arrivato il neorossonero è già una stella 
«Con Sacchi sto scoprendo una nuova dimensione del calcio e mi piace» 

Simone, l’ombra di Gullit 


Marco Simone 20 anni e una collezione già rag 
guardevole di elogi Una camera che ha già il mar 
chio della «velocità» visto che solo 14 mesi fa gio¬ 
cava ancora «t serie C ed era è unp dei rossonen 
più inseguito dai cacciatori di idoli*" Il sbmso accat- ’ 
tivante e uno sguardo che non nasconde molta si 
curezza danno I impressione di un carattere forte 
Il personaggio dell estate rossonera è lui 


OlANNI PIVA 


1$ „ Scassi 


Marce» Simone 20 anni 


■B MILANO Ruud Gullit par 
landò del suo rientro ormai 
imminente con un sorriso lar 
go cosi ha detto «Sto bene 
adesso il problema è portare 
via il posto a Simone» Solo 
una battuta naturalmente ep 
pure è un segno di quanto già 
pesi nel Milan quel ragazzino 
di un metro e settanta con i 
capelli chian corti corti Sta 
certamente bruciando molte 
J tappe Simone che ha già im 
HI parato a non meravigliarsene 
Lui stesso ha raccontato che 
_ ha smesso presto di sognare 


ad occhi aperti Ha vent anni 
ma i giorni del Rescaldma 
quando la grande ambizione 
era arrivare al Legnano sono 
già un ricordo anche se di 
tempo ne è passato fioco Le 
gnano Como Virescit e anco 
ra Como poi il Milan Sempre 
più in alto con consensi sem 
pre piu importanti visto che è 
un pilastro della Under 21 e 
Vicini ha già da tempo preso 
nota di questo n^me Dei re 
sto sui calcio Simone ha pun 
tato tutto senza incertezze 


quando lo chiamarono al Le 
gnano «Sapevo che non mi 
sarei fermato volevo tentare 
tutto Ed è entrato nella 
.schiera dei ragazzitutta.casa 
e pallone A scuola è andato 
fino al terzo ragioneria ma già 
ci sono dei ripensamenti «Ora 
studio a casa al titolo di stu 
dio ci tengo» 

In queste settimane comun 
que non deve aver trovato 
gran tempo per pensare ai li 
bn che del resto non sono i 
suoi compagni più importanti 
L impatto con la sene A con 
una popolantà stordente co¬ 
munque sembra non averlo 
provato «In qualche modo mi 
ero preparato a questa dimen 
sione già lanno scorso ave 
vano parlato molto di me 
avevo capito che arrivando in 
un club come il Milan tutto sa 
rebbe stato più in grande Cre 
do che sia lutto un po sconta 
to» Per i tifosi è una pacchia 
affrontare Simone II ragazzo 


non si sottrae come tanti com 
pagm forse perché il bagno 
di folla in fondo è una novità. 
«Sqpo mplto disponibile è il 
mio carattere Se qualcuno mi 
ferma per strada non ho prò 
blemi» commentava l altro 
giorno raggiungendo lo spo 
gliatoio a Linate per ultimo 
dopo essere rimasto in mezzo 
ad una mischia paurosa a fir 
mare autografi Quando gli n 
portano la battuta di Gullit si 
limita ad uno sguardo molto 
significativo «Spero che non 
crediate a certe cose Se io 
fossi qui pensando al posto in 
squadra farei semplicemente 
una cosa assurda Per me la 
cosa importante è stare con 
questi grandi campioni e cer 
care di imparare il più possibi 
le rubare certi trucchi Certo 
quando arriva il mio turno io 
cerco di essere pronto La sta 
gione è lunga ci sarà posto 
per tutti E poi vorrei che si te 
nesse conto che davanti a me 
ci sono i giocatori più forti in 


Formula 1. L’austriaco supera in prova il lanciatissimo Mansell 


Berger non si sente un ex ferrarista 
A Monza vola con il vecchio motore 




«Perché non ho ancora terminato una corsa in 
questa stagione’ Boh 1 E un cattivo periodo Può 
capitare nella camera di un pilota come può ca 
pìtare di infilare una serie consecutiva di piazza¬ 
menti» Gerhard Berger non si sente bersagliato 
dalla sfortuna non si sente isolato alla Ferran o in 
qualche modo boicottato non si sente già un pi 
tota McLaren 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIULIANO CAPECELATRO 


• MON2\ Passata la tempe 
sta del giovedì pomeriggio il 
sole estivo ritorna ad infuoca 
re la pianura Passala la te 
mepsla del tifo la quiete ntor 
na sugli spalti dell autodromo 
Anche 1 effetto Mansell è pas 
sato e il pubblico svanisce A 
salutare Gerhard Berger ci so 
no non più di due tremila 
persone Un ragazzo che si 
aggira tra i box con indosso 
una maglietta su cui è impres 
sa I immagine del pilota au 
siriaco non basta a bilanciare 
1 ondata di entusiasmo scale 
nata dal vincitore di Budapest 
A Monza nei tre giorni di 
prove si sono confrontati i 
due volti della Ferrari La Fer 
rari che vince che guarda al 
futuro con fiducia e con un 
pizzico di spavalderia Ed è 
appunto la Ferran incarnata 
da Mansell osannata da un 


pubblico in deimo E la Ferran 
che perde che inesorabi! 
mente resta al palo Ed è la 
Ferrar rappresentata oggi da 
Berger nove gare su un totale 
di dieci senza mai arrivare al 
traguardo Luomo che lo 
scorso anno l «cavallino ram 
pante volle tenere a tutti i co 
sti dando il benservito a Mi 
chele Alboreto sembra di 
mentitalo consegnato già a! 
suo futuro fosse pure lumino 
so d pilota dell awersana 
McLaren 

«All ì Ferrari mi uovo anco 
ra bene commenta diplo 
mattamente l austriaco E 
non mi sembra ci siano d ffe 
renze di trattamento Non 
sempp almeno A Hocke 
nheim è vero cerano delle 
parti nuove della macchina 
per un solo pilota E sono sta 


te date a Mansell Ma a Buda 
pesi avevamo lo stesso mate 
naie» Ma a Budapest mentre 
era quarto e ancora davanti a 
Mansell lo hanno richiamato 
ai box per cambiare le gom 
me Qualcuno ha avanzato 1 1 
potesi di una congiura ai suoi 
danni 

L austnaco alza le spalle «È 
stato solo un malinteso Prima 
della gara avevo concordato 
con Fiono che se avessi avuto 
difficoltà a superare e un 
buon vantaggio su chi mi sta 
va d etro dieci g ri prima del 
termine mi sarei fermato a 
cambiare le gomme Durante 
la gara ho comunicato ai box 
che sentivo un rumore strano 
al cambio Loro hanno capito 
male pensando che mi nfens 
si alle gomme ed hanno 
esposto il cartello per il cam 
bio gomme» 

Nessuna congiura dunque 
Ma critiche si Al suo stile di 
guida per esempio che in 
Ungheria potrebbe essere sta 
to causa della rottura della fn 
zione «Se fosse stato un prò 
blema di cambio argomenta 
Berger - poteva anche dipen 
dere da me Ma con una fn 
zione automatica non è certo 
colpa mia» Nessuna congiura 
Eppure qui a Monza mentre 
Mansell ha fatto mirabilie col 
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nuovo motore che sarà utiliz 
zato a partire dal Gran Premio 
d Italia Berger si è trovato a 
girare col vecchio «Non mi 
sembra un particolare impor 
tante Penso che al momento 
ne abbiano uno soltanto E 
importante invece che a 
quanto mi risulta il nuovo 
motore sia notevolmente mi 
gliore Me la prenderei sem 
mai se a Spa ci dovesse esse 
re un solo motore nuovo» 
Quasi in risposta l austriaco 
prova e col vecchio motore 
fa meglio di Mansell 1 26 15 
contro 1 27 15 dell inglese 
Un tempo quasi in s ntonia cn 
quelli della McLaren (1 26 
netti Ayrton Senna e 1 26 10 
Alan Prosi) Almeno potreb 
be essere un presagio positivo 
per il prossimo campionato 
«Ma io non penso alla prossi 
ma stagione Penso solo alla 
prossima gara a Spa E poi 
questa macchina è fottuta 
mente buona Lanno prossi 
mo andrà certamente forte» 
Da sempre convinto sostatilo 
re di John Bamard Berger 
non nasconde la sua ammira 
zione per il prodotto del tecm 
co inglese Ma ricordandosi 
dt essere ancora «ferrarista» 
subito si corregge «Quale 
chassis è migliore 7 Quello del 
la Ferran o quello della McLa 
ren 7 No comment» 


l’Unità 

Sabato 

19 agosto 1989 


Fusaro 

«Sul nuovo 
pilota non 
dico nulla» 


Berger ten ai box di Monza 


• MONZA «Berger è un pilota formidabile 
molto veloce Uno che si impegna sempre al 
massimo» Se tutti la pensano come Piero Fu 
saro Berger non ha di che crucciarsi alla Fer 
rari tutti gli vogliono un bene dell anima mal 
grado 1 addio prossimo Quell affidabilità che 
Mansell ha finalmente trovato per lui resta una 
chimera «Ma Berger è stato anche molto sfor 
tunato - commenta benevolo Fusaro EI affi 
dabilità non è un elemento stabile costante» 
Parte Cesare Fiono che nporta a Maranello 
il nuovo motore arriva il presidente Fusaro e 
sull argomento piu ghiotto mette subito te ma 
ni avanti «Sul nuovo pilota non posso dire as 
solutamente nulla» Ed è tanto determinato da 
non dare neppure i soliti ragguagli generici 
italiano o straniero giovane o esperto Però ci 
tiene a parlare delta Fercan e lo fa con accenti 
quasi commossi «Domenica in Unghena è 
stata una giornata stupenda Stiamo racco 
gliendo i frutti di un grosso lavoro Tutta la 
squadra sta lavorando in modo molto seno» 

Un inno che implicitamente suona quasi 
come la replica di vecchie accuse a John Bar 
nard se la macchina ha cominciato a provare 
in ntaTdo è colpa del famigerato cambio se 
miautomatico «La stima per Bamard che è 



La Philips 
comincia 
senza McAdoo 
e D’Antoni 


Primo giorno di scuola anche per la Philips campione d Ita 
ha. Unici assenti Bob McAdoo (nella foto) e Mike D Antoni 
che raggiungeranno la so’-adra successivamente nel ritiro 
di Belluno Volti nuovi nel raduno del milanesi Antonellc 
•Goldfinger» Riva e Marc lavarom «È una formazione omo¬ 
genea con otto giocatori che si possono alternare nel quin 
tetto senza alterare gli equilibri - osserva Guaimi - una 
squadra che con lavarom ha trovato un forte aiuto soprat 
tutto difensivo ai lunghi il che consentirà anche di partire 
senza Menegbin in quintetto base» Una scelta che I anzia 
no centro della Philips ha accettato senza esitazione 


Il Manchester Una notizia storica dal cal 

I Inito/l «iMiriiitA c *° inglese Un consocio 
unnea venduto scozzese guidato dal fìnan- 

M tilt Consorzio ziere Michael Kmghton ha 
tfftwaca acquistato ieri la maggio- 

ranza jjgijg azion , del Man 
Chester United la squadra 
■ chP yì nse ne j \ ggg ) a Coppa 
dei Campioni £ il prezzo più allo che sia mai stato pagato 
nella stona del calcio britannico per un operazione di «take 
over» attraverso la quale lo stesso Kmghton è diventato pre¬ 
sidente della società 11 Manchester Uniteti entrò nel mito 
del calcio in seguito al disastro aereo di Monaco simile a 
quello di Superga dove venne annientato il grande Tonno 


Zavawvha 
ritrovato il 
sorrisa Merito 
delfamvodel 
connazionale 
Aleinikov 1 
due ieri si 
seno alterati 
msieme,a 
Torino I 
bianconeri 
seno oli unici 
giocatori 
sovietici a 
giocare nel 
campionato 


una Juve a percussione ma 
dalia manovra aggirante a 
schemi van e dalle geometrie 
fantasiose In alterna uva 
mancando in questa forma 
zìone I uomo potente d area, 
sarà provato Casiraghi al po¬ 
sto di Schillaci In questo ca¬ 
so la squadra si predisporrà 
di più al cross dal fondo per il 
quale si alterneranno a turno, 
tutb 


E Offtli parte Con il Liverpool grande fa 

il campionato vo, "° prende ", v,a ? 8Si 

, campionato inglese di cal 

inglese COI! ciò 1 Reds di Kenny Daglish 

Ì JDoHc» faunrfti hanno mancato lo scorso 

«iteas» «avorio anno «*> per un «mio 

doppietta scudetto-coppa 
—. — d Inghilterra il titolo è anda 

to infatti all Arsenal che all ultima giornata riportò lo scu 
detto a Londra dopo 17 anni di digiuno per le squadre della 
capitale A) via di questa stagione 89 90 che potrebbe n 
consegnare il calcio inglese alle coppe europee (il bando 
dovrebbe infatti terminare Liverpool escluso e hooligans 
permettendo dopo i mondiali) oltre ai Reds ci sono in pri 
ma fila I Everton il Nottmghm Foresi il Tottenham e il Mar 
Chester United «scozzese» 


Ivan Lendl Il cecoslovacco Ivan Lendl 

a Staffi Crai nonostante non sia nuscito 

* i 1 a vincere fino ad oggi nes 

Sili tfOIIO suno dei tre tornei del Gran 

rial fannie de Slam del 1989 (lOpen 

UCI tenni) q Australia è andato a W» 

lander il Roland Garros a 
Chang e Wimbledon al te 
desco Becker) è riuscito a conservare il primo posto nel 
ranking mondiale Atp Al secondo posto troviamo Becker 
che precede nell’ordine Edberg Wilander McEnroe 
Chang Agassi, filasele, Gilbert e Mayotte In campo femmi 
itile Stetti Graf guida la classifica davanti alla Navratilova 
Sabatini Garrison Sarrchez, Sukova Evert, Novotna, Und* 
quist e Femandez 


circolazione» 

Possibile che passare da 
Como a Milanetlo non abbia 
cambiato nulla nella Vita di 
questo nuovo rampollo del 
calcio italiano 7 «I ven cambia 
menti sono tutti legati al lavo¬ 
ro agli allenamenti Qui al Mi 
lan con Sacchi tutto è vera 
mente molto diverso da quel 
lo che avevo fatto fin ora So¬ 
no entrato in una dimensione 
dove tutto è collettivo il modo 
di prepararsi, te sedute tecm 
che I idea stesso di gioco Mi 
piace trovo che sia veramente 
qualcosa di importante In 
questo senso per rpe i cam 
bramenti sono tanti perché fi 
no al Milan il calcio era sem 
pre stato qualcosa di indivi 
duale Ma i cambiamenti ter 
minano qui La mia vita, a Re- 
scaldina è sempre la stessa 
gli amici e soprattutto la fami 
glia che per me è importante 
e che con la stagione che a 
aspetta potrò frequentare po¬ 
co» 


In ««svendita» Il campione mondiale dei 
nor 1A mlliarril pesi massimi Mike Tyson ha 
" deciso dl vendere P er o«o 
UIUI VIÌkI milioni di dollari circa dieci 

rii Milra Tucnn miliardi di lire la villa in stile 

«Il mine lywn vittonano di Bemaidsille 

" 5 » nel New Jersey nella quak^l 
visse» per qualche tempo- I 
con l ex moglie, Umodtita e attrice Robin Givens L imbattei 
luto re del nng che dovrebbe affrontare nei prossimi mesi 
James Douglas e il vincitore delia sfida tra il nostro Damranl 
e George Foreman ha acquistato di recente un altro appar 
lamento a Cleveland per essere più vicino al suo procurato¬ 
re Don King 


Affare fatto L accordo per I acquisto 

I 2t Maccoca della Massese da parte di un 

l , gruppo di commercianti di 

di portiere CUI fa parte anche I ex por 

AIÌÌmMÌ fiere del Brescia e dei Cese 

ruivvm na Roberto Abboni è stato 

^^perfezionato Nei giorni 
scorsi il presidente della so 
cietà toscana aveva dichiarato la propna indisponibilità ad 
affrontare il prossimo campionato di C2 alla quale la squa 
dra è iscntta L accordo è stato raggiunto grazie alla media 
zione del sindaco di Massa, Mauro Pennacchiotti e dell as 
sassone allo sport Luigi Della Pina 



grandissima resta inalterata - ribatte Fusaro - I 
Purtroppo non abbiamo trovato un punto d in 
contro Fiono ed io gli abbiamo chiesto anche ! 
a giugno di venire a lavorare in Italia Lui per j 
motivi che dal suo punto di vista sono giusti e | 
comprensibili ha detto di no Ma si può fare il 
direttore tecnico a 1500 chilometri di distan j 
za 7 » I 

La partenza di Bamard non significa però : 
la rinuncia al Gto I antenna tecnologica di j 
Guildford «Guildlord - spiega Fusaio - na due 
anime Una legata a Bamard e su quella non > 
potremo più contare Una per la costruzione di 1 
elementi compositi Una strettura industriale 
importante ed efficace che manterremo Ma i 
tutto quello che riguarda la Formula 1 sarà ' 
pensato e progettato a Maranello» 

Artefice del nuovo corso sarà Hcnnque Sca- 
labroni tecnico della Williams pupillo di Man 
sei! chiamato in gran fretta a sostituire Bar 
nard Tra non poche perplessità Che Fusaro 
ovviamente non condivide «Scalabrom è un 
grandissimo progettista che saprà sicuramente 
sviluppare la macchina al meglio Ma questo è 
vero è un uomo di studio non di pista Perciò 
Fiono ed io stiamo esaminando questo proble¬ 
ma organizzativo* □ Giu Ca 


LEONARDO IANNACCI 


LO SPORT IN TV 


totano. 15,35 Sabato sport Tuffi da Bonn campionati euro¬ 
pei • Polo Coppa Argentano 

Rsldue. 18 30 Tg 2 Sportsera 20 15 Tg 2 Lo sport 23 15 Tg 2 
Notte sport Ciclismo mondiali su pista Atletica leggera 
Elitre. 14 30 Tennis Grand Pnx di Saint Vincent 17 25 Nuoto 
da Bonn Campionati europei 18 45 Tg 3 derby 22 25 Cal 
ciò finale Pescara Cup Pescara Bologna 
Italia 1.21 Calcio Pisa Milan 

Odeon. 13 30 Top motori 14 Forza Italia Estate (replica) 

Tmc. J3 15 Sport show 21 55 Calcio 89 Reai Madnd Psv Ein 
dhoven (replica) 

Capodtotrla. 13 40 Fiorentina Resto del mondo (replica) 16 
e 22 30 (replica) Calcio campionato inglese Manchester 
Arsenal 17 45 Pallavolo beach volley 19 Juke box (repli 
ca) 19 30 Campo base (replica) 20 Juke box 20 30 Bas¬ 
ket Jugoplasttka Maccabi (replica) 


Narglso ou * A Montreal il tennista napoletano è stato sconfit 
to negl» ottavi da Antonttsch per 3 6 6*3 6-3 
Tennis a Mason Ottavi Becker Amntraj 6-4 36 6 1 Edberg 
Knshnan 6-43663 Wilander Kroon 6-3 6 2 
Tenni» a Saint Vincent. Quarti di finale Pistoiesi Arguello 6* 

Tennis donne. A Mahwah (New Jersey) nei quarti di finale 
I azzurra Ferrando affronterà la peruviana Gildmeister 
Football americano È stato sigiato ieri a Venezia un accor 
do tra I Ncaa e la lega italiana per la disputa nei prossimi 
anni in Italia di partite di college 
Morto Oosterbosch. Il ciclista olandese 32 anni è deceduto 
nella sua abitazione di Lekkerkerk per infarto 
Baseball. A Portorico I Italia è stata battuta per 9 7 dagli Usa 
nella seconda partita della Coppa Intercontinentale 
Baseball Junlorea. Gli azzurri hanno concluso all ottavo po 
sto i campionati del mondo in Canada 
Basket. Sono amvati ien a Bologna i due americani detta 
KnoiT Johnson e Richardson il secondo per nnegoztare li 
contratto con la società brancazzurra 
Atletica. Sì svolgerà oggi ad Amatrice (Rieti) la dodicesima 
edizione della Maralonina 
































Sport 


Europei Giorgio Lamberti oltre ai record 

di ha cancellato anche il vecchio 

nuoto cliché delle lunghe ore 

- sofferte dentro una piscina 


E reliminazione di ieri 
nei 400 metri stile libero 
non oscura lo storico exploit 
(tre «ori») dell’azzurro 


Gocce di sudore e spruzzi di gioia 


Ora che l! miracolo del nuoto italiano ha un no¬ 
me, un eroe celebrati che si offre come esempio 
di uno sport tra i più diffusi nel nostro paese, c’è 
da chiedersi in quale contesto abbia potuto ere- | 
scere e affermarsi un tale campione, se sia anco¬ 
ra una volta frutto deintalico spontaneismo o in¬ 
vece il risultato di grandi progetti e conseguenti 
capacità selettive 


GIULIANO CKSAR 


■■BONN Non è la prima 
volta che I Italia può vantare 
un campione di nuoto Prima 
di Lamberti non sono pochi 
quelli che hanno raggiunto j 
massimi allori europei e con 
Novella Calilgarìs anche quel 
li mondiali Tuttavia ogni af¬ 
fermazione, ogni vittoria otte¬ 
nuta anche in discipline ac¬ 
quatiche diverse dal nuoto co¬ 
me la pallanuoto o i tuffi, mai 
avevano lasciato dubbi sulla 
loro matrice di casualità e ta¬ 
lenti felicemente combinati e 
assurti ai vertici assoluti grazie 
a genialità coltivate e costruite 
da passioni tanti grandi quan¬ 
to artigianali Basti pensare a 
Bud Spencer Pedersoli in pi 
sclna a Paolo, Pucci a Pietro 
Boscaint a Klaus Di Biasi alla 
stessa Calligaris o alla mitica 
Pro Recco la squadra di pai 
lanuoto che per anni ha do 
m'nalo in Italia e all estero 
Sono lutti esempi di volontà e 
passioni ingigantiti poco a po¬ 
co affermatisi sulle platee più 
diffidi] arrivati in cima al 
mondo facendo quasi tutto da 
soli creando autonomamente 
1 propri spazi spessa difen¬ 
dendosi da chi doveva essere 
amico, collaborare Non è di¬ 
verso oggi il miracolo Giorgio 
Lamberti anche se I Italia allo 
sport offre sempre più occa¬ 


sioni A lui fisicamente statua 
no e armonico il nuoto I ave 
va suggerito il medico di fami 
glia così come, un po banal 
mente fanno in molti Specie 
in età scolare nuotare al di là 
del saperlo tare consente 
azioni fisiologiche e muscolan 
affatto adatte alla crescita e 
alla salute Ma da qui all ago 
nismo ce ne coire Questo in 
fatti si raggiunge dopo anni di 
dedizione, di allenamenti, di 
sistematicità nella preparazio¬ 
ne e nella vita Lo sa bene 
Umberti che in funzione del¬ 
le competizioni si è organizza¬ 
to la giornata scadenzata da 
due sedute in piscina o da 
una in piscina e una in pale 
stra per cinque sei ore e da 
ritmi tra riposo e attività con 
seguenti a questa fetta della 
giornata impegnata nel mi 
gliorarei per la gara E questo 
praticamente tutto I anno per 
più anni cercando anche di 
non perdere il lavoro le mete 
raggiunte in una stagione (eli 
ce cambiando metodi o sba¬ 
gliando calcoli Metodi e cal 
coll che n?l caso di Lamberti 
sono il compito non facile 
della sua guida Alberto Casta¬ 
gneti, un uomo che affianca, 
stadia, presenve e controlla la 
vita e le ore di training del 



100 rana Pallanuoto 

Un bronzo Oggi 
per Manuela la dura 
Dalla Valle Jugoslavia 
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Giorgio Lamberti dopo I eliminazione nel 400 stile libero ieri a Bonn 


campione Tuttavia il campio 
ne nuovo che ora si appresta 
a sostenere I assalto di spon 
sor procacciatori di affan e 
manager dell immagine è di¬ 
verso almeno m una cosa dai 
suoi predecesson e da molti 
contemporanei È il testimo¬ 
ne con la gioia di vincere ri¬ 
velata che tiene lontano quel- 
I idea del nuoto sofferto 
schiacciato dalla fatica che 
parla attraverso lamenti rac 
contando le ore a mollo, fa te¬ 
sta Immersa nel cloro a ragio¬ 
nare su se stessa sulle infinite 
ripetizioni degli stessi gesti in 


una piccola vasca sempre 
uguale A questo ci avevano , 
abituato in molti forse troppi j 
dimentichi del fatto che le 
grandi imprese sono comun 
que frutto di grandi fatiche 
Lamberti sembra ben conscio 
di tutto ciò e con >1 suo allena¬ 
tore festeggia ma non trascen 
de ben sapendo a cosa van¬ 
no attnbuiti ì meriti dei sue 
cessi che intorno a Ibi stanno 
scatenando entusiasmi fino a 
ieri impensabili L Italia oggi 
ama dì più il nuoto probabll 
mente domani le piscine co 
nomeranno ulterion fortune 


MEDAGLIERE 


Rdt 

Italia 

U/ss 

Francia 

Rtg 

Gran Bretagna 

Polonia 

Olanda 

Ungheria 

Bulgaria 

Belgio 

Irlanda 

Svizzera 

Svezia 

Danimarca 


H BONN Spetta a Manuela 
Dalla Vaile >1 compito di tene¬ 
re alte le posizioni raggiunte 
In questi giorni dagli azzurri ai 
Campionati d Europa Terza 
sul podio che già l aveva vista 
seconda due anni fa a Stra¬ 
sburgo questa volta 1 esile az 
zurra si è vista precedere dalla 
novità della Germania est Su 
sanne Boemike e dalla con 
sumata bulgara Tania Bogo- 
milova oggi Dangalakova 
li clan italiano st è esaltato 
anche nella staffetta a stile li 
bero dove ha lottato fino alla 
fine e dove ha bnllato ancora 
una volta Giorgio Lamberti 
autore di una frazione da 
48 73 un crono tra i più veloci 
nuotati di tutti i tempi Lam¬ 
berti che era dato per cotto 
dopo la tiepida prestazione 
delia mattinata che lo aveva 
vi lo prima classificarsi ottavo 
a pari mento nelle battene dei 
400 e poi venire eliminato nel¬ 
lo spareggio con io svedese 
Holmertz La star azzurra che 
aveva rifiutato I opportunità di 
sorteggiare 1 ingresso in finale 
ha quindi dopo le fatiche dei 
pnmati replicato la sua gara 
più lunga cedendo quando 
non aveva più energie, ma ri 
trovandole m serata per met¬ 
terle a disposizione della staf 
fetta DGC 


wm BONN Pallanuoto di atte¬ 
sa alla Ennertbad fa contesta 
ta vasca dove si disputa il tor¬ 
neo di pallanuoto Pareggiano 
tutti senza grossi sforzi pen¬ 
sando più alle semifinali che 
al risultato I giochi erano or¬ 
mai fatti da ieri e si attendeva 
solo di sapere con chi t Italia 
avrebbe dovuto disputare I in¬ 
contro di oggi II pari strategi 
co tra Unione Sovietica e Ju¬ 
goslavia ci ha consegnato a 
quest ultima nostra bestia ne¬ 
ra anche se questa volta si 
presenta con molti nomi nuo¬ 
vi Non è però meno temibile 
e gli azzurri, /isti non rara 
mente in difficoltà sul piano 
della muscolantà hanno di 
che preoccuparsi Vero è che 
Averaimo, il portiere 6 in gran 
forma e che Ferretti segna con 
facilità insolita e che tutta ia 
formazione rende al meglio 
Con gli slavi la tradizione ci è 
negativa ma forse Dennerlein 
il et più fantasioso che I Italia 
abbia mai avuto riserva qual 
che sorpresa per la finale 

□GC 

Ieri: Italia Spagna IMI Ju 
goslavia Unione Sovietica 5-5 
Quindi le finaliste sono Italia 
Jugoslavia (oggi) e Russia- 
Germania Federale (sempre 
oggi) Le vincenti si incontra¬ 
no domani (primo secondo 
posto e terzo-quarto posto) 





PIER AUGUSTO STAGI 


Gianni Bugno 24 anni sul palco dopo la volata vincente 


m VARESE La Tre Valli Vare 
sme nporta alia ribalta Gianni 
Bugno e I ammiraglio azzurro 
Alfredo Martini tira un sospiro 
di sollievo 11 venticinquenne 
capitano della Chateau d Ax 
dopo aver fornito buona indi 
cazione alla Coppa Agostoni, 
ha colto sul traguardo di Vare 
se una grande affermazione 
interrompendo il digiuno che 
durava dalla penultima tappa 
del giro d Italia (a Prato) A 
nove giorni dal mondiale di 
Chambery Alfredo Martini si 
trova ad avere quindi un Bu 
gno in netto crescendo ma 
un Giupponi ancora a mezzo 
servizio e un Fondriest con la 
schiena dolente 
L atleta bergamasco secon 
do all ultimo Giro d Italia ha 


fornito una prova modesta, ha 
corso sempre molto coperto e 
nel finale non ha avuto la for 
za di prendere «il treno* di Bu¬ 
gno ChiappuCci Rooks e 
compagni L iridato al suo 
rientro nelle corse di casa do¬ 
po un assenza di oltre un me 
se ha disputato una corsa 
senza lode e senza infamia 
giungendo al traguardo assie 
me a Gtuppom con oltre nove 
minuti di ritardo dai battistra 
da e lamentando ancora un 
preoccupante dolore alia 
schiena «Non ho potuto mai 
spingere al massima sut peda 
li - ha detto i mdato t nei trai 
ti più impegnativi il persistente 
dolore alia schiena non mi ha 
permesso di disputare una 
prova come volevo io Dome 


nica parteciperò al gran pre 
mio di Zurigo nona prova di 
coppa del mondo e spero al 
meno lì di avere indicazioni 
migliori» 

Ben più soddisfatto è Gian¬ 
ni Bugno il venticinquenne 
capitano della Chateau dAx 
al suo secondo successo sta 
gionale «Non posso che nte- 
nermi soddisfatto - ha detto 
sul palco deile premiazioni 
I atleta lombardo - e pensare 
che a metà corsa avevo pen¬ 
sato addirittura al ntiro a cau 
sa del riacutizzarsi dei dolori 
alla mano destra colpita nei 
giorni scorsi da una puntura 
di ape Poi invece ho stretto i 
denti e grazie anche a un 
grande lavoro svolto dal mio 
compagno di squadra Camillo 
Passera sono riuscito a mette¬ 
re ko la forte delegazione stra 


niera guidata da un Mottet a 
mio parere già in forma mun 
dialo 

Se Bugno ha fornito una 
prova di grande classe met 
tendosi m luce per carattere e 
tempismo anche Claudio 
Chiappucct vincitore della 
Piacci e grande animatore 
delle classiche del nord ha 
fornito nuovamente una prova 
maiuscola 

Moderatamente soddisfatto 
Alfredo Martini che at termine 
della corsa ha reso nota la li 
sta dei quindici corridori (poi 
saranno scelte due riserve) 
per Chambery «È stata un al 
tra grande corsa Le emozioni 
non sono mancate grazie ad 
un Mottet già in grande condì 
zione e un Chiappucci sem 
pre più sorprendente Giuppo- 


Mondiali 

di 

ciclismo 


Aftcora pioggia di medaglie per gli azzurri: oro e argento con Renosto e Brugna nel mezzofondo prof 
Nell’inseguimento a squadre il quartetto conquista il bronzo. Golinelli e Ceci in finale nel keirin 

Nuovo colpo grosso della banda italiana 


Splendida galoppata solitaria 
ieri sera a Berlino: 27’08”24 

Grande Barnes 
Record 
sui diecimila 


Colpo grosso nel mezzofondo professionisti dove 
l'Italia conquista l’oro e I argento con Renosto e 
Brugna Bronzo agli azzurri nell’inseguimento a 
squadre dove a sorpresa si è imposta la Rdt a 
spese dell'Urss Golinelli e Ceci vincono nelle bat¬ 
terie del keirin e sono in finale Bene anche Fac- 
cini-Paris nel tandem Madame Longo campiones¬ 
sa nell'inseguimento donne per la terza volta 


■iUuNE Una serata dipinta 
di azzurro medaglia d oro e 
medaglia d argento nel mez¬ 
zofondo professionisti per I 
nostri colori il trevigiano Gio 
vanni Renosto in maglia inda¬ 
ta e il cremonese Walter Bru 
gna ottimo secondo In terza 
posizione il tedesco Rellen* 
smann Mancava quel marplo 
ne di Clark (campione uscen 
te) e tutto è staio facile per i 
due italiani In testa dall inizio 
alia fine sempre al comando 
sempre con ia corsa In pugno 
e dopo un ora di competizio 
ne la gioia maggiore è toccata 
a Renosto 29 anni e il diritto 
di essere più valutato Pensa¬ 
te Renosto è un ciclista disoc 
cupato cioè senza squadra e 
senza contratto senza stipen 


dio tesserato per intervento di 
un privato Una storia tutta da 
raccontare e il dintto di trova 
re finalmente una sistemazio 
ne un po di quattrini e la 
tranquillità per continuare 
Una medaglia di bronzo 
per 1 Italia anche nell inseguì 
mento a squadre e si tratta di 
un bel risultato perché con 
quistato da un quartetto che è 
li più giovane in campo Letà 
media delia formazione com 
posta da Cerioli Lombardi 
Solari e Villa è infatti di ven 
tanni Era scontato che in se 
mifinale i ragazzi di Broccardo 
avrebbero perso il confronto 
con 1 Untone Sovietica ma il 
tempo realizzato dagli azzurri 
(4 28 44) è migliore di quello 


ottenuto dall Australia 

(4 28 73) che a sua volta è 
stata sconfitta dalla Rdt in so 
stanza per 29 centesimi di se 
condo e nonostante una fora 
tura che ha fermato Cerioll nel 
penultio giro torniamo a galla 
in una specialità che dopo I Ci¬ 
ro di Bassano 85 ci aveva la 
sciato a bocca amara E oc 
chio alla sfida per la maglia ir 
ridata ochhio alla soppren 
dente Rdt che fema i crono¬ 
metri sui 4 16 59 e supera 
nettamente I Urss (4 18 54) 
Blochwitz Liese Wolf Fulst 
hanno schiacciato Ekimv e 
compagni 

Note di merito per Gomeiii 
e Ceci vinciton nelle rispettive 
battene del kemn ed entrambi 
in finale Golinelli sè imposto 
sul giapponese Suzuki e Ceci 
ha preceduto Freuler L Italia 
è in semifinale e nel tandem 
con Faccini e Paris insieme al 
la Cecoslovacchia alla Fran 
eia e alla Germania Occiden 
tale 

Nel settore donne compii 
menti a Madame Longo per 
la terza volta capionessa del 
I ineguimento con 4 5 metn di 
vantaggio su Petra Rossner 
(Rdt) Terza ia svizzera Ganz 



g La ricetta di Costa 
5 75 anni, «santone» 
pensionato dall’Italia 
1 «La pista è penalizzata» 



Giovanni Renosto 


M LIONE Ha la stessa età dì 
Gino Banali il signor Guido 
Costa e come Badali porta 
con disinvoltura i sui 75 anni 
La differenza si può cogliere 
nel comportamento dei due 
rumoroso e un pochino tra 
sandato il toscano elegante e 
raffinalo 1 uomo che alla gui 
da dei pistard azzurri ci ha da 
to 45 medaglie d oro Erano i 
tempi di Maspes Gaiardoni 
Messina Faggin e via dieen 
do anni 50 e 60 Quando la 
Federciclo italiana lo ha pen 
sionato in un contesto di voci 
che lo volevano un po despo 
ta cioè padrone assoluto dei 
campo Costa si è messo a la 
votare per testerò Adesso è 
con la Spagna e conta di n 
manerci sino alle Olimpiadi di 
Barcellona 92 
Il grande vecchio la grande 
mente delia pista dicono 


molti osservatori ma cè an 
che chi lo giudica superato 
dalle concezioni moderne e 
lui precisa «Nel 1984 e nel 
1985 ho portato il danese Oer 
sted al titolo mondiale dell in 
seguimento Stesso risultato 
per il britannico Doyle nell 86 
e I anno dopo ancora Oersted 
sul podio io nspetto il medi 
co il dtetologo e lo psicologo 
però dissento quando uno di 
loro vuole saperla piu lunga 
del tecnico Oggi si teonz 2 a 
all infinito Per me contano i 
battiti cardiaci e i colpi di pe 
ddle Poche stone L unica dif 
fetenza col passato è costituì 
ta dalla parte meccanica » 
Resta da trovare uno sboc 
co ad una lunga crisi 
«Dove si opera seriamente i 
campioni non mancano vedi 
1 Unione Sovietica e ia Rdt 


H BERLINO Grande impresa 
del venticinquenne messicano 
Arturo Barrios sulla pista dello 
stadio Olimpico a Berlino U 
messicano - che quest anno 
aveva corso in 27 18 45 il tre 
luglio a Stoccolma - ha fran¬ 
tumato il primato dei mondo 
dei lOmila meta correndo la 
distanza ne! tempo sensazio¬ 
nale di 27 08 24 li record de! 
mondo era stato annunciato e 
per ottenerlo era necessario 
correre i 25 giri della pista in 
I meno di 27 13 81 il limite ot 
tenuto dal portoghese Feman 
do Mamede il due luglio 1984 
a Stoccolma L impresa era 
stata concordata dati alleanza 
del messicano con Francesco 
Panetta Schema sempheissi 
mo due lepn - gli americani 
Doug Padilla e Steve Plasencia 
- a tenere elevatissimo il ritmo 
lino al quinto chilometro e poi 
Arturo Barrios e Francesco Pa¬ 
netta a distribuire la fatica U 
rando un giro per uno 
Lo schema ha funzionato fi 
no at quarto chilometro col 
diligente Doug Padilla a osser 
vare ogni tanto il cronometro 
per potersi attenere rigorosa 
mente al programnma il pas 
saggio ai quarto chilometro - 
1049 - è stato il più veloce 
di sempre Troppo Veloce per 
1 azzurro che a quel punto ha 
cominciato a cedere Un chi 
lometro più in là si è fermato 
anche Steve Plasencia e il 
messicano è rimasto solo 
Cinque chilometn in perfetta 
solitudine possono essere 
mortali Ma 1 esile atleta (è al¬ 
to 1 74 e pesa 60 chili) Il ha 
colmati con ritmo uniforme e 
con una gagliarda accelera¬ 


zione nel giro /male percorso 
sotto 1 uragano degli applausi 

Al quinto chilometro il pas- 
saggio - 13 32 40 - sarebbe 
molto piaciuto a Salvatore An- 
Ubo che tenterà il record il 25 
a Bruxelles Al sesto Arturo 
Barrios aveva un vantaggio di 
15 su Fernando Mamede e a 
quel punto si poteva addirittu¬ 
ra ipotizzare un tempo finale 
inferiore alla mitica barriera 
dei 27 minuti 11 messicano ha 
subito un leggero calo nei tre 
chilometri finali e tuttavia ciò 
non gli ha Impedito di realiz¬ 
zare un pnmato fantastico 
Cinque chilometn da solo, a 
guardare davanti, a sentire gli 
applausi scandire l impresa e 
a resistere alla tembile fatica 
Arturo Barrios ha sopportato 
la fatica e la solitudine scri¬ 
vendo una pagina stupenda 
nella stona deli atletica legge¬ 
ra Peccato che col messicano 
non ci fosse anche Francesco 
Panetta vicecampione del 
mondo Evidentemente quel 
ritmo - e lo si era visto anche 
in Coppa Europa nonostante 
la vittoria - non era nelle 
gambe del giovane inezzolore 
dista italiano 

In lizza c erano anche i ke¬ 
niani Kipkemboi Kirneli bron¬ 
zo a Seul e Douglas Wakiihu- 
ri campione del mondo di 
maratona Non sono mai stati 
in gara Nessuno è mai stato 
in gara soltanto il grandissi¬ 
mo atleta messicano aiutato 
da due lepri assai diligenti fi¬ 
no a metà strada Ora per Sal¬ 
vatore Antlbo I imprea proget¬ 
tata per il 25 a Bruxelles si fa 
più ardua ma anche più esal¬ 
tante 


Ciclismo. Vince a Varese anticipando il francese Mottet e si candida j 
come capitano ai Mondiali. Deludono Giupponi e Fondriest 

Bugno in cima alle Tre Valli 


I convocati del et Martini 

Quindici corridori 
per difendere il titolo 
di un anno fa a Renaix 


ni è andato al di sopra delle 
più rosee previsioni E sempre 
stato nel primo gruppetto de 
gli inseguiton e mi ha fornito 
la prova che desideravo Fon¬ 
driest - ha concluso Martini - 
non si è scoperto molto, ma 
probabilmente pensava già al 
gran premio di Zungo in pro¬ 
gramma domenica» A chi gli 
ha fatto però notare che an 
che Gianni Bugno, bollante 
protagonista della Tre Valli 
Varesine, sarà regolarmente al 
via domenica al gran premio 
di Zurigo il tecnico azzurro ha 
risposto con un diplomatico 
quanto eloquente sorriso 

Ordine d’arrivo: 1) Gianni 
Bugno km 237 6 ore 14 30 
media 38 001 2) Charles Mot 
tet 3) Dirk De Wolf. 4) Fran¬ 
co Chioccioli, 5) Steven Rooks 


■■VARESE Alle 1740, il et 
Alfredo Martini ha reso noti 
alla presenza dei vicepresi¬ 
denti di lega (l onorevole Vm 
cenzo Scotti come Argentin è 
sempre altrove) Felice Ci 
mondi e Alcide Cerato ì nomi 
dei quindici comdon che di 
fenderanno il titolo mondiate 
conquistato da Maurizio Fon¬ 
driest un anno fa sul circuito 
di Renaix (Belgio) Oltre at 
già citato campione trentino, 
iscritto di diritto quale deten¬ 
tore del titolo Martini ha scel¬ 
to i seguenti comdon dei qua 
li due saranno scelti come n 
serve dopo la ruota d oro in 
programma nel Veneto dal 21 
al 23 Eccoli Moreno Argentin 
(Gewiss Bianchi) Marino 
Amadon (Del Tongo), Fran 
co Ballerini (Malvor Sidi) 
Emanuele Bombini (Gewiss 
Bianchi) Gianni Bugno (Cha¬ 


teau dAx) Davide Cassani 


Carierà) Francesco Cesarini 
(Ceramiche Ariostea), Franco 
Chioccioli (gruppo sportivo 
Del Tongo) Stefabo Colagé 
(Titanbonifica) Flavio Giup¬ 
poni (gruppo sportivo Mal- 
vor) Michele Moro (Selea 
Conti) Camillo Passera (Cha¬ 
teau d’Ax) Marco Vitali (Ala 
la Campagnolo) Nella lista 
del commissario tecnico fio¬ 
rentino sono entrati in extre¬ 
mis l anziano Franco Chioc¬ 
cioli (professione promessa) 
e il giovane Camillo Passera, 
compagno di Gianni Bugno 
Grandi esclusi Marco Giovare 
netti Giorgio Furlan e 1 ex iri¬ 
dato Beppe Saronni che ha 
messo la parola fine con la 
maglia azzurra e forse non so¬ 
lo con quella DFA5 
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con Ekimov Kintcenko Urna 
ras Hesslich Huck Hubner 
ed altn incora Ekimov è fe¬ 
nomenale Ho visto pochi ra 
gazzi cosi ricchi di classe e di 
potenza Penso che il russo 
sia I unico elemento suffteien 
temente dotato per far meglio 
di Moser nel record dell ora 
Tolte le due nazioni citate, 
siamo alle prese con una cnsi 
che dipende dal sistema Po¬ 
chi impianti poche riunioni 
nessuna volontà di risolvere i 
problemi Ho letto su / Unità 
la proposta di un calendano 
unico calendano comoren 
dente le gare su strada e su pi 
sta un idea che sottoscrivo 
pienamente Verrebbero eli 
nvnati i danni derivanti dal 
profondo distacco tra un set 
tore e l altro Purtroppo non 
c è il coraggio di rimboccarsi 
le maniche di lottare sena 
mente per uscire da un vicolo 
cieco In Italia quando sento 
dire che i tempi sono cambia 
ti ribatto che il tutto non è 
una scusa per nascondersi 
dietro le difficoltà del momen 
to» j 

Ancora una volta il grande 
vecchio ha parlato e qualcuno ] 
ascolti qualcuno impan { 
DGS I 



I mmì 


Una valanga Drdzen Retrovie mostra sorrì¬ 
di dollari dente ,a ma 8ha dei Portland 

_ . , Trail Blazers la squadra dì 

per retrovie basket con la quale disputerà 

O Portland la P ross ‘nia stagione dell Nba 

dopo la «fuga» improvvisa dal 
— ^ Real Madrid «In Spagna tor¬ 
nerò solamente come turista 
I opportunità di giocare negli Stati Uniti è venuta al momento 
giusto» ha dichiarato i asso iugoslavo campione à Europa che 
con la franchigia rossonera dell Oregon guadagnerà oltre un mi¬ 
lione di dollari 
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